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Sabato 19 giugno 1999 



l'Unità 


Tra Strega e G ri n zan e, I a «terza vi a» I etterari a d i Asti 


I n principio fu il Salone del Libro, poi 
vennero Parole in Tasca, piccoli editori 
in fiera a Beigioioso, e Galassia Guten¬ 
berg, rassegnadeH'editoria del sud. Era 
l'inizio degli anni Novanta e sempre nello 
stesso periodo, accanto ai premi letterari 
della tradizione italiana, Strega, Viareggio, 
Campiello, se ne affermavano di nuovi, dal 
Nonino al Grinzane Cavour: per la prima 
volta si vedevano e venivano premiati nel 
nostro paese scrittori importanti ma scono¬ 
sciuti, da Acheng a Rigoberta Menchù. 

Lo sforzo era quello di promuovere una 
letteratura meno provinciale^ più interna¬ 


zionale che avrebbe avuto il suo boom più 
tardi, con la scalata al le classifiche di autori 
come Sepulveda e Pennac. 

La terza viaèdi due tre anni fa. 

Aperta timidamente da festival come 
quello di Asti e Mantova, su modello di ma¬ 
nifestazioni come la Semana Negra di Gjion 
o il festival scozzese di Hay-on-hay, oggi è 
una strada che si pone come un modo nuo¬ 
vo di promozione del libro, alternativa ai 
convegni dei saloni-supermercati dove si 
perdeil sensoela voglia della lettura. 

Una via che ha portato all'Inizio di giu¬ 
gno alla nascita di Fondamenta, a Venezia, 


ancora diversa per l'idea delle lezioni magi¬ 
strali tenute da scrittori e intellettuali da 
tutto il mondo, in un mese^ giugno, dove 
tendenze vecchie^ nuove e nuovi ssi me si so¬ 
no i ntrecci ate e sovrapposte. 

A cominciare dal premio Strega, che no¬ 
nostante la sestina invece della cinquina, 
ha confermato la prevedibile pole posi ti on 
della vigilia: Dacia Marami con «Buio» (Riz¬ 
zoli), a seguire Giuseppe Montesano, «Nel 
corpo di Napoli» (Mondadori), Corrado Ca¬ 
labro, «Ricordando di dimenticarla» (Ne¬ 
wton Compton), i Luther Blisset con «Q» 
(Einaudi), Roberto Pazzi,«La città volante» 


ex-equo con Nicola Lecca, «Concerti senza 
orchestra» (Marsilio). 

A ridosso dello Strega, il Grinzane Ca¬ 
vour, che premia oggi al castello di Grinza¬ 
ne l'indiano Vidiadhar Surajprasad Nai- 
paul. 

A conferma deH'intrecciarsi di vie e ten¬ 
denze ad Asti si avvia alla fine «Chiaroscu¬ 
ro», il festival nato per iniziativa dellaFon- 
dazione Alberto Tedeschi presieduta da 
Marco Tropea. Una formula terza-via quella 
di Asti, diversa dal Festivalletteratura, che 
si svolgerà a Mantova dall'8 al 12 settem¬ 
bre^ dove funziona l'accoppiata monumen¬ 


to più scrittore più pubblico pagante 
A Asti, invece con PacoTaibo II, Luis Se¬ 
pulveda, Daniel Chiavarda, ospiti fissi, e Pa¬ 
trick McGrath, Santiago Gamboa, Rosa 
Monterò, Lulu Wang presenti tutto il tem¬ 
po della manifestazione^ quello che va è la 
discussione^ il confronto su un tema, - que¬ 
st'anno «Gli antagonisti» -, che dà luogo a 
workshop, accende dibattiti, sul palco ma 
anche al bar, alristorante, in piazza fino a 
tarda notte. E crea, dal confronto, inaspet¬ 
tate voragini, silenzi. 

Ma anche altro chiasso. 

Nuove idee. 




RESTAURI ■ DOPO VENTANNI RIAPRE, IL24GIUGNO 
_ LA «DO M U S AL) REA» _ 

La felicità 
domestica 
stile Nerone 



VICHI DE MARCHI 

«Finalmente comincerò ad avere una 
dimora come si addice ad un uomo». 
Quest'uomo era Nerone e la casa di 
cui parliamo è la Domus Aurea, reg¬ 
gia estesa su 80 ettari, impiantata nel 
cuore della Città eterna all'indomani 
dell'incendio del 64 d.C, del cui pro¬ 
getto megalomane testimoniava la 
gigantesca statua di Nerone posta nel 
vestibolo, Di questa dimora imperia¬ 
le distrutta in larghissima parte, in¬ 
terrata sino alle volte da Traiano che 
la usò per edificarvici sopra leTerme, 
resta ben poco. M a quel poco può da¬ 
re la misura della bellezza originaria. 
Sul Colle Oppio gli operai stanno an¬ 
cora livellando i pavimenti, terra bat¬ 
tuta che viene ricoperta da un sottile 
strato di cemento per rendere più 
agevole il percorso ai visitatori e 
un'aria museale a ciò che resta dell'e¬ 
dificio. Qualche restauratore arram¬ 
picato sulle impalcature dà gli ultimi 
ritocchi alle porzioni di affreschi por¬ 
tati alla luce. L'aria è quella delle 
grandi vigilieancheseancora si cam¬ 
mina su tavole di legno per non rovi¬ 
nare la malta fresca. Il 24 giugno il 
presidente della Repubblica Ciampi e 
la ministro peri beni e le attività cul¬ 
turali Melandri, insieme ad un drap¬ 
pello di selezionatissimi ospiti, taglie¬ 
ranno il nastro. Dopo vent'anni di 
chiusura la Domus Aurea riapre i bat¬ 
tenti. A gruppi di poche persone e su 
prenotazione, turisti e appassionati 
potranno ammirare ciò che resta del¬ 
la casa di Nerone. Non ci sono più gli 
«stagni grandi come un mare» né i 
marmi, gli ori, le pietre preziose raz¬ 
ziati dai suoi successori. Ci sono da 
ammirare le invenzioni architettoni¬ 
che, vera pietra miliare del costruire 
occidentale, la possanza delle opere 
murarie, gli stucchi, mosaici e affre¬ 
schi dalle ormai pallide suggestioni 
orientali lungo un percorso che si 
snoda per 220 metri, Uno sguardo al- 
l'insù ed ecco apparire qua e là gran¬ 
di buchi sul le alte volte da cui, sul fi¬ 
nire del Quattrocento, sgattaiolavano 
gli artisti rinascimentali, dal Pinturic- 
chio al Ghirlandaio, felici della sco¬ 
perta e pronti a copiare (ma anche a 
portare con sé, asportandoli) i motivi 
pittorici che inonderanno poi il Cin¬ 
quecento. 

Vent'anni è durato l'ultimo restau¬ 
ro della Domus Aurea ormai perico¬ 
lante. Un periodo di incertezze, di la¬ 
vori a rilento, di pochi quattrini a di¬ 
sposizione sino allo slancio finale de¬ 
gli ultimi anni quando sono arrivati i 


soldi del Lotto, quelli di Roma Capi¬ 
tale e del Giubileo. In totale cinque 
miliardi, di cui uno speso per salvare 
gli affreschi. Dei 150 ambienti esi¬ 
stenti solo 32 saranno aperti al pub¬ 
blico. Ma tra questi ci sono veri e 
propri «gioielli» 
concentrati nella 
zona Centro-est 
della Domus. La 
Sala della volta 
dorata, il Ninfeo 
di Ulisse e Polite- 
mo, la sala otta- 
gona con la 
grande volta 
(una delle prime 
nella storia del¬ 
l'architettura oc¬ 
cidentale) aperta 
al centro, quella di Ettore e Andro¬ 
maca, quella di Achille e Sciro e il 
grande criptoportico, una lunga «gal¬ 
leria» che però sarà percorribile solo 
per un brevissimo tratto; una tran¬ 
senna segnala al visitatore il limite 
invalicabile (almeno perora). 

In futuro altre sale saranno visibili, 
assicura Irene Jacopi, direttrice della 
Domus Aurea. Assieme a Elio Papa¬ 


ratti, responsabile dei restauri di su¬ 
perficie, e a Antonello Vodret, incari¬ 
cato della messa in sicurezza architet¬ 
tonica, da anni lavora per restituire al 
pubblico il grande edificio romano. 
Ma il futuro servirà anche a speri¬ 
mentare letecniche di restauro utiliz¬ 
zate per la salvaguardia di ciò che re¬ 
sta della Domus Aurea. Qua e là nelle 
sale si affacciano degli «assaggi» di 
decorazioni pittoriche. In altre il re¬ 
stauro e il recupero degli affreschi è 
stato totale come per la volta dorata, 
il Ninfeo, la sala di Ettore e Andro¬ 
maca o la sala settanta. Nel grande 
criptoportico la situazione è ancora 
diversa con appena due piccoli test 
visibili, Decisioni differenti determi¬ 
nate dalla necessità. «Il restauro è sta¬ 
to completato là dove c'erano condi¬ 
zioni di statica difficili con rischi di 
caduta del soffitto che avrebbero por¬ 
tato con sé la rovina anche dei dipin¬ 
ti», sottolinea Elio Paparatti. In altri 
casi si è preferito portare alla luce so¬ 
lo porzioni di pitture. In totale 1.200 
metri quadrati su 30.000 metri qua¬ 
drati di intonaci edipinti. 

Soprintendenza archeologica di 
Roma, Istituto centrale di restauro, 


■ CANTIERE 
APERTO 

I responsabili 
del recupero 
raccontano 
i test sui dipinti 
e le sofisticate 
tecnologie usate 


università La Sapienza, hanno studia¬ 
to a lungo l'impianto di illuminazio¬ 
ne, a luci fredde e con filtri ultravio¬ 
letti, per non rovinare i pigmenti co¬ 
lorati. Una sorta di lunga lampada 
bianca e moderna fa bella mostra di 
sé in uno svincolo tra due ambienti. 
Sui muri, lunghi fili si snodano in 
corrispondenza di crepe. Sono senso¬ 
ri sparsi qua e là che dovranno verifi¬ 
care staticità delle mura, grado di 
umidità e temperatura che deve ri¬ 
manere il più possibile stabile Tra 
qualche mese si faranno le prime ve¬ 
rifiche. «Uno dei problemi è stato 
quello di interrompere le correnti 
d'aria che arrivavano dalle aperture 
della Domus Aurea sui giardini di 
Colle Oppio, dannose per i dipinti», 
dice Paparatti, «sapendo che questa 
soluzione porterà ad un aumento di 
attacchi microbiologici». La situazio¬ 
ne è sintetizzata con un paradossoda 
Pio Baldi, Soprintendente ai beni am¬ 
bientali e architettonici del Lazio, 
che nei primi anni Ottanta si è occu¬ 
pato dei restauri della Domus Aurea: 
«Aprirla al pubblico ma tenerla erme¬ 
ticamente chiusa per non far entrare 
l'aria di Roma». 



Due aspetti di 
riti e cerimonie 
dedicati a 
Pamona- 
Cerere. Le 
illustrazioni 
sono tempere 
della fine del 
700, raccolte 
in un album al 
Louvre, che 
riproducono - 
più o meno 
fedelmente- 
affreschi della 
Domus Aurea. 
Sono state 
pubblicate da 
Franco Maria 
Ricci 


LA STORIA 


Tra grotte e affreschi Tarteorientaledeirimperabore 


NATALIA LOMBARDO 

Non sono rovi ne eh e lasci ano in¬ 
tuire la struttura originale di un 
palazzo ma un labirinto di am¬ 
bienti perfettamente conservati 
nel le murature, spazi ampi e altis¬ 
simi che ricordano le incisioni di 
Piranesi. Una maestosità chetra- 
suda nei secoli la mania di gran¬ 
dezza del l'imperatore, ma che 
contrasta con la ludica e bizzarra 
trasgressione delle splendide pit- 
turecheispiraronoi pittori del Ri- 
nascimento. È la Domus Aurea 
eh e N eron efeceed i f i caresu 11 a ter¬ 
ra bruciata dall'incendio del 64d. 
C. e dove abitò soltanto per cin- 
quemesi, primadi togliersi lavita 
nel ‘68. 

E la «Casad'oro»seguì il destino 
del padrone, la damnatio memo- 
riae, l'annullamento della sua 
esistenza. «Cancellata» da Ve¬ 
spasiano, che volle restituire al 
popolo i tesori della scultura, 
come il Laocoonte, finito e tro¬ 


vato nelle Terme di Traiano, 
razziati da Nerone in Grecia per 
abbellire la sua casa (e i ritrova¬ 
menti di questi giorni nel Foro 
della Pace lo dimostrano), la 
Domus Aurea divenne il serba¬ 
toio d'acqua per leTerme di Ti¬ 
to finché non fu interrata, mol¬ 
ti ambienti separati da muri, e 
retrocessa al rango di fonda- 
menta per leTerme di Traiano. 
Nascosta ma protetta, quindi. I 
lOmila metri quadrati delle 150 
stanze sotto il ColleOppio sono 
rimasti a noi. Il resto della casa 
dorme sotto il quartiere di via 
Labicana. 

La Domus Aurea è un luogo 
di contrasti: fra il verde assolato 
della terra degradata del Colle 
Oppio e il buio delle «spelon¬ 
che» dal quale apparvero agli 
occhi ansiosi dei pittori-esplora¬ 
tori, nel 1494, le decorazioni a 
«grottesche» dell'artista Fabul- 
lus, o Famulus. Chiaro e scuro 
che si rincorrono all'interno, 
nei giochi di luci e ombre che 


gli architetti della Domus, Seve¬ 
ro e Celere, concepirono come 
filo di Arianna nel labirinto. 
Contrasto fra il grigio dei sali 
minerali che ricoprono le centi¬ 
naia di metri di pittureeil rosso 
cinabro, l'azzurro ceruleo e il 
verde, l'indaco, il giallo oro. 

Più che una villa urbana la 
Domus Aurea era una residenza 
che si mangiava una parte della 
città nuova, immaginata dal¬ 
l'imperatore su modello elleni¬ 
stico: dal Celio all'EsquiIino, 
dalla collina della Velia al Pala¬ 
tino, in 80 ettari la nuova resi- 
den za sorgeva su 11 e rovi n e del I a 
«Domus Transitoria», la prima 
casa di Nero ne eh e arrivava agli 
Horti di Mecenate, bruciata con 
il resto di Roma. Il modello per 
la «Casa d'Oro» era quello dei 
palazzi imperiali in Oriente, i 
«paradisi» dei re partici. E lo 
era, un paradiso, per l'imperato¬ 
re chesi identificava nel dio He- 
lios e in Apollo, che si faceva 
annunciare da un «clone» di se 


stesso: un colosso altro cento- 
venti piedi posto davanti al lago 
artificiale, «uno stagno, anzi, 
quasi un mare», come racconta 
Svetonio, creato sul luogo dove 
Vespasiano fece poi sorgere il 
Colosseo. Migliaia di porticati si 
rivolgevano a sud esaltando i 
mosaici dorati; all'interno vi 
erano «prati, campi, pascoli e 
parecchi boschi, con moltissimi 
animali domestici e selvatici di 
ogni tipo». La magnificenza su¬ 
scitò irritazioni anche politiche, 
per le eccessive spese che rica¬ 
devano sui romani. La costru¬ 
zione, scrive Svetonio, «era di 
pietre dorate e abbellita con 
gemme di madreperla». «Lesale 
da pranzo avevano soffitti co¬ 
perti da lastre d'avorio mobili e 
perforate, in modo da spargere 
fiori e profumi...». La più gran- 
dedi queste sale la possiamo ve¬ 
dere: è la sala Ottagona il cui 
soffitto «leggero come un gu¬ 
scio di noce», «girava su se stes¬ 
so, continuamente, come la ter¬ 


ra». Terra il cui centro era l'Im¬ 
peratore. Ma la cosa spettacola¬ 
re della Domus sono le pitture 
nel cosiddetto IV stile pompeia¬ 
no. Un vero bestiario fantastico 
di leoni alati, civette, grifoni, 
uccelli e tritoni, legati insieme 
da ghirlande di viticci, interval¬ 
lati da colonne e da figure uma¬ 
ne. Queste «grottesche» diven¬ 
nero un modello decorativo per 
tutto il Rinascimento, (un 
esempio si trova nella villa della 
Farnesina di Agostino Chigi, a 
Roma) per pittori come Dome- 
nichino, Giovani da Udine, Bar¬ 
tolomeo Spranger, che lasciaro¬ 
no la loro firma col nerofumo 
sulle pareti delle «grotte» piene 
di terra fino a più di metà del¬ 
l'altezza. E nei riquadri la pen¬ 
nellata di FabulIus si fa più rapi¬ 
da e adatta a essere vista dal 
basso. Dà forma ai canti di 
Omero, narra di Achille a Sciro, 
immortala l'addio di Ettore e 
Andromaca, e Venere che culla 
Enea, antenato di Roma. 


Susini: 
nel Kosovo 
archeologia 
del presente 


<C he intenderà fare l'ar¬ 
cheologo sui campi dei 
profughi a Kukes, una 
volta abbandonati e ridotti a 
traccescomposteosullerovinedi 
Pristina»? Stori a di segni ereiitti 
che diventano memoria. La do¬ 
manda posta dalla relazione di 
Giancarlo Susini risuona nella 
grande sai a, stracolma di gente, 
di palazzo Corsini, sede dèi A c- 
cademia dei Lincei in occasione 
della chiusura del l'anno accade¬ 
mico. Ospite d'onore, insiemeal 
ministro Melandri eai vicepresi- 
denti di Camera eSenatoA cqua- 
rone e Fisichella, è il presidente 
Ciampi. Ma altrettanti ospiti 
d'onoresono I edeci nedi premia¬ 
ti cui vannoi riconoscimenti an¬ 
nuali; il più prestigioso è quello 
del Presidente della Repubblica 
chequest’ anno èstato assegnato 
a Emilio Picasso, scienziato no¬ 
tissimo nel settore della fisica 
del le al te energie. Ma ambiti so¬ 
no anchei premi del ministro dei 
Beni eleattività culturali; quello 
perla chimica andatoaAlessan- 
dro D ondoni eque! lo perla criti¬ 
ca dell'arte e della poesia asse¬ 
gnatali a filoioga M aria C orti. 

Sono passati 396 anni da 
quando l'Accademia dei Lincei 
ha visto la luce, anni a volte tra¬ 
vagliati, un'esperienza qua e là 
interrotta dalle vicende politi¬ 
che, cheoggi conosceun momen¬ 
to di grande visibilità e rilancio 
nonostanteledifficoltà di bilan¬ 
cio che rischiano - come sottoli¬ 
nea il presidente dell'Accade 
mia, Edoardo V esenti ni - di far 
chiudere al la pubblica fruizione 
degli studiosi la preziosa biblio¬ 
teca di oltre 600.000 volumi. 
Lungo e diversificato l'elenco 
dell ei ni zi a ti veappen a svol teedi 
quelle in cantiere. E grande at¬ 
tenzione anche ai temi dell'ar¬ 
cheologia comedi mostra la rda- 
zionedi ieri ddlostudiosoGian- 
carloSusini, l'unica di contenuto 
scientifico, nella grande «festa» 
dell’adunanza generai e dei Lin¬ 
cei. Si parla di presente e futuro, 
di moniti e regole per una disci¬ 
plina, l'archeologia, cheingloba 
o che ha bisogno per esistere di 
molti altri saperi, dalle scienze 
fisiche e quelle umanistiche, in 
un gioco di incroci tra epoche, 
culture e civiltà. Tempi passati 
ma anche presenti. Ed ecco Pri¬ 
stina e Kukes far capolino. 
Quandoesetornerà la paceepor- 
terà la ricostruzione, «l'archeo¬ 
logo - diceSusini - dovrà sdezio- 
narelememorieeanzitutto con¬ 
servare foto, pdlicole, registra¬ 
zioni comeogni cartografia pas¬ 
sata e poi scegliere i segni desti¬ 
nati a diventaresimboli emodd- 
li ddla memoria». Da scegliere, 
avverte lo studi oso, con «passio¬ 
ne leale per la scienza» perché 
l'archeologo, attraversoisegni ei 
reperti che conserva e interpreta, 
fabbrica anchei e future coscien¬ 
ze. È una ri proposizione attua¬ 
lissima ddl’archeologia non più 
confinata allo studio di tracce 
antiche. E cheoggi, comeieri, ha 
bisogno di una grammatica di 
regole. Perchénon èsenza signi¬ 
ficato decidere cosa conservare, 
comeconservare, cosa rimuovere 
ecosa perdere. V.D.M. 

















19ECOO1A1906 ZALLCALL 12 21:05:43 06/18/99 


+ 


l'Unità 



Sabato 19 giugno 1999 



0 , 52 % 


6527,80 



15/06 16/06 17/06 18/06 



ore 20.18 


re*™ 

10828,00 


LD 

\~ 


- 


È 



0 , 33 % 


5430,30 



15/06 16/06 17/06 18/06 



POSTE 


Da lunedì lettere recapitate in un giorno 

MARCO TEDESCHI 

D a lunedì 21 giugnosarà possi bileinviarel a corrispondenza con Posta Priorita¬ 
ria, il nuovo servizio vàocedi Posteltalianecheconsenteil recapito in Italia 
nei giorno successivo a quéio della spedizione. Per usufruì'redei servizio, che 
perla fasci a mi ni ma di peso(finoa20 grammi) costerà 1.2001i resarà sufficienteac- 
quistare, anchein tabaccheria, unospecialefrancobollo, autoadesivo, eun'etichetta 
blu, edimbucarela corrispondenza sianéie67 mila tradizionali cassettedelIaIette- 
ra enei Ie3 mila n uovecassettefri sputando gl i orari sovra seri tti) desti n a teescl usi va- 
mentea questo nuovo prodotto, si a attraverso gli uffici postali. 








La Borsa 


MIB 

103740,387 

MIBTEL 

2472240,721 

MIB30 

3571740,812 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,038 

40,004 

1,034 

LIRA STERLINA 

0,650 

40,002 

0,648 

FRANCO SVIZZERO 

1,596 

0,000 

1,597 

YEN GIAPPONESE 

124,520 

40,550 

123,970 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,748 

- 0,046 

8,794 

DRACMA GRECA 

323,950 

40,600 

323,350 

CORONA NORVEGESE 

8,137 

- 0,014 

8,151 

CORONA CECA 

36,897 

- 0,116 

37,013 

TALLERO SLOVENO 

195,987 

40,043 

195,944 

FIORINO UNGHERESE 

249,550 

40,330 

249,220 

SZLOTY POLACCO 

4,067 

40,014 

4,052 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,521 

40,016 

1,504 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,951 

40,020 

1,930 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,590 

40,021 

1,569 

RAND SUDAFRICANO 

6,196 

- 0,090 

6,286 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Alle famiglie servono 4 milioni al mese 

Indaginelstat: lespeseper la casa intaccano il 26 % dei bilanci 


ROMA La casa prima di tutto. So¬ 
no infatti lespeseperl'abitazione 
quellechepesano maggiormente 
sul budgetfamiliaredegli italiani. 
Nel '98,suunaspesamediamen si¬ 
le delle famiglie pari a 4.020.952 
lire-con un incremento del 2,5% 
rispetto all'anno precedente - le 
voci di spesa per affitto, man uten- 
zi on eeuten zedomesti eh erappre- 
sentano infatti ol tre 1/4 del I eusci - 
te mensili (26%). A tracciare il 
quadro dei consumi degli italiani 
è la nuova indagine dell'lstat sui 
consumi del le fami gli e, svolta su 
campioni annuali di circa 24.000 
famiglieerelativaagli anni 1997e 
1998. Se per la casa si spendemol- 
to, non altrettanto si fa per il cibo: 
la spesa alimentare rappresenta 
meno del 20% della spesa totale 
(18%al Nord,23%Centro-Sud). 

Maquali sono lealtrepri nei pali 
uscitemensili?Sispendetantoan- 
ch e per spostarsi (circail 15%della 
spesa total e) e peri servizi sanitari 
e la salute. Quest'ultima voce di 
spesa pesa per ol tre i 14%, vai ea d i- 
recirca 180.000liremensili (di cui 
70.000 li resono peri medicinali e 
poco meno di 60.000 per I e vi si te 
medicheespeci alisti che). Laspesa 
globalevaria, però,dal Nord al Sud 
dell'Italia:nel Mezzogiorno,dove 
si spende meno soprattutto per i 
beni non alimentari, la spesa me- 
diamensileèinfatti inferioredi ol¬ 
tre 1 mi lionedi li re ri spetto al Set¬ 
tentrione (pari a 3.404.646 lire, 
contro i 4.118.311 li redei Centro 
ei 4.409.0441 iredei Nord). 

Ma l'esborso mensile degli ita¬ 
liani variaanchein relazionealle 
caratteristiche familiari. Dai dati 
Istat si scopre così, ad esempio, 
che le famiglie unipersonali for- 
matedadonnesolespendonocir- 
cail 23%in menodegli uomini so¬ 
li. 

Ciò èdovuto, spiega l'Istat, es- 
sen zi al men teal I a d i fferen za d'età: 
mentreledonnesolesono in ge- 
neredi età avanzata, in fatti, gli uo¬ 
mini si n gl esono per lo più giovani 


e inseriti nel mondo del lavoro. 
Per gli anziani (ultra65enni)levo- 
ci maggiori di spesa sono invece 
quelle per gli alimenti (23%) eie 
spese domestiche come l'energia 
el ettri ca (40%). I n gen eral e, I espe- 
se per l'abitazione restano co¬ 
munque la parte più consistente 
del bilancio familiare. In Italia, 
sottolinea l'Istat, poco più del 
20%dellefamiglievivein casein 
affitto, spendendo mediamente 
nel '97 431.839 lired'affitto men¬ 
sili. Affittare un a casa al Sud costa 
però il 20% rispetto al Nord (nel 
'98,367.000 liremensili contro le 
495.000al Nord). Oltrel'8%delle 
famigliehainoltreusufruitodi un 
m utuo, per i I qual eh a pagato ci rea 
570.000 lire al mese. Mase rispar¬ 
miare, in molti 
casi, è d'obbli- 
go, a qualche 
comodità non 
si può proprio 
dir di no: così, 
oltreil 60%del- 
lefamiglienon 
rinuncia al vi¬ 
deoregistrato¬ 
re, il 28% alla 
lavastoviglie e 
il 20% al perso¬ 
nal computer. 
Discorso a parte, i nfi ne, per i I tele 
fono cellulare: lo possiede nel '98 
il 35% delle famiglie, contro il 
21%del '97. 

Secondo l'Adiconsum, inoltre, 
oltre2 milioni di famiglieitaliane 
sono a rischio bancarotta. Co- 
strettecioèadindebitarsi persbar- 
careil lunario senza possibilità di 
restituirei prestiti. Stratta di circa 
il 10% del total e del I e f am i gl i e i ta- 
liane: per sopravvivere ricorre ai 
debiti, i n cappando n el sovrai n de 
bitamento irre/ersi bile. Un feno¬ 
meno-secondo i dati di un'inda¬ 
gine presentata dall'Adiconsum - 
che si traduce in un ammontare 
trai 25ed i 26milamiliardi di lire 
irrestituibili echeèdestinatoacre 
scerenel prossimofuturo. 


■ ALLARME 
USURA 

Per l'Adiconsum 
2 milioni 
di famiglie 
sono 
a rischio 
bancarotta 


DPEF 


La manovra scalderà sotto i 15 mila miliardi 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA L'entità della manovra 
per il 2000 potrebbe essere infe 
riore ai 16mila miliardi recente 
menteipotizzati dal ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato. A via 
Venti Settembre infatti laragio- 
neriastarifacendo i conti sul ten¬ 
denziale del disavanzo per il 
2000. E lenuovecifre potrebbero 
riservaredel lesorpresepositi ve. 

Comeènoto Amato haparlato 
di un tendenziale per il 2000 in¬ 
torno al 2,2-2,3%. E, poiché l'o¬ 
biettivo fissato dai vincoli di 
MaastrichtèdeU'1,5%, si èprevi- 
sto un correttivodi 0,7-0,8punti, 
che in soldoni valedai 14milaai 
16milamiliardi. 

Fonti vicineal Tesoro però as¬ 


sicurano, senza fare cifre anche 
perchéi calcoli non sono ultima¬ 
ti, che il ten den zi alevero, quello 
che poi verrà inserito nel prossi¬ 
mo Dpef, è inferiore al prean¬ 
nunciato 2,2%, il checonsentirà 
di alleggerire notevolmente la 
manovra, o di indirizzare nuove 
risorse aggiuntive verso ladimi- 
nuzionedel la pressionefiscale, o 
verso gli investimenti per incre¬ 
mentare i consumi e la crescita 
produttiva. 

Anche il ministro delle Finan¬ 
ze, VincenzoVisco, purguardan- 
dosi benedallosmentireAmato, 
preferì sce I asci arean cora i n bi an - 
co lecifredellamanovra. «Perde 
terminare la correzione-spiega- 
bisognavedereil tendenzialedel 
disavanzo rispetto all'obiettivo 
dell'1,5% previsto per il 2000. 


Siccome ogni 
decimale vale 
circa2milami- 
liardi è facile 
farei conti». 

Visco poi ag¬ 
giunge un par¬ 
ticolareimpor¬ 
tante riguardo 
al la manovra e 
dicechelacifra 
indicata da 
Amato va con¬ 
siderata al net¬ 
to degli investimenti aggiuntivi. 
Inaltreparolei 16milamiliardi,o 
la cifra, probabilmente inferiore, 
che alla fine verrà indicata dal 
Dpef (da reperire solo attraverso 
tagli alla spesa), serviranno uni¬ 
camente per copri re i I d i savan zo. 
Tutto il resto e cioè le risorse de- 


■ D’ANTONI 
AWERTE 
«Ormai 
sulla spesa 
sociale 
non c’è 
più niente 
da tagliare» 


Gennaio-maggio ‘99, crescono entrate fiscali 


In poco più di un anno (dal maggio '98 al 4 giu¬ 
gno '99) con il sistema dei versamenti unificati 
sono stati incassati 573.000 miliardi di cui 
196.055 nei primi 5 mesi del '99». Il nuovo si¬ 
stema di versamento unificato, che consente ai 
contribuenti con un solo bollettino di pagare 
tasse e contributi, ha anche permesso di effet¬ 
tuare compensazioni tra debiti e crediti per cir¬ 
ca 10.000 miliardi cui 5.500 nei primi 5 mesi 
dell'anno. 

Quanto ai 573.000 mld affluiti sono cosi stati 
ripartiti: 377.500 mld all'erario, 8.700 mld al- 
l’Inail, 140.000 all'lnps, 1.900 mld all'lnpdai, 
44.600 alle regioni e 400 mld aM'Enpals. 

Il gettito fiscale registra dunque un buon anda¬ 
mento nei primi cinque mesi del ‘99 e «nono¬ 
stante la crescita economica sia stata inesi¬ 
stente, le entrate sono andate al di là di ogni 
aspettativa». È quanto ha affermato il ministro 


delle finanze Vincenzo Visco parlando a margine 
della presentazione della «News Letter» che il mi¬ 
nistero delle finanze realizzerà con cadenza quindi¬ 
cennale. Si tratta di trasformare il vecchio «Noti¬ 
ziario Fiscale», una pubblicazione a carattere tri¬ 
mestrale contenente soprattutto documenti e cir¬ 
colari, in uno smilzo e agile notiziario con cadenza 
bisettimanale più orientato a fornire notizie per in¬ 
formare gli addetti ai lavori sulle novità delle ulti¬ 
me settimane. Visco è ritornato poi sul tema del 
gettito fiscale. «Speriamo di avere altri successi 
nel recupero dell'evasione - ha affermato il mini¬ 
stro - alla quale è strettamente legata la riduzione 
dell'imposte». Visco ha poi spiegato che dall'inizio 
dell'anno, rispetto alle previsioni, «non abbiamo 
deviazioni di gettito». «Data la minore crescita - ha 
detto Visco - ci si aspettava una riduzione». Il fatto 
che non si sia verificata costituisce un fattore alta¬ 
mente positivo. 


stinateal rilancio dello sviluppo 
e quelle per ridurre la pressione 
fiscale, dovranno essere finan- 
ziateaparte. Come? LaConfeser- 
centi parladi altri 5mi la mil iardi 
da aggiungere ai 16milagià pre¬ 
ventivati esi dice «preoccupata». 
Ma l'ideadi Visco èun'altra. Per 
la diminuzione delle tasse e per 
aiutare lo sviluppo il ministro 
pensa di utilizzare i soldi prove¬ 
nienti dal recupero del l'evasione 
e, più in gen eral e quel li cheusci- 
rannofuori dal recupero del l'im¬ 
poni bilefiscale. E infatti fasapere 
che il gettito fiscale dei primi 5 
mesi del '99va«oltreleaspettati- 
ve». Il ministro del le Finanze co- 
munquenon avanza cifre, maas- 
sicura che «il governo intende 
proseguire sulla linea della ridu- 
zion e graduai e del la pressionefi¬ 
scale e in particolare di alcune 
imposte». Qual checal colo peròè 
possibileazzardarlo: lariduzione 
di un punto dell'aliquota Irpef è 
un 'operazioneda ci rea 3.500 mi¬ 
liardi, piùomenoquantosi spera 
di racimolarecol recupero dell'e¬ 
vasione. Più difficile stabilire 
l'entitàdegli investimenti neces¬ 
sari per rilanciare lo sviluppo. Si 
tratta di capitoli di spesa in parte 
già coperti coi finanziamenti 
previsti dal la normativa vigente. 
Gli investimenti in più, secondo 
Visco, potranno esserefinanziati 
con le maggiori entrate che arri- 
veran n o grazi e al I a riforma fi sca¬ 
le. Ma questo èun capitolo anco¬ 
ra tutto da scrivere, anche per¬ 
ché, di qui a settembre, quando 
verrà presentato il Dpef,si prean¬ 
nunci a battagl i a su i tagl i al I a spe¬ 
sa. E un assaggio del lo scontro ie¬ 
ri èvenutodal numero uno della 
Ci si, Sergio D'Antoni: «Ormai 
nonc'èpiùnientedatagliare». 


La Bce interviene per fermare l’ascesa dello yen 

Per la prima volta comprati Euro, azionedi concerto con la Banca del Giappone 


FORMAZIONE 

Unioncamere 
il programma 
perlePmi 

ROMA «Perstarein Europa, lepic- 
coleemedieimpreseitalianehan- 
no bisogno di formazione, di in¬ 
vestire seriamente sulla risorsa 
umana». Alberto Valentini, vice- 
segretario generale di Unionca¬ 
mere, ha presentato ieri a Roma il 
programma «Formazione per il 
sostegno allePmi», cheinteresse- 
rà3.262 persone, di cui 484giova¬ 
ni in cerca di prima occupazione, 
755 disoccupati di lunga durata e 
2.023 occupati da aggiornare. 
Con il sostegno del Fondo Sociale 
Europeoedei Ministeri del Lavoro 
e dell'Industria, Unioncamere 
(tramiteleCameredi Commercio 
eleloro aziende speci ali) mette in 
atto 101 iniziative formative (59 
nei Centronord e42 nel Sud), per 
un costo di 27 miliardi e 759 mi¬ 
lioni,di cui 16e495milioni acari¬ 
co del Fse, 9e914milioni del Fon¬ 
do Nazionaledi Rotazioneel mi- 
liardoe349 milioni acari co del si¬ 
stemacamerale. 


ROMA Intervento a «tenaglia» 
del I a Ban ca del G i appon eedel si¬ 
stema eu ropeo del I e ban eh e cen - 
trali, orchestrato dalla Bce(iI pri¬ 
mo intervento della Banca euro¬ 
pea), per raffreddare la quotazio- 
nedello yen escongiurarecosì il 
pericolo di una nuova traumati¬ 
ca frenata per l'economiagiap- 
ponese. Lacessionedi yen contro 
euro, operata a più riprese dalle 
due Banchecentrali (edi concer¬ 
to anchedelleprincipali banche 
centrali nazionali), chehaavuto 
comeeffetto di trascinare al rial¬ 
zo anchelaquotazionedel la mo¬ 
neta unicaeuropea, hafatto ipo- 
tizzareagli operatori internazio¬ 
nali l'esistenza di un accordo in 
ambito G-8per salvare il Giappo¬ 
ne dall'emergenza. L'azione in 
duetempi ha avuto effetti imme¬ 
diati: dopo unapartenza debole 
trattata a 122,80 yen, la moneta 
unica europea ha ripreso vigore 
soprattutto nei confronti della 


divisa nipponica, portandosi a 
quota 125,63 yen nel pomerig¬ 
gio. Euro in rimonta anche nei 
confronti del dollaro, rispetto al¬ 
la mattinata quando era sceso- 
sotto quota 1,03 contro il bigliet¬ 
to verde nei confronti del quale- 
vi en e i n vecetrattata ora a 1,0408 
dollari. Lo yen ha perso quindi- 
terrenocontro il dollaro (passato 
da 118,88 a 120,22 yen), al lonta¬ 
nandosi da quella soglia di ri¬ 
schio cheavrebbe compromesso 
ideboli segnali di ripresa man ite- 
stati dall'economia nipponica. 
Magli occhi degli analisti edei 
grandi investitori sono ora tutti 
puntati sulla durata degli effetti 
dell'operazione, lacui efficacia 
I u n goterm i n e sarà testata I u n edì 
allariaperturadei mercati. 

Il ministrogiapponesedelleFi- 
n an ze Eusu ke Sakaki bara h a def i - 
nito «indesiderabile» per l'eco¬ 
nomia del suo paese un ulteriore 
apprezzamento della divisa nip¬ 


ponica, eh eavrebbefrenato nuo¬ 
vamente l'export e quindi il po¬ 
tenzialeproduttivo del paese. Da 
Colonia, intanto, le autorità 
giapponesi hannoesclusocheda 
parte del la banca centrale di To- 

■ EURO 
PIÙ FORTE 

La manovra 
di Francoforte 
ha rafforzato 
la moneta 
europea 
sul dollaro 

kyosianostati richiesti nuovi in¬ 
terventi di supporto alla Bce per 
I a prassi ma setti man a. GI i opera¬ 
tori attendono quindi con inte¬ 
resse la prossima settimana per 
misurare i I potere persuasivo de¬ 


gli interventielatenutadellacor- 
rezioneeffettuata. Nonostantela 
conferma del presidente della 
Fed Alan Greenspan dell'inten¬ 
zione di una correzione verso 
l'alto (seppur di lieve entità) dei 


tassi di interesse Usa, che pure 
aveva avuto scarsi effetti sul dol¬ 
laro, gli analisti ritengono im¬ 
probabile un aumentodei tassi 
da parte del I a Ban ca C en trai e eu¬ 
ropea. Mantenendosi l'inflazio- 


nealivelli contenuti, leaspettati- 
vesembrano piuttosto orientate 
su 11 a possi bi I i tà d i u n u I teri o reta- 
glio, qualora i segnali di ripresa 
stentassero a manifestarsi in Eu¬ 
ropa. «Ci sono state reazioni dei 
mercati al le notizie sul la ripresa 
del lacrescitaeconomica in gi ap¬ 
pone. Queste reazioni indicano 
una tendenza non desiderabile 
chevacorretta». Lo hannoaffer- 
mato autorevoli fonti del gover¬ 
no giapponeseamarginedel G- 
8aColonia. Nessun commento, 
invece, sugli interventi coordi¬ 
nati tra Boj e Bce, che hanno ac¬ 
quistato euro contro yen dopo 
che la valuta giapponese aveva 
toccato un nuovo record contro 
ladivisa europea. Lastessafonte 
ha affermato che la situazione 
del mercato dei cambi non èstata 
discussa tra il primo ministro 
KeizoObuchi, il presidente Usa, 
Bill Clinton, ed il cancelliere te¬ 
desco G erhard Sch roeder. 


SUPERM ERCATI 

Oggi spesa 
a rìschio 
per sciopero 

ROMA Raffica di scioperi alla 
vigilia del l’entrata uffici al e 
deH'estatelunedì prossimo. 
Sonoconcentrati soprattutto 
nei trasporti,manonmanca- 
noanchein altri settori comeil 
commercio. Propriooggi, in¬ 
fatti .supermercati enegozi 
potrebbero restarechi usi per 
laprotestadei dipendenti del 
settorea sostegn o del I a verten- 
za contrattuai e. A rischioan- 
che,afinemese,i rifornimenti 
di benzina.Nei trasporti sta 
perscattareil primoperiododi 
franchigia,dal 27giugnoal4 
luglio,duranteil qualeèvieta- 
to scioperare. Mercoledì 23 
giugnoscioperano.dallellal- 
Iel5, gl i assistenti di volo Al ita- 
lia (iscritti a Fi It-Cgi I eFit-CisI) 
edi AirEurope.Sempreil 23, 
nelleferrovie,c'èlosciopero 
del personaledi macchinaedi 
bordo dei compartimenti di Fi¬ 
renze, PisaeVenezi a. 
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Sabato 19 giugno 1999 



Pace nei Balcani 


l'Unità 



♦/A/ militari di Mosca sarà affidata 
la difesa della minoranza 
serba e dei luoghi santi del nazionalismo 


♦ Non ci sarà una zona autonoma 
ma le truppe saranno dislocate insieme 
ad americani, tedeschi e francesi 


+SandyBerger: «È utile avere gli uomini 
di Mosca in questa zona. Potrebbero 
incoraggiarei serbi a restarea casa loro» 


A Helsinki accordo Usa-Russia sulla Kfor 


L'annuncio è ufficiale Tremilacinquecento soldati saranno sotto il comando Nato 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

COLONIA L'accordo sul le trup¬ 
pe russe i n Kosovo è stato fi r- 
mato ieri notte a Helsinki dal 
segretario alla Difesa america¬ 
no Cohen e dal suo collega 
russo Sergeyev, dopo una ma¬ 
ratona negoziale di tre giorni 
e tre notti, quasi cinquanta 
ore in tutto. Ed è stato an¬ 
nunciato dai due e dai rispet¬ 
tivi ministri degli Esteri Al- 
bright e Ivanov, che li aveva¬ 
no affiancati nella volata fi¬ 
nale, in una conferenza stam¬ 
pa introdotta dal presidente 
Ahtisaari che scherzosamente 
li ha rimproverati di aver abu¬ 
sato, prolungando sino al li¬ 
mite le trattative, della tradi - 
zionaleospitai ita finlandese. 

«È stata una buona giorna¬ 
ta», ha potuto esultare Clin¬ 
ton nel commentare l'accor¬ 
do. Che ci si sarebbe arrivati 
lo aveva anticipato ai partner 
del G-7 riuniti a Colonia, con 
i quali ha partecipato ieri not¬ 
te ad un incontro dedicato 
soprattutto all'ordine interna¬ 
zionale del dopo Kosovo, di 
cui la Russia è insieme parte 
così necessaria per le soluzio¬ 
ni euno dei principali proble¬ 
mi. Anche se ancora ieri mat¬ 
tina aveva espresso una riser¬ 
va su possibili tempi supple¬ 
mentari alla maratona diplo¬ 
matica di Helsinki. «Potrebbe 
essere necessario che per for¬ 
malizzare l'accordo sulletrup- 
pe russe in Kosovo, Eltsin si 
debba sedere prima attorno 
ad un tavolo con me, con 
Chirac, con Sch roeder e gl i al¬ 
tri», aveva buttato lì ieri mat¬ 
tina il presidente americano. 
Evocando così lui stesso un 
problema: quello del se le 
grandi questioni della sicurez¬ 
za vadano risolte e discusse 
solo tra Usa e Russia, con 
l'Europa che aveva solo la 
funzione di stare a guardare, 
o al massimo incoraggiare 
dalla panchina, così come era 
avvenuto per mezzo secolo di 
guerra fredda, o sia opportu¬ 
no e produttivo risolverle ad 
un tavolo più ampio. 

Gli elementi di fondo del¬ 
l'accordo sono che il contin¬ 
gente russo in Kosovo sarà 
composto da cinque batta¬ 
glioni, poco più di 3.500 uo¬ 
mini, sui 50.000 circa forniti 
dalla Nato. 1.500 di loro ope¬ 
reranno nel settore assegnato 
agli americani, gli altri si divi¬ 
deranno tra i due settori asse¬ 
gnati ai francesi e ai tedeschi. 
Non da soli, quindi, ma 
ugualmente in una zona pre¬ 
cisa dove finiranno col tro¬ 
varsi vicino ai kosovari serbi, 
perché tutti e tre questi setto¬ 
ri sono nel nord del Kosovo 
(mentre ad italiani e tedeschi 
toccano invece le zone a ri¬ 
dosso della frontiera albanese 
e di quella macedone, quelle 
che riceveranno il maggior 
carico di profughi kosovari al¬ 
banesi di ritorno). 

Lì potrebbe essergli affidata 
la difesa della minoranza ser¬ 
ba e dei luoghi santi del na¬ 
zionalismo serbo, tra cui i 
monasteri. Su questo ha insi¬ 
stito, ieri a Colonia, anche il 
consigliere per la sicurezza di 
Clinton, Sandy Berger: «Ci 
sono stati in queste ore brutti 
incidenti nei monasteri (il ri¬ 
ferimento è alle violenze su 
suore attribuite a guerriglieri 
dell'Uck), e poi è utile avere lì 
i russi soprattutto perché 
hanno la fiducia della popo¬ 
lazione serba e potranno in¬ 
coraggiarli a restare». 

Resterà in mano ai soldati 
russi anche l'aeroporto di Pri¬ 
stina, quello che continua ad 
occupare il contingente di 
200 parà arrivato per primo 
alla meta, battendo sul tempo 
i Gurhka del generale Ja¬ 
ckson. Ma resta inteso che 
l'aeroporto potrà essere usato 


da tutte le componenti della 
Kfor. 

Più complessi gli accordi 
sulla struttura del comando. I 
russi saranno comandati da 
loro ufficiali, che risponde¬ 
ranno direttamente ad un ge¬ 
neralerusso che sarà nomina¬ 
to vice del comandante su¬ 
premo Nato del Kfor, il bri¬ 
tannico Jackson. Anche se 
«tatticamente» saranno al co¬ 
mando del comandante dei 
singoli settori di cui fanno 
parte. Si salvaguarderebbero 
così, con un poco di acroba¬ 


zia diplomatica e terminolo¬ 
gica, capra e cavoli, il princi¬ 
pio irrinunciabile per il Pen¬ 
tagono dell'«unità del co¬ 
mando», e quello irrinuncia¬ 
bile per Mosca che le loro 
truppe non debbano subire 
l'umiliazione di essere sotto¬ 
poste ad un comandante Na¬ 
to. 

«C'è accordo perché il con¬ 
tingente militare russo sia 
sotto il totale control lo politi¬ 
co e m i I i tare del I a Russi a», era 
in grado di annunciare il ge¬ 
nerai e Sergeyev. 


IN PRIMO PIANO 


Dini: senza i russi 
non ci sarebbe pace 

DALLA REDAZIONE 


BRUXELLESI ministri Dini eScognamiglioieri sera,incontrandoi 
giornalisti in una pausa dei lavori del Consiglio atlantico, davano 
per scontatocheil negoziato di Helsinki andassea buon fine. Il mi¬ 
nistro della Difesa italiano ha confermato chei russi dovrebbero 
contarein Kosovo su circa tremila uomini:quattro battaglioni che 
sarannooperativi nellezonedi competenza francese, tedesca eame- 
ricana, più un contingentedi settecento uomini all’aeroporto di 
Pristina, del qualenon controlleranno però il comandoaereo ma 
soltanto la logistica a terra. Quanto al comando del la Kfor «sarà 
preservato il concetto di unicità», anchesei russi - ha detto Scogna- 
miglio-avranno la loro autonomia con un vicecomandante. Quan¬ 
to agli italiani,i nostri soldati in Kosovo saranno ci rea seimila. Il lo¬ 
ro dispiegamento sarà completato entro la prima decadedi luglio. 
Con i 2500 già in Albania egli oltreduemila presenti in Bosnia, 
l'impegno italiano diventa «molto considerevole». Il ministro degli 
Esteri Dini, dal canto suo, ha riferito di comegli alleati abbiano 
con statato che «Bel grado sembra manteneregli impegni». Il ritiro 
dei serbi èin atto edovrebbeconcludersi entro domenica. Il proble¬ 
ma sul campoèora un altro: l'Uck. Dini (eancheScognamiglio) 
hanno ricordato cheuno degli obiettivi della comunità internazio- 
naleera di garanti rela sicurezza di tutti, popolazioni serbe compre¬ 
se. Però «fino ad oggi questo non è avvenuto», comedi mostra il 
«controesodo»in atto: 50.000serbi in fuga su un totaledi 150mila 
che risiedevano in Kosovo. L’Uck tende «a stabilirsi comeforzadi 
governo legittimoenel contempo opera rappresaglie, anchenel set¬ 
toreoccupato dalleforzeitaliane». Il negoziato per raggiungere 
l'accordo per la smilitarizzazionedell'Uck diventa quindi urgente. 
Ieri alla riunionedel Consiglio atlantico l'ha detto anche Wesley 
Clark. Altra priorità: dotare la Kfor di regoledi ingaggio uniformi 
per tutti, in modo cheil disarmo dell'Uck avvenga dappertutto con 
le stesse modalità. La stessa chiarezza euniformità di regoledovrà 
essere stabilita per la cattura dei responsabili dei crimini individua¬ 
ti dal Tribunalepenaleinternazionaledell'Aja. Gli ultimi ostacoli 
non vengonoda Belgrado. Si trattadi trovareun accordo definitivo 
con i russi da una parteeeon l'Uck dall'altra. Dini ha insistito: 

«Non èstato possi bi le evitare i I controesodo». Anche per questoèin- 
dispensabilela presenza russa. Oltretutto senza i russi non ci sareb¬ 
be la pace. La Russia, ha ricordato Dini, non ha sostenuto Belgrado. 
Ha risposto piccheallesuerichiestedi armi eforniture. E Cerno- 
myrdin èandato a negoziare «per conto della Nato, o meglio del 
G8». Tutte cose da non dimenticare. G. M. 


Un militare francese 
delle truppe Nato 
presidia, con il suo 
bazooka anticarro, la 
strada principale del 
villaggio kosovaro di Vuci 
Tran Popov/ Reuters 


IN PRIMO PIANO 


D'Alema fra Kosovo e futuro: 
«Bisogna prevenire e non subire» 



DALL'INVIATO 


COLONIA «Le crisi internazio¬ 
nali vanno prevenute, non 
subite». Nella sua breve ap¬ 
parizione davanti ai giornali¬ 
sti ha insistito molto su que¬ 
sto concetto Massimo D'Ale¬ 
ma, che oggi - ha fatto sapere 
il suo portavoce - terrà da¬ 
vanti ai suoi colleghi del G8 
proprio il rapporto sull'argo¬ 
mento. Il riferimento alla più 
dura di tutte le crisi, quella 
del Kosovo, è apparso assolu- 
tamenteevidente. 

«L'uso della forza è stato 
inevitabile perché per troppo 
tempo si è tollerata la logica 
dei nazionalismi esasperati e 
l'idea della riorganizzazione 
dei Balcani sulla base degli 
stati etnici. Ecco la lezione 
che viene dalla guerra in Ko¬ 
sovo». Eppoi ha continuato: 
«Si trattadi coniugare a livel¬ 
lo internazionale gli stru¬ 
menti che la comunità inter¬ 
nazionale ha a disposizione 
contro le esasperazioni na¬ 
zionalistiche: le iniziative sul 
piano economico ma anche 
la lotta politica». Come è av¬ 
venuto nel caso di Milosevic, 
«nei cui confronti, ha conti¬ 
nuato D'Alema, avevamo 
raggiunto il punto limitedel- 
la tolleranza». 

Il presidente del Consiglio 
italiano, insistendo sui valori 
della stabilità, ha detto di ap¬ 
prezzare particolarmente i 
progressi istituzionali che il 
G7 (prima che con l'arrivo 
del premier russo diventasse 
G8) ha realizzato proprio qui 
a Colonia. «È la prima volta - 
ha raccontato - che viene de¬ 
lineato uno strumento con¬ 
creto vólto a regolare il feno¬ 
meno della finanziarizzazio¬ 
ne dell'economia». E poi ha 
citato la battuta con cui Bill 
Clinton ha affermato la ne¬ 
cessità di una «globalizzazio¬ 
ne dal volto umano». «L'o¬ 
biettivo - ha spiegato il capo 
del governo italiano - è quel¬ 
lo di indirizzare gli effetti 
della globalizzazione a van¬ 
taggio di tutti i popoli, non 


solamente di quelli più ric¬ 
chi». Unachiavedi recupero 
della solidarietà in cui ovvia¬ 
mente va iscritta anche la 
grande iniziativa della remis¬ 
sione dei debiti decisa dal 
G7. 

Quanto alla riflessione sui 
temi dell'economia mondia¬ 
le, un classico delle riunioni 
_ fra i sette 


■ IL PREMIER 
ITALIANO 

«L’uso della forza 
è stato 
inevitabile 
Troppo tollerata 
la logica 
nazionalistica» 


paesi piu in¬ 
dustrializzati 
del pianeta, 
D'Alema ha 
spiegato che 
essa «è stata 
improntata 
se non all'ot¬ 
ti m i smo, si¬ 
curamente 
alla rilevazio- 

_ ne di molti 

segni di ri¬ 
presa e di una volontà con¬ 
vergente di sostenere questa 
nuova fase di crescita». È una 
situazione «che riguarda non 
solo l'economia americana e 
canadese (che continuano ad 
avere una sostenuta tenden¬ 
za alla crescita), machecoin- 
volge anche le situazioni eco¬ 
nomiche giapponese ed asia¬ 
tica in genere, dove ci sono 
significativi segnali i quali ci 
dicono che si 
comincia ad 
uscire dal 
lungo tunnel 
della crisi». E 
anche in Eu¬ 
ropa qualche 
segnale inco¬ 
raggiante 
non manca, 
confermato 
anche «dai 
_ dati che ri¬ 
guardano l'e¬ 
conomia italiana». A propo¬ 
sito degli strumenti per favo¬ 
rire la crescita, alla domanda 
di un giornalista chegli chie¬ 
deva qualche particolare sul¬ 
la struttura del prossimo 
Dpef, D'Alema ha risposto: 
«Qui siamo a Colonia al ver¬ 
tice del G8; di queste cose 
preferisco parlare in quel di 
Roma». 

P.So. 


■ ECONOMIA 
MONDIALE 
«Improntata 
alla rilevazione 
di molti segni 
di ripresa. 

C’è la volontà 
di crescere» 


Debito estero, dai Grandi l'okalla riduzione 

Saranno cancellati circa 50 miliardi di dollari dovuti dai 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

COLONIA Cancellazione di una 
parte del debito dei paesi poveri, 
quelli dell'Africa, deU'America Lati¬ 
na e dell'Asia che hanno a disposi¬ 
zione un dollaro al giorno per vive¬ 
re, scommessa sulla ripresa dell'eco¬ 
nomia in Giappone e, in parte, in 
Europa. In una delle rare volte da 
molti anni, il vertice annuale del 
G7, il club dei paesi industriali più 
ricchi, comincia con una decisione 
concreta. È con soddisfazione che 
tutti i premier o capi di Stato an¬ 
nunciano la canee!lazione di 47 mi¬ 
liardi di dollari del debito estero per 
i 41 paesi più poveri del mondo. 
Una soddisfazione che non può na¬ 
scondere il drammatico ritardo con 
cui questa decisione viene presa, vi¬ 
sto che se ne parla almeno da cin- 
queanni, E non può nemmeno na¬ 
scondere il fatto che il fardello del 
debito estero per qua paesi ha rag¬ 
giunto i 214 miliardi di dollari e 
che secondo alcuni esperti, almeno 
per 25 paesi sarebbe in effetti neces¬ 
sario una cancellazione totale. Se 


però si tieneconto di tutte le inizia¬ 
tive di riduzione e riscadenzamento 
dei pagamenti del debito estero dei 
paesi poveri, l’intero stock del debi¬ 
to sarà ridotto di circa la metà. 

I 50mila giovani che quest'oggi 
circonderanno il centro storico di 
Colonia firmeranno una petizione 
in questo senso eh e sarà consegnata 
al Cancelliere tedesco Schròder, Ma 
la protesta si è 
ormai smorzata. 
Sono contenti 
anche il vesco¬ 
vo Oscar Rodri- 
guez, il leader 
degli U2 Bono, 
considerato uno 
dei «capi» del 
movimento a 
sostegno dei 
paesi poveri, e 
Cassius Clay. 
Resta il fatto 
che per la prima volta il G7 abban¬ 
dona la strategia del rinvio e col lega 
l'accesso alla riduzione del debito 
non solo alle riforme economiche 
interne, ma al modo in cui le risor¬ 
se pubbliche vengono spese. In so¬ 


stanza, se uno dei paesi poveri che 
può essere beneficiato dalla cancel¬ 
lazione del debito utilizzasse le ri¬ 
sorse per armarsi, potrebbe perdere 
i diritti acquisiti. 

Questo in teoria. Come è noto, 
né il Fondo Monetario né la Banca 
Mondiale, che sono le due agenzie 
internazionali che canalizzano i 
crediti, sono mai riusciti a subordi¬ 
nare gli aiuti finanziari al le scelte di 
spesa dei governi. 

La cancellazione del debito è sta¬ 
ta possibile con una vera e propria 
rivoluzionedi 360 gradi nel G7: per 
la prima volta, infatti, il Fondo Mo¬ 
netario venderà una parte delle 
proprie riserve di oro, E cosi d'altra 
parte stanno facendo un po'tutte le 
banche centrali. Fino all'arrivo al 
potere dei socialdemocratici, è stata 
la Bundesbank a considerare inam¬ 
missibile la sola idea. 

Quanto all'andamento dell'eco¬ 
nomia, il G7 non ha fatto che con¬ 
statare favorevolmente i passi, per 
la verità ancora timidi econtraddit- 
tori, della congiuntura. Tutti si di¬ 
chiarano soddisfatti per la fine del 
lungo ciclo negativo giapponese, 


ma nessuno giura che si possa par¬ 
lare di una effettiva e generalizzata 
ripresa dopo la paralisi. Quanto al¬ 
l'Europa, metà dell'area euro, cioè 
Germania e Italia, è ancora troppo 
in ritardo rispetto agli altri paesi. Se 
non c'è ottimismo, non c'è neppu¬ 
re pessimismo giacché la congiun¬ 
tura, nonostante gli Usa si stiano 
preparando ad un aumento dei tas¬ 
si di interesse, 
sta migliorando 
dappertutto. 
L'azione con¬ 
certata delle 

banche centrali 
americana, 
giapponese ed 
europea per 
buttare giù lo 
yen troppo riva¬ 
lutato rispetto 
al dollaro ha 
fatto correre bri¬ 
vidi lungo la schiena, a conferma di 
quanto sia facile chei mercati pren¬ 
dano la mano all'autorità politica e 
monetaria. Nessuno a Colonia ha 
voglia di parlare dell'euro. Secondo 
fonti giapponesi, il cancelliere tede- 


paesi poveri 

sco si è dichiarato «non preoccupa- 
to» del valore della moneta europea 
rispetto al dollaro. 

E nessuno fa riferimento al fatto 
che dopo tanto parlare di egemonia 
(eccessiva) dei banchieri centrali, i 
governi deU'euro hanno giusto una 
settimana fa deciso di lasciare pro¬ 
prio a loro la facoltà di parlare della 
moneta, cosa che contrasta sia con 
il Trattato di Maastricht sia con la 
logica. Gli americani, che l'euro 
non lo hanno ancora digerito, gon¬ 
golano. In attesa di nuovi sussulti, 
il G7 non ha voluto dire nulla sui 
pericoli che sta correndo l'econo¬ 
mia mondiale a cominciare dall'e¬ 
ventualità che da Wall Street arrivi¬ 
no nuove scosse. L'architettura fi¬ 
nanziaria internazionale per preve¬ 
nire lecrisi è quella ormai delineata 
da tempo in altre sedi, ultimo il G7 
dei ministri finanziari. E ora va di 
moda la globalizzazione dal volto 
umano di cui sta parlando da alcu¬ 
ni giorni con insistenza Clinton. 
L'idea piace a tutti, naturalmente e 
in America viene venduta per am¬ 
morbidire i sindacati: è già campa¬ 
gnapresidenziale. 


VERTICE 

Polizia all'erta 
In 12.000 per 
due manifestazioni 

■ In attesa delle due grandi manifesta¬ 
zioni di oggi, l'imponente schiera¬ 
mento di 12 mila agenti di polizia di¬ 
spiegato a protezione dei capi di sta¬ 
to e di governo del G8 a Colonia ha 
sedato già ieri sul nascere i primi ac¬ 
cenni di disordini innescati da giova¬ 
ni «anti-vertice» in diversi piccoli ra¬ 
duni nella città renana in stato d'as¬ 
sedio. Diverse persone sono state 
fermate dalla polizia che è intervenu¬ 
ta fra l’altro contro giovani che vole¬ 
vano bloccare un treno della metro¬ 
politana, Pacificamente invece si è 
svolta una manifestazione di iraniani: 
sempre controllate da un massiccio 
schieramento di forze dell'ordine, 
circa 15 mila persone - secondo sti¬ 
me degli organizzatori - hanno chie¬ 
sto ai Grandi di impegnarsi, in una 
dichiarazione, a negare qualsiasi so¬ 
stegno al regime teologico di Tehe¬ 
ran e fra loro spiccava anche un par¬ 
lamentare italiano, Giulio Savelli del 
gruppo misto, Anche se la città è in 
stato d’assedio, tempestoso potreb¬ 
be risultare oggi il corteo contro «la 
povertà, il razzismo e la guerra» or¬ 
ganizzato da una serie di movimenti 
di sinistra dal titolo evocativo: «Fine 
della moderazione, assaltare il Verti¬ 
ce». 


■ FARDELLO 
PESANTE 
Secondo gli 
esperti per 25 
paesi sarebbe 
necessaria 
la cancellazione 
totale 


■ QUASI 
LA METÀ 

Tenendo conto 
delle iniziative 
dì riduzione 
lo stock del 
debito sarà 
ridotto della metà 
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il Fatto 


l'Unità 


♦Su/ piede di guerra i sindacati autonomi 
I camici bianchi del Coas: 

«Non si tieneconto ddla realtà» 


♦ Biondi (associ azione li beri professionisti) 
«I dottori sono trasformati in burocrati 
Vengono svilite capacità e conoscenze» 


♦G// specialisti ei dirigenti esprimono 
«profondo rammarico rispètto 
a un provvedimento che non tutda» 


Medici in rivolta: «Umiliata la categoria» 

Per lunedì confermato lo sciopero degli anestesisti e radiologi Umsped 


ROMA «La prima grande rifor¬ 
mane! settoresocialedi questo 
Governo» è stata varata ieri dal 
Consigliodei ministri,approva¬ 
ta all'unanimità, consegnata 
agli addetti ai lavori, cioè al laca- 
tegoriamedicanel suocomples- 
so e sai utata dal I a sua artef i ce, i I 
ministro della sanità Rosy Bin- 
di, comeunasvoltaassolutache 
cam bierà i I volto del l 'assi sten za 
sanitaria italiana mettendola, 
finalmente, più al servizio dei 
cittadini e meno a quello delle 
potenti lobbychedasemprego- 
vernano lamedici nanazional e. 

Manca, ma il piano èal lo stu¬ 
dio, la partefinanziariachedo- 
vrà«portarein Europa»lasanità 
italiana(èquellache, al di làdel- 
la qualità dei servizi pubblici 
spende meno pro-capite) men¬ 
tre le critiche di sostanza ai 
provvedimenti presi sono per lo 
più incentrate sul le «difficoltà» 
di voltare pagine in un sistema 
chesi dice pubblico machesa- 
rebbe sempre più privato e che 
trascurerebbe di fatto le esigen¬ 
ze del malato sacrificandole ad 
un mito di efficienza che in 
campo medico non sarebbe 
sempreperseguibile. 

Gli esempi ricorrenti sono 
ì'intramoenia, il lavoro «priva¬ 
to» dei medici aN'interno del¬ 
le Asl e che favorirebbe il di¬ 
rottamento dei malati dai ser¬ 
vizi convenzionati a quelli a 
pagamento. Stesse, vibrate, 
critiche per il blocco dellecar- 
rieredi chi ha sin qui lavorato 
su molti fronti, ospedale più 
cliniche più studio, e per i 
Drg, il sistema importato da¬ 
gli Usa (ma che Hillary Clin¬ 
ton vuole abolire perché alla 
lunga è risultato punitivo per 
i pazienti) e che fissa, per cia¬ 
scuna malattia, tempi e costi 
di intervento. 

Così all'annuncio della Ri¬ 
forma non è seguito un coro 
di consensi unanime, specie, 


come previsto dal ministro 
della sanità, dalla categoria 
dei medici, in gran parte pole¬ 
mici con il «pacchetto di ri¬ 
forma» e in parte pronti a 
scendere in sciopero per di¬ 
fendere i propri interessi. 
Hanno detto subito sì i sinda¬ 
cati confederati, ma a rappre¬ 
sentare la categoria ci sono 
molte sigle autonome, una 
delle quali, l'Umsped (Aaroi - 
Aipac - Snr) che rappresenta i 
medici dei servizi di anestesia 
e rianimazione, di radiodia¬ 
gnostica, radioterapia, medi¬ 
cina nucleare e neuroradiolo¬ 
gia, ha confermato lo sciope¬ 
ro programmato per lunedì 
21 giugno. 

Il fronte del no comprende 
anche i medici ospedalieri del 
Coas, uno dei maggiori sinda¬ 
cati autonomi, per il quale «la 
riforma non rispecchiala real¬ 
tà delle situazioni sanitarie 
italiane» mentre il Cimo- 
Asmd, altra sigla autonoma, 
ha allargato la sua protesta al 
presidente della repubblica 
Azeglio Ciampi inviandogli 
una lettere aperta nella quale 
si denunciano presunte ille¬ 
gittimità della riforma attuata 
con decreto. Una posizione, 
questa, avvallata pienamente 
da An con un'altra lettera al 
capo dello Stato. 

Critico anche Alfredo Bion¬ 
di che, nella sua veste di Pre¬ 
sidente dell'Associazione dei 
liberi professionisti (Alp), ha 
espresso la profonda contra¬ 
rietà al decreto legislativo re¬ 
lativo alla riforma sanitaria. 
Per l'avvocato di Forza Italia 
«la professione medica nei 
suoi ruoli e nellesuefunzioni 
viene dequalificata ed appiat¬ 
tita. Il medico diventa un bu¬ 
rocrate ospedaliero con svili¬ 
mento dei valori soggettivi 
che sono il fondamento di 
ogni professione». G. Ce. 



Medici al Policlinico Umberto I di Roma 


Nuova Cronaca 


Carceri e assistenza, approvato il riordino 


ROMAII Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto le¬ 
gislativo sul riordino della medicina penitenziaria. Il de¬ 
creto stabiliscela ripartizionedellecompetenzetra i due 
dicasteri interessati (Sanità eGiustizia) a seguito del tra¬ 
sferimento dellefunzioni previste da tale legge. In parti¬ 
colare, le competenze riguardano la programmazione, 
l'indirizzoe coordinamento tra strutture penitenziarie, 
amministrazioni centrali, regioni eaziendesanitarielo- 
cali: con la duplice esigenza di assicurareda un lato, e 
prioritariamente, il dirittoalla salutedei detenuti edal- 
ì'altrodi non pregiudicareleesigenzedi sicurezza. Viene 
anche affrontato il problema del trasferimento di risorse 
finanziariedal sistema penitenziario al fondo sanitario 
nazionale, nonchèdel relativo personaleper il qualeè 
prevista l'equiparazionetrafigureprofessionali operanti 


-si leggenel comunicato conclusivo della riunione-nei 
duecomparti sanitari. 

Soddisfatto il sottosegretario alla giustizia, Franco Cor- 
leone: «È un importante passo avanti nella direzionedi un 
nuovo epiù razionaleassettodella medicina penitenzia¬ 
ria nel nostro paese. La politica di riformedel carcere va 
avanti esegna un'altra importantetappa». In attuazione 
dei principi contenuti nell'articolo 5 della legge-delega 
sul riordinodel sistema sanitario, il provvedimento ap¬ 
provato prevede l'awiodel trasferimento dell'assistenza 
sanitaria degli istituti penitenziari al Snn. Un trasferimen- 
todi funzioni cheawerrà gradualmente sulla basedei ri¬ 
sultati di una sperimentazioneawiata in treregioni. Al 
terminedellafasesperimentale, il governo adotterà uno 
o più decreti legislativi e integrativi. 


IN CORSIA 


Rabbia nei padiglioni 
«Così ci demotivano» 


ROMA M asticano amaro i medi¬ 
ci . Soprattutto peresserecostretti 
a rinunciare alla libertà di colla- 
borazioneealla libera professio- 
n esevogl i on o farecarri era al l'i n - 
ternodegli ospedali. Un biviosin 
qui percorribi lein modo binario, 
da domani vietato con il rischio, 
secondo i camici bianchi, di «ve¬ 
der abbassare i I livello di qualità 
del servizio pubbli¬ 
co» di «demotivare i 
professionisti» e di 
non rendere, alla fi¬ 
ne, «nemmeno un 
buon servizio ai cit¬ 
tadini» perché l'uni¬ 
ca cosa che conta, in 
medicina, è la quali¬ 
tà e il suo controllo 
mentre per quel che 
riguarda l'efficienza 
in corsi a e sai a opera¬ 
toria, il metro di giu¬ 
dizio può «esserema¬ 
tematico», misurabi- 
lein cifreenon in orari. Bocciano 
in molti anche il Drg, il sistema 
americano per cui a ogni tipo di 
malattiao intervento corrispon- 
deun tempodi cura(eun prezzo- 
rimborso) stabilito efiscale. Cosi 
può succedere, spiegano, che 
«u n vecch i o m al ato ven ga esp u I - 
so dopo 5 giorni di cure perché, a 
filo di tabella, non rende, non 
conviene». 

Soddisfazione «moderata» per 
l'approvazione del decreto sulla 
«razionalizzazione del Ssn» ha 
invece espresso il presidente del¬ 
la Federazione degli ordini dei 
medici, Aldo Pagni, chehasotto- 
lineato come il testo sia il «me¬ 


glio chesi poteva ottenere dalle 
trattative» mentre ri conosce che 
il decreto «assegna agli Ordini 
medici un importate ruolo di 
controllo della qualità e verifica 
dellecompetenzeprofessionali». 
Rimane, però, per Aldo Pagni so¬ 
lo un elemento di rammarico: 
«sarebbe stato meglio - spiega - 
contare su unamaggiore concer¬ 
tazione in fase di 
scrittura del testo. In 
ogni caso è inutile 
stare a rivangare gli 
errori di conduzione 
chesi sono verificati 
nell'iter del provve¬ 
dimento. L'impor¬ 
tante è che il ruolo 
istituzionale della 
professione abbia 
avuto il necessari ori- 
conoscimento». Se¬ 
condo Pagni, infatti, 
«nel corso delle ulti¬ 
me trattative con il 
ministro della sanità, la Federa- 
zionedegli ordini haottenuto di¬ 
versi miglioramenti in particola¬ 
re la ri scrittura di normecherisu- 
latavano fortemente punitive 
nei confronti dei medici».Giudi- 
zio positivo senza riserve per 
quanto riguarda, invece, il nuo¬ 
vo ruolo assegnato alla Federa¬ 
zione: «È laprima volta chel'Or- 
dine acquisisce un ruolo impor¬ 
tante nel controllo della qualità 
della professione anche per 
quanto riguarda la verifica della 
preparazione del medico nel 
tempo oltre ad essere chi amati a 
svolgere azioni di collaborazione 
con leRegioni». 


u 

Gli ordini 
dei medici 
divisi ecritici 
ma salvano 
i contenuti 
della riforma 
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IL PRANZO E SERVITO 


«Basta con gli esperimenti alimentari» 

G8, Chirac rilancia l'idea di un'agenzia mondiale di controllo 


DIRETTIVA EUROPEA 


A rischio d'estinzione 
lardo e soppresse 


LA MAPPA DEI PRODOTTI A RÌSCHIO 

o VALLE D'AOSTA: fromadzo, rebleque_ 

o PIEMONTE: Bettelmat, Testun 

o LOMBARDIA: salame di San Benedetto cotto sotto la 
cenere 

d TRENTINO ALTO ADIGE: vezzena, zighera 
J FRIULI VENEZIA GIULIA: salato morbido friulano 
o VENETO: morlac 

o LIGURIA: bruzzu, formaggio d'alpeggio di Triora 
o EMILIA ROMAGNA: formaggio di fossa, formaggio di 
grotta di Predappio 

o TOSCANA: raviggiolo di pecora, pecorino della 
Garfagnana, lardo di Colonnata 
d MARCHE: pecorino dei Monti Sibillini, ambra di 
Talamello 


o CALABRIA: ricotta infornata, soppressata di 



o UMBRIA: ricotta salata di Norcia 
o LAZIO: conciato romano, coppiette di cavallo 
£ ABRUZZO: pecorino di Farindola, mortadelline di 
Campotosto 

£ MOLISE: pecorino di Capracotta 
d CAMPANIA: provolone del Monaco, treccia dei 
Cerviati, prosciutto di Pietraroia 
« PUGLIA: pallone di Gravina, scamorza di pecora 
£ BASILICATA: pecorino di Moliterno, pecorino di Filiano 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

COLONIA «Che ciascuno pos¬ 
sa mangiare quanto voglia, e 
penso ai paesi poveri. Che 
ciascuno possa nutrirsi in 
piena sicurezza». Con una 
frase quasi evangelica, Jac¬ 
ques Chirac, il presidente 
della Repubblica francese, ha 
confermato l'intenzione di 
farsi paladino della sana ali¬ 
mentazione e della difesa dai 
rischi ambientali. Davanti ai 
suoi colleghi del G8 che mai 
s'aspettavano di dover discu¬ 
tere, tra effetti della guerra 
del Kosovo e problema del 
debito dei paesi diseredati, 
anche la proposta dell'Agen¬ 
zia mondiale per la sicurezza 
dell'alimentazione dopo il 
pollo belga alla diossina e la 
caduta del mito di Coca Co¬ 
la. Oggi, Chirac esporrà a 
Clinton e agli altri leader, 
nei dettagli, la sua idea. Ed 
ha anche promesso di non 
avere peli sulla lingua quan¬ 
do dovrà ribadire il suo no 
agli esperimenti alimentari 
che giungono da oltre ocea¬ 
no: «È vero - ha ammesso il 
presidente francese - tra eu¬ 
ropei e americani ci sono dif¬ 
ficoltà in questo campo ed 
avrò occasione di rinnovare 
la nostra posizione che è 
molto ferma». Chirac ha 
aperto, oltre al fronte dell'e¬ 
mergenza di questi giorni, 
anchequello della sperimen¬ 
tazione biotecnologica: «I 
vantaggi sono considerevoli 
- ha convenuto - però i rischi 


non sono calcolati e, dun¬ 
que, il principio del dubbio 
deve essere sempre difeso 
senza alcuna eccezione». 

Il presidente francese ha 
detto che la garanzia di una 
nutrizione sicura dovrà esse¬ 
re assicurata da un'organiz¬ 
zazione efficiente non sol¬ 
tanto nazionale, non soltan¬ 
to europea ma anche mon¬ 
diale. Di questo, Chirac ha 
parlato già con Clinton nel 
corso dell'incontro che i due 
hanno avuto mercoledì a Pa¬ 
rigi. Ma l'idea dell'Agenzia 
mondiale 
non sembra 
che abbia su¬ 
scitato gran¬ 
di entusia¬ 
smi nel pre¬ 
sidente ame¬ 
ricano e in 
Tony Blair. Il 
portavoce 
del premier 
britannico, 
ha detto che 
la proposta è 
«benvenuta» ma che non 
poteva essere ancora com¬ 
mentata in assenza di detta¬ 
gli. Massimo D'Alema, inve¬ 
ce, ha trovato l'idea di Chi¬ 
rac molto interessante. La 
pressione francese, accentua¬ 
ta dalla tradizionale, storica 
avversione per le imposizio¬ 
ni commerciali e culturali di 
origine atlantica, è stata fre¬ 
nata da Clinton il quale ha 
messo in mezzo il ruolo, a 
suo dire esaustivo, dell'Omc, 
l'Organizzazione mondiale 
del commercio con sede a 


Ginevra, regolatrice degli 
scambi mondiali delle merci. 

11 presidente Usa avrebbe fat¬ 
to presente a Chirac che 
l'Omc (oppure Wto, nella si¬ 
gla inglese) ha abbastanza 
potere e autorità per occu¬ 
parsi anche del grande tema 
del cibo e del la sua sicurezza. 
L'Europa, a detta di Clinton 
dovrebbe copiare gli Usa do¬ 
ve funziona perfettamente la 
«Food and Drug Ammini¬ 
strati on», che ha il potere di 
vietare la vendita di prodotti 
a rischio. Ed ha citato, se si 
vuole anche un poco perfi¬ 
damente, l'esempio della re¬ 
cente disputa, in sede Omc, 
tra l'Unione europea e gli 
Usa suM'importazione di car¬ 
ne agli ormoni. L'Omc ha 
dato ragione, in prima istan¬ 
za, a Washington ma Bruxel¬ 
les ha fatto ricorso sulla base 
di un recente studio scienti¬ 
fico (americano!) che dimo¬ 
strerebbe la nocività della 
carne trattata. 

La domanda di sicurezza 
nella catena alimentare, tut¬ 
tavia, è crescente anche in 
Usa, specie a proposito del 
rischio insito nei prodotti 
geneticamente modificati, i 
cosiddetti «Ogm». Sin dal 
1994, più di trenta varietà di 
prodotti agricoli modificati 
(tra cui pomodori, soia, 
mais, patate) hanno ricevuto 
l'autorizzazione al commer¬ 
cio da parte delle autorità 
americane, senza che la 
«Food and Drug» sia interve¬ 
nuta a difesa dei consumato¬ 
ri. 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

ROMA Pochi, forse, se ne accorge¬ 
ranno in un primo momento. Perché 
relativamente pochi (il presidente di 
Confagricoltura parla del 12% del to¬ 
tale dei consumi alimentari nel no¬ 
stro paese) sono gli italiani cheanco- 
ra conoscono e amano i prodotti ali¬ 
mentari più tipici e tradizionali del 
nostro paese, da certi formaggi a base 
di latte crudo - a parte il parmigiano¬ 
reggiano, chi conosce autentiche de¬ 
lizie come la robiola di Roccaverano 
o il pecorino dei Monti Sibillini? - a 
salumi fatti con maiali allevati in li¬ 
bertà, come la finocchiona di Greve 
in Chianti o il lardo di Colonnata. 

Dal 1° luglio, con l'entrata in vigo¬ 
re del decreto legislativo 155 del 
1997, che recepisce la direttiva euro¬ 
pea in materia di igiene nella prepa¬ 
razione e nella vendita dei cibi, tutte 
le produzioni alimentari dovranno 
essere sottoposte a rigidenormedi si¬ 
curezza sanitaria e ambientale in ba¬ 
se ai protocolli di autocertificazione 
Haccp (acronimo inglese che si può 
tradurre con «analisi del rischio e va¬ 
lutazione dei punti critici»). Niente 
più formaggi maturati in fossa o in 
caverna, ma solo in asettici locali ri¬ 
gorosamente piastrellati. Niente più 
lento «farsi» della fontina su assi di 
legno, ma solo su piani in marmo o 


in acciaio. A scapito, ovviamente, dei 
sapori, dei profumi, dei processi che 
hanno finora consentito di dar vita a 
prodotti unici. 

A lanciare l'allarme per il rischio 
d'estinzione di decine di prodotti di 
altissima qualità è un'inedita allean¬ 
za tra Legambiente, Slow food, Cia, 
Coldiretti, Confagricoltura, Cna e 
ministero delle Politiche agricole, 
uniti nel lanciare un appello per la 
salvaguardia delle produzioni tradi¬ 
zionali attraverso una proroga di sei 
mesi dell'entrata in vigore del decre- 
to e la fissazione delle deroghe che le 
Regioni possono concedere. Solo 
Marche e Basilicata lo hanno già fat¬ 
to. Tutte le altre sono in ritardo. 
«Dobbiamo salvaguardare un mondo 
che rischia di essere ucciso da un ec¬ 
cesso di regole - ammette il ministro 
delle Politicheagricole, Paolo DeCa- 
stro -. Dobbiamo evitare una sorta di 
"olocausto della biodiversità'': lo 
strumento è lo schema di decreto per 
l'individuazione dei prodotti tradi¬ 
zionali che verrà sottoposto alla 
prossima Conferenza Stato-Regioni». 

Il momento, certo, non è dei più 
favorevoli: dalle carni alla diossina 
alla Coca Cola al fungicida, in tutta 
Europa quella dell'igiene e della sicu¬ 
rezza dei cibi sta diventando la prin¬ 
cipale preoccupazione. Alla quale pe¬ 
rò risulta arduo rispondere con 
un'industrializzazione forzata delle 


produzioni alimentari: «Sulla stan¬ 
dardizzazione - dice il ministro De 
Castro - il nostro paese non può 
competere con molti altri. Noi dob¬ 
biamo puntare sulla qualità e sulla ti¬ 
picità». Ma chi certifica la qualità? Il 
40% dei consumatori - secondo un 
sondaggio promosso dalla Fipe-Con- 
fcommercio - si fida solo dei formag¬ 
gi con marchio garantito. E il 96% 
esige assoluto rispetto delle norme 
igieniche. Secondo il segretario gene- 
raledella Fipe, Edi Sommariva, «leggi 
i perbeniste anche di facciata con le 
quali sotto la bandiera della sicurezza 
igienica avanzata è ben occultato il 


progressivo scadimento qualitativo 
degli alimenti i cui effetti sono in 
questi giorni sotto gli occhi di tutti» 
non tutelano realmente la salute dei 
consumatori. Per Sommariva, però, 
si «tenta di costruire attraverso una 
generica difesa delle produzioni tipi¬ 
che alcune zone franche in cui il ri¬ 
spetto delle norme basilari dell'igie¬ 
ne e la garanzia della sicurezza ali¬ 
mentare dei consumatori valgono 
per alcuni e non per altri. Le produ¬ 
zioni tipiche vanno difese senza ve¬ 
nir meno al dovere di garantire la si¬ 
curezza dei consumatori e senza fare 
polveroni speculativi». 


■ SI DISCUTE 
OGGI 

Il presidente 
francese 
proporrà 
a Clinton 
un organismo 
di supervisione 
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♦ Tre quarti d'ora di colloquio 
in preparazione del faccia a faccia 
con Prodi , la prossima settimana 


♦Le posizioni si' sono avvicinate 
ma i Democratici mantengono 
ri serve sul «percorso» 


DsAsnello, riparte il dialogo 
«Oltre il cartello elettorale» 

Incontro Veltroni-Parisi. Madal Ppi noallafederazione 



Foto di Enrica Scalfari/ Agf 


ONIDE DONATI 


ROMA C'erano dubbi dafugaree 
forse anche equivoci da chiarire 
nel l'incontro cheieri, a Botteghe 
Oscure, ha messo faccia a faccia 
per tre quarti d'ora Walter Vel¬ 
troni eArturo Parisi. 11 segretario 
dei Dseil collaboratore di Prodi 
hanno fatto una ricognizione 
sul le esigenze e sul le emergenze 
chestanno di fronte all'alleanza 
vincitrice delle elezioni del 21 
aprile. Siccome fi no a ieri l'argo¬ 
mento è stato affrontato solo a 
colpi di interviste, Parisi havolu- 
to vedere le intenzioni della 
Quercia. Magari anche per pre¬ 
parare in modo adeguato un 
incontro tra Veltroni e Prodi 
che dovrebbe tenersi la prossi¬ 
ma settimana, probabilmente 
martedì all'indomani della riu- 
nionedella Direzionediessina. 

Veltroni ha spiegato che la 
federazione non è un semplice 
cartello elettorale, che la pro¬ 
posta di mettere d'ordine nel 
frastagliato panorama del cen¬ 
tro sinistra non nasce solo da 
esigenze tattiche ma guarda ad 
un futuro dove non dovranno 
esserci più concorrenti all'in- 
terno della stessa famiglia. Ov¬ 
viamente non un partito uni¬ 
co, ma certo qualcosa di più 
strutturato della somma di 
partiti e partitini. Noi voglia¬ 
mo ragionare - è il succo del ra¬ 
gionamento di Veltroni - su 
proposte concrete: proponia¬ 
mo una convenzione program¬ 
matica, regole di coalizione e 
primarie. 

Dal canto suo Parisi avrebbe 
ribadito che per l'Asinelio la 
prospettiva è il Partito demo¬ 
cratico, anche se questo non è 
all'ordine del giorno. E pur ap¬ 
prezzando le parole del segre¬ 
tario della Quercia, Parisi ha ri¬ 
badito - in una dichiarazione 
al le agenzie-che i Democratici 
vogliono capire quali sono gli 
«obiettivi finali» di una ripresa 
del progetto dell'Ulivo. Parisi 
ha apprezzato il proposito ma¬ 
nifestato dalla Quercia di pro¬ 
cedere in tempi rapidi ad un 
avvio del processo di ripresa 
del progetto dell'Ulivo. Tutta¬ 
via, rispetto alle formule e alle 
scadenze prospettate, Parisi ha 
espresso la convinzione che sia 
più producente «definire pri¬ 
ma gli obiettivi finali e deli¬ 
neare l'intero percorso, per 
evitare il rischio di dare l'im¬ 
pressione che si proceda a vi¬ 
sta». Parisi avrebbe anche chie¬ 
sto a Veltroni che "Carta 14 


giugno", promossa da Occhiet¬ 
to e Andreatta, abbia un ruolo 
in questa discussione: anzi che 
sia questa iniziativa a fare da 
sede di incontro. A Enrico Let¬ 
ta, invece, Parisi ha spiegato 
che l'iniziativa dei Democrati¬ 
ci, pur nel passaggio a forme 
organizzative più stabili, resta 
«un'iniziativa aperta che pun¬ 
ta alla massima aggregazione 
possibile nel massimo di omo¬ 
geneità politica». 

Setra Democratici di sinistra 
e Asinelio il futuro dell'allean¬ 
za sembra almeno essere entra¬ 
to nell'agenda delle prossime 
settimane, chi decisamente 
non vuol sentire parlare di fe¬ 
derazione del centro sinistra è 
il Ppi. Un no, durissimo, è sta¬ 
to pronucniato ieri da Renzo 
Lusetti, della Segreteria. «Si 
moltiplicano in questi giorni - 
dice Lusetti - confuse elabora¬ 
zioni e alchimie intorno alla 
struttura dell'alleanza di cen¬ 
trosinistra. Lo stesso D'Alema, 
nel giro di una settimana ha 
dapprima rilanciato l'idea del 
partito unico dei riformisti, 
poi sostenuto la federazione di 
tutte le forze del centrosini¬ 
stra: progetti che non ci inte¬ 
ressano e non risolvono nulla. 
Quanto al segretario diessino 
Veltroni, ieri ha riscoperto 
l'acqua calda parlando di sim¬ 
bolo unico per le prossime ele¬ 
zioni politiche, scelta necessi¬ 
tata dal sistema maggioritario. 
D'Alema e Veltroni farebbero 
bene a riflettere in queste ope¬ 
razioni su cometenere unita la 
coalizione, dopo essere stati gli 
artefici della sua progressiva 
disgregazione, con scelte che 
ne hanno incrinato la coesio¬ 
ne mortificandone l'area mo¬ 
derata, fino al bel risultato - 
conclude l'esponente del Ppi - 
di favorire il successo dell'Asi¬ 
no ai danni non solo del Ppi, 
ma del loro stesso partito». 

Convinto della proposta di 
federazione il presidente Ds 
della commissione Difesa della 
Camera Valdo Spini («Raziona¬ 
lizza un'alleanza di forze altri¬ 
menti ingestibile») mentre il 
coordinatore dei Cristiano so¬ 
ciali Pierre Camiti sostiene che 
nel processo di ri aggregazione 
delle dodici sigle dell'alleanza 
la sinistra farà la sua parte «se 
si metterà in discussione e se 
non sarà percepita, dentro e 
fuori il centrosinistra, come 
una selva chiusa nel mimeti¬ 
smo dei suoi dogmi e preda di 
potentati presi dalla competi¬ 
zione per il potere». 


Il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
WalterVeltroni 
In basso il leader 
dei Democratici 
Romano Prodi 


L'INTERVISTA ■ CLAUDIO PETRUCCIOLI 


<Ora coinvolgano la società» 



Occhetto: attenti a non ridurre 
tutto a una «somma» di 2-3 pattiti 

■ « Riecco la mia " carovana” »: AchilleOcchetto interviene nel dibattito 
sul futuro del centro-sinistra. «Occorre stare molto attenti che il tutto 
non si riduca al passaggio da un cartello elettoraletra dieci partiti a un 
cartellotra dueo tre partiti». L'ex-segretarioPdsmettein guardia da 
questo rischio, pur esprimendo «soddisfazione perché incomincia a far¬ 
si strada la proposta di un Ulivo 2». M ercoledì prossimo si riunirà l'as¬ 
semblea nazionaledi Carta 14 giugno. Intanto però Occhetto avverte: 
«Quellochedevecambiarecon chiarezza è la natura della coalizione nel¬ 
la direzionedella creazionedel partito-coalizioneo partito-coalizionale 
cheèil modo con il quale i politilogi oggi traducono la mia vecchia idea 
della carovana. Bisogna discutere seriamente lemateriedicessionedi 
sovranità da parte di partiti verso la coalizione, che devono riguardaregli 
aspetti programmatici, la formazionedella classe dirigente, l'indicazio- 
nedel premier attraverso le primarie». Per il fondatoredella Quercia «è 
inoltre di fondamentale importanza chesi diala possibilità di aderiredi- 
rettamenteal partito-coalizionesia come singoli cittadini esia come as¬ 
sociazioni perda darespazioalla società civileeai cittadini». 


Bologna, Rifondazione apre alla Bartolini 

Guazzaloca in difficoltà: non ha pagato i suoi consulenti 


DALLA REDAZIONE _ 

WALTER GUAGNELI 

BOLOGNA 11 bai I ottaggi o per I a cari - 
ca di primo cittadino di Bologna fra 
Silvia Bartolini e Giorgio Guazzaloca 
s'arricchisce di un colpo di scena: il 
candidato del centrodestra litiga con 
l'agenzia milanese di comunicazione 
che ne curava l'immagine e arriva il 
divorzio. Ma lo staff della «Ad Hoc 
Communication Advisors» se ne va 
sbattendo la porta e soprattutto lan¬ 
ciando pesanti accuse a Guazzaloca. 
«Martedì gli abbiamo detto che i no¬ 
stri impegni erano rispettati - spiega 
Giorgio Zambeletti, responsabile del¬ 
l'agenzia milanese assieme a Mario 
PelIagatta - dunque chiedevamo a 
Guazzaloca di rispettare i suoi. Così 
non è stato». Questione di soldi. Di 
impegni economici non onorati. 

«Era un discorso aperto da tempo - 
aggiungono all'agenzia - a cui però 
non è mai stata data risposta. Fra l'al¬ 
tro avevamo di fronte scadenze im¬ 


pellenti: affitti di locali pubblici, 
stampa di manifesti e spese per altro 
materiale della campagna elettorale. 
Il suo comportamento ci ha sconcer¬ 
tati. Forse è mal consigliato, forse ha 
perso di vista la realtà. Non è certo la 
maniera migliore per pensare di go¬ 
vernare la città. Guazzaloca è uno a 
cui piace far di testa sua. Difficile da 
gestire. Pazienza». 

Ma i tormenti del candidato del 
centrodestra non sono finiti. In una 
conferenza stampa sul ballottaggio 
Guazzaloca parla dei suoi progetti di 
cambiamento della città e sottolinea 
l'importanza di coinvolgere "eccel¬ 
lenze" cioè personaggi di spessore 
della vita economica e culturale della 
città. Neelenca cinque «disponibili a 
darci una mano»: Alberto Ciò presi¬ 
dente dell'aeroporto, SanteTura pri¬ 
mario di ematologia all'ospedale 
Sant'Orsola, Stefano Aldrovandi pre¬ 
sidente della Fondazione Del Monte 
di Bologna e Ravenna nonché presi¬ 
dente regionale del l'Api, Franco Pan- 


nuti presidente dell'Associazione na¬ 
zionale tumori e Mauro Checcoli ex 
oro olimpico a Tokyo nell'equitazio¬ 
ne ora dirigente sportivo. Succede 
però che Ceccholi professandosi pro¬ 
gressista declini l'invito e che Aldro¬ 
vandi risponda: «Fino ad ora non mi 
ha detto niente nessuno. E comun¬ 
que ho già lavorato con profitto col 
sindaco Vitali». E Ciò, di estrazione 
"diniana", non si fa trovare. 

Intanto mentre un Romano Prodi 
distratto perde il certificato elettorale 
ed è costretto a far la trafila burocra¬ 
tica procurarsi il duplicato, Rifonda¬ 
zione Comunista è di fronte al gran¬ 
de dilemma: contribuire alla vittoria 
dei candidati del centrosinistra o re¬ 
stare indifferente di fronte ai delicati 
ballottaggi del 27 giugno. La prospet¬ 
tiva che il centrodestra pianti per la 
prima volta le sue bandiere a Palazzo 
D'Accursio, simbolo da sempre del¬ 
l'Emilia Romagna rossa turba non 
poco Leonardo M asei la segretario re¬ 
gionale del Prc. Che non nasconde il 


CINZIA ROMANO 

ROMA «Tuttoquestodibattitopo- 
litico che si sta sviluppando in 
questi giorni lovedocomeun se¬ 
gno della difficoltà che perdura. 
Federazione, Ulivo due, o altro 
non mi sembra che risponda alla 
domanda che invece dobbiamo 
porci: abbiamo avanti due anni, 
come vogliamo impiegarli dopo 
questo pesante, duro risultato 
elettoralecheindicaladecadenza, 
molto grave, sia dei partiti tradi¬ 
zionali, fino alla perdita di senso 
di alcuni,sialaperditadi coesione 
del la alleanza? Perchénon c'èpiù 
alleanza, néforza dei ■ 

partiti». Claudio Pe- a 

truccioli,senatoreds, __ 

presidente della _ , 

commissione Lavori reaera, 

pubblici ecomunica- nuovo 

zioni, non usa mezzi . 

termini per esprime- rOriDUI 

re il suo disagio per i sen; 

limiti chevedenel di- . . 

batti to eh eagi ta i D se parteci f 

i partiti del centro-si- demoi 

nistra. _ 

Senatore, stronca f 

così D'Alema che " 

propone la federa- 
zionedel centro-sinistra,quei Ds 
cheparlano di nuovo Ulivo, i De¬ 
mocratici di nuovo soggetto poli¬ 
ti co? 

«Un momento. Il fatto chetutti ri¬ 
conoscano l'esigenza, con varie 
formule, di creare un'alleanza più 
com patta, u n i f i cata, econ corded i 
quella chesi ha adesso, echeèri- 
su I tata dal voto del I e eu ropee, è si - 
gnificativo ed importante. Dico 
anche, finalmente! Maaggiungo: 
non facciamola facile, non cer¬ 
chiamo di cavarcela con qualche 
formuletta». 

E però queste «formulette» sem¬ 
brano aver fatto ritrovare l'ar¬ 
monia tra D'Alema e Veltroni, 
mentresembranofar aumentare 
le di stanze tra la Quercia e i De¬ 
mocratici. 

«lo non vorrei che dietro queste 
formule non ci sia una proposta. 
Parlo da elettore, iscritto, cittadi¬ 
no dellasinistraedell'Ulivodopo 
questeelezioni. Ed esprimo lemie 
preoccupazione. Posso farlo una 
volta?» 

Prego... 

«Mi sembra che se non si fanno 
delle scelte significative, incisive, 
i mpegnati veesoprattutto apprez¬ 
zate da parte dei cittadini, degli 
elettorali a cui ci rivolgeremo da 
quiadueannijepossibilitàsiaper 
lasinistra eh e per l'alleanza di go¬ 


verno di cui la sinistrata parte, di 
vincere al le prassi me elezioni po¬ 
litiche sono bassissime, per non 
dire nulle. Questo è il problema 
eh en ascedal leel ezioni ». 

Ma vi sto chela non èun semplice 
cittadino-elettore, qual è il se¬ 
gnai eapprezzabile? 
«Larispostaèdifficilesenon guar¬ 
diamo i problemi cheabbiamoal- 
I espal I e. N on possi amo ogn i voi ta 
ricominciare il dibattito come se 
n ul lafosse, perchéèi mprodutti vo 
ed illusorio. Dopo il '96, abbiamo 
avuto per tre anni il governo del¬ 
l'Ulivo o l'Ulivo - governo. Che 
aveva u n equi I i bri o, u n assetto po¬ 
li ti co eh etraa/a I a sua forza ed an- 


Federazionee 
nuovo Ulivo? 
Formule morte 
senza la 
partecipazione 
democratica 



chelasualegittimazionedal voto, 
che pure aveva i suoi limiti. Nel¬ 
l'autunno scorso questa cosa è fi¬ 
nita. 3 è allora messa in piedi 
un'altra costruzione, ricercando 
la maggioranza in una formula 
più tradizionale, la coalizione di 
partiti. In questo quadro, non po¬ 
teva che essere D'Alema il pre¬ 
mier,vi sto cheerail leaderdel par¬ 
tito più forte della coalizione. 
Questo schema per funzionare 
aveva ed habisognodei partiti che 
sono i pilastri su cui la maggioran¬ 
za si regge». 

E per lei dodici partiti sonofragi- 

li pilastri perunamaggioranza... 

«Un ponte deve reggersi almeno 
su duepi lastri forti. Edopoleeuro- 
pee, i partiti chedevono reggerela 
coaiizionesi sono frantumati. Ce 
n'èunosolo,i Ds,con un risultato 
el ettoral e n ean eh e bri 11 an te e ras¬ 
sicurante. Così ci troviamo nella 
con dizione eh e non possiamo ri¬ 
collocare l'alleanza di governo 
nel lo schema Ulivo, e neanchein 
quello alleanza di partiti. Quindi 
servono soluzioni nuove». 

Nuove,masoprattuttodifficili. 
«Certo. Ci vuole uno sforzo più 
impegnativo. Può sembrare para¬ 
dossale detto da me, ma l'uomo 
più sorpreso ed anchepiù sincero 
dopo i I voto, èstato Berti n otti, che 
hadetto: i partiti tradizionali oggi 


dramma interiore suo e di migliaia di 
militanti rispetto all'atteggiamento 
da tenere «in un ballottaggio che è 
già qualcosa di umiliante e che non 
sarebbe stato necessario se il centro- 
sinistra avesse fatto l'accordo con 
noi». Né il cuore né la ragione aiuta¬ 
no a sciogliere il dilemma. Troppo 
ampio è il divario programmatico 
che divide il centrosinistra da Rifon¬ 
dazione. Poi, sia a Bologna che a Ri¬ 
mini, i candidati sindaci hanno già 
detto no all'apparentamento col Prc. 
Per risolverei! problema Masella pro¬ 
va a porre tre condizioni, trattabili, 
al centrosinistra: maggiore attenzio¬ 
ne ai temi della sicurezza nei luoghi 
di lavoro, rilancio dello stato sociale, 
diminuzione dell'lci. E se la risposta 
non dovesse arrivare? M asella è a di¬ 
sagio. 3 limita a dire: «Decideranno 
gli organismi dirigenti delle singole 
Federazioni». Su tutti aleggiano le 
due percentali di Bologna: 46,6% 
della Bartolini e 41,5% di Guazzalo¬ 
ca. Coi giochi apertissimi. 


La riunione della Direzione 

dei Democratici di Sinistra 

si terrà 

lunedì 21 giugno alle ore 9,30 

presso lo Star Hotel Metropole 

Roma, via Principe Amedeo, 3 


non hanno più capacitàdi presae 
di forza, lo lo pensodatempo, Ber¬ 
tinotti l'ha capito dopo il 13 giu¬ 
gno.» 

Quali sono a questo punto lefor- 
me nuove della politica da co¬ 
struire? 

«Posso di ri esu eh ecosafar I eva per 
costruì ri e. La ri sorsa pri n ci pai eèl a 
democrazia. Fare un grande ap¬ 
pello alla partecipazione demo¬ 
cratica. Lafederazioneintornoad 
un tavolo, con i leader dei partiti, 
nascemorta. Facci amo invece noi 
e tutte le forze del la maggioranza 
una scommessa: facci amo scegl i e- 
re - anche con tempi lunghi, sei 
mesi, co n regol e preci se- ai ci ttad i - 
ni e alle associazioni i candidati 
peri collegi.» 

Scusi, visteledifficoltàchela in¬ 
dica, pensa chebastino le prima¬ 
rie? 

«No, non sono le primarie. È una 
cosa di versa, io pari odi un grande 
sforzochecoinvolgai cittadini, le 
personecheci danno il voto. È la 
costruzione di una nuova realtà 
politica». 

Chedevecaratterizzarsi peròcon 
delleproposte. 

«Certo. Ed indico quattro questio¬ 
ni prioritarie: le tasse, la giustizia, 
il lavoro e l'istruzione. Su questi 
temi servono scelte radi cali. Perfa- 
vore, facci am ol e, i n si em e a m i I i o- 
ni di persone, singoleod organiz¬ 
zate nei sindacati, nelle associa¬ 
zioni. 

Perchéi partiti padroni chede- 
ci devano le cose da soli ed aveva¬ 
no poi il conforto degli elettori 
non ci sono più, non vengono più 
accettati. Questoèancheil modo 
di elevarelapolitica. ». 

Ma la risorsa democratica di cui 
lei parla, non rischia di essere 
un'ennesimaunaformulaastrat- 
ta? 

«Ma no, perchénon penso chesi 
costruisca in astratto, ma su que¬ 
stioni fondamentali, concrete. 
Primo: la scelta della rappresen¬ 
tanza. Secondo: due, tre opzioni 
di programma,chehoindicato,su 
cui si caratterizza una coalizione. 
Nel '96 ponemmo al centro l'Eu¬ 
ropa e l'Europa l'abbiamo fatto. 
Torno al tema delletasse. Voglia¬ 
mo davvero cercare di diminuirle 
ono?Diminuirlevuol direlasciare 
più risorse alla società, imprese, 
consumatori, famiglie. Significa 
cambiare il rapporto tra società e 
Stato. Non puoi più pensaredi ri¬ 
solverlo chiamando intorno ad 
u n tavol o econ om i sti degn i ssi mo; 
devi affrontarlo coinvolgendo 
milioni di cittadini. Ecco, così ci 
caratterizziamo». 


Comune di Riva del Garda 

Provincia di Trento 

ESTRATTO PER AVVISO DI BANDO DI CARA 
PROCEDURA RISTRETTA ACCELERATA 

Il Comune di Riva del Garda, con sede in Rzza 3 
Novembre - 38066 Riva del Garda, rende noto - ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 8 del D.Lgs 17.3.1995 n. 157, 
che indirà una licitazione privata per l’appalto del servi¬ 
zio energia agli impianti termici comunali (gestione calo¬ 
re) con interventi di adeguamento delle centrali termiche. 
Durata del contratto: tre anni dal 1.9.1999, prorogabile 
dal 1.9.2002 di anno in anno per un massimo di tre anni. 
Importo annuale presunto per il servizio energia Lire 
409.998.000; importo delle opere di messa a norma lire 
90.000.000 (inizialmente impianto 8) - Importi non supe¬ 
rabili. Criterio di aggiudicazione: offerta tecnico/eco¬ 
nomica più vantaggiosa (art. 23 c. 1, lett. b) del D.lgs, n. 
157/95); saranno invitate alla gara minimo 5 - massimo 
10 imprese. Le domande di partecipazione, redatte in lin¬ 
gua italiana e su carta legale, dovranno pervenire al 
Comune di Riva del Garda, entro le ore 17 del 
5.07.1999. Alla domanda di partecipazione dovrà essere 
allegata, a pena di esclusione, la documentazione indica¬ 
ta nel relativo bando di gara. Le imprese interessate pos¬ 
sono richiedere ulteriori informazioni ed ottenere copia 
del bando di gara integrale rivolgendosi all’Area 
Funzionale delle Manutenzioni e Servizi vari del 
Comune di Riva del Garda (tei. e fax 0464/552717). Il 
bando di gara è stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni 
ufficiali della Comunità Europea il giorno 16.6.1999. 
Riva del Garda, 16.6.1999 

Il Smmco Cesare Malossini 
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Il «Barbiere» boccia il recjsta 

Applausi alla Scala per la direzionedi Chailly, critichea Arias 


CONCERTI 

Festa per De André 
Cantano per lui a Pisa 
Khaled ePeppe Barra 

■ Con una « Festa internazionale 
della musica» Pisa rendeomag- 
gio a Fabrizio De Andrèche pro¬ 
prio nella città toscana si esibì 
per la prima volta dal vivo all'inzio 
della sua carriera di musicista. 
L'appuntamento è per lunedì 21 
giugnoal Giardino Scotto: sul 
palcoscenico Cheb Khaled, forse 
il cantautorearabo più noto in 
Occidente, a rappresentarel'at- 
tenzioneailesonorità mediterra- 
neecaratteristica del percorso 
musicaledi De Andrà. Al suofian- 
co, Mauro Pagani, uno dei princi¬ 
pali collaboratori del musicista li¬ 
gure, Peppe Barra e Bobo Ron- 
delli degli Ottavo Padiglione. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO A ciascuno il suo. Festo¬ 
si applausi a Riccardo Chailly, al¬ 
l'orchestra e ai cantanti del nuo¬ 
vo Barbiere di Siviglia, un'urlata, 
corale e impietosa alla regia di 
Alfredo Arias. Nessun dubbio: 
l'hanno atteso con pazienza 
scambiando con gli interpreti 
battimani e inchini, evviva e ba¬ 
ci; poi quando il regista è appar¬ 
so tra Basilio e Bartolo il coper¬ 
chio è saltato, lasciando esplode¬ 
re l’irritazione compressa nel cal¬ 
deronescaligero. 

Qual è il peccato mortale di 


Arias? Come dicono i milanesi, 
quello di «insegnare ai gatti a 
rampegare». Dove quel gattone 
di Rossini si arrampica agilmen¬ 
te, carezzando e graffiando con 
zampe di velluto e unghie acu¬ 
minate, Arias pianta inutili car¬ 
telli. «Qui si ride!». E insiste. «Un 
vulcano è la mia mente», dice Fi¬ 
garo (disceso tra le case in mon¬ 
golfiera), e tosto compare un 
monticello fumante. «Una voce 
poco fa», canta Rosina, e agita 
una spada mentre sullo sfondo 
sfilano ombre minacciose di in¬ 
cappucciati. La calunnia scoppia 
come «un colpo di cannone»? Ed 
ecco soldati e cannoni che spara¬ 


no fuoco mentre Almaviva viene 
legato in croce tra due colonne. 
Possono mancare incudini e 
martelli se «par d’esser con la te¬ 
sta in un'orrida fucina»? Ma è 
ancor poco in confronto all'in¬ 
nocua canzonetta II vecchietto cer¬ 
ca moglie arricchita da una bim¬ 
betta alata, da marionette e sei 
gentiluomini in cilindro! E poi 
una quantità di mimi esagitati in 
maschera e calzamaglia che inva¬ 
dono la scena per sorreggere, pa¬ 
rodiare, accompagnare gli attori, 
cancellando quella che (forse) 
era l’idea originaria: un Barbiere 
gaio, affidato a una recitazione 
spigliata, tra gli sfondi mobili di 


Roberto Platé e i costumi pesan¬ 
temente caricaturali di Francois 
Tournafond. 

Così per timore della semplici¬ 
tà, Arias di strugge se stesso e quel 
che è peggio lo fa in senso con¬ 
trario alla concezione musicale 
di Riccardo Chailly. Mentreil re¬ 
gista sovraccarica, il direttore al¬ 
leggerisce, portando l’orchestra a 
una sonorità trasparente: una tri¬ 
na preziosa in cui ogni strumen¬ 
to inserisce il suo filo d'oro. 
Chailly, come Abbado nelle me¬ 
morabili edizioni del 1981, '83 e 
'84, ripulisce il capolavoro delle 
scorie ottocentesche, aggiungen¬ 
do di suo una delicata morbidez¬ 


za: la zampa rossiniana preferisce 
la carezza al graffio, in accordo 
con una compagnia di canto più 
spi gl i ata che aggressi va. 

Qui citiamo per primo Roberto 
Frontali, arguto e scattante come 
conviene al motore della com¬ 
media. Poi la coppia amorosa: 
Sonia Ganassi brillante e mali¬ 
ziosa Rosina, assieme a Juan Die¬ 
go Florez, un Almaviva ancora 
giovane e ingenuamente inna¬ 
morato. Inconsueta la coppia 
buffa: Alfonso Antoniozzi dise¬ 
gna un Don Bartolo maturo ma 
non vecchio, un prepotente pi ut¬ 
tosto che un baggiano, così come 
Giorgio Surian non è un caver¬ 
noso Don Basilio ma un furbo 
gaglioffo, disposto allo scherzo 
purché redditizio. Infine Tiziana 
Tramonti fa di Berta una scaltra 
servetta; Massimiliano Gagliar¬ 
do, Pino Urbano e Ernesto Pana¬ 
ri elo completano l'assieme, meri¬ 
tatamente appi audito. 


LUTTO 

È morto Nocera 
figura storica 
del Festival di Sanremo 

■ È morto ieri a Milano, investito da 
un taxi, Antonio Nocera, promoter 
discograficoedirettoredi palco 
perla partemusicaledi molti Fe¬ 
stival di Sanremo. Aveva 54 anni. 
La suafigura corpulenta e bona¬ 
ria, il sorriso aperto, la caratteri¬ 
stica barba brizzolata, la battuta 
pronta erano conosciuteeapprez- 
zate nell'ambiente musicale ete- 
levisivo. Nocera èstato investito 
mentre attraversava la strada per 
salirenella sua auto, sotto la sede 
di rete 105, la radio per la quale 
curava lepubblicherel azioni. Ri- 
mastovedovodueannifa, Nocera 
lascia trefigli: Valeria di 24 anni, 
Riccardo di 21 eM atteodi 18. 


«5pol€fc) siamo noi» 

Menotti-fedi vai 
tra Guerra e pace 

Oggi l'apertura con l'opera di Prokofiev 
Polemiche solo assopite con la Fondazione 



L'INTERVISTA 


E il ficaio Francis 
«Quale polemica?» 


ERASMO VALENTE 

SPOLETO Anche se sono arrivati i 
cannoni (stanno pronti intorno 
al Teatro Nuovo e servono per lo 
spettacolo), c'è una tregua - una 
pace armata - tra la famiglia Me¬ 
notti (Gian Carlo, fondatore del 
Festival, Francis, presidente e di¬ 
rettore artistico) e la Fondazione 
nel cui ambito il Festival stesso 
svolge la sua attività. Mai come 
questa volta (da sempre in perico¬ 
lo, il Festival inaugura stasera la 
42ma edizione), l’opera di Proko- 
fiev Guerra e Pace rispecchia nel¬ 
l’ultimo anno del secolo le situa¬ 
zioni che si registano all'esterno 
e all'interno stesso della manife¬ 
stazione spoletina, a causa della 
«pulizia bozzettistica», diciamo 
così. Sono spariti i bozzetti dei 
molti spettacoli del Festival, che, 
per un loro valore nominale 
(convenzionale, cioè), costituiva¬ 
no la garanzia per somme eroga¬ 
te da partedi istituti finanziari. E 
le banche non intendono rinun¬ 
ziare a quei bozzetti. Gian Carlo 
Menotti, rinchiuso in Palazzo 
Campello, come un Papa in Ca¬ 
stel Sant'Angelo, commenta 
amaro: «La Fondazione vuol det¬ 
tare legge in materia artistica», 
ha dichiarato apertamente: «Im¬ 
pensabile. Nessuno, però, èall'al- 
tezzadel ruolo». 

C’è, in questa guerra, ancora 
una «pulizia» che ha messo in ar¬ 


mi la Fondazione: la «pulizia ar¬ 
tistica», per cui Francis Menotti 
ha assunto la direzione artistica 
del Festival, di cui è anche il pre¬ 
sidente (Gian Carlo, ormai, è sol¬ 
tanto il «Fondatore»), senza aver 
rispettato lo statuto della Fonda¬ 
zione, che prevede nomine con¬ 
cordate e stabilite con certe ca¬ 
ratteristiche. «Ho passato il ti mo¬ 
ne a mio figlio Francis che ha da¬ 
to prova di grande professionali¬ 
tà. Eppoi con lui mi sento tran¬ 
quillo. Posso final mente godermi 
il Festival». C’è, infine, una «pu¬ 
lizia finanziaria». Il bilancio pre¬ 
ventivo, eccedente dalle disponi¬ 
bilità, non è documentato, pare, 
dalle corrispondenti entrate. 
D'altra parte, il Comune (c’è il 
ballottaggio per il nuovo sindaco 
il 27), che si è già accollati 500 
milioni annui per debiti del Fe¬ 
stival, non potrà assumersi altri 
oneri. Tant’è, su queste tre esi¬ 
genze, la Fondazione (e il presi¬ 
dente Umberto Colombo ha riti¬ 
rato le dimissioni per mantenere 
il rispetto delle regole) non può 
far finta di niente. 

Gian Carlo Menotti dice: «Non 
mi servono i soldi della Fonda¬ 
zione (che ha sospeso i suoi con¬ 
tributi, ndr); ne farò un’altra, e 
porterò il Festival altrove. Mi 
vorrebbero vedere in ginocchio», 
continua. «Non mi avranno, lo e 
mio figlio Francis abbiamo ipote¬ 
cato le case di Spoleto. Il festival 
si farà». Haragioneanchelui, ma 


non si tratta di bastoni tra le ruo¬ 
te infilati dalla burocrazia, che, 
in questi giorni in cui il Festival 
si avvia - pur mantenendo lo sta¬ 
to di guerra - ha assicurato un pe¬ 
riodo di pace. 

Il Festival, del resto, mantiene 
la sua unicità e genialità. Forse 
non dovrebbe essere costretto 
nei vincoli di norme che, accet¬ 
tate (e non poteva essere diversa- 
mente), non possono non essere 
vincolanti. Per svincolarsi, ci 
vorrebbe che il mondo, grato per 
quanto ha ricevuto e riceve an¬ 
che quest’anno dal Festival, sot¬ 
toscrivesse una speciale sovven¬ 
zione. Ma quale mondo ha mai 
sottoscritto, per esempio, un 
contributo a Bach per aiutarlo 
nel portare avanti le sue musi¬ 
che? Nessuno lo ha fatto, e, se 


Qui accanto 

Giancarlo 

Menotti 

con il figlio 

Francis 

In alto, 

una scena 

dello spettacolo 

australiano 

«98,4% 

D.N.A. 

Being Human» 
che debutta 
domenica 
a Spoleto 


componeva cose bellissime, era¬ 
no fatti suoi. Nessuna gratitudi¬ 
ne nei confronti di Bach. E così, 
nessuno è grato al Festival so¬ 
prattutto per l'opera di Prokofiev 
del quale il Festival nel 1959 rap¬ 
presentò L'angelo di fuoco e, nel 
1962, L'amore delle tre melarance. 
L'eccezionaiità dell'evento (e un 
evento è Guerra e pace) non può 
essere sottratta all'ordinaria odi- 
narietà amministrativa. Stasera il 
Festival si inaugura in Piazza del 
Duomo con il film restaurato di 
Eisenstein, Aleksandr Nevskij, 
commentato dalla Cantata che 
Prokofiev ricavò dalla sua stessa 
colonna sonora. Gian Carlo Me¬ 
notti, che già voleva dire qualco¬ 
sa alla cittadinanza, lo farà lune¬ 
dì al Melisso. Si spera che, dopo 
la guerra, arrivi la pace. 


SPOLETO E incontriamo il nuo¬ 
vo «démone»del Festival dei Due 
Mondi: Francis Menotti, fi gl io di 
G i an C ari o. È stato alla Rocca, re- 
staurata, cheperlaprimavoltasi 
apre alla rassegna. Ha un'aria 
tranquilla, è soddisfatto del so¬ 
pralluogo che ha dovuto effet¬ 
tuare per ragioni tecniche, econ- 
fermachel'8, il 9eiI lODarioFoe 
Franca Rame terranno il loro 
spettacolo su San Francesco inti¬ 
tolato L'uomo Francesco, ricava¬ 
to da leggende medievali. 
Dueparolesui problemi del Festi¬ 
val, lepolemiche... 

«No,non c'èpolemica. Il Festival 
ha tutto quel eh e serve. E non c'è 
alcun problema. Sono problemi 
di un Festival chenon èunacosa 
facile, altri possono avere i loro 
problemi». 

Però la Fondazionefa dellecriti- 
che. C'è la faccenda dei bozzetti, 
c'èil bilancio preventivo, poi c'è 
il problema della direzione arti¬ 
stica... 

«Per queste cose sono molto ad¬ 
dolorato. Posso soltanto di re eh e 
i bozzetti di cui tanto si parla so¬ 


no in fondo proprietà di mio pa¬ 
dre. Per quanto riguarda la parte 
finanziaria dell'organizzazione 
del Festival, posso aggiungere 
cheil bilancio èstato presentato, 
lo penso chela Fondazione deb¬ 
ba amministrare il contributo 
dello Stato eh e è stato fissato in 2 
miliardi e800 milioni. Il Festival 
costa quest'anno 11 miliardi e 
mezzo». 

E gl i eventuali disavanzi? 

«Gli eventuali disavanzi sono 
nostri, e dunque non della Fon¬ 
dazione che gestisce un sesto o 
poco meno del complessivo bi¬ 
lancio. Perquanto riguarda inve¬ 
ce la direzione artistica, ho pre¬ 
parato il programmadel Festival, 
certo anche con mio padre, ed è 
giàtutto pronto, si può presenta¬ 
re sul piatto. È un bel Festival, lo 
lavoro qui, ho chiuso gli uffici di 
Roma e sto qui a Spoleto quasi 
tutto l'anno. La città è con noi e 
noi siamo una partedi Spoleto. È 
importante per me continuare 
l'iniziativa, il sogno di mio pa¬ 
dre, cheèanchedatempo il mio 
sogno». E. V. 



La Disney 
rilancia: 
tutti pazzi 
perTarzan 

WASHINGTON Tarzan ha centra¬ 
to il bersaglio: la critica america¬ 
na elogia in coro il nuovo film 
animato della Disney. «È uno 
dei più entusiasmanti film ani¬ 
mati mai fatti e senza dubbio il 
migliore della Disney da II Re 
Leone», afferma la recensione del 
Daily News assegnando il massi¬ 
mo punteggio possibile (quattro 
stelle su quattro). Ugualmente 
entusiasti gli altri critici. Anche 
Usa Today assegna al film il mas¬ 
simo punteggio. Scrive il giorna¬ 
le: «La Disney è tornata al terre¬ 
no fertile del Re Leone dando vita 
al suo eroe più vibrante da molti 
anni a questa parte». Il film è ric¬ 
co «di grandi emozioni», sorret¬ 
to dalle canzoni azzeccate di 
Phil Collins e soprattutto dalla 
superba animazione con l'aiuto 
dei computer. «Lescenedegli in¬ 
seguimenti nella giungla, di al¬ 
bero in albero, sono di una spet¬ 
tacolarità senza precedenti», no¬ 
ta un critico. Tarzan si muove 
con l'agilità di un campione del 
surf o dello skateboard: il dise¬ 
gno animato consente di mo¬ 
strare per la prima volta sullo 
schermo un Tarzan dalla sconfi¬ 
nata grazia e potenza. 

Il New York Times scrive che 
Tarzan «è uno dei fiori più esoti¬ 
ci sbocciato nella serra della Di¬ 
sney, con la sua flora voluttuosa, 
la sua fauna abbondante, un'or¬ 
da di personaggi simpatici ed 
una animazione mozzafiato che 
usa con abilità l'aiuto del com¬ 
puter». «Una storia d'amore, una 
bella avventura, un viaggio inte¬ 
riore, il trionfo dei valori fami¬ 
liari: Tarzan è tutto questo e 
molto di più. La Disney, in lotta 
per mantenere la sua supremazia 
nel mondo del cartone animato, 
è di nuovo il re della giungla», 
aggiunge il Daily News. Che giu¬ 
dica azzeccate anche le voci: 
Minnie Driver è una affascinan¬ 
te Jane mentre Glenn Close è la 
mad re-go ri 11 a d i Tarzan. 


«BULWORTH-IL SENATORE» 


Warren Beatty fa il rapper 
per sbeffeggiare i politici 



Warren 
Beatty 
in tenuta rap 
nel film 
« B ul worth» 
da lui diretto 
e interpretato 


ALBERTO CRESPI 

Alla Mostra di Venezia, lo scorso 
settembre, Bui worth non si aggiu¬ 
dicò nemmeno un premio. Trop¬ 
po sgangherato, politicamente 
scorretto e incredibilmente fero¬ 
ce per piacere alla giuria. Chissà 
che non trovi un piccolo risarci¬ 
mento ora che esce nel le sale, ac¬ 
curatamente doppiato (non era 
facile essendo una sorta di fiIm- 
rap) efuori dalla bagarre legata al 
cosiddetto sex-gate. 

Ci voleva il coraggio di Beatty 
perfareun film simile: a 61 anni, 
con il conto in bancachesi ritro¬ 
va, chi glielo faceva fare di inter¬ 
pretare un politicante rimbambi¬ 
to che per mezzo film è vestito 
da scemo? Lui l’ha fatto, metten¬ 
dosi in gioco come attore e come 
personaggio pubblico, corteg¬ 
giando l’insuccesso (negli Usa 
puntualmente arrivato) e riscri¬ 


vendo totalmente la propria im¬ 
magine. Anche politicamente: 
perché Beatty, democratico con¬ 
vinto, usa questo film per dire a 
chiare lettere che il suo partito si 
è omologato, che repubblicani e 
democratici hanno programmi 
tragicamente uguali, che le cam¬ 
pagne elettorali sono una pura 
raccolta di fondi e che nessuno 
ha a cuore davvero i problemi 
del la gente. 

A dire queste cose, con il dilu¬ 
vio di improperi e il ritmo mar¬ 
tellante tipico del rap, è il sena¬ 
tore californiano Jay Bulworth. 
Siamo nel 1996, Clinton sta per 
spazzare via Dole e anche Bul¬ 
worth corre per la rielezione al 
Senato. Ma tale è il suo disamore 
per la politica che, dopo aver sti¬ 
pulato un'assicurazione sulla vi¬ 
ta, ha assunto un killer per farsi 
uccidere nelle ultime 48 ore della 
campagna elettorale. Prima deci¬ 
de però di togliersi qualche sfi¬ 


zio, come confessare ai ricconi 
ebrei di essere interessato solo ai 
loro dollari e ai neri dei ghetti di 
puntare solo ai loro voti. Smonta 
il giocattolo, e la sua vita cambia 
quando tre ragazzine afroameri¬ 
cane di South Central mollano 
tutto e lo seguono. Una di loro, 
Nina, è talmente bella che Bul¬ 
worth se ne innamora. E qui c'è 
il secondo colpo di scena del 
film, giacché il redento senatore 
vorrebbere fermare la mano del 
killer ma ignora che Nina è stata 
assu n ta per fare da esca... 

Bulworth può essere letto come 
una variazione sui temi di un 
vecchio classico di Beatty attore, 
quel Perché un assassinio che Pa- 
kula girò nel 1971: la forma è di¬ 
versa ma le inquietudini e il pes¬ 
simismo sono gli stessi. Il film, 
specie nella parte in cui Beatty- 
Bul worth si perde nel ghetto, alle 
prese con bambini neri tosti 
quanto i politicanti di Washin¬ 
gton, la butta sui toni farseschi, 
ma per dire un'amara verità: fare 
comizi rap, usare le parolacce per 
uscire dalla finta alternanza re¬ 
pubbli cani-democratici è proibi¬ 
to. Si rischia la pelle. Ed è per 
questo che Bulworth è un pam¬ 
phlet politicamente eversivo. 


«PLACE VEN DOM E» E «VITE RU BATE» 

DeneuvQ BéarteBonnaire 
'' tre belle prove d'attrice 



Catherine 
Deneuve 
è Marianne 
nel film 
«Place 
Vendòme» 
di Nicole Garcia 


MICHELE ANSELMI 

Un anno in lista d’attesa per poi 
uscire a fine giugno, quando nes¬ 
suno - o quasi - va più al cinema. 
È l'amaro destino di Bulworth, di 
cui si parla qui accanto, e di altri 
due film, stavolta francesi, che 
erano in concorso a Venezia lo 
scorso settembre: Place Vendòme 
di Nicole Garcia e Vite rubate di 
Yves Angelo. Dovendo scegliere, 
consiglieremmo di dare la prece¬ 
denza al primo, che valse a Ca¬ 
therine Deneuve la Coppa Volpi 
per l'interpretazione femminile. 
Nel filmdi NicoleGarciaèlamo- 
glie alcolizzata, a un passo dall'e¬ 
saurimento nervoso, del famoso 
gioielliere Vincent Malivert che 
s'è appena suicidato persfuggire 
bancarotta. Un tempo abile ven¬ 
ditrice e socia del marito, Ma¬ 
rianne si ritrova a gestire sei pie¬ 
tre preziose, di dubbia prove¬ 


nienza, nascoste in casa, che po¬ 
trebbero far gola all'ambizioso 
mediatore Batti stei li da lei amato 
in gioventù. In una corni ce vaga¬ 
mente «gialla», tra minacce che 
vengono da Londra e manovre 
dela mafia russa, si precisa il pia¬ 
no della donna, decisa a tornare 
nel giro: un po' per ridare un 
senso alla propria vita, un po' 
per regolare un antico conto. 

Il titolo allude alla piazza pari¬ 
gina sul la qual e si affacciano i lo¬ 
cali della gioielleria: vista come 
un luogo mitico di intrighi e 
commerci, un tempio del potere 
rischiarato dalla luce purissima 
di quel le geme preziose. MaP/ace 
Vendòme è anche la storia di una 
riscossa, umana e sentimentale, 
destinata a scontrarsi molto ro¬ 
manticamente con i fantasmi del 
passato. Tinte ocra e ambienti 
lussuosi, vecchi tagliatori di dia¬ 
manti e glaciali mercati di gem¬ 
me, il laccio che si stringe sul 


mediatore e la sensuale Nathalie 
nella quale Marianne rivede se 
stessa giovane... Un po' lungo 
ma suggestivo, il film vive del¬ 
l'ottima prova di Catherine De¬ 
neuve, ammirevole nel l'esporre 
lesuerughedi ex bellissima. 

Sono brave anche le interpreti 
di Vite rubate - Emmanuel Béart 
e Sandrine Bonnaire - che riva¬ 
leggiano senza pestarsi i piedi 
nei ruoli di due sorelle isolane 
immerse in una clima tipo L'o¬ 
spite d'inverno. Nell'antico pre¬ 
sbiterio di fronte al mare burra¬ 
scoso della Bretagna, la sensuale 
Alda accumula amanti che non 
amerà mai mentre l'inzitelIita 
Olga si consuma aspettando la 
morte accanto alla figlia. Il regi¬ 
sta Yves Angelo (Il colonnello 
Chabert ) trasferisce in Francia un 
romanzo islandese che deve 
molto a certe atmosfere bergma- 
niane, e infatti il film - squisita¬ 
mente «da festival » - procede per 
silenzi scorticati e colori lividi, 
evocando una drammaticità 
nordica, dolente, quasi autistica. 
Siamo un po' in zona Strin¬ 
dberg, solo che il testo non al¬ 
l’altezza del modello: e infatti a 
Venezia Vite rubate totalizzò il 
record di sbadigli in sala. 
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♦ «Tagliata» la squadra del corridore ♦ Intanto fioccano i ricorsi dei team 
ucraino trovato con I 'ematocrito L'olandese Tvm ha deciso 


troppo alto al Giro della Svizzera 


di rivolgersi alla magistratura 


Tour a «dieta stretta» 
Fuori anche Gontchar 

LaGrandeBoucleèsemprepiù nel caos 


IL COMMENTO 


FANATICI 
MA COERENTI 


N on deve essere stato faci¬ 
le, in un T our già privo di 
stelle(perfinoUllrich èin 
forse per un dolore al ginoc¬ 
chio), lasci area casa Virenquee 
la squadra olandesedella Tvm. 
In assenza di un pronuncia¬ 
mento definitivo dei giudici, i 
dirigenti della Grande Boucle 
avrebbero potuto tranquilla¬ 
mente perdonare, glissare. Sia 
per motivi di spettacolo, cheper 
quieto vivere visto chela mag¬ 
gioranza dei francesi si è infatti 
espressa perii recupero di Viren- 
que. 

Invecea casa. «Sarà un Tour 
piccolo, senza tante stéle, però 
almeno un T our sereno. La pre¬ 
senza di Virenquenon ècompa- 
tibile con la sua reputazione e 
con la competizione». Ciò che 
colpisce, soprattutto noi italia¬ 
ni sempre pronti a chiudere un 
occhio, èia perentorietà da diri¬ 
genti dé T our. A costo di essere 
impopolari, non transigono. 
Lotta al doping? benechelotta 
sia: equando trovano qualcuno 
sfiorato (eufemismo) dalla 
macchia dé doping, si compor¬ 
tano di conseguenza. Un pio' fa¬ 
natici, certo, ma coerenti. Noi 
italiani invece, checché ne dica 
la Confindustria, siamo i cam¬ 
pioni délaflessibilità. Da.Ce. 


I Non c'è pace per il ciclismo. Ogni giorno un fatto nuovo, 
naturalmentenegativo. E siamo a pochi giorni dal Tour, 
sul qualesiano piovuti una seriedi ricorsi (Once.Tvm, 
Polti) presentati anchealla magistratura ordinaria, do¬ 
po ledecisioni di monsieurLeblanc, il gran patron, che 
ha esclusosquadreecorridori dalla corsa pervia di al¬ 
cuni corridori trovati con l’ematocrito alto. La notizia di 
ieri, l'ultima in ordine cronologico riguarda l'esclusio- 
nedella squadra italiana «Vini Caldirola» dal Tourde 
Franceche partirà in Vandea il 3 luglio. Motivo del defe- 
nestramento: il capitano (presunto), l'ucraino Serghei 
Gontchar, èstato trovato giovedì scorso al Girodi Sviz¬ 
zera con l'ematocrito troppo. La società della «grande 
boucle» si èbasata su un articolodel suo regolamento 


L'INTERVISTA 


secondoil quale«gli organizzatori possonorifiutarequal- 
siasi squadrachenonschieri isuoi migliori elementi». L'u¬ 
craino, era giuntosettimoal Giro d'Italia nel quale aveva 
vintouna delleduecronometro. Per i grandi capi del Tour 
era il corridorepiù rappresentativo della «Vini Caldirola», 
dimenticando che nella stessa squadra gareggia anche 
FrancescoCasagrande, sesto alTourdi dueanni fa esqua- 
lificato alla finedella scorsa stagione per positività al con- 
trollo antidoping. Francesco attendeva questa corsa per 
un rientro in grandestile. È andata meglio alla Saeco, am¬ 
messa, nonostante la sospensione dell'austriaco M or- 
scher, anchelui con l'ematocritoaltoal Girodi Svizzera. 

Per la società del Tour, M orscherèsoloun «semplicecorri¬ 
dore», non unodei «migliori elementi». 



Giochi 2006, il Ciò sceglie la città 
Appello di Ciampi per Torino 

■ Oggi, un paio di ore dopo l’alba, si saprà il nome della cit¬ 
tà che ospiterà i Giochi invernali del 2006, A quell'ora il 
Comitato del Ciò avrà fatto la sua scelta, Sapremo se To¬ 
rino (nella foto il sindaco Castellani assieme al «testimo¬ 
nial» Tomba ce l'avrà fatta o meno, A Seul il comitato 
promotore di Torino 2006 ha dimostrato di aver risolto i 
problemi segnalati dal comitato di valutazione del Ciò, 


Anche il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, 
è intervenuto a sostegno della candidatura del Piemonte, Il 
capo dello Stato è comparso ieri sui maxi-schermi dell'as¬ 
semblea del Ciò, a Seul, nel finale del filmato presentato 
dal Comitato torinese, Con una dichiarazione registrata in 
Italia, Ciampi ha ricordato che «il Governo italiano ha deli¬ 
berato tutte le garanzie previste dalla Carta olimpica, so¬ 
sterrà e affiancherà lo sforzo di Torino e del Piemonte, So¬ 
no certo - ha proseguito Ciampi - che la preparazione sul 
piano tecnico, logistico, finanziario sarà impeccabile, Gli 
impegni dei tempi saranno rispettati», 


Il ds della Rotti, Stanga: «Lotte di potere e noi siamo le cavie» 


ROMA Da una vita nel ciclismo, 
Gian Luigi Stanga, direttore sporti¬ 
vo della Polti, la squadra di Viren- 
que, di Gotti vincitore del Giro d'I¬ 
talia, è un personaggio che conta. 
L'uomo giusto per parlare del pros- 
simoTouredel ciclismo sempre più 
nella bufera. 

Signor Stanga, nel ciclismonon si 
parla più di grandi imprese. Si 
parla soltanto di doping, inchie- 
stedella magistratura, tribunali 
e ora anche di squadre escluse 
dal le competizioni perchèun lo- 
rocorridorehal'ematocritoalto. 
È il caos? 

«Laparoladopingnon mi garba affat¬ 
to. Evitiamo di fare confusione, per- 
chèce n'ètanta. N essuno può prova¬ 
re, neancheil signor Donati chedice 
di sapere tutto, l'uso di sostanze do¬ 
panti». 


Ma l'ematocrito alto nasconde 
praticheillecite 

«Si ccomeè i m possi bi I e, per ora, testa¬ 
re Pepo, preferisco parlare di tutela 
della salute. Tre anni faaGinevrain 
unariunioneplenariaconl'Uci, pren¬ 
demmo la decisionedi porre un tetto 
all'ematocrito, oltre il quale l’atleta 
avrebbemesso a repentaglio lasuasa- 
I ute. Così si decisedi accettarei'esame 
del sanguee la momentanea sospen- 
si on ed i 15 gi orn i del Tati età». 

Non sarebbe meglio che il cicli- 
smosi fermasse per un po'eriflet- 
tessesucosavuolfaredagrande? 
«Seci fermiamo chi ci pagagli stipen¬ 
di per vivere. No, non èquesta la me¬ 
dicina giusta, lo sto lottando per ri¬ 
portare al ma nel l'ambi ente. Se si an¬ 
drà avanti trai iti ebeghe, èlafi ne». 

Suggeriscauna soluzione 
«L'uniformitàdei regolamenti alivel¬ 


lo di controlli 

VETRIOLO vuole*uno, e U ni- 

SUL TOUR versale. È assur- 

«Gli organizzatori do che °Q ni 

, . , nazione dove si 

Sono andati oltre corre c'è ne sia 

i loro compiti uno divera da 

„ . rispettare. E co- 

Non devono me se per con- 

interessarsi frollare l' Alds 

tutti ci sottopo- 
delle Squadre» nessimo ad un 

esame europeo. 
Poi, in Italia, il ministro di turno si 
svegliaegli vienein mentedi fareun 
control lo tutto italiano, poi il france- 
senefaun altro suoecosìviadicendo. 
In questo modo si crea un ginepraio 
dal qualeèimpossibileuscire. Ci vuo¬ 
le, ripeto, un regolamento interna- 
zionale valido per tutti. Basta col far 


dacavieperlottedi potere». 

Lottedi potere significa esclude¬ 
re anche una squadra, la «Vini 
Caldirola» nel qual caso, da una 
grande competizione come il 
Tourperchèun suo corri dorè, ri¬ 
tenutoli migliore, èstato pizzica- 
tocon l'ematocritoalto. 

«Gli organizzatori sono andati oltreil 
loro ruolo, cheèquellodi organizzare 
la corsa. Non devono intromettersi 
negli affari dellesquadre?» 

Glielo permette il loro regola¬ 
mento. Al via soltanto squadre 
con tutti ilorobig 

«Echi lohadettocheGontcharème- 
glio di Casagrande. Fossi nella «Vini 
Caldirola»farei tutti i ricorsi possibili 
immaginabili. Comestiamo facendo 
perVirenque.Cisiamorivolti al tribu¬ 
nale arbitrale dello sport a Losanna. 
Virenqueèstato ingaggiato dalla Pol¬ 


ti che ha interessi commerciali in 
Francia. Senon correràilTouril dan- 
noperlosponsorsaràenorme». 

Forse gli organizzatori del Tour 
sono ri masti scottati dagli eventi 
dell'annoscorso 

«Non loesdudo.maintantoconque- 
stedecisioni, hanno avuto l'abilitàdi 
rifar parlaredi ciclismo al doping. Su 
Virenque bastava fare un discorso 
chiaro con noi. lo ero pronto ad assu¬ 
mermi tutte le responsabilità ead of¬ 
fri retutte I egaran zi e. Pronto a pagare 
in caso di errore. Era questa la strada 
da seguire, non sollevando polvero¬ 
ni». 

Che non aiutano il ciclismo ad 
usci redal tunnel 

Per l'appunto. Serve ri trovaretutti in¬ 
si emeun po'di serenità, lo sono con¬ 
vinto checi ri usci remo. Comunque, è 
un gran casino». Pa.Ca. 


IN BREVE 


«Niente giornaliste 
nello spogliatoio» 

■ Spogliatoiooff-limitsperlegior- 
naliste, i giocatori si vergognano 
aesserevisti nudi. Questaladeci- 
sionepresadal RosenborgTron- 
dheim, lapri nei palesquad radi 
calcio norvegese. Laprimaafar- 
nelespeseèstatalareporterdel 
«Dagbladet». «Il fatto èche non 
ci vogliamo donnereporter-ha 
spiegato il capitanojahn Ivarja- 
kobsen - Dopo tutto io sono spo- 
satoel'unicaacuipermettodi ve¬ 
dermi nudoèmiamoglieAnita». 
«Quandostonellospogliatoio 
del Rosenborg perlavoro - hadet- 
to M ari By Rise, lagiornalistache 
ha subito i I d ivieto - non ho nem- 
menoiltempo néil desideriodi ri¬ 
flettere su co me sono i ragazzi 
sembrano senza vestiti ». 


XXr SECOLO, sei giorni di proiezioni cinematografiche in 
anteprima, una selezione del nuovo modo di interpretare e 
fare cinema in Europa. XXl a SECOLO, performance musicali 
ed espressive dove ii gesto, la parola, il suono, l'immagine 
partecipano allo sviluppo artistico dello straordinario 
mosaico del cinema. 

X X/° SECOLO, osservatorio permanente sui fermenti artistici 
più originali e le nuove tendenze del cinema europeo. 

Tutti i giorni alle ore 11 cinema Odeon 

Hit saettiti dei film di Ai un CI tir kt\ rechiti inglese di iltnumniluri r 
lungometraggi irmi Immite scomparso, considerato il fluire 

api rituale dì malti dei citicunli del filicinit incide degli unni 'tfM 

Tutti i giorni alle ore 16 cinema Odeon 

Corti e mediinnctruggì iti anteprima Assoluta 

Tutti i giorni alle ore 18 cinema Odeon 

U11 \ r ii t ff n i ma al giom o: fil > n ei t ra j > ri selezionati 

SERATE FESTIVAL SUL MARE: 


lì gusto, il corpo e il set cinematografico 

" I i \ ,ì n ir " s pi i t Li ) U j il i tea t1'( > d a ti /ti di ] • red o rie t-'Lm i.ìiu I 
il n di e ii oli. i coreo g n i h u. I ó L ni ] ] e r L n j il a n / e ivi n n 

accolli pilotici ti dolio 1 int-t.il li i/i( jiìì \ ideo di Pabr./io PI 
Seguirli film in uh lepri 


La parola, storia e racconto 
Con Li [Midi ri pozione di Vinicio Co posse] a , Sandro Veri mesi d 
ini reduce dii Litio del rumile denti 
die- 5 

Ka eoo il t l d i \ i a gg 1 Ivi | c L i ni ci so ra n n o su oc ì a ti 
Ordì es l r<i "il g ri i p] hi a u to re i n ■ ] ] e o. don ne se n 11 re t i ei ti I m 
Kl isturLai. Verrà i11 ti11e tatto ase olmi v li na rea islra/ione inei 
de lai voce di Pasolini che narra il suo ni timo ti Ini 
re. 11 i / / a re. S i t ri 111 a ili un a p re / i 11 sa scope rta c I ie X XI ' S 

Seguirà il film in anteprima "The Cu/i" (li Itilo a ri giu a le "Phorpu") 
prilliti liti dii fere mu TItcwitìS e diretta fin li'unito regisiti ilei Biniteli. 
Si irai le di unti curiosa e acuta rispunta i 


Il Suono: apertura del nuovo secalo ni nuovo suono, 
al responsione delle sonorità 

DonieIe I .< ?iul \i rdi, inusicologo od espert<> d i miisiea 
co n t ora poro 11 e, 1 . i i a rà d imo st ni / i one dolTin tona rum or i, 
s t iti meri lo som oro I u 1 11 r i s la. 
K seguirà poi al pianohulo bre\ i brani e he sehhene toni posti ed 
eseg li i ti nei primi muli d d D Di) Ira il ni i son i > ri tà a ttu a I i e 
m 11 dern i ssi m e. Sa I i va 11 r io i r ì st ■( i li il Lr unbe L i is ta ti n r ico K a va. mio 
citigli esponenti di maggior spicco del tree ja// e il suo gruppo. 
Idei imi] dalliano, straordinario tisarmonidsta die si farà pò ri a io ne 
di som >ri tà tra n ees i. C e ra i d o X11 ne/, il pi ù g ra ni 1 1 ' ehi Lì rr is ta 
anda I uso che aggi111igerà sorìori l li sp j gnoLe, \■ La \■ ia tini> a toroia re 
una j a m si :ss i n n d i i *i ti > e le m en l i 
Seguirti film in itnleprimn sul gru mie schermo immerso uri su tire 


Concerto di 21 pianole 
•--u c.omposi/ion 
Chi aderii il Festival il film in tilt te prima "Bea itti fui l\’op 


lì Progetto Produttivo 

1 ’resen td/k 'ne J e I p roget ti > Fa h r i t. a di t \ g i a / i e a J J ‘ i ni peg no d e IL 
L'ene t lo n, Cd i \ • ie rn I osca ni t m I e 11 < ì ù ni il a / i i me .VI on t e ve ri tà il i 
Ltteari k> e ile] l'Isiiluio Luce, l ina n/ia fi I in e11 1\ jpi-idi p li rtic<'la re 

rilievo artistieo. 
Segui rii la priiiczitine di due dei film prodotti: 

“fonmeij la thè sua" e “Molari!" 


V immagine 

Rogge ru PierLi ninni, espe l'lo d i pe ree /in ne v i s i v a e si >i u > ili 
luiti ii lenta in diretta immagini astraile derivate da tini/ioni 
matematiche, immagini i irhuali, v immagini LislJdllc deriiote da 
una tonte naturale o cioè la vi su,', i/./.a/ioue e In spelilo sonoro 
lI t ■ l Li \ - eco s l ra o ni i n a j - ia <.i i C a th y I ia ri>a ri a n. 
Segnirtìiììui film in mi lepri in a di tinnisti ehe aderiscono iti gruppo 
Dogma di l.ars non 'lrieri "Mifimr's Itisi soug" c "Hinuiiiafed" 


IMI 


Presidenza 
-U i Itegìornile 

Cuisìbria 

Patrocinio: 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Ministero dei Beni Culturali 
Or^iuu crii rione: Associazione Via Marina 
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Uno stadio 
tra 

due mondi 

Enzo Costa 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Venerdì 11 giugno lo stadio 
Ferraris di Genova ha ospitato 
trentamila civilissimi "ragazzi" 
(categoria metafisica che in¬ 
clude reduci del ‘68 e reduci di 
Ufo Robot, fanciulle in fiore e 
ex figli dei fiori in andropau¬ 
sa), convenuti ad applaudire 
Bruce Springsteen. Domenica 
13 giugno stadio Ferraris e din¬ 
torni sono stati messi a a ferro 
e fuoco da un centinaio di ul- 
tras genoani scaraventatisi ad 
aggredire i colleghi veronesi. 
La prima notizia dice quanto 
tempo è passato da certe orda¬ 
lie violente inscenate nel no¬ 
stro paese col pretesto dei 
concerti rock. La seconda in¬ 
forma su come la stagione del¬ 
l'Imbecillità applicata al pallo¬ 
ne sia eterna. L'unità di luogo 
(stesso stadio) e la prossimità 
di tempo (solo quarantotto ore 
di distanza) raccontano emble- 
ticamente l'incomunicabilità 
tra due forme di aggregazione 
(più o meno) giovanile: la mu- 


Quattrocento tra ville e villette e tutte fuori legge 
settanta già demolite, altre cento lo saranno tra breve, 
poi le altre... con l'intervento dell'esercito 


sica come incontro, condivi¬ 
sione. Il calcio come scontro, 
sopraffazione del Nemico. Tra 
l’altro, a dar man ( o spranga) 
forte ai "tifosi" genoani c’era¬ 
no loro omologhi pisani. Assai 
curiosi, questi sodalizi spiri¬ 
tuali tra picchiatori organizza¬ 
ti. Come chiamarli? Affinità di¬ 
struttive? 



Il sindaco di Eboli non si ferma 
davanti alle case abusive: le abbatte 

DALL;INV|ATOJ.ENNERMELETTI........................ 


DAVANTI AL PAESE RACCONTATO DA 
CARLO LEVI IN UNO STORICO LIBRO, SI 
STENDE UNA PINETA DETURPATA DAGLI 
ABUSI EDILIZI: LA CORAGGIOSA BATTA¬ 
GLIA DI UNA PUBBLICA AMMINISTRA¬ 
ZIONE PER RESTITUIRE A EBOLI LA SUA 
SPIAGGIA E I L SUOMARE. 


P er due otre mesi, si potràgu- 
stareil fritto misto al «Tem- 
piodi Lucullo».Perdueotre 
mesi ci sarà«pizzaamezzogiorno» 
al ristorante all'ombra dei pini. 
Prima o dopo i pasti, si potranno 
acquistarecaseepiscineprefabbri- 
cate, sigarette, paletta e secchi elio 
peri bambini chevoglionogiocare 
su 11 a spi aggi a. P er d ueo tremesi, si 
accenderanno ancora i barbecue 
davanti al levi I lenascosteda si epi, 
cespugli ealberi di fico. Dopo l’e¬ 
state, arriveranno leruspe, espaz- 
zerannoviatutto. 

Ci sonoancheletarghecon i no¬ 
mi dellestrade(Viadellemimose, 
via dei tigli...) nella lottizzazione 
abusivadellapianadi Eboli.Ci so¬ 
no i cavi che portano energia elet¬ 
trica e quel li del telefono. Un vero 
villaggio per turisti, con quattro- 
cento travi 11 one, vi 11 e, caseecaset- 
tefai date.T utteabusi ve, costruite 
su terraepi netadel demani o. 

«A direil vero- precisaGerardo 
Rosania, 42anni,sindacodi Eboli 
- lecaseadesso sono 328, perchè72 
leabbiamobuttategiùnel settem- 
bredell'anno scorso. Altre 116 di¬ 
venteranno rottami subito dopo 
l'estate, ed en tro i I d u em i I a spazze 
remo viatuttelealtre. Non scher¬ 
ziamo. Lo hanno capito anche gl i 
abusivi che non stiamo proprio 
scherzando». 

La prova chequi si fa sul serio è 
un prato all'incrocio fra la litora- 
neaeviaCampolongo. «Qui c'era¬ 
no le settantaduecasee ville che 
abbi amo demol i to a settembre. L a 
prima era una villa grandissima. 
D ue ruspe hanno lavorato per due 
giorni, per ti rari a giù. Lanaturaè 
forte. I n nemmeno un anno sono 
cresciuti alberelli e cespugli. Un 
mesefa il prato era rosso di papave¬ 
ri». 

T uttoiniziònegli anni sessanta, 
anni davvero mitici per i guappi 


del I a camorra. L a pi neta al I ora era 
«nuova», impiantata da pochesta- 
gioni perdifenderedallasalsedine 
del mare le terre conquistate dai 
braccianti con la riformaagraria. I 
guappi -comeTotò che vende la 
fontanadi T revi ai turisti america¬ 
ni -fiutarono l'affare. T erradel de¬ 
manio, pensarono,èterradi nessu¬ 
no, dunquenostra. C'eraunagran- 
defetta di prato, fra la pineta e la 
strada litoranea, egli uomini della 
camorra si misero a misurare, pic¬ 
chettare e ven dere. A rri varon o so¬ 
prattutto da N apoi i, gl i acqui ren ti. 

I ri cch i si fecero I a vi 11 a, i poveretti 
labaracca, chepoi diventòun villi¬ 
no. Perprimacosa, tutti costruiro¬ 
no cancelli einferriate, perdifen- 
derelaloro«proprietà». 

«Gli anni '60 e 70 - racconta il 
sindaco-furono anni d'oro, perla 
camorra.L 'abusi vi smofu favorito 
anche da altre cose. L a litoranea 
con la pi neta è lontana, a qui ndici 
chilometri dal paese. Poi, qui a 
Eboli fino agli anni '80 non c'era 
unaculturadei turismo. Si coltiva¬ 
vano prima il tabacco, poi il pomo¬ 
doro, e adesso i fiori. Il mare era 
quella cosa da cui bisognava solo 
difendere le terre, minacciate da 
mareggiate e salsedine. Poi, qual¬ 
cosa ècambi ato. Ci si èaccorti che 
il mareèunarisorsa,perchèportai 
soldi dei turisti. M a la litoranea era 
già"occupata"». 

Le quattrocento ville abusive 
non hanno provocato incubi al¬ 
l'amministrazione socialista, do¬ 
mi nante dal la metà degli anni '80 
fino al 1996. Questa è la terra di 
Carmelo Conte, diventato mini¬ 
stro per I earee u rbane. Sol o u n si n- 
daco, Antonio Cassese, nel 1981 
provò amandareleruspesul lalito¬ 
ranea. Si trovòdi fronteal lepistole 
del la camorra. Riuscì ad abbattere 
quattro o cinque case, poi dovette 
ritirarsi. Daallora, il giocoèstato 


«Il mare dei 
miei racconti». 
Una foto di 
Mario 
Giacomelli 


sempreuguale.il consigliocomu- 
naledeli berachei I condono non è 
possibile, ed ordina la demolizio¬ 
ne. I ndice la gara di appalto per 
trovare I e ruspe eh e servon o, e l'a- 
stavadeserta.l I Comunedecideal- 
loradi rivolgersi al Provveditorato 
delleoperepubbliche, chei ndicea 
sua volta un'altragaradi appalto, e 
nessuno si presenta. 

11 23 giugno 1996 si insedia la 
nuova giunta, con il sindaco Ge¬ 
rardo Rosania, di Rifondazione 
comunista, oggi alleato con diesse 
ecossutti an i. «II gi oco - d i ce-1 o ab- 
biamo provato anche noi. Ordine 
di demolizione, gara d'appalto... e 
lecaseabusivecherestanodoveso- 
no. Nel '97 abbiamo trovato un al¬ 
leato forte e leale: il prefettodi Sa¬ 
lerno, D'agostino, lo parlo con lui, 
chiedo l'intervento dell'esercito. 
L ui mi risponde: io lo mando, ma 
non accetto mezze misure. Non 
voglio chesi tiri giù qualcosa, così 
per fare vederecheci si muove. Se 
interviene l'esercito, deve sbarac¬ 
care tutto. lo accetto. Si fissa l'in¬ 
tervento per i 112 maggio 1998, ma 
il 5maggioc'èil disastrodel Sarno, 
esi deve rinvi are tutto. A giugno, 
purtroppo, il prefetto muore. Arri¬ 


va un'altra persona perbene, il pre¬ 
fetto Efisio Orru. "Volete andare 
avanti?”, mi chiede. Rispondosì,e 
si prepara tutto». 

L a cronaca che segue dovrebbe 
essere letta attentamente dai si n- 
daci - magari appena eletti - che 
hanno in testa l'idea di abbattere 
edifici abusivi. «Sembra di uscire 
pazzi », si ntetizza i I si ndaco Gerar¬ 
do Rosania. «M aIei sacosavuol di¬ 
re preparare una demolizione? 
Provoaraccontarla». 

«Questione di soldi, soprattut¬ 
to. L 'esercito, anchesepotràsem- 
brarestrano, si paga. Per abbattere 
Ieprime72caseil Comunehaspe- 
so 600 milioni, ed i due terzi sono 
andati ai militari. Perfarli interve¬ 
nire, abbiamo dovuto trovare l'al¬ 
bergo per gli ufficiali eun ri paro si¬ 
curo per leruspe. Abbiamo pagato 
I ' assi sten za san i tar i a e an eh e I ' as- 
sicurazione contro gli infortuni. 
L'esercito, e precisamente il genio 
militare, non abbatte case occupa¬ 
te o ammobilitate. È il Comune 
che le deve provvedere a sgombe¬ 
rarle». 

Si fissa la data, il 29 settembre 
1998, i n gran segreto. «L aconosce¬ 
vo, due assessori, il prefetto, il ma¬ 



La guerra dd Garda 

OSCAR DE BIASI 


I l cemento ancora una volta di vide i I fronte. C 'è unasopri ntenden- 
za per i ben i am bi ental i earc h i tetton i ci che blocca i lavori e un tri - 
bunaleregionaleamministrativochebloccalasoprintendenza. 

L astoriasi ripete,siamoalterzoattoelavertenzasembradiventare 
unaguerra.C apitain provi nciadi Brescia, lagodiG arda,trelocalità 
chiamatei n causa: L i mone, G ardone, Padenghe. N on ci fossedi 
mezzol’ingombranteD'Annunzioconl'ancorpiùingombrante(an- 
che nella memoria) Vittori aledi G ardone, la questioneforsesarebbe 
ri masta i n ombra. Succededunquecheil sopri ntendentedi B rescia 
fermaunalottizzazionedivilletteaGardoneRiviera,uncomplesso 
resi denzialea Padenghe, un al bergo a L i mone. L a ragioneèsempre 
lastessa: impatto ambientale.! IT ardi Brescia, tutteetrelevolte, non 
esitaebocciailseverocustodedellebellezzeambientalidellariviera 
gardesana.T roppopignolo, Singolarein un caso (Padenghe) lamoti- 
vazione: tanto il pianoregolatoredel comuneavevaconsentito ben 
piùampiecostruzioni.Piccoloindiziodi unaculturachenon muore 
mai: pezzo più, pezzomenochecosacambi a, lasciamocheil cemen¬ 
to facciail suomesti ere. I soldi,si sa, non puzzano.Ancheseaiutanoa 
spazzarvi panorami,coste, prati, boschi,erbaefiori,conservanoil 
loro profumo (nelletaschedi chi li ha). 


gistrato, il questore. Appunta¬ 
mento allesei emezzodel mattino. 
L aseraprimaavvisoi vigili urbani 
eia squadra manutenzionecomu¬ 
nale. I primi aentrarenellecaseso- 
noi vigili urbani,chefotografanoi 
mobili prima del l'intervento delle 
imprese di trasloco chiamate al¬ 
l’ultimo momento. Gli operai del¬ 
la manutenzionetolgono lebom- 
bol ed i gas, staccan o I uceel ettri ca e 
acqua. I mobili vengono portati in 
una grande villa che abbiamo se 
questrato tempo fa alla camorra. 
Gli abusivi restano proprietari dei 
loro mobili». 

T utto tranquillo, oquasi. «Uno 
degli abusivi salesul tettodellasua 
casa, con unabottigliadi benzina, 
e minaccia di bruciarsi. Un altro 
s'i n caten a al I a su a vi 11 a. M ail vice 
questore è deciso, si va avanti. La 
litoranea è bloccata. L e ruspe at¬ 
taccano I a pri ma vi 11 a, ed al I ora gl i 
abusivi capiscono. Si precipitano 
nellelorocaseaprenderei mobili, 
ed astaccareinfissi, lavandini ebi- 
det. "Potetedarci mezz'ora,prima 
di demolire?”». 

L'abbattimento è una catena di 
montaggio.T regiorni per demol i- 
releprime72case, ed un meseper 
rimuoverei detriti. In teoria, i co¬ 
sti dovranno essere ripagati dagli 
abusivi. «Per oracomunquehapa- 
gato il Comune, eper gli altri 116 
edifici che abbatteremo a settem¬ 
bre, ab bi am o p revi sto u n a spesa d i 
1.800 milioni, che abbiamo chie 
sto in prestito, con un mutuo. E al¬ 
tri miliardi dovremo trovare il 
prossimo anno, per ti rare giù quel 
che resta. Questosignificaunaco- 
sa sola: se lo Stato non ci dà una 
mano, rischiamo il fallimento. 
Non è semplice fare scelte come 
queste. I cittadini magari si chie 
dono perchè si spendano miliardi 
per abbattere case, mentre non si 
trovanoi soldi perfarei marciapie 
di». 

C'èun disegno di leggechedor- 
meaRoma,ed èstato preparato dai 
ministeri dei lavori pubblici, del 
beni culturali edell'ambiente. «È 
una leggeimportanti ssi ma. Sevie 
neapprovata, lanciaun messaggio 
preciso. "Se costruisci abusiva¬ 
mente, non ci saràcondonomade 
molizione immediata”. È la legge 
cheservea noi. Ma non possiamo 
aspettareancora.Ci servono i soldi 


INFO 


Gallipoli: 

addio 

vecchio Lido 

Addio vec¬ 
chio Lidodi 
Gallipoli.Sarà 
demol ito. Il Li¬ 
do ha ospitato 
sotto i suoi 
ombrelloni il 
presidente del 
ConsiglioD'A- 
lemaeButti- 
glione.N illa 
PizzieTeddy 



Reno,Patty 
Pravo e i 
Pooh.Ma il 
tempo e la sa I- 
sedinesono 
inclementi. 
Non hanno ri¬ 
sparmiato 
quattrocento 
cabineeun 
albergocon 
duecentocin- 
quanta posti 
letto.Adare il 
colpo definiti¬ 
vo è stato il 
sindaco,dies¬ 
sino,Flavio 
Fasano: "peri¬ 
coli dicrollo". 
Icolpi suc¬ 
cessivi saran- 
noquelli delle 
ruspe, mobili¬ 
ta tedallaCa- 
pitaneriadi 
Porto (l’immo¬ 
bile appartie¬ 
ne al dema- 
nio). 


per demol i re e per ri pri sti nare l'a- 
rea. C on l'archi tetto V ezi o D e Lu¬ 
cia stiamo preparando il piano re 
golatoreed il pianospiaggia. Viail 
cemento e l'asfalto, solo strutture 
leggere, quasi tuttein legno. Lali¬ 
toranea oggi non è più così lonta¬ 
na. Anche in città - proprio l'altro 
giornoci sonostati consegnati il ti¬ 
tolo ed il gonfalone-oggi si senteil 
mare vicino. Qualcuno ha proiet¬ 
tato in pi azza il filmato del la pri ma 
demoli zi one, etutti hannoapplau- 
dito. Gli abusivi sono visti come 
occupanti,arrivati dafuori.Gente 
checi impediva di arrivare al no¬ 
stro mare. Avevano chiuso anche 
gli sparti - fuoco, gli stradelli cioè 
che tagliano la pineta e che per¬ 
mettono gli interventi in caso di 
incendio». 

Questa sarà la 
pri ma estate 
quasi normale. 
«Faremo i par¬ 
cheggi, e li fare 
mo gesti re ad 
una cooperativa 
sociale». «Non 
accett eremo-di¬ 
ce Don ato Santi- 
mone, assessore 
al turismo - nessuna illegalità, an¬ 
chemarginale. A costo di dormire 
sullaspiaggia». 

Sul la terra dovesono fiorite vi I- 
le miliardarie, anche in questi 
giorni c'èchi arriva per costruirsi 
un a baracca. «Ci sonogli amici del¬ 
la camorra che il sabatoeladome 
nica "gestiscono” i parcheggi lun¬ 
go i vialetti sparti - fuoco. Si incaz¬ 
zano sedai loro mille lire, nevo- 
glionotreocinquemila. Debbono 
sparire». L'ulti ma "abusiva” è sta¬ 
ta trovata tre giorni fa. «Era una 
donnacheabitain un Comunevi¬ 
cino. I figli avevano organizzato il 
parcheggio, e stavano costruendo 
una baracca con tubi Innocenti, 
per dormirci dentro di notte, e 
vendere bibite di giorno, lo con 
calma ho spiegato che doveva 
smontaretuttoeandarevia, questa 
èlalegge; chelapi netaelaspiaggia 
sono di tutti enon si può "compra¬ 
re” da nessuno. Lei, candida can¬ 
dida, mi hachiesto: "Sei aspi aggi a 
è di tutti, non posso occupare il 
pezzetto cheèmi o?" ». V igi I i urba¬ 
ni esquadramanutenzionehanno 
smontatotutto. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Accordo a Helsinki: 
in Kosovo 3.500 russi 
nella forza di pace 


Sanità, addio alla burocrazia 

Viaalla riforma: più garanzieai malati, esami per i medici, obbligo di scelta tra pubblico e privato 

Il ministro Bindi: èuna leggedi svolta. Tanti a, ma (fi autonomi scendono in adopero 



ROMA «Quellaapprovataieri èuna riforma chedà 
maggior qual ità e sicurezza al le prestazion i san ita- 
ri e peri cittadini, maèanchelaprimagranderifor- 
ma nel settore sociale di questo governo». Così il 
ministro della Sanità Rosy Bindi ha commentato 
l'approvazione, in Consiglio dei ministri, della ri¬ 
formasanitaria, laterzain 20an- 
n i. Su perati gl i ostaco I i ( I i vel I o d i - 
rigenziale unico per i medici, 
compatibilità finanziaria, diri¬ 
genza infermieristica, rapporti 
con l'università) che avevano 
fatto slittare il decreto di due 
giorni, Bindi ha ribadito alcuni 
aspetti del provvedimento, ri¬ 
spondendo così anche al le pole¬ 
miche. Immediata la risposta di 
quella parte dei medici che non 
accetta la riforma: i medici ospe¬ 
dalieri del Coas bocci ano la rifor¬ 
ma, mentregli specialisti dellamedicinanuclearee 
della rianimazione aderenti alla Umsped confer¬ 
mano loscioperogiàannunciato perlunedì. 

CESARATTO SERGI STRAMBA BADIALE 
ALLE PAGINE 2 e 3 


■ LA SALUTE 
A TAVOLA 

Al G8 Chirac 
chiede un'agenzia 
mondiale 
di controllo 
sugli esperimenti 


COSA CAMBIA 


W- LIBERTÀ DI CURA: il cittadino sceglierà dove curarsi 
selezionando tra strutture e professionisti accreditati dalle 
Regioni. Nasce la Commissione nazionale per qualità dei 
servizi. 


^ LE ASL: sono aziende con finalità pubbliche ma organizzate 
secondo criteri privatistici e con autonomia imprenditoriale. 


I MEDICI: dovranno scegliere tra rapporto di lavoro esclusivo 
e libera professione fuori dal Ssn. 


k- SCOMPARE IL PRIMARIATO A VITA: ogni 5 anni I primari 
dovranno superare un «esame». Resta un solo livello di 
dirigenza. 


V- MEDICI IN PENSIONE A 65 ANNI: per i medici dipendenti, 
convenzionati e universitari il limite è 65 anni. Per i medici 
di famiglia da stabilire. 


FINANZIAMENTI: strutture pubbliche e private accreditate 
saranno finanziate con un sistema a doppio binario. 


k- FONDI INTEGRATIVI: possono essere istituiti fondi 
integrativi del Ssn. Con i fondi il cittadino potrà avere 
rimborsi per le spese sostenute per cure specialistiche. 


NASCE UN SERVIZIO 
PIÙ VICINO Al CITTADINI 

GLORIA BUFFO 

A partireda ieri il volto della sanità italia¬ 
na ha comi nei atoa cambi arei n meglio. 
Con la riunionedel Consiglio dà mi¬ 
nistri cheha licenziatoli testo definitivo, l'Ita¬ 
lia ha varato una dà le più importanti riforme 
sociali di questi anni. 

Dopola leggedà 1978, cheistituiva il servi¬ 
zio sanitario nazionale, ei provvedimenti vo¬ 
luti da DeLorenzonà ‘92 chemutavanoi ca¬ 
ratteri della sanità pubblica spingendola a di¬ 
ventare una fabbrica di prestazioni piuttosto 
cheun'agenziaperla salute, si èarrivati final- 
mentea un riassetto organico. I pregi ei difetti 
dà nostro si sterna in materia di prevenzionee 
cura dellasalutesononoti a tutti. 


SEGUE A PAGINA 3 


E L’accordo a Helsinki èstatofirmato ieri nottedal segretario alla Di¬ 
fesa americano Cohen edalsuocollega russo Sergeyev, dopo una 
maratona negozialeditregiornietrenotti. L'intesa prevedeformedi 
partecipazionedei russi alla forza di pacecon criteri simili a quelli 
adottati per la forza cheoperò in Bosnia. 13.500 uomini di Mosca 
nonsarannodislocatiinunsettoreautonomo, ma insiemead ameri¬ 
cani, tedeschi efrancesi. « È una buona giornata», ha potuto esulta¬ 
re Clinton. Dini: « L'intesa è molto soddisfacente». 

I SERVIZI 

A PAGINA 10 


Fini piega il partito e attacca Berlusconi 

Bonino vede D'Alema e litiga con Prodi sulla commissione Ue 


ORA NON LASCIATE SOLA MOSCA 

GIANDOMENICO PICCO 


A tarda sera è stato formal¬ 
mente firmato l'accordo 
traRussiaeNatosul ruolo 
dei militari di Moscain Kosovo. 
Ancora non ne conosco tutti i 
dettagli, ma alcuni effetti della 
soluzione raggiunta sono già 
visibili. Per quanto riguarda 
dunque la «cornice», mi pare 
si a stata trovata u n a form u I a i n 
grado di dare soddisfazione al¬ 
l'orgoglio politico di Mosca e 
che abbia tenuto conto delle 
preoccupazioni Nato riguardo 
al fatto che la realizzazione di 
un settore assegnato ai russi 
avrebbe potuto po rtareal I a pre- 
figurazione di una spartizione 
del Kosovo. Eventualità scon¬ 


giurata attraverso il manteni¬ 
mento dell'unità di comando 
Kfor e dalla guida alleata nel¬ 
l'ambito del medesimo. Le 
truppe russe saranno natural- 
mentesottoil controllo di uffi¬ 
ciali di Mosca, ma in ciascun 
settore collaboreranno con 
ameri can i, tedesch i ef ran cesi. 

Unasimilesoluzionerispon- 
de anche a constatazioni prati¬ 
che e obiettive, visto che non 
mi pare sia possibile per Mosca 
inviare più di 3.500 uomini 
(compresi i paracadutisti della 
Vdv, corpo d'élite), troppo po¬ 
di i perun settoreintero. 


SEGUE A PAGINA 13 


IL DIBATTITO SULLA SINISTRA i 

BASTA FORMULE 

NON TORNIAMO 

CHI SIAMO? 

ALAF0NTAINE 

MARIO TRONTI 

PIER CARLO PADOAN 

hiediamoci: perché la sini- 
1 stra vince in casa e perde in 
Europa? Prima risposta, 
approssimativa: perché non è ab¬ 
bastanza sinistra europea. Questo 
è il punto del problema che il 13 
giugno ha messo all'ordine del 
giorno. 

E intorno a questo occorre ragio¬ 
nare, prima di impaludarsi nàie 
beghe di schieramento che l'intra¬ 
montabile caso italiano ripropone, 
sempre diverse ma sempre eguali. 

I | na delle indicazioni 

1 1 emersedalleurneeuro- 
peeèchei cittadini del¬ 
l'Unione hanno premiato i 
governi, non importa sedi de¬ 
stra o di sinistra, che hanno 
prodotto, con le loro politi¬ 
che economiche, crescita e 
occupazione (Francia e Spa¬ 
gna) e punito quei governi 
che, fino ad oggi non hanno 
ottenuto risultati soddisfa¬ 
centi in merito (Germania in 

SEGUE A PAGINA8 

SEGUE A PAGINA 7 


ROMA Dimissioni congelate fi¬ 
no ad agosto. Dopo duegiorn i di 
dibattito Giancarlo Fini passa al 
contrattacco e dà l'ultimatum al 
suopartito. Èdispostoarimanere 
presi den te di An masolo seen tra 
agosto-il partito chedovràessere 
necessariamente mobi I itato - sa¬ 
ranno raccolte seicentomila fir¬ 
me per due referendum, quello 
sul finanziamento pubblico ai 
partiti e quello per l'abolizione 
ddla quota proporzionale. La 
mozione - unitaria - passa con 
due soli voti contrari e due aste 
nuti. Intanto, ieri mattinaEmma 
Bonino e Marco Pannella hanno 
incontrato il presidentedel Con¬ 
siglio D'Alema. Al termine del¬ 
l'incontro, Bonino, in conferen¬ 
za stampa, haattaccato Prodi sul¬ 
la composizione della commis¬ 
sione Ue: gli dò sette giorni poi 
mi riterrò libera. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 6 e 9 


LE INTERVISTE 


+MdssimoCdccidri: 
«D'accordo con iDs 
Sì alla federazione 
di centro-sinistra» 

CAPITANI 

A PAGINA 5 

♦ Fausto Bertinotti: 
«Dico alla Quercia 
di prendere esempio 
dalla Francia» 

BRAMBILLA 

A PAGINA 7 


La famiglia sborsa 4 milioni al mese 

Secondo l'Istat la spesa media cresce del 2.5 per cento 


Lfi nra/iglie della casa di Nerone 

In anteprima i tesori mai visti della DomusAurea 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Per servirla meglio 

I l presidente déi’Upa (l'associazione degli utenti pubblicitari), 
Giulio Maigara, alla presenza dà «big spenders» (non so chi 
siano: sul Corriere c'era scritto così), ha chiesto con urgenza 
«giornali più dinamici e periodici più segmentati». Ammesso che chi 
paga abbia sempre ragione, e sia dunque plausibile che a dàtarele 
strategie editoriali sia il Callifugo Ciccaràii enon gli editori ei gior¬ 
nalisti, ci si chiede con una certa ansia che cosa significhi «giornali 
più dinamici», nonché «periodici più segmentati». Per quanto ri¬ 
guarda il primo punto, vagamente futurista, possiamo presumere 
che il dinamismo dà giornali, non avendo le edicole le ruote, consi¬ 
sta in un ulteriore alleggerimento di contenuti, con molti «wow!» e 
«yeah!» nà titoli per dare un'idea di esuberanza. Più arduo immagi¬ 
narei «periodici segmentati»: settimanali venduti sciolti, pagina per 
pagina, come le sigaràte nel dopoguerra? Mensili piegati per otto, 
come le cartine stradali? Riviste di giardinaggio che per penàrare 
meglio nàie nicchie di mercato si dividono in due, una per i gerani e 
una per le rose? Dottor Maigara, scendiamo a patti. Se è per farle 
piacere, possiamo anche fingerci più dinamici. Ma segmentarsi, 
guardi, non èuna bàia cosa da chiedere a dà padri di famiglia. 


ROMA Sono le spese per la casa a 
pesare più di altre sul budget de¬ 
gli italiani. 

Nel '98 la spesa media mensile 
delle famiglie è cresciuta del 
2,5%, rispetto all'anno prece¬ 
dente ed h a su perato i I tetto dei 4 
milioni di lire: esono proprio le 
voci dell'affitto, della manuten¬ 
zione e delle utenze domestiche 
a rappresentare il grosso delle 
uscite di ogni mese (il 26%, un 
milione circa). L'esborso per la 
spesa ali mentaresi attesta in vece 
intornoal 20%(i123%al Centro- 
sud, il 18% al Nord). Si spende 
molto-eil dato è in crescita-an- 
chepergli spostamenti (il 15% 
del total e), eperi servizi sanitari e 
lasalute(peroltreil4%). 

Èquantoemergedaun'indagi- 
nelstat, malaspesaglobalevaria 
dal Nord al Sud: nel Mezzogiorno 
èinfatti inferioredi un milione. 

IL SERVIZIO 
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^INSOSTENIBILE 

LEGGEREZZA 

dellESSERE 



ROMA Ultimi ritocchi ai pavi¬ 
menti e ai dipinti nel cantiere 
ancora aperto che sorge nella 
capitai e, su Col leOppio. 

Dopo vent'anni di restauri, il 
24 giugno sarà inaugurata la 
DomusAurea, la mitica reggia 
che Nerone fece costruì re dopo 
l'incendio del 64 d. C. a misura 
della sua megalomania. Dell'e¬ 
norme dimora imperiale fatta 
interrare da Traiano per co¬ 
struirvi letermerimangono og¬ 
gi 150 ambienti, solo una parte 
dell'installazione originaria, di 
cui 32 visibili al pubblico dalla 
prassi ma setti mana. Tra questi, 
alcuni dei luoghi più suggestivi 
dell'antica dimora come la sala 
Ottagona, il Ninfeo, lasaladella 
Volta dorata, quelladi Achillee 
Sciro. 

01 tre 1.200 i metri quadrati di 
dipinti riportati allaluce. 

DEMARCHI LOMBARDO 
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LA FACI LE SFIDA 
Al COLONNELLI 

GIUSEPPECALDAROLA 

F ini ha perso le elezioni 
ma ha vinto nel post-vo- 
to. Era difficile che in 
quest'ultima prova potessees- 
sere sconfitto. Ma la vicenda 
di Alleanza nazionale ha un 
valore più generale. In primo 
luogo perché testimonia che 
siamo entrati in una nuova e 
più lunga fase di terremoti 
politici che consegneranno ai 
futuri elettori schieramenti 
diversi da quelli che si con¬ 
frontarono nel 96. In secondo 
luogo perchédentro gli schie¬ 
ramenti si èaperta una batta¬ 
glia per l'egemonia destinata 
anch'essa a durare a lungo. 
Per An è la fine di un ciclo, 
quello iniziato con la sfida Fi- 
ni-Rutelli per la guida di Ro¬ 
ma, passato per la grande le¬ 
gittimazione dei partito al¬ 
mi rantiano fatta da Berlusco¬ 
ni eil cui approdo fu lasvolta 
di Fiuggi eil post-fascismo. 

Fini ha avuto alcuni mesi fa 
due intuizioni, una sbagliata 
l'altra no. Quella sbagliata 
era la scommessa su un pros¬ 
simo declino di Berlusconi e 
del berlusconismo. Forza Ita¬ 
lia non sopravviverà politica- 
mente al cavaliere, ma il ca¬ 
valiere rappresenta sempre 
più l'uomo simbolo della ri¬ 
bellione dei conservatori e 
quindi è un fenomeno politi¬ 
co durevole. L’intuizione 
esatta è i n vece q u el I a fon data 
sul l'idea che il partito ex fa¬ 
scista non può vivere della 
rendita dell'apparentamento 
con Forza Italia. In pratica 
non può fare la destra di un 
centro berlusconiano dalle 
mani libere che lo scavalca 
nella protesta, nella modera¬ 
zione, nel compromesso, nei 
gesti di rottura. Infine Fini 
ha capito che la denomina- 
zionedi origine, cioè la prove¬ 
nienza dal Msi.èdi quelleche 


SEGUE A PAGINA 8 









































































































































































































































19ECO02A1906 ZALLCALL 1220:48:3906/18/99 


+ 


l'Unità 


l'Economia 



Sabato 19 giugno 1999 


Joint venture tra Acea e Telefonica 

La società romana fomitricedi luce acqua e gas si lancia nel settore telefoni a fissa 
Con la partner spagnola gestirà una réte urbana a Roma e poi si proporrà al l'estero 


Tic, Consorzio Blu 
resta solo in gaia 

Quarto gestore, escluso Planet Work 


L'INTERVISTA 


Vento: «E a luglio 
sbarchiamo in Borsa» 


ROMA È la spagnola Telefonica il 
partner sceltodal l'Acea per entrare 
nel settore delle telecomunicazio¬ 
ni. La scelta è stata annunciata ieri 
mattina in una conferenza stampa 
a Roma dal presidente dell'Acea 
Fulvio Vento e daN'amministrato- 
re delegatoPaolo Cuccia. Parte del¬ 
la rete, hanno detto, è già pronta e 
il progetto potrà essere operativo 
verso la fine dell'anno. FulvioVen- 
to, presidente dell'Acea, presen¬ 
tando la nuova società non ha ri¬ 
nunciato ad una battuta: «Dal mo¬ 
mento che l'Enel h achiamato 
Wind la sua società di telefonia 
che poi sarebbe il mio cognome, 
avrei voluto chiamare 'Head' (Te¬ 
sta, come ilpresidente dell'Enel, 
ndr) la nostra, ma forse non sarà 
possibile...». 

Vento ha ricordato che recente¬ 
mente l'Acea ha avviato diverse 
nuove attività, soprattutto nel 
campo della cartografia e della ter¬ 
movalorizzazione dei rifiuti. «Nel 
campo della telefonia fissa su base 
metropolitana - ha spiegato - l'A¬ 
cea si sta comportando in analogia 
con quanto avviene in Gran Breta¬ 
gna, Svezia, Germania, dovesi è af¬ 
fermato l'impegno dei servizi loca¬ 
li in questo settore. Altre aziende 
italiane si sono candidate in que¬ 
sto campo, ma l'Acea è una delle 
prime tra le aziende locali di servi¬ 
zi». L'accordo tra l'Acea e la spa- 
gnolaTelefonica S.a. è per Ia gestio¬ 
ne della telefonia fissa nell'area ur¬ 
bana di Roma. E secondo il proto¬ 
collo d'intesa la joint venture sarà 
formalizzata entro 30 giorni: 51% 
al l'Acea 49% all aTel efon ica. La 
«task force» operativa del progetto 
è la società Smt che, nelI'88, ha ot¬ 
tenuto le licenze per lo svolgimen¬ 
to del servizio di telefonia locale. 
L'Acea è l'azienda leader italiana 
nel settore della distribuzione idri¬ 
ca ed è il secondo operatore nazio¬ 


nale per l'energia elettrica. Nel '98 
ha avuto ricavi per 1.224 miliardi 
di lire con una crescita del 11,4% 
rispetto al '97. La Telefonica S.a. è 
una multinazionale con 50 milio¬ 
ni di clienti. L'amministratore de¬ 
legato, Luis Lopez Van Dam, l'ha 
definita il più grande operatore nei 
paesi di lingua spagnola e porto¬ 
ghese. Nel '98 ha avuto ricavi per 
20,5 miliardi di dollari con una 
crescitadel 32% rispetto al '97. 
«L'Acea vuole sviluppare la sua vo¬ 
cazione multi-utility - ha detto 
Vento - che ha prefigurato un fu¬ 
turo in cui l'utente possa avere un 
unico referente per quanto riguar¬ 
da le utenze luce, acqua e telefo¬ 
no». L'amministratore delegato 
dell'Acea PaoloCuccia ha spiegato 
che la filosofia 
della multi utili¬ 
ty è quella di¬ 
mettere a fatto¬ 
re comune co¬ 
sti, conoscenza 
della clientela e 
territorio. Le 
prospettive di 
fatturato della 
nuova società - 
secondo Cuccia 
- sarebbero del 
5-10% del mer¬ 
cato romano, che vale 3 milami- 
liardi e dopo il quarto anno si spe¬ 
ra di poter quotare la societàin 
borsa. Van Dam ha annunciato 
che l'obiettivo della Telefonica è 
dare vita a un progetto italiano 
leader nell'area del mediterraneo. 
La previsione di investimento è di 
200 milioni di dollari nei prossimi 
3/4 anni. I primi interlocutori sa¬ 
ranno le medie e piccole imprese e 
il turismo, poi il settore residenzia¬ 
le. Nel cda 4 membri dell'Acea, 
che sceglierà ancheil presidente e 
3 della Telefonica che sceglierà 
l'ammi n i stratoredel egato. 


SILVIA BIONDI 

ROMA Meno di un mese e l'A¬ 
cea, la società romana che ge¬ 
stisce l'acqua e l'energia elet¬ 
trica e che si prepara ad entra¬ 
re nel mercato della telefonia 
fissa grazie all'accordo di ieri 
con la spagnola Telefonica, si 
quota in Borsa. Un'azienda 
sana, valutata tra i 3.000 e i 
3.700 miliardi. Dal 5 al 9 lu¬ 
glio il 49% delle azioni sarà 
messo in vendita. Il 51% del 
capitale resta nelle mani del 
Comune di Roma, il 3% è sta¬ 
to riservato ai dipendenti e il 
restante è diviso a metà tra gli 
investitori istituzionali e il 
pubblico. Al Campidoglio, ad 
operazione conclusa, dovreb¬ 
bero entrare in cassa dai 
1.500 ai 1.800 miliardi. Fulvio 
Vento, presidente dell'azien¬ 
da e del la Confeservizi-Cispel, 
mette l'accento sul valore del¬ 
l'azionariato dei dipendenti. 
Presidente, quali misure sono 
statepreseper favori rei 'acqui sto 
delle azioni da parte dei dipen¬ 
denti? 

«In parte sarà utilizzata una 
quotadel Tfr, i n parteci saran no 
mutui agevolati concessi dalle 
banchechehanno rapporti con 
l'Acea. Abbiamo fatto un accor¬ 
do con il sindacato che regola- 
menta l'accesso dei dipendenti 
all'azionariato, non è previsto 


l'ingresso nel Cdaanchesenon 
èproibito». 

Lei hainsistitomoltosuM'aziona- 
riatodei di pendenti. Perché? 

«Per molte ragioni etutte positi¬ 
ve. Semprepiù spesso i lavorato¬ 
ri si ritrovano con un po'di soldi 
da partee preferì scono i nvesti re 
in Borsa invece che in titoli di 
Stato. Conoscendo e apprez- 

li 

Siamo 

una società sana 
e ai dipendenti 
offriamo 
l'opportunità di 
essere azionisti 

n 


zando la propri aazi enda, l'inve- 
stimentoèpiùsicurochenon in 
un titolo scelto a caso. E tutte le 
esperienze fatte in Europa di¬ 
mostrano chela partecipazione 
dei dipendenti al capitale re¬ 
sponsabilizza il lavoratoreedha 
benefici effetti in termini di uti- 
I i, f attu rato ed occu pazi o n e. C o- 
meCispel abbiamofattounari- 
cercadacui emergeun aumen¬ 
to del 47% dell'occupazione, 
del 59% del fatturato, del 49% 
degli utili e del 51% della pro¬ 


duttività in aziende che hanno 
coinvolto i dipendenti nel capi¬ 
tale». 

Per i lavoratori, però, èancheun 
rischio. Come ha avuto modo di 
osservareil leader della Cgil, Ser- 
gi o Cofferati, i n vesti ren el I eaz io¬ 
ni del I a propri a azi enda si gn i f i ca 
legarsi mani e piedi alla società: 
salario e risparmio dipendono 
dallastessafonte. 

«Leosservazioni di Cofferati so¬ 
no serieevanno studiateappro- 
fonditamente. lo penso che nel 
bilancio tra vantaggi esvantag- 
gi, prevalgano i primi. Se si trat¬ 
ta di un'azienda sana, con di¬ 
pendenti che hanno una forte 
motivazione, come nel caso dei 
lavoratori dell'Acea, perché de¬ 
vono investi rein un 
titolo qualsiasi e 
non nella propria 
impresa? L'Acea ha 
chiuso il bilancio 
'98 con 1.300 mi¬ 
liardi di fatturato, 
125miliardi di utili e 
230miliardi di inve¬ 
stimenti. Abbiamo 
avuto riconosci¬ 
menti internaziona¬ 
li econ laprivatizza- 
zione del 49% del 
capitale la trasfor¬ 
meremo in un'im¬ 
presa capace di concorrere sul 
mercato nazionale ed interna¬ 
zionale». 

Nessun rischio che, nei prossimo 
f utu ro, l'Acea facci a I a stessa fine 
dell aTel ecom? 

«La soci età non saràscalabileal- 
meno per i prossimi cinquean- 
ni. Il fattocheil Comunedi Ro¬ 
ma detiene comunque il 51% 
del capitale e che nessun socio 
possa comprare più del 3% di 
azioni ci metteal riparodaun'e- 
ventualitàdel genere». 


ROMA Resta solo Consorzio Blu 
in gara per la concessione del 
quarto gestore per la telefonia. 
PlanetWork,dopolavalutazioni 
tecniche del comitato dei mini¬ 
stri riunitosi ieri a Palazzo Chigi, 
èstato infatti escluso. Lo ha an¬ 
nunciato il ministrodelleComu- 
nicazioni Salvatore Cardinale 
precisando cheèstato ancheap- 
provato il provvedimento disci¬ 
plinare, in pratica il bando di ga¬ 
ra checonsentirà di assegnare la 
licenza del quarto gestore entro 
lafinedi luglio. 

Blutel dunque, il consorzio 
chefacapoperii 35%allasocietà 
Autostradeechesi ècostituito re¬ 
centemente inspa, resta quindi 
l'unico concorrente per la con¬ 
cessione della quarta licenza di 
telefonia mobile. Planet Work - 
secondo quanto si è appreso poi 
dafonti ministeriali - non èstato 
ammesso perché non avrebbe il 
requisito tecnico dei tre anni di 
esperienza nel campo del le tele 
comunicazioni. L'offerta di Blu¬ 
tel passaoraal vagì io dell'advisor 
Crediop-ltalconsultingchesi do- 
vràesprimeresullacongruitàdel- 
l'offerta entro il primo di luglio. 
PlanetWorkèlacordatadi giova¬ 
ni imprenditori milanesi (tracui- 
lafamigliaMoratti) giàattivi nel¬ 
la telefonia fissa e che avevano 
annunciato di avere come par- 
tners l'Abn Amro e la Kpn, la 
co m pagn i ate I ef o n i ca o I an d ese. 

La concessionedellaquarta li¬ 
cenza è prevista per il 31 luglio, 
scadenza che Cardinale ha con¬ 
fermato: «non sono emersi pro¬ 
blemi che possono inficiare la 
concessione della licenza». Blu¬ 
tel che fa capo ad Autostrade (il 
presidenteValori presiede anche 
i I con sorzi o i n gara) èparteci pato 
al 21%dalla British Telecom; da 
Distacom, Edizioneholding(Be- 


netton) e Mediaset, con quote 
paritetichedel 10%; daBnl, Ital- 
gas e Caltagirone con il 7% cia¬ 
scuno. 

Non ci stalaPlanetWorkltalia 
alla decisione del comitato dei 
ministri chelaescludedallagara 
per il quarto gestore della telefo¬ 
nia mobile. Il consorzio, che ha 
diffuso una nota, preannuncia 
infatti il ricorso al la magistratura 
amministrativa. «Planetwork 
Italiaei suoi azionisti,tracui Kpn 
Telecom - si afferma nella nota- 
apprendono con grande sorpre¬ 
sa della decisione del comitato 
dei ministri di escluderli dal la ga¬ 
ra per l'assegnazionedel laquarta 
licenza radiomobile. La società 
ritiene, unitamente a Kpn, di 
avere presentato documentazio¬ 
ne completa e soddisfacemnte 
per di mostrare il possessodi tutti 
i requisiti previsti dal bando». In 
particolare, Raggiunge, Piane 
tworkltaliacon i suoi soci «supe 
ra i tre anni di esperienza nel set¬ 
tore delle tic e Kpn ha un'espe 
rienzadi più di dieci anni nella 
telefonia mobile. Sorprende che 
l'esclusione sia stata motivata in 
relazione ad un requisito non 
previsto dalla normativa comu¬ 
nitaria,con l'effetto di non poter 
svolgere una gara con almeno 
due partecipanti». Planetwork 
I tal i a «sente pertan to l'obbligodi 
ricorrere alla magistratura am¬ 
ministrativa per chiedere l'an¬ 
nullamento di tale inaspettata 
decisione». 

Al consorzio Planetwork par¬ 
teci panoancheLuigi Orsi Carbo¬ 
ne, Angelo Moratti (figlio di 
Gianmarcoedi LinaSotis), Paolo 
Merloni (figlio di Francesco) e 
Andrea Rocca (della famiglia dei 
proprietari di Techinte Dalmi- 
ne). 

R. E. 


I L'INTESA 
SIGLATA 
A fine anno 
sarà operativa 
Investimenti 
per 200 miliardi 
e obiettivo 5% 
del mercato 



AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 


0 24 

0 27 

484 

CALCEMENTO 

1,01 

■0,98 

0,97 

1,21 

1960 

FINMECC RNC 

0,74 

0,20 

0,61 

0,83 

1431 

MEDIOBANCA W 

2,33 

0,35 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN P 

4,00 

3,90 

3,60 

4,86 

7611 

UNIPOL P 

2,35 

0,09 

2,00 

2,76 

4573 

ACQ NIC0LAY 

2,17 

■726 

194 

247 

4407 

CALP 

3,00 

■0,89 

2,59 

3,23 

5846 

FINMECC W 

0,05 

■0,98 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,66 

2,54 

5,44 

7,59 

14642 

RINASCEN RW 

0,38 

■2,28 

0,37 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,39 


0,38 

0,56 

0 

ACQUEP0TAB 

3,80 


3,50 

5,37 

7358 

CALTAGIR RNC 

0,92 


0,80 

0,93 

1781 

FINMECCANICA 

0,95 

■0,09 

0,77 

1,11 

1837 

MERLONI 

3,96 

■0,60 

3,92 

4,88 

7675 

RINASCEN RNC 

3,88 

■0,56 

3,55 

5,35 

7524 

UNIPOL W 

0,54 

3,97 

0,38 

0,60 

0 

AEDES 

7,61 

0?fi 

6 38 

972 

14772 

CALTAGIRONE 

1,04 

■0,95 

0,86 

1,06 

2023 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,77 

■0,23 

1,76 

2,46 

3404 

RINASCEN W 

1,19 

4,21 

1,06 

2,08 

0 

Qvianiniind 






AEDES RNC 

4,52 

■2,77 

3,15 

6,82 

8889 

CAMFIN 

1,88 


1,60 

1,97 

3679 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,59 

0,50 

2,55 

3,52 

5013 

RISANAM RNC 

12,15 

0,41 

8,20 

12,22 

23526 

0,78 


0,75 

0,85 

1501 

AEM 

1,92 

245 

188 

2 38 

3669 

CARRARO 

4,91 

■0,81 

4,01 

5,09 

9482 

FONDASS 

5,10 

■2,54 

4,21 

5,62 

10117 

MILASSRNC 

2,04 

■0,20 

1,85 

2,32 

3931 

RISANAMENTO 

20,30 

■0,25 

16,39 

20,45 

39345 

VIANINILAV 

1,81 

■1,04 

1,78 

2,04 

3516 

AER0P ROMA 

6,30 

0 70 

606 

765 

12115 

CASTELGARDEN 

4,60 

■0,20 

2,72 

4,62 

8913 

FONDASS RNC 

4,00 

1,52 

3,10 

4,35 

7687 

MILASS W02 

0,28 

■2,24 

0,27 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,78 

■3,03 

2,60 

3,37 

5377 

VITTORIA ASS 

3,91 

0,26 

3,73 

4,61 

7565 

ALITALIA 

2,69 

■0,44 

2,69 

3,55 

5205 

CEM AUGUSTA 

1,68 


1,59 

1,81 

3253 

llGABETTI 

1,27 

■0 78 

121 

145 

2484 

MIRATO 

6,50 

0,02 

6,50 

6,60 

12592 

ROLAND EUROP 

2,33 

■1,69 

2,33 

2,96 

4513 

VOLKSWAGEN 

66,50 

■0 05 

55 21 

7730 

129517 

ALLEANZA 

11,00 

1,89 

9,34 

12,93 

21055 

CEM BARLRNC 

2,98 


2,72 

3,35 

5770 

la 

GARBOLI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MITTEL 

1,34 

■0,74 

1,23 

1,63 
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♦/\ Prizren la Kfor vieta ai separatisti ♦ Secondo uno dei leader kosovari 
di girare armati. Un vecchio 91 paramilitari sono arrivati 

di 70 anni torturato fino alla morte a Pristina per separare la regione 

L'Uckaccusai russi: 
«Serbi nelle loro truppe» 

Pii me vendétte dei guerriglieri: uccisi due civili 



DALL'INVIATO 


ENRICO FIERRO 

PRISTINA C'è chi sta già prepa¬ 
rando la «libanizzazione» del 
Kosovo. Forze che stanno lavo¬ 
rando per la guerra ci vi le prossi¬ 
ma ventura. Quella che spac¬ 
cherà in due la «terra dei corvi»: 
da una parte il Kosovo serbo, 
dall'altro quello albanese. Etnie 
separate. In lotta eterna fra di 
loro, casa per casa, villaggio per 
villaggio, famiglia per famiglia. 
Un bagno di sangue destinato a 
durare anni. Come in Libano. 
Ecco la notizia: a darla è Jakup 
Krsniqi, portavoce dell'Uck, nu¬ 
mero tre della nomenklatura 
kosovara e negoziatore a Ram- 
bouillet. «Le forze armate russe 
sono riuscite a far infiltrare 91 
paramilitari serbi portandoli da 
Belgrado. 3 tratta di specialisti 
nelle tecniche di guerriglia, 
gente in grado di preparare at¬ 
tentati e sabotaggi. Ora sono 
con i russi al l'aeroporto di Pri¬ 
stina e indossano le loro stesse 
divise». 

Kransiqi, un lontano passato 
di moderato accanto al leader 
pacifista Ibrahim Rugova, è un 
politico attento. Parla nella sede 
del comando generale del l'Uck, 
nel quartiere di Kollevica, a 
nord-est di Pristina. La fonte è 
autorevole e responsabile. «Non 
è solo questa presenza - dice - a 
preoccuparci per il futuro della 
pace. La nostra intelligence ha 
raccolto notizie sull'esistenza 
nel territorio di Pristina e din¬ 
torni di uomini della 72 Brigata 
dell'esercito di Milosevic. 3 
tratta di guastatori addestrati 
nell'opera di sabotaggio, uomi¬ 
ni in grado di infiltrarsi tra la 
popolazionecivileedi mimetiz¬ 
zarsi, è gente molto pericolosa 
capace di resistere mesi in terri¬ 
torio ostile. Sappiamo che sono 
in Kosovo travestiti da civili». 

Notizie veramente allarman¬ 
ti, che Krasniqi fornisce sapen¬ 
do che la «questione russa» è 
una spada di Damocle pericolo¬ 
samente in bilico sulla testa del 
delicato processo di pace nei 
Balcani. Krasniqi sa bene che 
proprio mentre lui parla ipotiz¬ 
zando un ruolo «attivo» delle 
forze armate russe nel conflitto 
in Kosovo, a Colonia si sta rites¬ 
sendo la tela e ricomponendo le 
tensioni tra Mosca e le forze 
della Nato. Chiediamo spiega¬ 
zioni, ma il portavoce del l'Uck 
è categorico. «Quello che ho 
detto basta. 3 tratta di notizie 


certe, confermate dai nostri ser¬ 
vizi». 

E la tensione a Pristina sale. 
In quella che fu la capitale del 
Kosovo, il nervosismo si respira 
nell'aria. Solo ieri, dopo quattro 
gi orn i, i n ci ttà è torn ata l'acq ua. 
L'acquedotto era stato sabotato 
dai serbi in ritirata, forsei serba¬ 
toi erano stati avvelenati: que¬ 
ste le voci, buone per rendere 
ancora più incandescente il cli¬ 
ma in città. Dove non èancora 
completato il ritiro delle forze 
armate jugoslave, e dove vivo¬ 
no ancora molti civili serbi. 

È per queste ragioni che qui 
l'Uck ha deciso di rendere più 
discreta la sua presenza. Non si 
vedono - a differenza di quanto 
è accaduto nei giorni passati a 
Prizren - uomini armati girare 
per i quartieri e nei pochi bar 
aperti. «È una decisione che ab¬ 
biamo preso da soli, nessuno ce 
l'ha imposto», dice Krsniqi. Ma 
non si tratta ancora di disarmo. 
Una parola che non piace al 
_ portavoce del- 


Truppe dell’Uck 
schierate in una regione 
centrale del Kosovo; 
sotto un albanese bacia 
un marine americano 
appena entrato nel suo 
villaggio 


_ L'INTERVISTA ■ GIOVANNI CONSO. giurista _ 

«Non si può trattane con Milosevic» 


■ TRADITORI 
UCCISI 

Proprio in una 
delle caserme 
della polizia 
di Milosevic 
l’Uck ha ucciso 
alcuni albanesi 


l'Uck: «Preferi¬ 
sco parlare di 
demilitarizza¬ 
zione. Un pro¬ 
cesso che non 
avverrà i n 
tempi brevi. 
In futuro ci 
trasformere¬ 
mo in polizia 
locale e forse 
in guardia re¬ 
pubblicana. 

Per il momento siamo armati». 

L'Uck gioca le sue carte e tem¬ 
poreggia, e questo crea tensioni 
forti con i comandi della Kfor, 
la forza multinazionale di inter¬ 
posizione. Dopo sei giorni di 
spari e scorribande del l'Uck per 
la città, ieri, finalmente, il co¬ 
mando tedesco della Kfor ha 
vietato ai guerriglieri di girare 
armati per la città e di frequen¬ 
tare con il kalashnikov a tracolla 
e le pistole nella cintola i luoghi 
pubblici. Il divieto, firmato dai 
reparti tedeschi della Kfor del 
generale Brescht, è entrato in 
vigore dalla m e zzanotte di ieri. 
«In città c'è una sola forza di pa¬ 
ce: altre non ne conosciamo», 
ha categoricamente detto il ge¬ 
nerale tedesco a Ekrem Rexha, 
detto Drini, comandante del- 
l'Uck nella piazza di Prizren. 

Una decisione che farà alzare 
la temperatura nella città a 70 
chilometri da Pristina. Qui 
l'Uck ha conquistato tutti gli uf¬ 
fici pubblici, comprese le caser¬ 



me. 

Una terra di nessuno dove è 
stata issata la bandiera albanese 
e dove sono già cominciate le 
prime vendette contro i serbi ei 
loro collaboratori. Proprio in 
una di queste caserme, luogo 
degli orrori della polizia di Mi¬ 
losevic, è stata scoperta una 
nuova camera della morte. Que¬ 
sta volta, a finire nelle grinfie 
dei torturatori erano zingari 
magjyp, e albanesi accusati dal- 
l'Uck di aver collaborato con 
l'Udb, la polizia segreta di Bel¬ 
grado. La scoperta è stata fatta 
dai militari tedeschi e comuni¬ 
cata da Hans Klaving, portavoce 
della Kfor. Ed è agghiacciante: i 
soldati hanno trovato un vec¬ 


chio di settant'anni legato ad 
una sedia e morto. Ucciso dalle 
bastonate infertegli dai tortura¬ 
tori dell'Uck che lo accusavano 
di non essere un «buon albane¬ 
se» e di aver collaborato con gli 
odiati serbi. Per fortuna i tede¬ 
schi hanno liberato gli altri 
quindici prigionieri detenuti 
nella galera dell'Uck, altrimenti 
anche a loro sarebbe toccata la 
stessa sorte. La notizia è filtrata 
in serata, e noi abbiamo tentato 
di contattare nuovamente Ja- 
cup Krasniqi per chiedere spie¬ 
gazioni. Ma non è stato possibi¬ 
le, un miliziano ci ha fatto at¬ 
tendere un paio d'ore prima di 
dirci che il dottor Krasniqi era 
occupato. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Trattare con un indivi¬ 
duo come Slobodan Milosevic, 
non soltanto già soggetto a pro¬ 
cesso davanti a una Corte inter¬ 
nazionale ma anche raggiunto 
da schiaccianti elementi di col¬ 
pevolezza, mi parrebbe,enon so¬ 
lo eticamente, operazione im¬ 
praticabile». A sostenerlo è una 
delle massi me autorità nel cam¬ 
po del diritto: Giovanni Conso, 
presidente emerito della Corte 
Costituzionaleepresidentedella 
Conferenza di Roma istitutiva 
del Tribunale permanente del- 
l'Onu. 

Camere di tortura, 

«case dei morti», 
fossecomuni.In Ko¬ 
sovo èun susseguir¬ 
si ininterrotto di 
scoperte raccapric¬ 
cianti. Da «cittadi¬ 
no del mondo», pri- 
m'ancorachedain- 
signe giurista, qual 
èlasuareazione? 

«Il senso di angoscia 
che da lungo tempo 
esoprattutto da ulti¬ 
mo ci attanaglia 
continua purtroppo a crescere. 
Di fronte alle atroci scoperte di 
queste ore occorre fare una di¬ 
stinzione: daun lato,si trattadel- 
l'eviden zi azione di fatti grave¬ 
mente delittuosi che si aggiun¬ 
gono a quelli perpetrati alcune 
settimanefa, peri qualigiàèstato 
emanato nei confronti di Mi lose- 
vicedi altri quattro suoi collabo¬ 
ratori un mandato di cattura del 
Tribunalepenalei n tern azi on al e 
dell'Aja; dall'altro, si tratta della 
scoperta di elementi a sostegno 
di accuse per fatti anteriori; accu- 
sechevengonocosì adesserefor- 
tementerafforzatesul piano pro¬ 
cessuale. Nell'un caso come nel¬ 
l'altro, la situazione si fa di una 
gravità tale da non aver bisogno 
di commenti». 

Di fronte alla scoperta di decine 
di fosse comuni, la procuratrice 
capo del Tpi, Louise Arbour, ha 
dichiarato che Slobodan Milose¬ 
vic potrebbe essere incriminato 


per genocidio. Come valuta que- 
staaffermazione? 

«Di fronte alla marea di atrocità 
consumatesi nel Kosovo c'èsolo 
l'imbarazzo della scelta dal pun¬ 
to di vista della qualificazione 
giuridica. Quasi tutti i reati previ¬ 
sti e puniti dallo statuto ddl'Aja 
sono facilmente ravvisabili in 
quanto ègiàemerso ein quanto 
sta emergendo. Ci sono oltre ai 
crimini di guerra anche alcuni 
dei maggiori crimini contro l'u¬ 
manità. Naturalmente, data l'e¬ 
stensione persecutoria di deter¬ 
minati gruppi etnici anche epi¬ 
sodi di genocidio sono senz'altro 
individuabili eperseguibili come 


// 


Esistono 
gli elementi 
per accusare 
il presidente 
jugoslavo 
di genocidio 

-n- 



Saocheggi fra le rovine^ esplode la rabbia albanese 

Kosovska MitrovicaeVucitm, i serbi in fuga appiccano il fuoco alleloro case 


DALLTNVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

KOSOVSKA MI TROVI CA Un diva¬ 
no poggiato su una carriola, un uo¬ 
mo, aiutato da un ragazzino, lo por¬ 
ta via. Una ragazza ha le braccia 
piene di vestiti, un bambino un 
sacchetto di fagioli rubato da una 
dispensa. Non è più una ritirata 
gloriosa. È un giorno d'umiliazione 
per la Vojska e le truppe speciali di 
Belgrado che lasciano Kosovska M i- 
trovicaeVucitrn. I blindati francesi 
sfoderano le bocche d'artiglieria e 
con learmi in pugno i militari serbi 
si allontanano su carri, pullman e 
trattori, mentre sotto i loro occhi 
comincia l'ora del saccheggio e del¬ 
la rivincita albanese. I bambini 
aprono ledita, con il segno di vitto¬ 
ria. Stringendo i kalashnikov i mili¬ 
tari rispondono con un gesto ingiu¬ 
rioso. 

Kosovska Mitrovica non è molto 
distante da Pristina, ma sembra 
lontana anni luce. I segni della vio¬ 
lenza e della pulizia etnica sono 


scritti ovunque, interi quartieri so¬ 
no rasi al suolo. Se Pristina porta 
soprattutto le ferite dei bombarda- 
menti della Nato, qui la devastazio¬ 
ne dà la misura deH'odio. La voglia 
rabbiosa di ribaltare le regole del 
gioco, con i serbi per una volta nel¬ 
la parte di chi subisce, ha messo ra¬ 
dici tra lemacerieanneritedelleca- 
se. 

Anche ieri bruciavano le case di 
Kosovska M itrovica, mentre i ragaz¬ 
zini facevano stuolo intorno ai mi¬ 
litari francesi ripetendo «merci, 
merci». Sono case serbe quelle date 
alle fiamme, bruciate dai loro stessi 
proprietari prima di fuggire, immet¬ 
tendosi nella colonna polverosa dei 
militari in ritirata che sfila sotto il 
cartello stradale di una nuova topo¬ 
nomastica: «Nato France». 

A Vucitrn, un sobborgo misero, 
con strade fangose e case mai finite, 
non è rimasto un solo serbo. Gli ul¬ 
timi sono partiti ieri, caricati sui 
pullman che hanno seguito i mili¬ 
tari della Vojska. Il paeseèin preda 
alla febbre, le porte delle case di 


quelli che sono considerati tutti in¬ 
distintamente nemici, vengono di- 
velteeha inizio la razzia. Tra i vico¬ 
li pattugliati da drappelli di militari 
francesi è un continuo via vai di 
carretti tirati da cavalli e trattori ca¬ 
richi di un po' di tutto. Nel cortilet¬ 
to fetido di una casa, una donna 
riempie una carriola delle povere 
cose trovate: un ferro da stiro, una 
brocca di terracotta dipinta, una 
pentola smaltata di rosso, del pane. 
«È roba mia, mia. La porto a casa», 
dice, con gli occhi sfuggenti, «Ci 
hanno derubato di tutto, non fac¬ 
ciamo altro che riprenderci le no¬ 
stre cose». 

Sono in pochi ad ammettere di 
aver preso roba altrui, è un giorno 
in cui tutto è permesso, è venuto il 
momento di regalarsi un primo ri¬ 
sarcimento per le violenze subite. 
Le case sacch eggi ate son o quel I e dei 
serbi e degli zingari, che in questi 
mesi i militari hanno usato - dico¬ 
no gli albanesi - come strumento di 
vessazione e rapine. Anche i rom 
hanno preso il largo, loro che nei 


giorni della guerra sembravano go¬ 
dere una sorta di impunità e - in 
piena solitudine - osavano girare 
per le strade svuotate dal terrore. 
Un miliziano dell'Uck, entrato da 
due giorni in città, spiega la furia 
degli albanesi: «I serbi ci hanno de¬ 
rubato e ora, su quei camion, insie¬ 
me alle truppe si portano via le no¬ 
stre cose». 

Tre militari francesi con un ba¬ 
zooka a tracolla sono fermi davanti 
all'entrata del cortile della chiesa 
ortodossa. Sull'altro lato della stra¬ 
da un vecchio con il kece bianco 
ispeziona una casa abbandonata 
dai serbi. «Hanno bruciato le nostre 
case, da qualche parte dobbiamo 
pur andare», dice un uomo sul trat¬ 
tore appena rientrato in paese dopo 
mesi di fuga. «Noi non siamo come 
loro. Noi non bruciamo le case e 
nemmeno le chiese», dice Blerim 
Rama, un ragazzo di 21 anni. Non 
ha mai avuto, dice, un amico tra i 
serbi, «Sono gente cattiva, i soli ser¬ 
bi buoni sono quelli morti». 

Sette fori traffiggono il viso e il 


cuore di Sveti Lazar, una raffica di 
mitra ha sfregiato l’affresco, la¬ 
sciando i proiettili incastonati nel 
muro. La chiesa non è stata brucia¬ 
ta, è vero. Ma la rabbia covata a 
lungo non ha risparmiato le icone, 
i paramenti sacri, gli oggetti del cul¬ 
to, finiti in mezzo all'erba del prato, 
calpestati da scarpe fangose, il vel¬ 
luto rosso della corona del pope è 
stato strappato, il copricapo usato 
nelle cerimonie sbattuto per terra, 
in mezzo ai frammenti di vetro del¬ 
le fi n estre. D ue mai al i, abban don ati 
dai serbi in fuga e immondi per i 
musulmani albanesi, grufolano tra 
letombedel cimitero. 

«Siamo ancora armati, siamo an¬ 
cora in grado di organizzarci». A 
Kosovska Mitrovica, Dusan J ovari o- 
vic assiste sconcertato alla fuga del¬ 
la sua gente, alla rabbia degli altri, 
«Ci hanno fatto promesse, ma qui 
nessuno ci protegge. Nessun blin¬ 
dato è entrato nei nostri quartieri. 
Non dormiamo più, non ci sentia¬ 
mo tranquilli, lo mi sento già un 
uomo morto». 


tal i. Tutto ciò non fa che rendere 
sul piano processuale pesantissi- 
malaposizionedi M ilosevicedei 
suoi complici. Quanto al la pena, 
lasommatoriafiniràpernon in¬ 
cidere comunque più di tanto 
giacché, comunque li si conside¬ 
ri, tutti questi fatti non potranno 
checomportareil massimodella 
pena previ sta dal le leggi dellaex 
Jugoslavia. Però il raggiungi¬ 
mento di unasoluzionein termi¬ 
ni di condanna diventerà molto 
più agevoleproprio in corrispon¬ 
denza all'elevato numero di cri- 
minkanchesenon tutti dovesse¬ 
ro veni re provati, sul piano della 
responsabilità soggettiva ne re¬ 
sterebbero comunque sempre 
tanti daarrivareal massimo». 
Molto si èdiscussoepolemizzato 
né mesi dé conflitto sui caratte¬ 
ri délaguerra:giusta, legittima, 
efficace. E il suo contrario. Alla 
lucedéleagghiaccianti scoperte 
di questi giorni,comerileggereil 
conflitto in Kosovo? 

«Il "dopo" non può mai giustifi¬ 
care il "prima", sequesto nel mo¬ 
mento del suo venire ad esistere 
fosse non conforme alle regole. 
La valutazione del l'iniziativa 
della Nato, questionemolto deli¬ 
cata, dovrà essere verificata, se 
non altro per la storia, sulla base 
dei dati di partenza». 

Tornando a Milosevic, si èsoste- 
nuto da più parti che il suo per¬ 
manere alla guida déla Federa¬ 
zionejugoslava rendepiù diffici¬ 
le il raggiungimento una pace 
stabile e giusta né Balcani. Più 
duramente, c'èchi ha affermato 
chenon si può negoziarela pacee 


lari costruzi onecon uncriminale 
di guerra. 

«Qui il discorso da giuridico si fa 
politico e quindi le valutazioni 
relative presentano maggiori 
margini di opinabilità. La politi¬ 
ca, infatti, a differenza del diritto 
èsempredi perséimprevedibile. 
Peraltro, amiosommesso avviso, 
trattare con un individuo non 
soltanto soggetto a procedimen¬ 
to penaledavanti aunaCortein- 
ternazionale ma anche raggiun¬ 
to da schiaccianti elementi di 
colpevolezza, mi parrebbe,enon 
solo dal punto di vista etico, im¬ 
praticabile. Comesi faarealizza- 
relapacein un climadi giustizia 
con chi ha sistematicamente, e 
da anni, agito usando violenzedi 
ogni genere, calpestando i più 
elementari diritti?». 

Al ritorno dé profughi kosovari 
di originealbanesefadacontral- 
tarel'esododé kosovari di etnia 
serba. Il sogno di un Kosovo mul- 
tietnicoèormai tramontato? 
«Almeno per molto tempo, temo 
di sì. Questo è uno dei prezzi più 
gravi cheleguerrefanno pagarea 
colpevoli ed innocenti, perché 
ad ogni azione di guerra, anche 
ristretta, le vittime portano con 
sé una scia inevitabiledi tensio¬ 
ni, ritorsioni e al limite anche 
vendette. Figurarsi, poi, quando 
siamo in presenzadi conflitti in¬ 
terni cosparsi di ogni genere di 
atrocità. Questo dovrebbe essere 
l'argomento decisivo peresorciz- 
zareogni idea, ogni possibilitàdi 
conflitti armati,si anoessi interni 
o esterni. Le armi producono 
serri prepiù malechebeneanche 
per chi esce vincitore dalla guer¬ 
ra». 

I n chemodo i I conf I i tto i n Kosovo 
dovrebbe trasformare il diritto 
internazionale? 

«Dovrà indurre la Comunità in¬ 
ternazionale, soprattutto a livel- 
lodegl i Stati di maggiori tradizio¬ 
ni edi più alte responsabilità, ad 
impegnarsi con sempre maggio¬ 
re determinazione nel prevenire 
i conflitti, eliminando con vigo¬ 
rosa efficacia le cause di contra¬ 
sto. Anche l'istituzione della 
Cortecriminale permanentemi¬ 
ra soprattutto a preven i re atroci¬ 
tà, non solo belliche, attraverso 
la prospettiva di un sicuro pro¬ 
cesso equindi di una sicura con- 
dannaali vello mondiale». 
Professor Conso, vedremo un 
giorno Milosevic davanti ai giu¬ 
dici dél'Aja? 

«In ogni caso la vicenda M ilose- 
vi c dovrà passareattraverso quel- 
la che sarà la risposta dei suoi 
"sudditi". Dipenderà, cioè se 
continueranno a fare muro per 
sostenerlo o se invece sapranno 
ripristinare una qualche demo¬ 
crazia nel loro Paese. La prima 
ipotesi vorrebbe dire per loro in¬ 
sistere in una partita molto peri¬ 
colosa». 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/ 69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 


numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


fax 

06/ 69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 


liete 


l 'Benvenuto 

Francesco 

Un a6bratdo a mamma Marina, a papà Oscar 
e atta sorettina Cjiulia 

Roberto, ‘Daniele, Ivan, Simonetta e ‘Paola 
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♦ Si potrà scegliere dove e come curarsi' 
Maggiore autonomia per le Regioni 
Spariscono dalle corsie i primari a vita 


+Bassanini: «Sulla materia si è registrato 
un accordo unanimedd governo. 

Non esistono contrasti insanabili» 


♦ M otto positivi i commenti di Ds e Ppi 
Critici i senatori di An che scrivono 
a Ciampi perchénon firmi il decreto 


Bassa la riforma, rivoluzione nella sanità 

Il testo, approvato ieri dal Consiglio dei ministri, entrerà in vigore il 21 


SIMONE TREVES 



ROMA È bastata un'ora, al Con¬ 
siglio dei Ministri, per trovare 
un pieno accordo sulla riforma 
del servizio sanitario nazionale. 
Il testo di Rosy Bindi èstato ap¬ 
provato, nonostante le polemi¬ 
che e gli screzi dei giorni scorsi 
cheavevano costretto M assi mo 
D'Alemaa rinviareladiscussio- 
ne. «Un accordo unanime, non 
si sono registrate dichiarazioni 
di dissenso», ha commentato il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Franco Bassanini, 
sottolineando «l'infondat e zza 
del le voci che volevano insana¬ 
bili contrasti all'interno del go¬ 
verno su 11 a materi a». 

«È evidente-haaggiunto Bas¬ 
sanini -chesu riformedi grandi 
dimensioni e di grandeportata 
innovativa, dovesonocoinvol- 
te le competenze di diversi mi¬ 
nistri, sono molte le cose da 
metterea punto.UConsigliodei 
ministri di mercoledì scorso 
aveva i niziato l'esamedel prov¬ 
vedimento e la riunione inter¬ 
ministeriale di giovedì ha con¬ 
sentito di approfondire le que¬ 
stioni sulle quali c'erano punti 
dadefi n i reeritoccare». 

Insomma, la riforma è passa¬ 
ta. Molte sono le novità conte¬ 
nutene! testo: più responsabili¬ 
tà ai primari ospedalieri e non 
più incarichi avita, macarriera 
«legata»acapacitàemeriti; pen¬ 
sione a 65 anni, elevabilea 67, 
per tutti i medici, mentre per 
quelli di famiglia «decide» la 
_ convenzione 






■ GIUSEPPE 
FIORONI 
«Per i Popolari 
questa riforma 
segue 

il criterio della 
tutela piena 
del cittadino» 


siglata con il 
Ssn; nuove re¬ 
gole per l'ac¬ 
creditamento 
delle strutture 
pubbliche e 
private; più 
partecipazio¬ 
ne dei cittadi¬ 
ni; Regioni ed 
Enti locali più 
autonomi; cri¬ 
teri sempre 


più privatistici per leAsI;forma¬ 
zione continua del personale e 
ospedali di insegnamento; ri¬ 
lancio della ricerca; nascita del 
«distretto» sanitario e del «di¬ 
partimento di prevenzione»; 
possibilitàdi accessoafondi in¬ 
tegrativi del Ssn. Questi i «pila¬ 
stri» della riforma-ter che «ra¬ 
zionalizza il Servizio sanitario 
nazionale» e che entrerà in vi- 
goreil 21giugno. 

Per Bassanini l'obiettivo è 
quel lo di consentireai cittadini, 

«a parità di spesa, un consi stente migliora¬ 
mento della qualità dei servizi edellepre- 
stazion i san itari e». M a, n atu ral mente, i I va¬ 
ro del decreto ha suscitato reazioni contra¬ 
stanti. Positivo il giudizio del Partito Popo- 
larementrei senatori di An chiedonoal pre¬ 
sidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, di non firmare il provvedimento 
approvato, perché «incostituzionale». In 
particolaresi dichiara soddisfatto il respon- 
sabiledellaSanitàdel Ppi GiuseppeFioroni. 
«Cosi si realizza - spiega in una nota - una 
tappa importante del processo riformatore 
del nostro Paese. 

I popolari trovano nel la riforma del la sa- 
nitàlapiù pienaattuazionedellaloro impo¬ 
stazionesolidaristica. Questa riforma segue 
infatti il criterio del la tutela del cittadino e 
dei suoi diritti fondamentali piuttosto che 
qualsiasi rivendicazionedi categoria». 

Apronoinveceun nuovofrontedi conte- 
stazionei senatori di An chehanno inviato 
al presidente della Repubblica Carlo Aze¬ 
glio Ciampi una lettera firmata dal capo¬ 
gruppo Giulio Maceratini, per chiedere di 
non firmare il decreto che «appare viziato 
gravementedi incostituzionalità in quanto 
eccedei limiti assegnati dalla leggedelega 
419/98». Per la Lega, il testo della Bindi 
«non porterà nessun risultato positivo. A 
frontedi ulteriori incombenzesulleRegio- 
ni - spiega Alessandro Cè- non si rileva un 
adeguato fi nanzi amento da partedel lo Sta¬ 
to». 

Eil sindacato? Per laCgil «si concludepo- 
sitivamenteuna lunga battaglia iniziata al¬ 
l'indomani dellaprimariformaDeLorenzo 
del 1992». Per Laimer Armuzzi, segretario 
nazionaledellaFunzionepubblicaCgil «si 
apreunanuovastagionechevedràil sinda¬ 
cato impegnato in tutteleregioni perchévi 
si a i I ri spetto dei contenuti del decreto». 


LIBERTA DI 
CURA: 


il cittadino potrà 
scegliere dove 
curarsi 

selezionando tra 
strutture e 
professionisti 
accreditati dalle 
Regioni e che il 
sistema 
sanitario 
sottoporrà ad 
una sistematica 
certificazione di 
qualità. Nasce la 
Commissione 
nazionale per 
qualità dei 
servizi. 


LE ASL: 


sono aziende 
con finalità 
pubbliche ma 
organizzate 
secondo criteri 
privatistici e 
con autonomia 
imprenditoriale 
e maggiore 
flessibilità. 


RAPPORTO 
ESCLUSIVO 
PER I MEDICI: 


dovranno 
scegliere tra 
rapporto di 
lavoro esclusivo 
e libera 
professione 
fuori dal Ssn. È 
una scelta 
individuale e 
non revocabile. 
Il rapporto di 
lavoro esclusivo 
consente 
l’attività libera 
solo all’interno 
della struttura. 


SCOMPARE 
IL PRIMARIATO 
A VITA: 


per essere 
primari, ogni 5 
anni bisognerà 
superare una 
verifica da 
parte di un 
collegio di 
medici. I due 
attuali livelli di 
dirigenza sono, 
inoltre, 
accorpati in 
uno solo. 


MEDICI IN 
PENSIONE 
A 65 ANNI: 


per i medici 
dipendenti, 
convenzionati € 
universitari il 
limite di età 
fissato è a 65 
anni. Per i 
medici di 
famiglia la 
convenzione 
stabilirà tempi 
e modalità 
applicative. 


FINANZIAMENTI: 


strutture 
pubbliche e 
private 
accreditate 
saranno 
finanziate con 
un sistema a 
doppio binario, 
tariffe per 
ciascun 
ricovero 
ospedaliero e 
costi definiti 
per programmi 
assistenziali. 


FONDI 

INTEGRATIVI 


sindacati, 
aziende, 
associazioni, 
Regioni ed Enti 
locali possono 
istituire fondi 
integrativi del 
Servizio 
sanitario 
nazionale. 

Con i fondi il 
cittadino potrà 
avere rimborsi 
per alcune 
spese 
sostenute. 


Bindi: «Un decreto all'altezza dei tempi» 

La ministra: «Per questo Governo il primo passo in avanti nel settoresociale» 
«Maggiore qual ita dei servizi per gli utenti divelli di assistenza uniformi» 


Con la nuova legge provia¬ 
mo a correggerei difetti, che 
non sono pochi, come sa 
chiunque ha bisogno di non 
aspettare mesi per una Tac 
o ha necessità dell'assisten¬ 
za domiciliare; e proviamo 
a farlo senza perdere per 
strada i pregi, primo tra tut¬ 
ti l'essere il nostro uno dei 
paesi più garantisti e rigoro¬ 
si quando si tratta di verifi¬ 
care la qualità della bistec¬ 
ca che ci arriva nel piatto. 

Cosa ci guadagnano i cit¬ 
tadini dalla riforma? 

Anzitutto maggior tra¬ 
sparenza nel rapporto coi 
medici che saranno incorag¬ 
giati sempre più a scegliere 
un rapporto di lavoro esclu¬ 
sivo col sistema pubblico: 
questo dovrebbe diminuire 
le liste di attesa ed evitare 
fenomeni impropri di dirot¬ 
tamento dagli utenti verso 
la sanità a pagamento. An¬ 
che l’equità del sistema è 
destinata a crescere perché, 
per la prima volta, conosce¬ 
remo con certezza tutte le 
prestazioni garantite e do¬ 
vute dal Servizio sanitario 
nazionale senza la confu¬ 
sione e l'incertezza dei dirit¬ 
ti che vige oggi. 

Ridando alla program¬ 
mazione il posto che merita, 
avremo maggiori certezze 
chei soldi di tutti noi saran¬ 
no spesi per le strutture e i 
servizi che servono effettiva¬ 
mente oggi tutti sanno di 
quante cose inutili (esami 
ripetuti, strutture ecceden¬ 
ti...) è ricca la nostra sanità 
mentre mancano funzioni e 
prestazioni essenziali. 

Ci sarebbero tanti altri 
aspetti positivi da eviden¬ 
ziare, a partire dallo spazio 
(e dalle risorse!) finalmente 
destinate alla medicina sul 
territorio: dopo anni di ca¬ 
renza, l'assistenza domici¬ 
liare, e non solo quella, sa¬ 
ranno al centro dell'inter¬ 
vento per la salute. 

Varare questa riforma 
non è stato facile, anzi, di¬ 
ciamolo pure, èstato fatico¬ 
sissimo. 

Perché la sanità è un 
mondo complicato e delica¬ 
to che deve essere riformato coraggio¬ 
samente ma con saggezza. Alla fine 
possiamo dire con soddisfazione che 
abbiamo delineato un sistema più vi¬ 
cino ai bisogni dei cittadini, e lo ab¬ 
biamo fatto non contro ma insieme 
al le professioni sanitarie. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN SERVIZIO 
PIÙ VICINO... 



La ministra 
della Sanità 
Rosy 
Bindi 

Marco Lanni 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA «Con questa riforma e con quelle 
cheseguiranno in questo settoresi sono 
createlecondizioni perun servizio sani¬ 
tario nazionaleal l'altezza dei tempi». Lo 
ha detto i I ministro del lasan ità Rosy Bin¬ 
di al termine del Consiglio dei M inistri 
che ponendo fine alle polemiche dei 
giorni scorsi ha dato definitivamente il 
via libera al nuovo servizio sanitario. «È 
la prima grande riforma attuata da que¬ 
sto governo nel settore sociale», ha di¬ 
chiarato il ministro. Una riforma che 
consentirà ai cittadini «di avereadisposi- 
zioneun serviziosanitariodi cui fidarsi di 
pi ù»eal I o stato di «spenderemeglioeuti- 
lizzarein manieravirtuosalerisorseadi- 
sposizione». Una cosa la Bindi ci tienea 
precisare: «La spesa sanitaria in Italia è 
sotto il livello medio europeo, siamo al 
5,2 per cento del pii contro il 6 percento 
della media europea. Non è quindi un 
settoredi sprechi». Fuori «daogni tipo di 
strumental i zzazi on e po I itica», aggi un ge 
il ministro che rivela: «In coincidenza 
della tornata elettorale, alcuni medici 
italiani hanno scritto ai loro pazienti in¬ 
vitandoli a non votare per il partito del 
ministro». Ma questa - sottolinia Rosy 
Bindi - è«una riformaseria. Certo èuno 


di quei temi discriminanti su cui la mag¬ 
gioranza e l'opposizionesi confrontano 
perchèèchiaro chelavisionedellostato 
socialedel la maggioranza èdifferenteda 
quel ladell'opposizione». 

D'altra parte afferma ancora la Bindi, 
l'obiettivo del la riformaèquel lo di forni¬ 
re una maggiore qualità dei servizi. La 
quantificazionedel fabbisogno èriserva- 
to ad altra sede. «Siamo convinti - ag¬ 
giunge- che spende¬ 
re meno sia impossi¬ 
bile, siamo però con¬ 
vinti chesi può spen¬ 
dere meglio. Scom¬ 
mettiamo sul fatto 
che un settore pub¬ 
blico possa tutelarela 
salute dei cittadini 
con servizi di quali¬ 
tà». E il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza 
del Consiglio, Franco 
Bassanini, ha preci¬ 
sato: «E stata approvata una riforma im¬ 
portante il cui obiettivo è il migliora¬ 
mento del servizio, a partire da oggi nel 
quadro del Dpef comincerà il confronto 
sull'allocazione delle risorse. Si lavorerà 
insieme tenendo di vista gli standard di 
assistenzaeil quadro dellecompatibiIità 
finanziarie». 


■ LA SPESA 

MEDICA 

«L’Italia 

è sotto il livello 
europeo, 

Siamo al 5,2% 
del pii contro il 6 
della media» 


Il decreto legislativo approvato - con- 
cludeinfineil ministro Bindi - «rafforzail 
servizio sanitario nazionale, conferma il 
suo carattere universalistico egarantisce 
a tutti i cittadini ugual iopportunitàdi ac¬ 
cesso ai servizi sanitari e livelli uniformi 
d i assi sten za su tutto i I temi to ri o n azi on a- 
le». A tal finesi prevedono regoleuguali 
pertutti con lequali leregioni individua¬ 
no i soggetti pubblici e privati cheforni- 
scono assistenza per conto del servizio 
san itario nazionale. Sono coinvolteleas- 
sociazioni degli utenti nellaverificadelle 
attivitàein linea con il federalismo si raf¬ 
forza l'autonomia del le regioni che con¬ 
corrono alla definizione del piano sani¬ 
tario nazionaleealladeterminazionedel 
fabbisogno complessivo. I medici do¬ 
vranno scegli ere fra il rapporto esclusivo 
e la libera professione fuori dal servizio 
sanitario nazionale; pertutti (medici di¬ 
pendenti oconvenzionati)il Iimitedi età 
perii pensionamentoèfissatoa65anni 
elevatile a 67; le responsabilità dei pri¬ 
mari sonorafforzatemascomparelapos- 
sibilitàdi restare primari avita. Per conti¬ 
nuare ad esserlo bisognerà superare ogni 
5 anni una verifica. «La carriera, insom¬ 
ma, saràfondatasullecapacità, il merito, 
leresponsabilità-haconclusoil ministro 
-. In poche parole non ci sono baroni e 
nessunosaràpiù generaleavita». 


C'è voluta pazienza e tenacia. In 
questa opera, fatta di capacità di 
ascolto e di fermezza sui princìpi, i 
Democratici di sinistra sono stati in 
prima fila e possono rivendicarlo: a 
partire dalla sede parlamentare, nella 
quale si è introdotta anche una norma 
che rafforza la partecipazione e la vo¬ 
ce dei cittadini nel governo del sistema 
sanitario. 

Adesso si tratta di applicare bene 
un provvedimento importante che non 
risolverà tutti i problemi in un colpo 
solo ma renderà la sanità italiana più 
accessibile e di miglior qualità. 

Con questa riforma il nostro 1/1/ elfa¬ 
re diventa davvero un po' più giusto. 

Forse dovremmo ricominciare da 
qui, dopo il voto europeo per dimostra¬ 
re che la sinistra e i suoi alleati posso¬ 
no governare non solo per la moneta 
unica e in nome della stabilità, ma 
anche per ridistribuire la ricchezza e i 
diritti in chiave sociale. La prova del 
nove arriverà subito, col Dpef: se il 
centrosinistra che ha voluto una rifor¬ 
ma sociale coraggiosa come questa, la 
finanzierà, vorrà dire che ci crede. 

Se invece resteremo uno dei paesi 
europei che meno investe nella sanità 
e nella salute di tutti, vorrà dire che le 
riforme è più facile invocarle che farle. 

GLORIA BUFFO 
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♦ «La proposta di D'Alema? 

Andiamo a vedere Basta che non sia 
una sommatoria di partiti» 


♦ «Non chiedo di annullare le identità 
ma che ci siano organismi 
che possano prendere deci sioni per tutti» 


♦ «Il risultato elettorale è stato tale 
da incoraggiare la prosecuzione 
dell'iniziativa dei Democratici» 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO CACCIARI 




Il sindaco di Venezia Massimo Cacciari Daniela Larini/Agf 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA «Subito la federazione fon¬ 
data su un programma riformatore 
di fine legislatura», dice Massimo 
Cacciari, sindaco di Venezia ed 
esponente di primo piano dell'Asi¬ 
nelio. E aggiunge: «S'intende che 
essa deve essere dotata di poteri e 
autorità ben definite. Non può esse¬ 
resolo sommatoria dei partiti o car¬ 
tello elettorale. I partiti devono ce¬ 
dere parte della loro sovranità. La 
proposta di D’Alema? 

Andiamola a vedere». 

Sindaco, prima del¬ 
le eiezioni lei disse: 
o i «Democratici» 
ottengono un risul¬ 
tato significativo 
altrimenti èinutile 
rischiare di diven¬ 
tare l'ennesimo 
parti tinodel centro 
sinistra. È soddi¬ 
sfatto del responso 
delleurne? 

«Il risultatoèsufficiente 
per continuare l'inizia¬ 
tiva». 

Qual esaràil percorso? 

«Molto semplice: incontro immedia¬ 
to, fuori di chiacchiere e politichese, 
sui contenuti riformatori della coali- 
zionedi governo peri prossimi duean- 
ni della legislatura senza annunci me¬ 
gagalattici o promesse da marinaio, 
ma i m pegn i mo I to con creti su coseve- 
ramentefattibili con questa maggio- 
ranzaecon questo parlamento. In pa¬ 
rallelo vanno definiti i termini ei li¬ 
neamenti di unanuovacoalizioneche 
non puòessereunasempliceriedizio- 
nedell'Ulivo». 

Comesi può ri aggregare e rii an- 
ciareil centrosinistra? 

«La strada la indicai subito dopo lavit- 
toria elettorale del 1996 e la riconfer¬ 
mo: unafederazionedi soggetti politi¬ 


ci, diversi come identità e provenien¬ 
za, ma accomunati da un programma 
riformatore defin ito, concreto, preci¬ 
so. E una federazione è vera e tale 
quando ha degli organi propri dotati 
di poteri e di autorità ben definite. 
Non èunafederazionela sommatoria 
del l'Alabama, del l'Arkan sasedel The- 
neessy; ci sonoancheClinton eil Con¬ 
gresso. Non voglio una sommatoria 
dei partiti con un simbolo comune 
chesi chiamio ulivo, rosao margheri¬ 
ta. Ripeto: sono per una federazione 
doveri sonotanteidentità,tanti livel¬ 
li di autonomie>madove 
ci sonoancheorganiche 
possano prendere delle 
decisioni. È quanto i 
«Democratici» hanno 
sostenuto in campagna 
eiettoraleeil sottoscritto 
lo va predicando da tre 
anni. Sono gli altri che 
non ci hanno mai credu¬ 
to». 

Anche D'Alema par¬ 
la di federazione... 
La sua proposta è 
soddisfacenteono? 

«Andiamola a vedere. 
Sono d'accordo con quanto ha detto 
Parisi. Se D'Alema ha questa idea... 
non una sommatoria di partiti, parti- 
tini ecespuglietti, non un cartelIoeiet- 
torale». 

Nella prospettiva della fedrazio- 
nei partiti dovranno cedere par¬ 
te della loro sovranità politica e 
decisionale. 

«Certamente» 

All'orizzonte c'è lo scenario del 
partitodem ocrati co? 

«Comeidealimiteèquella.conlacon- 
sapevolezza che bisogna costruirla. 
Non può scendere dal cielo come la 
Gerusal emmeceleste. Esi puòcostrui- 
resolo prendendo il toro per lecorna. 
Il chesignificaaffrontarei nodi irrisol¬ 
ti della questione programmatica e 
riorganizzare la coalizione politica 


che vuol dire federazione vera fra di¬ 
versi contraenti». 

E i «Democratici» come si orga¬ 
nizzeranno? 

«Su questo siamo tutti d'accordo: si 
struttureranno in unaformafederale. 
Il chevuol dire assoluta autonomiaai 
livelli locali e regionali. Sul piano na- 
zionaleci sarà un organo di coordina¬ 
mentomolto leggero». 

I «Democratici » saranno o no un 
partito? 


«No.Nonvogliamoassolutamentedi- 
ventare la vecchia forma partito che 
appartieneal lessi codel novecento». 

E qualecollocazioneavrannonei 
centro si ni stra ? Saretel a seconda 
gamba, quella moderata, dell'U¬ 
livo? 

«Sono solo sciocchezze. I Democratici 
devono diventare il lievito per inne¬ 
scare quel processo di ri aggregazione 
politi cachehospiegato». 

D'AlemaeVeltroni hanno invita¬ 


to Prodi a fare una casa comune 
dei riformisti italiani ead entra¬ 
re nei socialisti europei. È una 
stradapercorribile? 

«Anchequesto èun discorso vecchio. 
Il riformismo oggi in I tal i a e i n Europa 
n o n si gn i fi ca soci al democrazi a. N on è 
più cosi. Veltroni meno, ma D'Alema 
ha avuto l'il lusione che le vittorie as¬ 
solutamente contingenti della sini¬ 
stra in Europa segnassero una ripresa 
dellesocialdemocrazie. Dopo ventan¬ 
ni di regnodellaThatcheredi Kohl è 
fisiologico chesi cambiasse. D'Alema 
ha scambiato il ricam¬ 
bio fisiologico di quelle 
democrazie per una ri- 
vitalizzazione del rifor¬ 
mismo socialdemocra¬ 
tico cheinveceèin crisi 
comeprima, taleequa¬ 
le. Unacri si eh eèdi lun¬ 
ga durata. Smettiamola 
di prendere la cronaca 
per stori a». 

Lei come vede il 
prossimo futuro 
della sinistra italia¬ 
na? 

«A volte questa sinistra 
allafinequalcosalo capisce. Il proble¬ 
ma èchearrivasemprein ritardo. An¬ 
che adesso questo discorso di D'Ale¬ 
ma.., eradafaresubitodopolavittoria 
deil'Ulivonel '96. Ioavevotentato, in¬ 
vano, di proporlo nel Nord Est, Ad un 
certo momento si arriva, maèsempre 
tardi, tardi... Il discorso della Cosa 1 
era da fare ben prima del la caduta del 
muro; il discorsodelleriformeera stra¬ 
maturo al l'inizio degli anni ottanta. È 
questa ossessiva vocazione al ritardo 
che caratterizza la sinistra italiana e 
eh efi n i sceper essereasf i ssi ante». 

Per arrivare in anticipo cosa do- 
vr ebbef a r el a si n i st r a? 
«Quellochehodetto. Facciamolo,fac¬ 
ciamolo subito e forse riusciamo ad 
anticipareun processo di riorganizza- 
zioneeristrutturazionedel centro-de¬ 


stra chein un modo o nell’altro si rea¬ 
lizzerà». 

Nel percorso del centro sinistra 
quali altri soggetti politici posso- 
noentrareingioco? 

«C'èun quindici - venti percento del- 
l’elettorato eheèin osci11azionefra un 
polo el'altro sulla basedel contenuto 
riformatore delle due proposte anta¬ 
goniste. Questo elettorato vota a de¬ 
stra o a sinistra perché va in cerca di 
unavocazioneriformatrice». 

Unodei problemi checreatensio- 
n i èquel I odel I a I eadersh i p. 

«Per quanto riguarda i 
Democratici il leader è 
Prodi e non può essere 
che lui. Se per un qual¬ 
che motivo, di cui non 
vedo l'ombra, questa 
leadership dovesseveni- 
remeno si discuterà con 
grande tranquillità. Il 
problema della leader¬ 
ship emergequando nei 
partitivi sonodeilelinea 
politichedivari canti». 

E la leadershi p per la 
coalizioneeil gover¬ 
no? Si dicechesi fa¬ 
ranno leprimarie. Voi dchiedete 
prim ari eper legge. 

«Certamente, altrimenti ognuno si 
inventa I e p ri mari e fatte i n casa come 
lefettuccine. Èevidentecheleprima- 
riedevono essereun meccanismo as¬ 
solutamente integrato nel sistema 
elettorale». 

In conclusione lei invita leforze 
della maggioranza a riunirsi su¬ 
bito e innestare una marcia in 
più. 

«Dobbiamo immediatamente vedere 
cosasi puòfarecomecoalizionedi go¬ 
verno. Vediamo se siamo d'accordo 
sulle riformefondamentali, Partiamo 
da lì e parellamente sviluppiamo l'i¬ 
dea della federazione che come idea 
regolativa kantiana è il partito demo¬ 
cratico». 


Letta: il Ppi 
deve cambiare 
rotta subito 

■ «Il Ppidevecambiaresubito 
rotta» : Enrico Letta ha le idee 
chiare. E leha esposte in un'in¬ 
tervista a Rds. 11 ministro alle 
Politichecomunitarie ha an¬ 
nunciato per oggi a Firenze 
unariunionecondirigentie 
amministratori pubblici della 
«Nuovagenerazione». «Parti¬ 
rà una sveglia - afferma Letta - 
perchébisogna pensarealfu- 
turo; mettereassiemetuttele 
personedel partitochenon vo- 
glionoaspettare, rinviare, so¬ 
pire. Bisogna dare l'idea di 
avercapito la lezionechegli 
elettoricihannodato». Per 
Letta, non èuna questionedi 
persone: «Sarebberiduttivose 
noipensassimocheconun 
concorsodi bellezza, una pla¬ 
stica facciale, un corsodi di- 
zionedelsuoleader.ilPpi ri¬ 
solva i suoi problemi. È oradi fi¬ 
nirla con il chiedere voti per l'i¬ 
dentità dicendo votateci per- 
chéilnostrodnaèquesto, il 
nostro sangueèblu. Bisogna 
dire con forza che non siamo la 
De, maunpartitonuovochesi 
puòallargareecostruireinsie- 
mead altri la seconda gamba 
deiruiivo, peresserecompeti- 
tivi con Berlusconi». Letta ha 
chiestocheilchiarimentonel 
Ppinonvengarimandatoal 
congressodi ottobre. All'in- 
controdi oggi a Firenzeparte- 
ciperannotra gli altri Gian- 
claudio Bressa e M aria Pia Va- 
letto. 


// 

Il partito 
democratico 
è l'idea limite 
ma va costruita 
non scende 
da sola dal cielo 

11 


II 

Leprimarie 
vanno fatte 
per legge, seno 
ognuno lefa a 
modo suo come 
lefettuccine 

11 
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«COM E UNA RIVISTA» DI DE BERARDINIS 

Alla bottega di Re Leo 
teatro, ricerca e non solo 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Un Teatro Nazionale di 
Ricerca, luogo di studio dei lin¬ 
guaggi non solo teatrali, ma del¬ 
l'arte dal vivo in genere, «grande 
laboratorio permanente per la 
formazionedi attori, tecnici, or¬ 
ganizzatori e amministratori, fi¬ 
nalizzato alla creazione di opere 
originali»: è l'ambizioso proget¬ 
to (cui occorrerà un buon contri¬ 
buto pubblico) avanzato da Leo 
DeBerardinis, chein questi gior¬ 
ni sta portando a termine, nella 
saladel Val le, sotto l'egidadeH'E- 
ti, la sua nuova impresa, Come 


una rivista. Lo spettacolo, e lo 
sottolinea lo stesso Leo, non 
vuole del resto evocare diretta- 
mente il mondo di quella sce¬ 
na «altra», rispetto alle positu¬ 
re sostenute e talora agghinda¬ 
te delle ribalte ufficiali, che il 
titolo sembra suggerire. Piutto¬ 
sto, si tratta qui di sfruttare al 
meglio la tecnica analogica-as- 
sociativa (e dissociativa), che è 
propria di certe forme di rap¬ 
presentazione. 

Ed ecco allora che alcuni ca¬ 
pitoli fondamentali della sto¬ 
ria del dramma ci verranno 
proposti quasi come «numeri» 
di un varietà ideale. E, ad 


esempio, l'infelice vicenda di 
Antigone e del suo innamora¬ 
to Emones'intreccerà a quella, 
non troppo dissimile, certo più 
popolare, di Romeo e Giuliet¬ 
ta. La tragedia greca darà in¬ 
somma la mano a Shakespeare. 
E della prima saranno presenti, 
in diversa misura, non solo il 
Sofocle dell'Antigone, appunto, 
e dell 'Edipo, ma l'Eschilo del- 
l'Orestea, l'Euripide di Me¬ 
dea...(A proposito, giusta la 
scelta delle traduzioni: Ema¬ 
nuele Severino per Eschilo, 
Giuseppina Lombardo Radice 
per Sofocle). 

Avendo assistito solo ad al¬ 
cune prove di Come una rivista, 
non possiamo che ipotizzare 
quale ne sarà il risultato finale 
(visibile, da parte del pubblico, 
le sere di lunedì 21 e di merco¬ 
ledì 23 giugno). Ma crediamo 
di poter dire che, ancora una 
volta, come già in più occasio¬ 


ni negli ultimi lustri, Leo ci 
fornisce la patente dimostra¬ 
zione, che ha rari riscontri og¬ 
gi, d'una straordinaria capacità 
di sintesi tra gli elementi ver¬ 
bali e sonori, figurativi e lumi¬ 
nistici, dinamici e gestuali, 
nella cui fusione consiste, in 
definitiva, l'arte del teatro. 

E inoltre: il Nostro, affianca¬ 
to da un quartetto di suoi fede¬ 
li o fedelissimi (Valentina Ca¬ 
pone, Marco Sgrosso, Antonio 
Alveario, Enzo Vetrano), ha 
messo insieme e addestrato 
una nutrita compagnia di ra¬ 
gazzi e ragazze (alcuni, ma non 
tutti, con qualche esperienza 
scolastica o professionale alle 
spalle), che fanno ben sperare 
sull'avvenire loro e della scena 
italiana. Dunque: la proposta 
di un Teatro-Laboratorio per¬ 
manente, espressa da Leo, pare 
basarsi su solide premesse. Chi 
cerca trova, dice il proverbio. 


Imol^ diluvia sul rock 

Ventimilafedelissimi per Zucchero e Elio 


DALL’INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

IMOLA Figurarsi se non diluvia¬ 
va. Dai tempi antichi di Woo- 
dstock la leggenda vuole che 
non ci sia raduno rock che si ri¬ 
spetti senza la sua bella dose di 
pioggia e fango, e anche all'Hei- 
neken Jammin’ Festival inaugu¬ 
rato ieri è toccata la sua dignito¬ 
sa razione. Acqua, vento forte 
(per precauzione solo in un pri¬ 
mo tempo il megaschermo in¬ 
nalzato sopra il palco era stato 
portato giù), tempo da monsoni, 
coperte bagnate sul prato, ragaz¬ 
zi con sacchi a pelo e telefonino 
cellulare, gran movimento nelle 
postazioni dove si gioca con le 
Playstation, partite improvvisate 
di basket anche sotto gli acquaz¬ 
zoni, tende afflosciate nel pitto¬ 
resco Ri versi de camping, appena 
fuori dall'Autodromo. 

Imola anno secondo è partito 
così, con il motore un po' umi¬ 
diccio, molta buona musica, po¬ 


ca gente. Oddio, forse poca per 
un festival, e uno spazio di que¬ 
ste dimensioni, capace di acco¬ 
gliere fino a 130mila persone. A 
metà pomeriggio di ieri intorno 
al palco erano in diecimila, uno 
più uno meno. Il doppio a fine 
serata. Pochi davvero. «Attenzio¬ 
ne - avverte l'organizzatore, Ro¬ 
berto De Luca - un festival rock 
non è un concerto, c'è molto di 
più». Come dire che qui non si 
viene solo per la musica, non si 
può giudicare solo da chi è lì a 
seguire la musica, maèlamusica 
a fare le cifre: per stasera, sostie¬ 
ne l'organizzazione, sono previ¬ 
sti trentamila spettatori, e per 
domani sera forse anche di più. 
Potere del cast (in cartellone ci 
sono Skunk Anansie, Under- 
world, Blur, Marilyn Manson, 
FI ole...), o magari potere dell'e¬ 
vento? Della voglia di viversi i 
classici, intramontabili tre giorni 
di «pace amore & musica», an- 
chese inzuppati, anchesecon le 
adidas infangate? 


Ieri nell'Autodromo delle Fer¬ 
rari c'era un bel cocktail di pub¬ 
blico, tra i classici «alternativi» 
da festival, i fan locali accorsi per 
Zucchero, le ragazzine cresciute, 
con meches multicolori e zatte¬ 
roni, arrivatequi per RobbieWil- 
liams, il bel Robbie che ha impa¬ 
rato a tirar fuori una grinta da in¬ 
trattenitore pop di razza, ma che 
per un certo pubblico tardo-ado¬ 
lescenziale e ferrimi n i I e conti n ua 
irrevocabilmente ad essere un ex 
TakeThat. Altro cheil «Monsters 
of Rock» evocato da Elio e Le 
StorieTese, chequi a Imola han¬ 
no aperto la loro tournée. 0 qua¬ 
si. «Diciamo che è piuttosto 
un'anteprima, una prima della 
prima», spiegano loro, che han¬ 
no avuto un'ora a disposizione 
(«A Zucchero ne hanno concesse 
due!»), ma l'hanno saputa sfrut¬ 
tare bene, a partire dalle note 
i co noci aste e hard di Rock'n'roll, 
fino all'apoteosi di Tapparella e 
allestrofesporcaccionedela vi¬ 
sione. Elio provocatore? «Solo se 


per provocazione si intende il 
voler rimestare nel pentolone 
della musica italiana», chiarisce 
Elio. Imola per loro è soltanto, 
appunto, un’anteprima. Non c'è 
il pubblico dell’anno scorso? 
«Sarà eh e gli altri sessantamila si 
son dimenticati di venire», ipo¬ 
tizza Rocco Tanica. «Sarà che in¬ 
vece si son accorti che era tutta 
una merda e si son detti, l’anno 
prossimo non ci beccano più», 
aggiunge perfidamente Elio. 

C'è crisi della musica dal vi¬ 
vo? È un po' presto per dirlo, il 
festival è alle sue prime battute, 
e se non fosse per l'umidità, 
l'«accozzaglia sublime»del festi¬ 
val (la definizione è ancora di 
Tanica) non ha lesinato caloree 
applausi a nessuno. Non ai Su¬ 
bsonica, a Carmen Consoli, che 
h a gi ocato a fare I a si ren a el ettri - 
ca con una gran voglia di cresce¬ 
re, o a Max Gazzè, che non ha 
avuto vita facile a portare le sue 
canzoni da artigianato pop su 
un palco così sterminato. La se¬ 



POST-DAVID 


REGISTI ITALIANI 
ATTENTI Al VAMPIRI 
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ra è stata tutta di Robbie Wil¬ 
liams, edi Zucchero, in gran tiro 
da «rockstar internazionale» (ha 
suonato per gli Stones in Au¬ 
stria, «e con Keith Richards ab¬ 
biamo giocato a biliardo nel ba- 
ckstage», ora invece si appresta a 
incidere un duetto con Tom Jo¬ 
nes). Del resto, il soul man pa¬ 
dano ha giocato in casa e il pros¬ 
simo 9 settembre si appresta a 
tornare in concerto nella «sua» 
Reggio Emilia, dove non suona 
da dodici anni. Nello stesso me¬ 
se sarà anche a Verona (il 12), 
poi al sud, Agrigento, Taranto, 
Foggia; etra i molti progetti in 
cassetto ha un album compila¬ 
tion per il mercato americano, e 
un live registrato al Paradiso di 
Amsterdam («ma non so se lo 
pubblicherò...»). Oggi a Imola 
l'atmosfera si fa tesa, i suoni più 
duri; arrivano gli Skunk Anan¬ 
sie, e la notte, pioggia permet¬ 
tendo, ètutta degli Underworld. 

I metereologici promettono bel 
tempo. Chissà. 


ieUROPÀH tGALAXYB 


Zucchero, 
si è esibito 
ieri sera 
a Imola 


A tre giorni dall'ipertrofica diretta tv, i David di Do¬ 
natello continuano a dividere e a far discutere. Se 
il regista Franco Zeffiréli sentenzia sulla prima 
pagina del «Tempo» che le statuette assegnate mercoledì 
sono state «gli Oscar del nulla», all'opposto il direttore 
di Rai uno Agostino Sacca sbrodola sulla conduzione di 
Carlo Conti e ipotizza di dedicare in futuro addirittura 
due serate al l'evento a patto di anticipare di qualche me¬ 
se la premiazione in modo da migliorare «il ritorno cine 
matografico e té evi sivo». Chi ha ragione? Né l'uno né 
l'altro. Zeffiréli lo conoscete, si sente un padréerno, 
l'ultimo rappresentante di un cinema italiano che fu 
grande (Visconti, Félini...) eora sarebbe piccolo piccolo. 
Sicché scrive: «Nessuno ha sentito scorrere sulla propria 
péle brividi di raccapriccio né vedere assegnare i premi, 
che un giorno non lontano toccarono a monumenti dé 
cinema, a entità così modeste, per non dire miserabili?». 
Modesto «Fuori dal mondo» di Giuseppe Piccioni, forse 
uno dé film più bèli e intensi dèi a stagione? Miserabile 
GiuseppeTornatore, regista da Oscar universalmentesti- 
mato all'estero? È probabile che lo sfogo, maleducato e 
umorale, nasca da un difetto di informazione, fors'an- 
che dall'incapacità di guardare alle cose dé cinema ita¬ 
liano con sguardo curioso e aperto, se possibile uscendo 
dalle sontuose ville sull'Appi a nélequali molti cineasti - 
non solo Zeffiréli - amano rintanarsi per pontificare sul¬ 
le grandezze di ieri senza usci re a vedere i film di oggi. 

Quanto a Saccà, il dirétoredi Rai uno parla ormai co¬ 
me se fosse il vero «padrone» dé David di Donatélo 
(Rondi che dice?), e in effetti così è: riportati a Cinecittà 
ma in realtà sottratti al cinema, i premi rischiano di di¬ 
ventare un evento té evi sivo conteggiabile solo in termini 
di audience, share e primetime. Se al mondo dé cinema 
va bene così, faccia pure. Ma attenti al Nosferatu (vam¬ 
piro) che si nasconde di èro la faccia sorridente e abbron¬ 
zata dé puramabileCarlo Conti. MICHELE ANSELMI 


“Adesso vedo con chiarezza la mia vita: non ho avuto altra scelta... 
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Unite gli utili al dilettevole, all'affidabile, al confortevole. 


Nuovo u ^' ^ anno tutto 

spazio che serve: 

Caddy 2,9 rmdi volume di 

carico, 2,1 rrvdi piano di carico e 
530 kg di portata utile, anche grazie 
alle porte posteriori asimmetriche. 


Poi dilettatevi al posto di guida dove il 
comfort è di serie, come il servosterzo e 
i motori ecologici a bassi consumi. 
L'affidabilità del vostro Volkswagen 
Caddy vi accompagnerà a lungo. 

Il suo comfort comincia dal prezzo e 


continua con Ì suoi bassi costi di esercizio. 
Si parte con 17.420.000 lire 
(8,996,68 EURO), escluse IVA e messa 
su strada, con finanziamento di 15 
milioni per 30 mesi a tasso zero, 


TAN 0% E TAEG 1,05%. 


FINGERMA FINANZIA IL VOSTRO CADDY 


Modello 

Motore 

kW/CV 

Caddy Van 

1.4 Bz 

44/60 

Caddy Van 

1,9 D 

47/64 

Caddy Kombi 

1.4 Bz 

44/60 

Caddy Kombi 

1.9 D 

47/64 


Caddy. 

Il city-van di sostanza. 
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Bagnoli in una 
foto di Raffaela 
M ariniello, da 
«Bagnoli, una 
fabbrica» 
pubblicato da 
Electa Napoli 



*** v 1 VA: 


n t e r v i s t a 


Carlo Donolo, meridionalista che viene dal Nord, 
ci accompagna tra i mali del nostro M ezzogiorno, 
tra il nuovo che avanza e il vecchio che resiste 


Meno santi, miracoli e superenalotti 
Il Sud ha bisogno di regole certe 


ORESTE PIVETTA 


CARLO DONOLO, CHE IN¬ 
SEGNA ALLA SAPIENZA E 
HA SCRITTO PER L'ANCO¬ 
RA «QUESTIONI MERIDIO¬ 
NALI»^! ACCOM PAGNAIN 
UN BREVE E POLEMICO 
VIAGGIO NEL SUD, CON 
L'IDEADI CONTINUARLO 

arlo Donolo si definisce«set- 
ten t ri on al e» per n asci ta e for¬ 
mazione, «meridionale» per 
vocazione, «protestante» in etica, 
«cattolico» in estetica, «marino» 
d'estate e «montano» d'inverno, 
con la propria identità personale e 
fami li are «stesa tra Friuli eLiguria, 
Pi emonte e Sicilia». Insegna socio- 
logiadel diritto al l'Università la Sa¬ 
pi enzadi Roma,èstatotragli autori 
dei «Quaderni piacentini»,hacolla- 
borato a«L inead'Ombra»,collabo- 
ra allo «Straniero». Per ultimo ha 
scritto un libro per una nuova casa 
editrice, «l'ancora», napoletana e 
coraggiosa espressione di un certa 
vi vacitàculturaledel Sudetestimo- 
n i anza, n el I a scel ta d ei ti tol i e d ei te¬ 
mi, di u n cri ti co ecu ri oso i nterroga- 
resestessi.il librodi Donolosi inti¬ 
tola «Questioni meridionali», per¬ 
corso tra i luoghi e i problemi del 
nostro M eridione. Carlo Donolo è 
un compagnone! nostro «viaggioin 
I talia», un compagno ideal e, chei n- 
tanto vanta le sue molte radici, la 
sua tendenza al cosmopolitismo, 
«anche- comespi ega- per responsa- 
bilitàdi un pad refu nzion ario stata¬ 
leobbligato di tanto in tanto ai tra¬ 
sferì menti ». AI viaggioDondosi ri¬ 
ferì scenel I epri merighedel suosag- 
gio: «Il Sud ritorna e allora anche 
noi,comeviaggiatori,studiosi ecit- 
tadini, rivolgiamoci al Sud».Signi¬ 
fica che il Sud con vigore si ri pre¬ 
senta sul palcoscenico della nostra 
storia, della nostra politica, della 
nostra cultura, sicuramente alle¬ 
gando ai vizi e alle immagini anti¬ 
che molte novità, le stesse eh e han¬ 
no lasciato di re a molti di «rinasci¬ 
mento» raccontando di Napoli 
pi uttosto che di Palermo. Certo l'i¬ 
dea di un Sud immobile, sempre 
u gu al e a se stesso, s'è m essa d a parte 
di fronteaunadiffusasensazionedi 
vivacitàedinamismo. 

Carlo Donolo, quale Sud ritrovia¬ 
mo davvero? Lei se rivedi mancato 
sviluppo e di crescita distorta.Che 
cosasignifica? 

«Intanto credo che in quell'imma¬ 
gine negativa del Sud influissean- 
chel'umoredi chi viveal Sud,incli¬ 
ne all'apologià di se stesso e della 
propria sofferenza, rassegnato a 
presentare I e ci rcostanze come scu¬ 
se di fronte al deficit della propria 
respon sab i I i tà, fatai i sta e serri pre i n 
attesa dei mi racoli, su perenal otto o 
padrePio. È la favola degli oppressi 
che accampano scuse per I a propri a 
oppressione...». 

Si dice «piangersi addosso». Era 
uno slogan leghista. Ma il senti¬ 
mento lontano dal Sud si è capo¬ 
volto. Il Sud si percepisce spesso 
più vivace, fantasioso, produttivo 
(almeno nella cultura) del Nord, 
più felice e menogrigio, conformi¬ 
sta, soffocato da un benessere, 
chesipaga peraltro carissimo. Sa¬ 
rà forse l'opinionedi minoranze in¬ 
tellettuali. Però si dovrà tenerne 
conto nel considerare la comples- 
sità di quella soc ietà.. 

«L o sviluppo mancato è espressio¬ 
netipica. Sociologi e storici hanno 
sempre scritto di modernizzazione 
mancata. U naformulacomune. M a 
che il cambiamento sia avvenuto è 
certo. Lo dicono tante statistiche. 
Lo dice l'esperienza personale. Le 
differenze con il N ord restanoforti, 
manon si puòdirecheal Sud regni 
la povertà, chela ricchezza non sia 
andataa ridistribuirsi, cheprogres- 
si siano stati compiuti, anche se le 
contraddizioni sono palesi, ad 
esempiotrail livello delladisoccu- 
pazioneeil I i vel lo dei consumi. ..tra 
lavoro in regola e lavoro sommer¬ 
so... tra la debolezza del sistema le- 
gal e e I a potenza del I e prati che irre¬ 
golari...». 

Contraddizioni che non smorzano 
l'eventuale impressione di relati¬ 
va ricchezza diffusa. 0 di disponi¬ 
bilità di denaro 

«M a non occultano neppure le ra¬ 


gioni della stessa debolezza. L'au¬ 
tentica miseria del Sud è la sua mi¬ 
seria pubblica, cheèinsiemepover- 
tàdisostegnoedi indirizzoefragili- 
tàdel I eregol e. Q ual ehecosasi muo¬ 
ve,anchesenon si amodifrontealla 
"grande svolta" di cui qualcuno 
scrive. Ed è vero che se qualcosa si 
muove al Sud, allora vai la pena di 
occuparsi del Sud, malgrado i trop¬ 
pi segnali di continuitàcon il passa¬ 
to. Riconoscere che si sta forse 
aprendo una stagione positiva, do¬ 
vrebbe metterein guardiadagli er¬ 
rori di un tempo». 

E infatti pur riconoscendo i meriti 
di questo governo, lei si chiede: 
«perchè si insiste su agenzie, ca- 
pitali eflessibilità?» 

«Perchèmi parechesiamancatoun 


messaggio molto chiaro: leporche- 
rie che la storia ci tramanda non ci 
saranno più consentite. Non ce le 
permetterà più l'Europa. È unden- 
troounfuori losviluppoel'Europa, 
senzaalternative». 

Vuol dire basta con le casse per il 
Mezzogiorno, con i finanziamenti 
a pioggia, con le grandi opere sen¬ 
za finalità... 

«Significa che bisogna stare molto 
accorti, chesi deveessere molto se¬ 
lettivi, chei soldi devono diventare 
moltiplicatori di iniziative,chenon 
vadano ad alimentare l'opportuni¬ 
smo degli attori locali. Osservando 
da vicino, non sempre si scoprein- 
vece la necessaria selettività, che 
dovrebbe coltivare il riequilibrio 
tra benessere privato e benessere 


pubblico. Forsesi dovrebbero cam¬ 
biare i comportamenti singoli dei 
cittadini, cioè rinnovare una cultu¬ 
ra, una mentalità, ridare responsa¬ 
bilità, usci redallatradizionedi uno 
stato che assiste e di un cittadino 
che attende l'assistenza. M olte ri¬ 
sorse sono state un tempo trasferì te 
al Sud con modalitàchesono risul¬ 
tate contrarie agli interessi stessi 
dellosviluppo». 

Risorse che sembrano esaurite o, 
almeno, non più generose come un 
tempo. Siamo alla soglia dell'ulti¬ 
ma occasione? 

«Sì, credo davvero che sia l'ultima 
occasione per il Sud, che alcuni 
strumenti,dai finanziamenti ai pat¬ 
ti d'area, si ano davvero gl i uI ti mi, i n 
un quadro di ffi ci Ie, un contesto che 


ri mandaa un territorio devastato, a 
unasocietàcivileafona,ai imprendi¬ 
tori poco imprenditori, a un ceto 
politico scassato. A ncheaunachie- 
sa che poco si è ri scossa da un certo 
sonno, che le ha consentito di con¬ 
vivere con un regime politico de¬ 
gradato». 

Questo è il solito brutto del Sud. La 
cronaca è anc he di voc i c he fanno 
pensare al contrario:nella cultura, 
nell'economia, nella politica stes¬ 
sa... Dalla musica degli Alma Me- 
gretta alle lenzuola antimafia, dal¬ 
l'albero Falcone ai distretti indu¬ 
striali pugliesi al no-profit... alle 
amministrazioni, ai sindaci... 

«Le immagini buone sono queste, 
ma è necessario chetanteesperien- 
zefacciano massa critica,checioèle 


politiche pubbliche incontrino le 
ri sorse locali e che si creino intanto 
nuovi standard di vitacivile. Sei po¬ 
tenziali esistono, se il Sud esprime 
tanta vitalità, il rischiodi trappole 
terribili èsemprepresente: trappo- 
lechesi chiamanoclientelismo, op¬ 
portunismo, lassismo, mancato ri- 
spetto delleregole(magari per stato 
di necessità), chesono conseguenze 
della selettività perversa dello Sta¬ 
to. Lo Stato ha pagato, finanziando 
famiglieeelan piuttosto che nuove 
imprese». 

Però è difficile farei conti intasca 
alSud.Quantovaleadesempiol'e- 
conomiasommersa? 

«Viviamo un'altra contraddizione. 
Il sommerso accresce il pii, il pro¬ 
dotto i nterno lordo, ma non favori- 


scelosviluppo.anzi nel i mital epos- 
sibilità. Si innesta un meccanismo 
perverso: il sommerso non produce 
regole. Darsi regolesignificamisu¬ 
rarsi e consentire agli altri di con¬ 
frontarsi. Regolesemplici: dai con¬ 
tratti di lavoroallenormesullasicu- 
rezza. Questi sono i principi di una 
soci età ci vi I e, che può essere vi rtuo- 
saechepuòdiventareappuntomas- 
sa cr i ti ca, e ci oè i n con creto fi I i era, 
distretto... proprio costruendo un 
quadrodi riferìmentolegaleecerto. 
L'invito è: datevi da fare per met¬ 
tervi in regol a». 

Ma di distretti si parla anche al 
Sud,basti dire dellescarpeo delle 
poltrone in Puglia... 

«Masonoepi sodi, isole». 

M i pare c he però si usino nel bene 
e nel male termini ricorrenti anche 
al Nord e soprattutto nel definire la 
crescita del Nord Est: distretti, fi¬ 
liera, ma anche lavoro sommerso, 
evasione fiscale. E mi pare che al 
Sudcomeal Nord, la chiave di tut¬ 
to sia il «fai da te» imprenditoriale. 
«In un contesto diverso però, un 
contesto cheal N ord faci I ita, chei n- 
tanto offre infrastrutture e poi un 
quadro di regole. La dotazione di 
beni pubblici al Nord era molto ric¬ 
ca, l a cresci ta rapi da l'ha resa caren¬ 
te. È verochein un casoenell'altro 
il motoreeraerestalafamiglia,ma 
nel Sud, nei Ia deboiezza del Ia Iegge 
edeil’istituzione, lafamigliasi con- 
trapponevaesi contrapponeallaso- 
cietà. Lo sviluppo nel Nord Est ha 
trovato una sponda efficace nella 
pubblica amministrazione. Non si 
puòdirechelo stesso si a avven u to al 
Sud. Certo si presentano ammini¬ 
stratori atti vi, sindaci eassessori di¬ 
namici. M a seci si avvi ci n aal I a reai - 
tàsi riconosceil paradossodi istitu¬ 
ti regionali afflitti dalentezze.di go¬ 
verni regionali troppo scadenti. Di¬ 
ciamo di Calabria, Campania, Pu¬ 
glia. Sono punti deboli, sopravvi- 
venzedi unavecchiapolitica». 
Ancora sulla ricchezza o sulle im¬ 
magini di ricchezza del Sud. Lei 
scrive: «Guardando alle jeanserie 
ai telefonini ai motorini del Sud, si 
sente quanto essi siano efficaci 
surrogati, potenze quotidiane che 
formano preferenze, che erodono 
dal di dentro la possibilità stessa 
di pensare in autonomia i criteri 
dello sviluppo». Il Nord continua a 
imporreisuoi modelli? 

«L a possi b i I i tà d i accesso a tan ti og¬ 
getti simboli del benessere surroga 
lo sviluppo. Una conseguenza ma- 
nifestadi tanto faci le appagamento 
è l'assenza di conflitti al Sud, salvo 
qualche manifestazione dei disoc¬ 
cupati pseu do organizzati a Napoli 
oaPalermo.Ognifamigliapuòuni- 
re redditi di versi, pi ùo meno leciti, 
checonsentono un livelloal todi vi¬ 
ta, con un effetto conformi sti co ter¬ 
ribile. Il telefoni noèil compenso al- 
losqualloreurbano». 

Non abbiamo pronunciatole paro¬ 
le mafia,camorra... 

«Seci fosse sviluppo, la cri mi nal ità 
recederebbe. Si dovrebbero analiz¬ 
zarci comportamenti di ceti profes¬ 
sional i locaii cheintercettanoin en¬ 
trata e in uscita flussi di denaro di 
originecriminale.E che,conlaloro 
stessa immagine, creano consenso 
attorno alla vita criminale, di sar¬ 
mando Topi nionepubblica». 

Che cosa è il Sud: una regione ai 
margini dell'Europa, un avampo¬ 
stoafricano? 

«Lavocazioneèdi ponte, di snodo, 
di luogodellamediazione. 11 Sud vi¬ 
ve latentazionedi essere più Africa 
che E u ropa, pri mo i n Afri ca pi utto¬ 
sto che u Iti mo i n E uropa. M a la sua 
fortuna è di poter essere interme- 
diariotravarieculture». 

Dovesse accompagnarci in visita 
ai «luoghi rilevanti» del Sud, dove 
ci condurrebbe? 

«Abbandonerei lacostaemi inerpi¬ 
cherei nel l'interno, lungo ladorsale 
appenninica, dove non si èmai ab¬ 
bandonati dal segnale di una pre¬ 
senza u mana e nel I o stesso tempo I a 
naturasi presenta più forte e domi¬ 
nante e tutto crea la sensazione di 
unalunghissimadu rata. Se penso ai 
luoghi dove cogli ere le novità, allo¬ 
ra credochei laboratori più interes¬ 
santi si ritrovi no nel l’entroterrana- 
poletanooin Puglia,aBari ad esem¬ 
pio. Sarebbe utile che un Piovene 
dei giorni nostri scrivesse il nuovo 
"Viaggioi ni talia"». 
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Lenzuola corte per una vita lunga 


GABRIELE CONTARDI 


A volte, leggendo lecronachecittadine, ci si 
imbattein notiziedawero singolari chein- 
vitanoafantasticareunpo'.Comequella 
del signorG iuseppe,classe 1895(104anni portati 
coninvidiabilebaldanza),cheunpaiodisettima- 
nefahatentato un'avventurosa fugadal milanese 
PioAlbergoT ri vu I zi o, dove era ospi te da parec - 
chi annievenivatrattatocontutti i rguardi.Pro- 
priocomeinunfilm,haannodatolelenzuola,le 
hacalatedallafinestraehainiziatoladiscesa. 
Purtroppolelenzuola,sempre secondolapiù 
classicatradizionecinematografica, non erano 
lungheabbastanzae,aun paiodi metri da terra,il 
signorG i useppe, pi uttostochearrendersi, ha 
preferì tospiccareil sai to nel vuoto. Con unacon- 
seguenza: rotturadel femoreeimmediato ricove¬ 
ro i n ospedal e. S peri amo i n bene. 
Lenotiziefornisconoaltri particolari. «Volevo 
ri ac qui stare tali bertà» ha ri sposto orgogl i osa- 
mentel’indomitoG iuseppeachi domandavail 
perchédel gesto.Poi un precedenteilluminante: 
verso isettantacinqueanni, pensando chenon gli 
restasse piùmoltotempo, aveva dee i so di "vi vere 
allagrande''(neiromonimofilmdiStrasberg,un 
gruppodi vecchietti decidevadi compiere unara- 
pi na nel tentati vo di sfuggi reai latri ste vi ta metro- 


politanadi chi hatroppi anni sullespalle.maan- 
chelìfinivamale)e,dandofondoai risparmisi 
era messo a girare il mondocon lamoglie.ll tem¬ 
po però, con beffarda generosità, l'ha preso i n 
contropi ede, regai andogl i un'al tra i m prevedi bi - 
le,lunghissimafettadiesistenza.Finqui lacro- 
naca.Macerchiamodiandareoltre, immaginan¬ 
do un finalediverso. 

Mettiamochelelenzuola, una volta tanto potrà 
purecapi tare,fossero state sufficientem entelun¬ 
ghe da far atterrareG iuseppeincolumesul mar- 
c iapi ede. C hecosa sarebbe successo a quel pun- 
to?Solo,epresumibilmentecon pochi soldi in ta¬ 
sca,nel bel mezzodi un afosissimo pomeriggio 
milanese,dovediavolosi sarebbedi retto? I n som¬ 
ma, èstato un col po di testa, una bravata i nventa¬ 
ta lì perii,oavevain menteun piano, perfezionato 
meticolosamentedurantelesueinterminabili 
giornate nel la casa di riposo?M agari unluogoda 
raggiungere,qualcuno da ri vedere, un sognoan- 
cora da reai i zzare. A nc he sol tanto quel lo di anda¬ 
re a zonzo per I a c i ttà, provan dola stessa I eggeri s- 
si m a ebbrezza di u no studen te i n f uga dal I a se uo- 
la.E poi magari un bel rabarbaroghiacciatoall'a¬ 
perto i n G al Ieri a, ol i vee patati ne, una sbi re i ata al - 
legambedeiledonne,unacenaluculliana,quat¬ 


tro passi traIesfaviManti luci del centro,stupen¬ 
dosi di quantoècambiatoilmondoin sua assenza 
oforse l'esatto contrario, sorprendendosi di 
quanto è ri masto ugual e, un'al I egra bocc ata di vi - 
ta com unque, e tante stori e da rac contare nei 
giorni avenire, magari esagerandoleun po'per 
aumentarel'invidia,agli increduli amici del Pio 
AlbergoT rivulzio.Chissà. 

Perduemetri di lenzuolainmeno,forsenonlosa- 
pràmai neanchelui.M a probabilmente non pote- 
vachefinirecosì.conquellacadutaistantaneae 
ingloriosa.Perchél'awenturadi G iuseppe,pur 
esagerata peretà eandamento rocam boi esco, è la 
stessaquotidiana, mancata avven turadi tantissi¬ 
mi altri vecchi.Ogni cittàneèpiena.Seduti in 
unastanza, rinchiusi davanti auntelevisoreacce- 
so,malinconici eannoiati,con il sognodi qualche 
lenzuolodaannodare.ci si può scommettere,che 
gl i sfarfal I a di tanto i n tanto nel la mente. C h i ssà 
quantefan tasti c hefughe, quante i ncom un i cabi I i 
evasioni popolanoi loroimmobili pomeriggi sen¬ 
za attese. 

M egl io lasciar perdere però. Sei a vi tasi allunga,e 
nessunoci saspi egarechecosafarne, le lenzuola 
lanci ateverso un i mpossi bi lesogno di I i bertà non 
sono mai lungheabbastanza. 
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Sabato 19 giugno 1999 



Pace nei Balcani 


l'Unità 



♦ L'esercito di liberazione del Kosovo 
sta imponendo in modo massiccio 
il proprio controllo sul territorio 


♦/ ribelli girano armati, effettuano 
posti di blocco e sovrintendono 
ai saccheggi nei negozi rimasti intatti 


Ree, una città in mano ai 


L'Uck consegna al comando italiano i primi 


♦/ bersaglieri hanno innalzato 
il filo spinato intorno al municipio 
e alle case abitate da gente terrorizzata 

guerriglieri 

criminali di guerra»serbi 


DALL'INVIATO_ 

TONI FONTANA 

PEC Una giornata di ordinaria 
folliaperchécominciacon il latra- 
redei cani randaggi chenel giardi¬ 
no pubblico di fronteal nostro al¬ 
bergo si contendono il femore di 
un uomo. Eancheil nostro alber¬ 
go, PHotel Metohija è lugubre- 
mente speciale, dicono che i sol¬ 
dati serbi vi portassero le ragazze 
albanesi perstuprarleaturnoeba- 
stonarle sadicamente. Scappati i 
soldati èdiventatoil rifugio dei ci¬ 
vili rimasti per un po’di giorni, le 
cameri ere h an n o fatto I e pul i zi e e 
al bar avevano ricominciato aser- 
vireil caffè turco. Poi, all'improv¬ 
viso, sono scappati tutti eda allora 
l’hotel è «autogestito» dai militari 
e dai giornalisti. Alcune finestre 
dannosul fiumeoltreil qualec'èil 
quarti er generai e del l'U ck e I '«uf- 
ficio»del comandanteGeku, altre 
finestre si affacciano sulla piazza 
diventata ormai un fortepresidia¬ 
to dai mezzi blindati italiani. Da 
una finestra notiamo appunto di 
primo mattino la novità del gior¬ 
no. I bersaglieri hanno disteso un 
impenetrabile barriera di filo spi¬ 
nato che isola il municipio (il ri¬ 
tratto di M ilosevic sopravvive an¬ 
che al l'arrivo del l’Uck) e un paio 
di grandi condomini indiscutibil¬ 
mente abitati dai serbi perché so¬ 
no i soli intatti evi si trovavano i 
tre negozi ancora aperti a Pec. La 
piazza in som ma è stata spezzata 
in duedal fi lo spinato esi ècreata 
un sorta di «ri serva» peri serbi. Al¬ 
cuni si sonofatti coraggio ed han¬ 
no riaperto ancheun chiosco do¬ 
ve si serve caffè e Coca Cola. M a 
molti altri, la maggioranza, non si 
fidano, caricano leauto escappa- 
no al monastero del Patriarcato 
chedistaun paiodi chilometri dal 
centro. 

AM'Hotel arriva una donna tra- 
felataepian gente. Nel cuoredella 
nottei guerriglieri dell'Uckhanno 
fatto irruzioneacasasuaegli han¬ 
no sequestrato il marito che ora 
vi ene i n terrogato dal I a poi i zi a dei 
ribelli. Dove non si sa. La donna 
implora agli ufficiali italiani di in¬ 
vestigare sull'accaduto. Arriva il 
generaleM auro Del Vecchio. «Ab¬ 
biamo mandato i carabinieri ad 
indagare, il più delle volte ci sia¬ 
mo, efacciamo il possibile. Gli al¬ 
banesi hannocircondatoil Prefet¬ 
to serbo esi amo i nterven uti. Sono 
reduceda u n gi ro i n el i cottero. N el 
villaggi appenafuori Pec non c'è 
più nessuno, non ho mai visto 
nulla del genere eppure ho man- 
datoi miei soldati aSarajevo. Equi 
ècomesefossecaduta una bomba 
atomica». 

Intanto ai margini del ('«encla¬ 
ve» serba si vedono le auto dalle 
quali spuntano i mitra dei guerri¬ 
glieri chestanno effettuando una 


ricognizioneper individuami ne¬ 
gozi intatti pressoi quali «rifornir¬ 
si». «Noi stiamo cercando dispera¬ 
tamente un accordo per giungere 
al disarmo - aggiunge il coman- 
danteitaliano-domani arriveran- 
noaltri 150 sol dati, e peri primi di 
luglio saremo vicini ai 5.000, en- 
trolafinedel mesearriverannogli 
spagn ol i ei portogh esi ». 

Ma per ora ci sono solo 1.750 
bersaglieri eh e fan no gli straordi¬ 
nari per vigilare su un territorio 
esteso. SolamentetraPeceDjako- 
vicavi sono70chilometri,ei blin¬ 
dati italiani li percorrono giorno e 
notte. Il Kosovo è un dèdalo di 
stradinedi campagnaeci vorreb¬ 
be u n 'armata per con trai I ari o tut¬ 
to. Così peroraèl'Uckafareil bel¬ 
lo e il cattivo tempo. Uscendo da 
Pec abbiamo superato tre posti di 
blocco dei guerriglieri. Ormai so- 
nodappertutto. 

Alla periferia abbiamo assistito 
al lo svuotamento di un supermer¬ 
cato presumibilmente serbo. In 
tempi normali avremmo dovuto 
parlare di saccheggio o di «espro¬ 
prio proletario», ma gli albanesi 
da due mesi mangiano la poca ro¬ 
ba sopravvissuta agli incendi esa- 
rebbe fuori luogo mettersi a fare 
moralismi. I guerriglieri discipli¬ 
nano la «spesa» 
degli albanesi 
che caricano i 
trattori di pa¬ 
delle, acqua 
minerale e de¬ 
tersivi. Tutto 
avviene ordi¬ 
natamente, 
i'Uck discipli¬ 
na la resurre¬ 
zione di Pec. 
Con loro ci so¬ 
no molte don¬ 
ne-guerriglieri, giovani e carine. 
Vi ol età, 19 an n i, un bel sorri so, ha 
combattuto sul lemontagnescari- 
cando raffiche di mitra sui serbi 
che - dice - «hanno assassinato i 
nostri fratelli, lo sono piccola, non 
pota/o reggere le mitraglie, ma 
usavo il Kalashnikov e sparavo. 
Ho percorso40chilometri apiedi 
per arri varea Pec»- con cl udesorri - 
dendoassiemeallealtretreragaz- 
ze che hanno istituito il posto di 
bl occo efermano I eauto mostran¬ 
do la fascia rossa con il simbolo 
dell'Uckstrettaattornoal latesta. 

Agim, il nostro interprete, è un 
professore di francese, ha vissuto 
due mesi sulle montagne man¬ 
gi an do erba e bacch e. È an si oso d i 
farci vedere quel che resta di casa 
sua che si trova proprio di fronte 
agli uffici del la poli zi a dove tortu¬ 
ravano con gli elettrodi e con le 
mazze da baseball. Sulle scale c'è 
u n pacch etto sospetto eh eaggi ri a- 
mo. Nel l'appartamento sono ri¬ 
masti solo i libri, gli aguzzini non 
I eggon o Sartre. I serbi h an n o ru ba- 


toil frigo elateievisione, ma non 
hanno trovato lefoto nascostela 
i libri. Agim mostrai suoi studenti, 
lefestecon gli amici. Unoèstato 
sgozzato, una stuprata, emolti al¬ 
tri sono finiti neliefossecomuni. 
Agim ci portaaQyshiz, un villag¬ 
gio contadino a un paio di chilo¬ 
metri da Pec. I sa G ash i ci accogl i ea 
casa sua, ledonnepreparano il caf¬ 
fè. Spiega chei serbi sono venuti il 
14 maggio, hanno rastrellato i 
contadini ed hanno redunato 46 
persone sulla strada principale. 
Alcuni li hanno sgozzati, altri ster¬ 
minati araffichedi mitra. Isa si è 
salvato perchéun uomo davanti a 
luièmortodi infartoeun altroché 
gl i stava a f i an co è cad uto cri vel I a- 
todi colpi. I serbi l'hannocreduto 
morto. Ci porta a vedere le mura 
bruciacchiate di una casa dove si 
vedonolesventagliatedegli assas¬ 
sini.! bambini raccolgono pezzi di 
scheletro carbonizzate, ce li mo¬ 
strano. In ogni casa c'è un morto. 
Quel giorno la Gestapo di M ilose¬ 
vic ha lavorato dall e 7,30 del mat¬ 
tino alIe 17. Agim ei contadini ci 
portano davanti alla gran de fossa 
comunedovesonostati interrati i 
resti dei 46 ucci si. Ledon neh anno 
cosparso la terra di fiori di lapidi 
con i nomi dei morti. Il pellegri¬ 
naggio è i ncessante. Per tutti èun 
momento di grande commozio¬ 
ne. Tornando a Pec apprendiamo 
che I'Uck ha consegnato agli ita¬ 
liani quattro «criminali di guerra» 
serbi. A Pec c'è un inviato del tri¬ 
bunale delI'Aja per raccogliere le 
lorotestimonianze. 


■ SEQUESTRI 
DI PERSONA 

Una donna 
ha denunciato 
il rapimento 
del marito 
da parte 
dei guerriglieri 


Serbi 
residenti 
in un 
villaggio 
del Kosovo 
abbandonano 
le loro case 
per paura 
di ritorsioni 
da parte 
degli uomini 
del I'Uck 
Mueller/ Reuters 


L'INTERVISTA 


L'appello del patriarca 
«Proteggete i serbi» 


DALL'INVIATO 


PEC Fino a pochi giorni fa due 
soldati serbi sorvegliavano il por¬ 
tone che immette nello stupendo 
giardino del monastero del Patriar¬ 
cato. Ora invece il cortile è affolla¬ 
to dai serbi di Pec che si rifugiano 
tra le mura della chiesa per sfuggi¬ 
re agli «interrogatori» dei guerri¬ 
glieri dell'Uck. Quando arriva il 
metropolita Anfilohios, patriarca 
della Chiesa ortodossa del Monte- 
negro e membro del Sinodo serbo, 
sui volti degli assediati si accende 
un filo di speranza. 

Ci avviciniamo al metropolita 
che poche ore prima ha incontrato 
il generale Del Vecchio e i capi del- 
l'Uck per trattare il salvataggio dei 
serbi ancora in città. 

Eminenza, i soldati italiani han¬ 
no assi curato cheproteggeranno 
i serbi... 

«Me lo auguro, è ciò che speriamo, 
maperoralagentenon si senteaffat- 
to protetta e garantita. Occorre pro- 
cedererapidamentealdisarmodi tut¬ 
ti, serbi e albanesi. Se avverranno 
nuovi massacri lacomunitàinterna- 
zionalenesaràresponsabile». 


Stamattina lei ha incontrato il 
comandante del contingenteita¬ 
liano... 

«I contatti cheabbiamo avviato sono 
molto positivi, magli italiani non co¬ 
noscono abbastanza la situazione. I n 
giro c'è gente armata ani mata da un 
fortespirito di vendetta, lasituazione 
è terribile La popola- 
zionefuggedai villaggi. 

Al confine con il Mon¬ 
tenegro cinque persone 
sono state uccise, altre 
sono statesequestrate. I 
serbi si sentono in una 
prigione e chiedono 
protezione Altri pa¬ 
triarchi dellaChiesaor- 
todossa verranno qui 
per chiedere ai militari 
di assicurare appunto 
protezione). 

I serbi si nascondo- 
noneilechiese... 

«Tutta la nostra storia si èsviluppata 
attorno alle chiese di Pec, Decani e 
Pristina. Ed è la prima volta, da mille 
anni a questa partechein questa re 
gionenon vi sarà più alcun serbo. Gli 
italiani debbono procedere dunque 
al disarmo di gruppi armati, esenon 
lo faranno scoppierà un'altra guerra 


civile, la gente sta impazzendo ed è 
disperata». 

L'Uck ha assaltato i vostri mona¬ 
steri? 

«È stata bruci ata I a C h i esa del I a Sacra 
Tri n ità e sono state date al I e fi amme 
an eh e I e case vi ci n e. A P ri zren è stato 
sequestrato un nostro sacerdote e 
non sappiamonullasullasuasorte». 
Che cosa è emerso nel colloquio 
con il generaleDel Vecchioei capi 
dell'Uck? 

«lo non rappresento uno Stato, sono 
un vescovo e debbo aiutare coloro 
chetemonoperlalorovita.Gli italia¬ 
ni ci h an n o detto eh e i nten don o pro- 
teggerelapopolazioneecerto da par¬ 
te loro non vi saranno comporta¬ 
menti illegali, sono 
persone oneste, ma la 
presenza del contin- 
gentedi pacedeveesse- 
re rafforzata. Disarma¬ 
re le bande conviene 
anche a loro perché 
rappresentano un peri- 
coloanchepergli italia¬ 
ni». 

I capi dell'Uck che 
cosa vi hanno det¬ 
to? 

«Hanno manifestato 
disponibilità e com¬ 
prensione, ci auguria¬ 
mo chesiavero. Mail problema della 
sicurezzaedel disarmo ri mane». 

Che notizie si hanno sulla sorte 
delle persone sequestrate dal- 
l'Uck? 

«Non ne sappiamo assolutamente 
nulla». 


Il 

Se avverranno 
nuovi massacri 
la comunità 
internazionale 
ne sarà 
responsabile 
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USA 


Un piano 
anti-M ilosevic 


Gli Stati Uniti hanno accelerato 
le manovre per rovesciare il pre¬ 
sidente jugoslavo Slobodan Mi- 
losevic: uscendo per la prima 
volta allo scoperto dall'inizio 
della crisi in Kosovo, fonti del¬ 
l'amministrazione hanno con¬ 
fermato che esiste un piano se¬ 
greto della Cia per destabilizzare 
la leadership di Belgrado. A que¬ 
sto stesso scopo l'inviato specia¬ 
le americano nei Balcani Robert 
Gelbard si è incontrato nei gior¬ 
ni scorsi in Montenegro con i 
leader dell'opposizione serba. 
«Milosevic è un uomo finito», 
ha detto un alto funzionario del¬ 
l'amministrazione Usa: «Il pun¬ 
to adesso è consolidare l'opposi¬ 
zione e promuovere la democra¬ 
zia». Un piano segreto della Cia 
è stato approvato dal presidente 
Bill Clinton qualche settimana 
fa, hanno confermato fonti del 
governo Usa al «New York Ti¬ 
mes»: mirerà al cuore del l'impe¬ 
ro finanziario di Milosevic attra¬ 
verso azioni di pirateria informa¬ 
tica sui conti bancari segreti che 
l'uomo forte di Belgrado ha 
aperto in Russia, Svizzera, Cipro 
e, più di recente, in Libano. Non 
ci saranno fondi per i separatisti 
albanesi dell'Uck, hanno assicu¬ 
rato le fonti tenendo a precisare 
che Milosevic non è personal¬ 
mente l'obiettivo dell'azione. «Il 
vertice, di cui l'altro ieri ha dato 
notizia l'agenzia "Tanjug" - è av¬ 
venuto su richiesta dei leader 
serbi, ha detto il funzionario del¬ 
l'amministrazione Usa. Si sono 
presentati all'appello il presiden¬ 
te del Montenegro Milo Djuka- 
novic, Zoran Djindjic, presiden¬ 
te del piccolo Partito Democrati¬ 
co, l'ex primo ministro Milan 
Panie eVIadan Batic, capo di Al¬ 
leanza per il Cambiamento, una 
coalizione di gruppi di opposi¬ 
zione». La fonte americana ha 
negato che l'incontro sia stato 
organizzato per fomentare la 
cacciata di Milosevic. «Non si è 
parlato di rovesciare il governo 
esistente né abbiamo offerto 
fondi a qualcuno per farlo». L'a¬ 
genzia jugoslava aveva scritto 
chegli Stati Uniti hanno stanzia¬ 
to nove milioni di dollari per di¬ 
sfarsi della leadership di Belgra¬ 
do e l'alto funzionario ha rettifi¬ 
cato il tiro: i fondi, nel bilancio 
approvato l'anno scorso dal 
Congresso per «promuovere la 
democrazia in Jugoslavia» saran¬ 
no canalizzati verso città non 
controllate da M ilosevic. 
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la Politica 


l'Unità 



♦// presidente dà due mesi di tempo 
ai dirigenti: «Sel'obiettivo non sarà 
raggiunto abbandono la guida» 


♦/Attacco al Cavaliere «Ci ha fatto 
perdere presidenzialismo e referendum 
Non saremo sussidiari a Forza Italia» 


+Sul partito: «Non da/e essere più 
un carri eri fi ciò all'ombra dd capo 
La fase magica è finita» 


Fini si «congela» e sfida i suoi e Berlusconi 

Dimissioni sospese: «MavogliodaAn 650mi la firme peri referendum» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Il momento più duro? Quel¬ 
lo quando ho finito le sigarette». Un 
pacchetto vuoto di Merit ammontic¬ 
chiato sull'altro e, dannazione, quella 
notte al Jolly hotel di sigarette nep¬ 
pure l'ombra. Mentre fuori tutto era 
chiuso, pioveva e faceva sempre più 
caldo. Ma era solo questione di "Me- 
rit". È la battuta che ora consegna 
Gianfranco Fini con tono un po' suf¬ 
ficiente, dopo tanta tensione. E però 
sicuramente lui quella notte aveva 
già deciso: o con me o senza di me. 
Ed ora conferma tutta la sua sfida, tra 
gli stucchi e gli affreschi del più 
"rampante" hotel Plaza, dove gli vie¬ 
ne ancora meglio bacchettare il «ram- 
pantismo» dei suoi che hanno fatto 
di An «un carrierificio all'ombra del 
capo». Delegando «tutto a me e quin¬ 
di caricando un uomo del peso più 
grande: quello di non sbagliare mai». 
Ora però la «fase magica èfinita, il to¬ 
tem Fini non c'è più». Dunque, è sfi¬ 
da. Al partito, innazitutto, del quale 
resterà presidente dimissionario fin¬ 
ché non avrà raccolto entro la fine di 
agosto seicentocinquantamila firme 
per i referendum contro il proporzio- 
naleed il finanziamento pubblico. 

Ed è sfida, sempre, a Silvio Berlu¬ 
sconi, rispetto al quale non vuole es¬ 
sere forza «complementare o sussidia¬ 
ria». Ma questa, dice Fini, non è una 
battaglia contro l'uno («Non lascerò 
mai il mio partito») né contro l'altro. 
Anche se, ribadisce, voglio affermare 
«la centralità» della destra nel Polo, 
tipo quella che hanno « i Ds, che non 


sono di centro, nel centrosinistra». 
Anche se, dice chiaro e tondo, che fu 
«Berlusconi a darci una battuta d'ar¬ 
resto» nelle due battaglie più impor¬ 
tanti per la destra: quella per il presi¬ 
denzialismo, quando «fece saltare il 
tavolo della Bicamerale» e quella «per 
il referendum». 

Ma la secca sconfitta alle europee 
c'èstata. E Fini ammettequell'«errore 
madornale» per il quale «l'allenatore 
dovrebbe essere mandato a casa». 
«Abbiamo giocato a calcio - spiega - 
con le regole del basket. Perché ci sia¬ 
mo presentati con un progetto, quel¬ 
lo dell'Elefantino, in una competizio¬ 
ne che si svolge¬ 
va con il propor¬ 
zionale e non 
con il maggiori¬ 
tario». E aliatine 
gli votano con¬ 
tro solo il solito 
Teodoro Buon¬ 
tempo e la batta¬ 
gliera Alessandra 
Mussolini. Adria¬ 
na Poli Bortone 
si astiene, dopo 
averdetto che lei 
non ha intenzione di raccogliere una 
firma, dicasi una, per i referendum. 
Poli Bortone, sindaco di Lecce, e allie¬ 
va di Pinuccio Tatarella, sempre lei, 
lo sfida di nuovo. E gli dice che vuole 
un «partito conservatore» e non quel¬ 
la «federazione dei riformatori», che 
Fini ha ipotizzato al termine del suo 
tanto atteso intervento. Finisce con 
un fitto gruppo di mani alzate che di¬ 
cono sì al Capo coperto di applausi. 
Ma finisce pure con una fetta di sala 


■ ELEFANTE 
E BASKET 
«Progetto 
adatto al 
maggioritario 
È stato come 
confondere 
calcio e basket» 


LE REAZIONI 


Casini: una strada interessante 
ma bisogna stare attenti 


Numeroseediversefraloro 
lereazioni del mondopoli- 
ticoitalianoalledichiara- 
zioni di GianfrancoFini.il 
leader del Pri.GiorgioLa 
Malfahaespresso «sostegno 
esolidarietàal presidente 
di An. Fini paga evi dente- 
menteil costo di una opera- 
zi onediveroammoderna- 
mento politi co. Forsequal- 
checolonnellodel vecchio 
Msi non gradiscetuttoque- 
stomanoi riteniamocheFi- 


ni meriti apprezzamento per 
essersi spostato così radical¬ 
mente». Apprezzamento, ma 
conqualcheriserva.anchedal 
segretariodelCcd,PierFerdi- 
nandoCasi ni: «Bisogna ricono- 
scerecheFini hacercatouna 
sua strada per usci redalla dif¬ 
ficoltà nel laqualetuttal 'op¬ 
posi zi on esi trova-hadettoCa- 
sini -.Èunastradachesi puòdi- 
scuterecometuttelealtre,ma 
chemeritapiùattenzioneeri- 
spettodi altre». I parlamentari 


del Plaza che tiene le mani conserte, 
al momento del voto. Che insomma 
non vota. Non dice né sì, né no. Che 
resta lì, come attonita e smarrita. 
Mentredi Domenico Fisichella non si 
vede neppure l'ombra al Plaza, men¬ 
tre il presidente dei senatori Giulio 
Macerati ni, che aveva messo Fini sot¬ 
to processo, lascia la sala dicendo: 
«Vado alla toilette» e non fa più ritor¬ 
no. Adriana Poli Bortoni prova a con¬ 
vincere il gruppo degli ex grandi elet¬ 
tori di Fini, i cosiddetti "colonnelli" 
più morbidi con Berlusconi, a votar¬ 
gli contro. Ma non ci riesce. Se M ace 
ratini se ne va, Ignazio La Russa e 
Maurizio Gasparri intervengono dalla 
tribuna e dicono: bene, raccogliere¬ 
mo le firme che Fini ci ha detto di 
trovare per i referendum: non siamo 
sudditi di Berlusconi ma non abbia¬ 
mo sfasciato neppure il Polo. All'usci¬ 
ta del Plaza, La Russa parla a lungo 
con il leader della destra socialeGian- 
ni Alemanno. Sono entrambi vestiti 
di blu. E entrambi si sottongono sor¬ 
ridenti ad una foto abbracciati. «Oggi 
- dice Alemanno - abbiamno stabilito 
definitivamente il nostro no a rap¬ 
porti gerarchici con Berlusconi». «Be¬ 
nissimo - ribadisce La Russa - ma ab¬ 
biamo anche deciso di non rompere 
il Polo». 

E l'ambiguità, l'incertezza sul futu¬ 
ro di An restano. Anche se Fini ha 
vinto. Ha imposto tutta la linea. «Un 
leader deve essere spietato - dice il 
presidente, con dimissioni congelate, 
di An - quando è sicuro della giustez¬ 
za della linea che intende portare 
avanti». L'ambiguità, l'incertezza pe¬ 
rò restano perché i suoi oppositori 


dell'Elefantehannorimarcato 
con toni positivi la«chiarezza» 
dei leader di An,mentreMario 
Segni hadefinito«coerentee 
coraggi osa I a posi zi onedel 
presidentedi Alleanza Nazio¬ 
nale». 

Apprezzamenti anchedasi- 
nistra. Il leader dei laburisti Ds 
ValdoSpini haaffermatoche 
«Fini haavutoil meritodi una 
assol uta coerenza poi iti ca po¬ 
nendosi tappetoproblemi ri¬ 
spetto ai quali hachiestodei sì 
odei noenondei ni. E questo 
aiutamoltolapoliticaacresce- 
re. I n parti col are, credochele 
conclusioni delladirezionedi 
Aneilrilancioimpostatoda Fi¬ 
ni possano servi read un rilan- 
ciodel percorsoedel processo 
riformatore». 



IN PRIMO PIANO 


In platea fra musi lunghi e malinconia 
mentre il partito se ne va in frantumi 


Il presidente 
di Alleanza 
Nazionale 
Gianfranco Fini 


L. Bruno/Ap 


non riescono a tenergli testa. E di 
fronte al suo possibile abbandono, 
reagiscono attoniti, lasciando una 
scia di mistero sulle mosse future. 
Quasi sicuramente Fini già sapeva 
che sarebbe andata a finire così. E, 
quindi, ora i suoi "colonnelli" , dal 
momento che non gli hanno votato 
contro, sono chiamati a far parte tutti 
di un comitato promotore nell'ambi¬ 
to del quale martedì verranno defini¬ 
te quotee ri partizioneterritori ale nel¬ 
l'ambito di quel milione e trecento- 
mila firme da raccogliere peri due re¬ 
ferendum. «Le raccoglieremo», dice 
sicuro Fini. E se non sarà così lui, ap¬ 
punto, se ne andrà: «Vacanze? Ad 
agosto starò al partito». Poi, a settem¬ 
bre a firme raccolte, l'assemblea na¬ 
zionale darà il via al congresso nazio¬ 
nale da tenersi entro la fine dell'an¬ 
no, un congresso, annuncia Fini, do- 
veil presidente sarà eletto dagli iscrit¬ 
ti, per battere «la malapianta corren- 
tizia». Giù, quindi, con l'accelaratore 
premuto al massimo sulla linea della 
democrazia diretta. A dispetto di 
quanti stanno in questo partito «per 
convenienza, come del resto avviene 
in tutti i partiti». A dispetto del pro¬ 
fessor Fisichella che avrà pur dato 
«lustro e prestigio» ad An ma che 
quelle accuse di «improvvisazione» 
alla decisione di andare all'alleanza 
con Segni non le doveva muovere. 
Perché, ricorda Fini, è ormai un an¬ 
no, dopo che «Berlusconi ha rovescia¬ 
to il tavolo della Bicamerale», che 
«cerchiamo di trovare una linea, una 
strategia per le riforme necessarie al¬ 
l'ammodernamento istituzionale del 
paese». Quindi, via con la destra che 


vuole essere «centrale», perché porta¬ 
trice delle battaglie «di rinnovamen¬ 
to». Via con la destra che ambisce a 
fare la «federazione dei riformatori» 
stabilendo «convergenze» nelle sue 
battaglie, senza che i nuovi alleati sia¬ 
no chiamati ad entrare nel Polo o An, 
a sua volta, sia chiamata ad annullare 
la propria identità. È la destra che, 
puntualizza Fini, continua a definire 
valido l'accordo con Segni, anche se 
quello con il leader referendario non 
ha più il rango della definizione di 
patto politico oltre che elettorale. An¬ 
che se Fini, pur dicebdolo in contrap¬ 
posizione con il suo partito, butta là: 
«Bel livello, se la discussione è su 
quanto porti sfiga Segni e sulle inter¬ 
pretazioni del mago Othelma...». Fini 
annuncia che presto si incontrerà 
con Marco Pannella. È davvero deci¬ 
so. Dice che il referendum contro la 
quota proporzionale non piace a Ber¬ 
lusconi e quello contro il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti non piace, 
invece, al Ccd. Ma andrà avanti lo 
stesso: «Chiederci di rinunciarci si¬ 
gnificherebbe invitarci a fare a meno 
della nostra autonomia. E questo non 
possono farlo». Il Polo diventa solo 
«una necessità» per battere le sinistre. 
Quanto ad An, è la destra. M a una de¬ 
stra «ambiziosa», che non può limi¬ 
tarsi a testimoniare la propria identi¬ 
tà, stando insomma «sulla difensiva, 
con un atteggiamento rinunciatario». 
È la destra che deve mettersi alla gui¬ 
da di «un progetto» nella società, per¬ 
ché non basta «seguirne gli umori», 
sottolinea Fini, con tutta l'aria di 
avercela con Berlusconi. È la destra di 
Fini. Si chiamerà sempre An? 


Botta e risposta al veleno 
fra Storace e Beppe Pisanu 

■ Botta e risposta a distanza fra l'esponentedi Alleanza nazionale 
Francesco Storcee Beppe Pisanu, presidentediedeputati di Forza 
Italia. È stato Storace ad accendere la miccia della polemica, in oc- 
casionedei lavori della direzione del suo partito: « P isanu poteva sta- 
rezitto», ha detto, riferendosi a una dichiarazione del giorno prece- 
dentedi P isanu,, secondo il quale la stragrande maggioranza di An 
starebbe dalla parte di Berlusconi. « È dawero un tentativo - ha ag¬ 
giunto Storace - di condizionare le nostresceltequello di pensare 
chec'èqualcunoche non vuole i I polo e quindi di dividere An in chi è 
berlusconianoe in chi èantiberlusconiano. È stata una pesantee 
inaccettabile interferenza». Pocodopo la sparata di Storace, èarri- 
vata la replica di Pisanu, cheda un lato ha cercato di smorzare i toni 
della polemica, ma al tempo stesso ha precisato con durezza di non 
accettarealcuna forma di «bavaglio»: «Non mi è mai passato nel¬ 
l'anticamera del cervello-ha detto l'esponentedi Forza Italia-l'idea 
di interferirein qualsiasi modo nel dibattito interno di Alleanza Na¬ 
zionale. I nterpellato ieri da Radio Radicale, mi sono limitato a sotto- 
lineareche l'unità del Polo non mi sembrava essere in discussionee 
ad esprimere la convinzioneche il dibattito in Alleanza nazionalesi 
sarebbeconcluso positivamente. Questo, peraltro, nell'ambitodi 
una valutazione molto più generale della situazione politica. Invito 
comunque Storace-ha concluso Pisanu nella sua replica-ad ascol¬ 
tacela registrazione integrale della trasmissione. Quanto al resto, se 
Storace pensa di impormi il silenzio, ha decisamente sbagliato indi- 
rizzoepersona». 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA E sono tutti lì, attorno al Ca¬ 
po che per tre giorni li ha messi alla 
gogna, e adesso levano il braccio teso 
per approvarlo. E l'immagine ha, a 
prima vista, qualcosa di grottesco, po¬ 
stfascisti in saluto romano - e certo co¬ 
sì non è. Perchè nessuno è più un no¬ 
stalgico, e se lo è non lo dice - e l'uni¬ 
co, lì in mezzo, è il vecchio Mirko Tre¬ 
maglia, ma la sua è una nostalgia 
quieta e romantica. L'unico tra di loro 
che il braccio lo farebbe scattare vera¬ 
mente come ai bei tempi - e piuttosto 
che per Fini meglio mozzarlo - sta in¬ 
vece giù in platea, che guarda storto 
l'attruppata generalesul palco. «Quel¬ 
la - punta il dito Teodoro Buontempo - 
è una classe politica di lottizzati, in¬ 
chiodata lì da Fini e mantenuta dove 
sta per evi tare di discutere di politica». 
E davvero per tre giorni il leader li ha 
tenuti alla gogna, li ha guardati torcer¬ 
si dietro il fumo di mille sigarette, ha 
scansato i loro sguardi eli ha osservati 
adunarsi e sciogliersi, andare e venire. 
Ha costretto le loro facce e le loro rab¬ 
bie davanti alle telecamere, li ha spin¬ 
tonati tra i taccuini dei giornalisti, li 
ha obbligati a lavare in piazza i panni 
sporchi. E poi li ha sfottuti: «Non sono 
un Totem...». E adesso, «o raccogliete 
le firme o me ne vado». E dunque, do¬ 
lenti e rabbiosi, eccoli che alzano il 


braccio per dirgli di sì. Lo appoggiano. 
E lo assediano. 

Ha sentito la frusta e l'umiliazione 
per tre giorni, il ceto dirigente di An. E 
ora masochisticamentesi stringeintor- 
no al capo, che palesemente li ama 
sempre meno e che racconta del mo¬ 
mento per lui più duro: non il lamento 
di questo o l'accusa di quello, ma 
quando ha finito le sigarette. E così, 
mentre Ignazio La Russa annuncia la 
sua adesione dalla tribuna, arriva la 
sghignazzata dé 
finiano di stretta 
osservanza: 
«Exusatio non 
petita...»; e 
quando è il turno 
di Maurizio Ga¬ 
sparri arriva il 
sospirone: «Oh, 
questi proprio 

non riusciamo a 
cacciarli via...». 
E ride amaro Ro¬ 
berto Meni a: 

«Gianfranco ha trovato la sua soluzio¬ 
ne: adesso ci sarà la fila davanti ai 
banchetti delle firme per impedire che 
lui se ne vada...». Annuisceil capo dei 
deputati, Gustavo Selva: «Un escamo¬ 
tage...». Precisa: «Ma intelligente...». 
E però tutti convergono, e ridacchia 
Adolfo Urso, lui che materialmente ha 
condotto l'odiato Elefante nel pascolo 
di An: «Per me è facile, visto quello 


che ha detto Fini. Per gli altri...». E lo¬ 
da il presi dente pure Mirko Tremagli a, 
«mi ha ricordato A/mirante, che una 
volta incazzato abbandonò il comitato 
centrale del Msi», e si complimenta 
Francesco Storace, in versione dark con 
maglietta nera: «Ha impedito la divi¬ 
si onedel partito...». 

Ma non c'è adunata a mani alzate 
che possa risanare ciò che in questi tre 
giorni è andato in frantumi. Niente 
che possa ricomporre ciò che l'agonia 
in diretta ha svelato. «Pare il funerale 
dì Evita Peron», ironizza Maurizio 
Gasparri. Per fortuna non c'è bara e 
non c'è morto. Ma non c'è più nemme¬ 
no il partito di prima. Perciò si vota - 
solo due no, solo due astensioni - la 
fantomatica sortita dei banchetti esti¬ 
vi, ma ogni paura resta e ogni rancore 
forse si accende ancora di più. Bastava 
chiedere in giro, mentre il leader con¬ 
cludeva il suo discorso. E allora ti ri¬ 
trovavi davanti l'onorevole Nello Neri, 
un mite magistrato catanese: «Pateti¬ 
co, patetico...». E indicando Fini las¬ 
sù: «Quello non è alla frutta, sta or¬ 
mai al secondo fernet... Tre giorni qui 
dentro per sentire queste cazzate», 
concludeva sconsolato. E allargava le 
braccia Paolo Armaroli: «Ecco la ri¬ 
prova che di progressivo, in Italia, c'è 
solo la paralisi. An èfinita...». Scuote¬ 
va la testa Domenico Gramazio, so¬ 
prannominato «er Pinguino», che ha 
messo su nientemeno una «terza posi¬ 


zione» con Mimmo Nani a, e siccome 
sta tra gli uni egli altri, sistema così la 
faccenda: «Non riesco a capirei! dise 
gno...». E se qualcuno, invece, provava 
a chiedere un'opinione a Giulio Mace 
ratini, il capo dei senatori, riceveva so¬ 
lo l'informazione che «sto andando a 
fare pipì» - e dunque indelicato tratte 
nerlo e impensabile seguirlo. 

E si consuma così, all'ora di pranzo, 
quello che Buontempo chiama «il 
thriller di Fini», tutti «ridotti a racce 
glitori di firme», e solo Adriana Poli 
Bortone, con l'aria solenne e garbata 
di una preside tataréliana del tavolie 
re del le Puglie, informa «io non ne rac¬ 
coglierò neanche una», e tanti saluti, 
«visto che il presidente ci ha chiestola 
libertà noi ce la prendiamo»: e Ales¬ 
sandra M ussolini si accarezza la stéla 
portafortuna che gli pende dal collo, 
«dimmi sequi non serve», e alza il to¬ 
no déla voce, «ma è possibile che la 
sorte nostra sia legata a quéla déla 
Bonino?». Mah, vedete voi. Però qui 
nessuno déla classe dirigente dé par¬ 
tito dice nulla. «Perché non hanno... 
vabbé, lasciamo perdere». Dal palco, 
Fini il Totem osserva con studiato di¬ 
stacco il tramestìo che ha davanti. To- 
tem abbattuto e Totem immediata¬ 
mente rimesso in piedi? Vibra il piz- 
zetto di La Russa: «Resta il fatto che 
quando si abbattono i totem poi si in¬ 
nalzano le vacche sacre...», con un in¬ 
conveniente in più che immediata¬ 


mente spiega l'onorevole Stefano Lo¬ 
surdo, «quélecaganopure». 

E in un groviglio di risentimenti e di 
paure, con l’aspétativa dì tramutarsi 
nàie prossime séti mane, sotto il sole 
di luglio, in raccattatori dì firme refe¬ 
rendarie per piazze e piazzéte - e le 
vacanze? ridacchia Fini: «Un leader 
ha il dovere di essere spietato» - c’è chi 
ironicamente invoca l'aiuto dì Nicola 
Cari esi, deputato e psichiatra, che for¬ 
se lui può dire una parola chiara. Il sa¬ 
lone disgraziata¬ 
mente chiamato 
«delle feste» co¬ 
mincia pian pia¬ 
no a svuotarsi. 
Quasi una mesta 
processione, pri¬ 
ma dì tanti week 
end che verranno 
da passare con i 
moduli e il no¬ 
taio, «io metto il 
banchetto ai ba¬ 
gni», intesi come 
spiagge, annuncia volenteroso Benito 
Paolone, focoso parlamentare catane 
se. Sarà dura -e chissà se alla fi ne sa¬ 
rà qualcosa. Paolone sbotta: «A memi 
brucia il culo. Se mi isolano un'altra 
volta mi fottono. E per questo faccio 
l'alleanza pure col demonio. Sennò mi 
mandano a rifare quélo che facevo 
ventanni fa...». Un camerata si infor¬ 
ma: «Bravo, e poi chi ci va a votare?». 


E Paolone: «Lascia fottere, sii bra¬ 
vo...». 

Via dé Corso brucia sotto il sole. 
Vola, sul marciapiede, un foglio di 
giornale con un'intervista a donna As¬ 
sunta Almirante, la first lady déla 
Fiamma, che rivéa che anche lé, do¬ 
menica scorsa, mica l’ha votata An: 
«Sulla scheda ho scritto: evviva Almi¬ 
rante. 1 ». E non finisce qui: «Se alle 
prossime éezioni si presenta un bé 
cervélo di sinistra io il mio voto gliéo 
do». Pochi mèri più in là c'è il ban¬ 
chetto déla Lista Bonino, che mesta¬ 
mente aduna firme per i venti e passa 
referendum pannéliani. Qualcuno gli 
lancia un'occhiata distratta, qualcun 
altro sospira: «Ecco la fine nostra». Il 
«carrierificio» che An era diventata, 
giura Fini, non esiste più. E basta con 
la storia che «Segni porta sfiga», inti¬ 
ma, e quéli che non possono fare a 
meno annuiscono e quéli che possono 
vistosamente si toccano: «Ah, no? 
Guarda come stiamo...». Néle fogne, 
beninteso, non si tornerà più. Dove sì 
va, però, nessuno lo sa. M agari al ri¬ 
storante, come la sera prima: cene se¬ 
parati, locali separati, menù separati - 
quéli pro-Eléante dì qua, quéli anti- 
Eléante di là. Urge ora una trattoria 
dove far mandare giù un boccone pure 
a quéli déla terza via dé Pinguino. 
«ArPolo», maligna l'ultimo ad uscire. 
Con Berlusconi? «No, quélo dé 
Nord». 


È mancato all’affetto dei suoi cari il compa¬ 
gno 

ENRICO BAZZARONE 

I funerali in forma civile avranno luogo saba¬ 
to 19 giugno alle ore 11.45 nell’Istituto di Me¬ 
dicina Legale, Via Chiabrera37. 

Torino, 19giugno 1999 


È improvvisamente mancato all’affetto dei 
suoi cari e ai compagni 

CLAUDIO NEGRI 

combattente partigiano. I funerali si svolge¬ 
ranno in forma civile oggi alle ore 15.30, pres¬ 
so l’abitazione di Castelmarte (Co) -viaMa- 
riola, il. 

Milano, 19giugno 1999 


Il giorno 17 giugno è mancata all’affetto dei 
suoi cari 

ROSINA FESTI 
(ved. DOVESI) 

Ne danno il trieste annuncio il figlio Maurizio, 
la nuora Paola, il nipote Daniele. I funerali 
avranno luogo lunedì, 21 giugno alle ore 
15.30 nellachiesadi San Severino Vescovo. 
Bologna, 19 giugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VEN EROI dalleore 9 alle 17 
THBONANDO AL NUMTO VBDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN fAXALNUMBD 

06/69922588 


■ GUSTAVO 
SELVA 

«La mossa 
di Fini 

è certamente 
un escamotage 
Comunque 
intelligente» 


■ PAOLO 
ARMAROLI 

«È la riprova 
che in Italia 
di progressivo 
c’è solo 
la paralisi 
An è finita» 
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ADRIANO, 

CHE 

PIACEVOLE 

SORPRE^ 


MARIA NOVELLA OPPO 


I l «Bentornato Adriano» an- 
da to in on da subi to dopo il tg 
delle20, benchéfossesoltan- 
toun gigantesco «pronao», è sta¬ 
to una piacevo! e sorpresa per chi 
ama lo stile insensato e saggio 
del Molleggiato. Il quale ha ap¬ 
profittato dello spazio a lui riser¬ 
vato per dire alla sua maniera 
qualcuna del le cose eh e gli pas¬ 
sano per la testa, in vista del nuo¬ 
vo programma che farà in au¬ 
tunno. M a più di quel cheha det¬ 
to, conta comeloha dettoeancor 
più, trattandosi di Cdentano, 
come non lo ha detto. Aggiran¬ 
dosi per lo studio televisivo con 
una sedia a ruote, Adriano face¬ 
va perno sul monumentai e Mol¬ 
lica chelointerrogava. Cosicché, 
oltrechésullepause, faceva con¬ 
to sugli spazi vuoti per dare ari a 
allesuescarseparole. Ha esposto 
tra l'altro una sua teoria, secon¬ 
do la qualei politici ormai usano 
la comunicazione, in specieteie 


visiva, in maniera più innovati¬ 
va degli stessi televisivi. Mollica 
ha nicchiato dubitoso, inchiat- 
tendosi ancorpiù nellospaziori- 
stretto della sedia. Ma forse, 
chissà, Adriano non ha tutti i 
torti a vedereil linguaggio dei po¬ 
litici evolversi più di quello dei 
conduttori, che emettono parole 
a getto continuo un po' peri'hor¬ 
ror vacui cheli governa e un po' 
perché forse sono pagati a cotti¬ 
mo. Un altro misterioso appun¬ 
tamento Rai uno l'ha ri servato al 
suo pubbli co pi ù tardivo, ma sic- 
comeè«Gratis», aspetteremo di 
vederne qualche altra puntata. 
La prima impressione è stata 
troppo confusa, nonchésonnac- 
chiosa. Ambra e Paolantoni, 
nonché Silvana Pampanini e 
G off redo Fofi in abito talare, che 
gli dona. Un po' di tutto eun po' 
di niente: èia sperimentazione 
targata Rai uno. Non siamo pre¬ 
parati a capirla. 



Gassman mattatore in tv 


M attatore per una vita, eccoVittorioGassman 
tornare in tv, 40 anni dopo, in II Mattatore- 
corso accelerato di piccole verità, cinque 
serate di «chiacchiere» sul teatro e la vita 
con una cinquantina di «amici illustri» (Pa- 
varotti, Scalfari, Eco, Bongiorno, Baggio). 
Canale 5, alle 23.15. (Le altre puntate il 20, 
il 25, il 26. Il 27 sarà anticipata alle 21). 


SCELTI PER VOI 


■ ROM H30 

ALTISSIMA 

PRESSIONE 


■ Tante canzoni per 
un italian graffiti no¬ 
stalgico e divertente. 
Sconfinamento cine¬ 
matografico di Enzo 
Trapani che sarebbe 
diventato pia famoso 
come regista televisi¬ 
vo di varietà, il film in 
realtà è un pretesto 
perla ribalta dei can¬ 
tanti più in voga in 
quegli anni. Musiche 
di Morricone ed Enri¬ 
quez. 


Regia di Enzo Trapani 
con Dino, Gianni Moran- 
di, Luco Da a. Peppno 
Gagliardi, Landò Fiorini. 
Italia 1965.97 minuti. 


■ RATE T23D 

MEDITERRANEO 


■ Puntata dedicata 
alla Grecia: si parlerà 
delle possibilità di svi¬ 
luppo, ma anche dei 
problemi che le Olim¬ 
piadi del 2000 stanno 
offrendo e causando 
ad Atene. Nel corso di 
questi ultimi mesi, gli 
inviati di Mediterra¬ 
neo hanno assistito e 
soprattutto registrato 
l'altissimo inquina¬ 
mento di Atene, che 
sembra sia la capitale 
più caotica d'Europa, 
passata in questo se¬ 
colo da circa 10.000 
a oltre 4 milioni di abi¬ 
tanti. 


■ RfflHE 22$ 

PACEM 
IN TERRIS 


■ Perte questa sera 
il primo varietà mil- 
tietnico della tv italia¬ 
na. Ideato e condotto 
da Oreste De Fornari 
e Gloria De Antoni.il 
programma vede in 
gara ogni puntata tre 
partecipanti prove¬ 
nienti da tre diversi 
paesi del mondo ma 
residenti in Italia. La 
sfida sarà a colpi di 
canzoni, gag e quiz. I 
concorrenti si affron¬ 
teranno davanti ad 
una giuria composta 
da Sandro Ciotti, 
Claudio G. Fava e Gio¬ 
vanni Russo. 


■ RAGNO Q35 

A CHE PREZZO 
HOLLYWOOD? 


■ Mescolando la 
commedia e il melo¬ 
dramma, la satira e 
l'analisi sociale, Cu- 
kor dirige uno dei pri¬ 
mi (e dei migliori) film 
di Hollywood su Holly¬ 
wood, ben recitato e 
con un suicidilo da an¬ 
tologia. La storia è 
quella di una camerie¬ 
ra che diventa una 
star del cinema grazie 
a un cineasta alcoliz¬ 
zato. Ma più lei va su, 
più lui va giù... 

Regia di George Cukor 
con Constance Bennett, 
Lowell Sherman. Usa 
(1932), 87 min. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



t RAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. Tf. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.10 L'ALBERO AZZUR¬ 
RO. Peri più piccini. 

10.40 CONCERTO DELLA 
BANDA MUSICALE DELLA 
GUARDIA FINANZA. 
Musicale. 

11.35 UNA FAMIGLIA 
COME TANTE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.15 IN VIAGGIO CON I 
DELFINI. Documentario. 

15.50 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

16.25 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

17.55 OGGI SPOSI. 

Il matrimonio del Principe 
Edward e Sophie. Diretta. 
18.00 TG1 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. 

20.40 SEGRETI E... BUGIE. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. 

23.15 TG1. 

23.20 SERATA TG 1. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.15 STAMPA OGGI. 

0.20 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 A CHE PREZZO HOL¬ 
LYWOOD. Film commedia 
(USA, 1932, b/ n). 

2.05 RAI NOTTE. 

2.15 DON FUMINO. Tf. 

2.45 SOGNI E BISOGNI. 
Film-Tv commedia. 


^ PAIDUE 

6.25 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

6.35 MA DE CHE... AHO? 
Varietà. 

6.45 CAFFÈ MARINETTI. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 FRA' MANISCO 
CERCA GUAI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1961, b/ n). 
All'interno: 9.00 Tg 2 - 
Mattina. 

10.00 I VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA". Rubrica. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 DOMANI È UN 
ALTRO GIORNO. Attualità. 

11.30 ALTISSIMA PRES¬ 
SIONE. Film musicale 
(Italia, 1965, b/ n). 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 SERENO VARIABILE. 
14.05 METEOR. Film 
avventura (USA, 1979). 
16.00 MILLENNIUM. 

16.35 TOTÒ, FABRIZI E I 
GIOVANI D'OGGI. Film 
comico (Italia, 1960, b/ n). 

18.10 SERENO VARIABILE. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 COMPLOTTO DI 
POTERE. Film-Tv thriller 
(USA, 1997). Con John 
Renaud, Page Stepleton. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

23.50 PALCOSCENICO - 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 
Match di improvvisazione 
teatrale. Teatro. 

24.00 BOXE. Campionato 
Mondiale Super Piuma 
WBU. Sikali-Castiglione. 
1.00 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.10 TG 2-NOTTE (R). 

1.25 DOVE COMINCIA IL 
GIORNO. Documentario. 


4. RAfTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: La storia siamo 
noi. Rubrica: 8.30 II XXVI 
Premio Scanno. Rubrica; 
9.00 Aforismi. Rubrica; 

9.10 Mosaico. Rubrica; 

9.15 Pianeta Economia. 
Attualità. 

10.10 LA LEGGE DI BIRD. 
Telefilm, 

11.00 T 3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA. Rubrica. 

12.00 T 3. 

12.30 T 3 -MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.00 ALF. Telefilm. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 TG 3-AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. 

19.00 T 3. 

20.00 ART’È. Rubrica. 

20.15 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.50 FANTOZZI CONTRO 
TUTTI. Film commedia 
(Italia, 1980). Con Paolo 
Villaggio, Milena Vukotic. 

22.20 T 3, 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 PACEM IN TERRIS. 
24.00 T 3 WEEKEND. 

T3 - IN EDICOLA. 
0.35 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste presenta: 
All'interno: Hermitage. 

Film commedia (Italia, 

1968); Lunghe sequenze da: 
Out 1 - Noti Me Tangere; 

Acto da primavera - 
Rappresentazione popolare 
dell'atto di Passione. Film 
drammatico; Il piccolo 
teatro di Jean Renoir. Film 
a episodi; La sua giornata 
di gloria. Film drammatico 
(Italia, 1968, b/n); Il piccolo 
teatro di Jean Renoir. Film 
drammatico. 


OC RETE 4 

6.001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D’AMORE. 
Telenovela. 

7.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.10 PEPPINO, LE MODEL¬ 
LE E CHELLELÀ. Film com¬ 
media (Italia, 1957, b/ n), 
10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.30 EUROVILLAGE. 
Rubrica. 

16.00 AFFETTI SPECIALI. 
Rubrica. 

17.10 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.40 CHI C'È C’È. 

Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 IL DIAVOLO ALLE 4. 
Film drammatico (USA, 
1961), Con Frank Sinatra, 
Spencer Tracy, Regia di 
Mervyn Le Roy, 

23.10 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

23.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

0.15 PATROCLO E IL SOL¬ 
DATO CAMILLONE. Film 
commedia (Italia, 1973), 

1.50 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica), 

2.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW‘84-85. Talk- 
show (Replica), 

3.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.10 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica), 

4.40 PREPOTENTI PIÙ DI 
PRIMA. Film commedia 
(Italia, 1959, b/ n). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Ocean Girl. 
Telefilm; 8.05 Tazmania. 
Telefilm. 

10.00 GYMMY-IL MONDO 
DEL FITNESS. Rubrica spor¬ 
tiva. 

10.30 BIG MAN - POLIZZA 
DROGA. Film-Tv poliziesco 
(Italia, 1987). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm, 

14.00 TEMPI MODERNI. 
Talk-show (Replica), 

15.30 RAPIDO. Musicale. 

16.25 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

7.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm, "Furia 
esplosiva", Con Chuck 
Norris. 

22.30 SOSPETTI IN 
FAMIGLIA. Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1995). Con 
Charles Bronson, Daniel 
Baldwin. Regia di Ted 
Kotcheff. 

0.25 GRAND PRIX. Rubrica 
sportiva. 

0.55 STUDIO SPORT. 

1.20 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

1.50 COLPO DI FULMINE! 
Varietà (Replica). 

2.20 IL GIOCO DELLO 
SCORPIONE. Film-Tv thriller 
(Italia, 1989) 

Prima visione Tv. 

4.30 KUNG FU. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 CHEWINGUM. Film 
commedia (Italia, 1984). 
Con Mauro Di Francesco, 
Isabella Ferrari. 

10.45 AFFARE FATTO. 
11.00 SETTIMO CIELO. Tf. 
12.00 TENNIS PER 
AMORE. Show. 

13.00 TG 5. 

13.35 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Show. 
14.05 IN VIAGGIO CON 
PAPÀ. Film commedia 
(Italia, 1982), Con Alberto 
Sordi, Carlo Verdone. Regia 
di Alberto Sordi. 

16.30 PROF. DOTT. GUIDO 
TERSILLI, PRIMARIO 
DELLA CLINICA VILLA 
CELESTE... Film commedia 
(Italia, 1969), Con Alberto 
Sordi, Evelyn Stewart. 

Regia di Luciano Salce. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 MODA MARE A 
POSITANO. Varietà. 
Conducono Mara Veniere 
Gerry Scotti, 

23.15 IL MATTATORE ¬ 
CORSO ACCELERATO DI 
PICCOLE VERITÀ. 

0.30 TG 5-NOTTE. 

1.00 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica), 

1.30 TELEFILM. 

2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


1MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 CAPITAN COOK. 
Telefilm, 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 PARATA DISPLENDO- 
RE. Film musicale 
(USA, 1953). 

Con David Wayne, 

Ezio Pinza. 

Regia di Mitchell Leisen. 
All'interno: 

10,00 Telegiornale. 

11.00 CLUB HAWAII. Tf. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 ORE RUBATE. Film 
drammatico (USA, 1963), 
Con Susan Hayward, 
Michael Craig. Regia di 
Daniel Petrie. 

16.00 LA FINE DEL GIOCO. 
Film giallo (USA, 1987), 

Con Charlie Sheen, D.B. 
Sweeney. Regia di Peter 
Werner. 

18.00 FRONTIERA BLU. 
Documentario. 

18.30 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Alessandra 
Luna e Ettore Bassi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 SPECIALE SPORT. 
Rubrica sportiva. 

21.00 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 
Saragozza-Barcellona. 
Diretta. 

23.00 TELEGIORNALE. 

23.20 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

23.30 METEO. 

23.40 TEKWAR 4. Telefilm. 

1.30 QUANDO IL SOLE SE 
NE VA IN AMERICA. 
Musicale. 


TMC2 


13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO/ 
PROXIMA. Rubrica. 

15.00 COLORADIO/ 
DISCOTEQUE. Musicale. 
16.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
18.00 SHOW CASE (R). 

18.35 CLIP TO CUP. 

19.00 FLASH. 

19.05 AUTOMOBILISMO. 
Camp. Italiano Formula 3. 

19.35 OFF LIMITS. 

20.35 VACANZE IN BIKINI 
1. Film-Tv commedia. 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. 


TELE+bianco 


11.20 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller. 

13.05 ANTEPRIMA WIM- 
BLEDON. Rubrica sportiva. 
14.05 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 

15.50 GRAZIE DI TUTTO. 
Film commedia. 

17.25 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). 
19.00 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico, 

20.30 BASKET. NBA 
ACTION. 

21.00 BASKET. NBA. 
Finale gara 2. San Antonio 
Spurs-New York Knikcs 

22.55 FUNNY MONEY - 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film 
commedia (USA, 1996). 
0.45 GOLF. 

Us Open. Differita. 


TELE+nero 


11.00 IL BRUTTO ANA¬ 
TROCCOLO. Film animazio¬ 
ne (USA, 1997). 

12.20 AMERICANO 
ROSSO. Film commedia. 
14.00 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 1996). 

15.45 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico. 

17.20 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia. 

19.10 SOLO. Film azione. 

20.45 HOMICIDE -LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

21.30 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

23.25 Al CITY-LA NOTTE 
DEI CLONI. Film animazio¬ 
ne (Giappone, 1986). 

0.50 KING OF NEW YORK. 
Film poliziesco (Italia/ USA, 
1990). 

2.35 IL PIANETA PROIBI¬ 
TO. Film fantascienza. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 15.00; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. "Quali sapienze per i 
nostri giorni?"; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato spe¬ 
ciale; 9.00 GR 1 - Cultura; 9.28 Speciale 
Agricoltura e Ambiente; 10.02 Radiouno 
Musica; 10.23 Viaggio in Italia. Per risco¬ 
prire abitudini, modi di dire e di pensare 
che uniscono e dividono il nostro Paese; 
11.30 Noi Europei; 13.27 Apollo 13. 
Immagini, suoni e pensieri dei nostri gior¬ 
ni; 14.30 Bolmare; 15.45 Uomini e 
camion; 18.05 Radiouno musica; 18.30 
Pallanuoto. Campionato italiano; 19.28 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
19.33 Magazine. Incontri, viaggi, tenden¬ 
ze; 19.57 Dossier. Punti di vista fortemen¬ 
te critici che rileggono gli avvenimenti cul¬ 
turali della settimana; 20.20 Per noi. Una 
serata piena di musica in compagnia di 
Federico Biagione e Barbara Marchand; 
22.52 Bolmare; 2 3.05 Estrazioni del 
Lotto; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Memo Remigi; 8.03 Fantastica mente; 
10.00 Black-out. Varietà radiofonico; 


11.00 Mezzogiorno con... “Nada"; 13.00 
Giocando. Per quelli che amano i giochi e 
per tutti gli altri; 14.00 Hit Parade Live 
Show. "Il sabato si accende di musica"; 

16.30 The Best of Palladium Live; 18.00 
Storia di una storia di altre storie. In colla¬ 
borazione con il Premio Andersen. “Gli 
aggiustafiabe”; 18.20 Sabato in Rai 
Maggiore; 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.03 
Che lavoro fai? Viaggio semiserio nell'Italia 
dei mille mestieri; 21.03 Suoni e ultrasuo¬ 
ni; 24.00 Underground Nation. I più grandi 
Dj italiani realizzeranno la notte del sabato 
di Radiodue. Disco-music e campagne 
sociali insieme per la prima volta. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Pietro Calabrese, 
direttore de "Il Messaggero"; 9.03 Appunti 
di volo - Atlante della memoria. Percorsi di 
attualità culturale; 10.02 Diario sonoro; 
11.45 Uomini e profeti. “Monografie"; 

12.30 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre. 
All'interno: L'Enigma; 14.30 Magellano; 
15.00 Altri strumenti; 16.30 La dama di 
compagnia; 17.00 Poltronissima-Teatro. 
All'interno: Alcina. Opera in 3 atti di 
Antonio Marchi. Musica di Georg Friedrich 
Haendel; 19.01 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 19.10 Mediterraneo. Voci e 
suoni attraverso il tempo; 19.30 La mis¬ 
sione. Di Heiner Muller; 23.00 Oltre il sipa¬ 
rio; 23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 


I 



OGGI 


• Al Nord irregolarmente nuvoloso sull’arco alpino, irrego¬ 
larmente nuvoloso sulle restanti regioni. Al Centro cielo 
nuvoloso con precipitazioni anche temporalesche su To¬ 
scana, Umbria e Marche; su Lazio ed Abruzzo poco nu¬ 
voloso. Al Sud e sulle isole maggiori in prevalenza sere¬ 
no con locali annuvolamenti. 



DOMANI 


• Al Nord cielo nuvoloso o molto nuvoloso su Emilia-Ro¬ 
magna e Veneto; sulle rimanenti regioni cielo poco 
nuvoloso. Al Centro cielo nuvoloso con precipitazioni 
sparse. Al Sud e sulle isole maggiori cielo poco nuvo¬ 
loso con annuvolamenti associati a deboli precipita¬ 
zioni sulle regioni meridionali ioniche ed adriatiche. 



LA SITUAZIONE 


• Un’intensa area perturbata, proveniente dal Nord Europa, gra¬ 
dualmente interesserà tutta l’Italia iniziando dalle regioni setten¬ 
trionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

22 

■ VERONA 

20 

27 

■ 

AOSTA 

12 

27 

TRIESTE 

20 

25 

VENEZIA 

18 

24 

MILANO 

17 

28 

TORINO 

16 

26 


MONDOVi 

19 

24 


CUNEO 

np 

26 

GENOVA 

19 

24 

IMPERIA 

18 

22 

BOLOGNA 

19 

29 

FIRENZE 

19 

27 


PISA 

15 

26 


ANCONA 

16 

25 

PERUGIA 

14 

28 

PESCARA 

16 

26 

L’AQUILA 

IO 

23 

ROMA 

15 

28 


CAMPOBASSO 

15 

19 

■ bari 

18 

26 

NAPOLI 

17 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

23 

R. CALABRIA 

22 

28 


PALERMO 

19 

26 


MESSINA 

21 

26 

CATANIA 

17 

26 

CAGLIARI 

16 

32 

ALGHERO 

14 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

16 

25 

1 

OSLO 

6 

17 

1 1 

STOCCOLMA 

13 

25 

COPENAGHEN 

13 

20 

MOSCA 

14 

26 

BERLINO 

np 

25 

VARSAVIA 

17 

21 


LONDRA 

11 

21 


BRUXELLES 

11 

25 


11 

27 

FRANCOFORTE 

14 

27 

PARIGI 

14 

25 

VIENNA 

17 

23 


MONACO 

14 

21 


ZURIGO 

13 

24 

GINEVRA 

13 

25 

BELGRADO 

16 

26 

PRAGA 

11 

22 

BARCELLONA 

21 

25 

1 1 

ISTANBUL 

21 

29 

| MADRID 

14 

29 


LISBONA 16 25 ATENE 22 31 AMSTERDAM 9 22 


ALGERI 20 35 H MALTA 19 26|BUCAREST 14 30 
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3 

Sabato 
19 giugno 1999 

l’Unità 



LUMEZZANE IN VAL- 
TROM PIA CAPITALE DI UN 
DI STRETTOINDU STRIALE 
E SEDE DI M ILLE AZIENDE 
CHE FATTURANO OGNI 
ANNO DUEMILA M RIAR¬ 
DI .SENZA D I SOCCUPATI 

L I appuntamento èfissato al¬ 
la «zona industriale», un 
I uogo diffici lissi mo da tro¬ 
vare per il forestiero. Persino i car¬ 
telli chelaindicanosembrano pren¬ 
derti in giro: perchépercorrendoin 
lungo inlargoincentroeleperiferie 
di L umezzanenon si incrocia altro 
che fabbriche, capannoni, stabili- 
menti. Più zonaindustrialedi così... 
E invece l'irrefrenabile imprendi¬ 
tori al ocal eha voi uto esaputofaredi 
più: non contenti di aver trasforma- 
to I a sotti I e con ca d el I a V al Gobbia 
in un inestricabilelabirintodi case 
sovrapposte e comunicanti con le 
fabbriche,! vari Saleri.Gnutti.Ghi- 
dini,Beccalossi,Donati eDel Bono 
hanno anche "pi al lato" unamonta- 
gna per offrire nuovi spazi ai loro 
stabilimenti. E quella protesi di ca¬ 
pannoni l'hanno chiamata zonain¬ 
dustriale. 

Stiamo parlando di un posto do- 
veci sono moltefabbricheedovela 
produzioneeil fatturato industriale 
raggiungono livelli di punta? No, 
stiamoparlandodi unmondoapar- 
tea20 chilometri daBrescia.Di una 
cittadinachenon mette insieme 24 
milaanimemacheospita25banche 
costantemente gonfie di risparmi: 
di un'areadovelaparoladisoccupa- 
zioneèin disuso; dovetutti i matu- 
randodel locale Istituto tecnicoin¬ 
dustriale statale sono già da tempo 
"prenotati" dai Beccalossi, Del Bo¬ 
no, Gnutti e G hidi ni ; doveun ope¬ 
raio "attrezzista" guadagna più di 
un ingegnere, doveun oratorio rie¬ 
sce a raccogl i ere offerte per u n m i - 
Nardo in una settimana; dove le 
Mercedes si vendono come il pane; 
dove i padroni possono raramente 
vantare una licenza media ma sono 
tutti miliardari con il fi uto per l’im¬ 
prenditoria, capaci di venderei loro 
prodotti in tutto il mondo. E dove 
alla sera non esce nessuno, «perché 
l'indomani c'è da andare a lavora¬ 
re». 

In termini tecnici quella di Lu- 
mezzanevienedefinitaun "area-si¬ 
stema", cioè un distretto industria- 
leincui il processoproduttivocoin- 
volgeunalungacatenadi specializ¬ 
zazioni, per effetto del le quali un'a- 
ziendaèdientedi quellaafiancoe- 
magari -fornitricedi quelladi fron¬ 
te. Quella del lavoro edella produ¬ 
zione, daquesteparti,èunacultura 
con radici antiche: quando la rivo- 
luzionei ndustrialevarcò final men¬ 
te le nostre Al pi e discese fino alla 
ValTrompiafdi cui laVal Gobbiaè 
una piccola diramazione), sfruttan¬ 
do l'energia dei torrenti prealpini 
gli abitanti dellazonasi specializza¬ 
rono nella produzione delle "armi 
bianche", cioèdi spadeebaionette, 
completando così il lavorodei tanti 
loro vicini della Val Trompia che 
giàalloraproducevanoarmi dafuo- 
co. 

Il vero salto di qualità arriva con 
il secondo dopoguerra! 'isolamen¬ 
to geografico non ha impedito che 
gli imprenditori lumezzanesi capis¬ 
sero con largo anticipo cosa chiede¬ 
vano i mercati: una bella riconver¬ 
sione ed ecco che, ancora oggi, da 
qui partono tonnellate di coltelli, 
pentol e e casal i n gh i in generale, ru¬ 
binetti di ogni tipo, valvolame per 
ogni impiego,etornanoquasi 2000 
miliardi ogni anno, suddivisi tra le 
circa 1000 aziende produttive (ma 
ce n e son 0 al tre 800 ci rea i m pegn ate 
nel terziario). Non c'è da stupirsi, 
dunque, per i 25 sportelli bancari 
aperti aLumezzane: le statisti eh e, 
del resto, di cono che in questa pic- 
colaci ttadina prati camenteprivadi 
un centro vero e proprio (anche 
quello èinvaso dallefabbriche), fi¬ 
no a un'amministrazione fa povera 
anchedi marciapiedi perchélestra- 
desono da consi derare cornei viali 
interni di un'unica immensa fab- 
brica(infatti ,c'èun'impresaindu- 
strialeogni 24abitanti (unaogni 7 
famiglie)eil rapportoscendefin 0 a 
un'azienda ogni 13 abitanti (una 
ogni 3 famiglie) se si considerano 
anche le imprese non produttive. 
Perchéqui tutti i lOmilaaddetti al- 
l'i ndustriaaspi ranoadi ventarealo- 
ro volta imprenditori. Persino un 
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Dal superevasore (duecento miliardi) 
della Valcamomca ai tanti padroncini 
della Valtrompia: le fortune della provincia 



Lumezzane, il paese dei rubinetti 
che vale duemila miliardi l'anno 

DALL'INVIATO GIAMPIERO ROSSI 
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Un’operaia al 
lavoro in una 
azienda 
meccanica 


si ndacal ista, tempo fa, si è messo i n 
proprio. E come lui, trai "padroni" 
(qui li chiamano proprio così) oal- 
menotrai dirigenti industriali figu¬ 
rano anche esponenti della sinistra 
storica. Per esempio Enzo Bonetti, 
ex presidente del consiglio comu- 
naleecandidato(non eletto)dei Ds 
perii consiglio provinciale di Bre¬ 
scia e responsabile commerciale 
del I a Sai eri I tal 0 , che i nsi eme ad al - 
tre due aziende lumezzanesi che 
con lepropriepompenon originali 
peri motori delle auto( 4 milioni e 
mezzo di esemplari all’anno) ha 
conquistato il 50% del mercato eu- 
ropeoepresidiail 95%di quello ita¬ 
liano. Gira per i reparti tra operai 
chegli dannodel tu («Qui ènorma- 
le, perché ci conosciamo tutti»), 
spiega con unapuntadi orgoglioco- 
mefunzionanoi computer checon- 
trollano la qualità dei pezzi e rac¬ 
conta com e «i I pad ron e» u sa el arg i - 
re premi produzione a fine anno a 
chi ha ottenuto risultati positivi. 


«Salvo pochi casi, il padroneagisce 
anchedaman ager-spiega-equesto 
a volta può essere rischioso, perché 
qual si asi cosa d i ca, gi usta 0 sbagl i a- 
ta, tutti sono pronti aseguirlo». 

M a E nzo Bonetti, contrariamen- 
teamolti suoi concittadini,èanche 
attento a quel locheaccadefuori dai 
muri dellefabbriche: e,fotoallama- 
no, offre un quadro chiaro di L u- 
mezzane: «Anchedal puntodi vista 
urbanistico qui è evidente la com¬ 
mistionefunzionale, ovunquecasa 
efabbri ca si i ncrociano, convivono, 
qui si cresce con il profumo della 
tor n i tu ra d entro casa». I n effetti .ol¬ 
tre alla casa e alla fabbrica non c'è 
molto a L umezzane, nonostante i 
notevoli sforzi compiuti in questi 
ultimi anni dall'amministrazione 
uscente: il teatro è stato rimesso a 
nuovo, perché almeno i soldi non 
sono mai un problema, ma nono- 
stanteun cartel lonedi tutto rispetto 
(daK atiaRicciareiIi eM ilvafinoal- 
la Pfm eClaudio Bisio) sembradif- 


ficileinvogliarei lumezzanesi afre¬ 
quentarlo. L'unico vero successo 
culturale è la scuola di musica"AI- 
l'Unisono", che porta almeno 200 
iscritti al cospetto di professori del 
Conservatorio. 

E 1 0 stesso vai e per leseratedi di¬ 
battito, anche ad alto livello, che 
non riescono a raccogliere mai più 
di 50 persone. È l’altra faccia della 
medaglia, che si misura soprattutto 
nellascuola: «Perlaprimavoltasia- 
mo riusciti a portare praticamente 
tutti i ragazzi di terza media alle 
scuoi e su peri ori - di ce con orgoglio 
i I p rofessor G i u seppe B i ati, p resi de 
delle medie e insegnante a Lumez- 
zanedagli anni Settanta-masoltan- 
to fino a pochi anni fa eravamo al le 
prese con un fenomeno gravedi ab¬ 
bandono scolastico. M a c'è ancora 
qualcosachenonva,perchéquestaè 
una città deci samente calvi nista e i 
ragazzi di oggi neassimilano leca- 
ratteristiche più deteriori: già alle 
medienon hannomai intascameno 


di mezzomilioneal mese,l'ultimo 
model lo di motoetuttoquelloche 
è possi bi I e d esi d erare. T i sf i d an 0 e 
se reagisci scopri che le famiglie 
stanno dalla loro partein ogni ca¬ 
so. L'unica forma di controllo so- 
cialeèquel ladel lavoro, perchéchi 
ti assume sa sempre molto bene 
chi sei, dachefamiglia vieni, chi 
sei stato d a ragazzo. Qui .tral’altro, 
domi na la figura del "shocio" (da 
pronunciarsi senza la "s" iniziale, 
ndr), ci oèdellapersonachepuò ri¬ 
solverei tuoi problemi,cheti pre¬ 
sta lacifradi cui hai bisogno per la 
casa 0 per la macchina». M a non 
basta: perché, per esempio, i I pro- 
blemadelladroga c'èancheaL u- 
mezzane: unaricercadell'assesso- 
ratoai Servizi sociali rivela che il 
30% dei giovani tra 13 e 25 anni 
con su m a d rogh e I eggere e, sop rat¬ 
tutto, chealmenol'll%osadi più 
con sostanze più pericolose. «E 
siamo convinti chesianodati sot¬ 
tostimati», ammette preoccupata 
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M ondo 
a parte 
regno 
del lavoro 

Regno del la¬ 
voro dove la 
parola di soc¬ 
cupazione è 
sconosciuita, 
laValleTrom- 
pia si svilup¬ 
pa a nord di 
Bresciatrala 
vai Sabbia e 
laValcamo- 
nica, altre zo- 
nea fortissi¬ 
ma intensità 
di sviluppo (e 
proprio la 
Valcamonica 
haconosciu- 
to nei giorni 
scorsi unal- 
tro primato, 
grazie a un 
suoconcitta- 
dinoeim- 
prenditore, 
Dario Massa¬ 
ri,denunciato 
perun’eva- 
sione fiscale 
di duecento 
miliardi e un 
tenore di vita 
chegliaveva 
consentito di 
fregiarsi del 
nomignolodi 
«J .R.della 
Valcamoni¬ 
ca».Il centro 
principale 
della Valle 
Trompia è Lu¬ 
mezzane, se¬ 
guito da Con- 
cesio,Sarez- 
zo,Gardone, 
Nave e Villa 
Carcina. 


l'assessore Emanuela Saottini. Di 
posi ti vo c'è u n a sp i ccata atti tu d i ne 
al volontariato che ha permesso il 
prol i ferare d i ol tre 200 associ azi on i 
(comprese, però, quelle sportive) 
ma neanche questo sembra suffi- 
dentea renderevivo il paesechesi 
insinua tra lefabbriche. Lo dimo¬ 
strano persi no gli atteggiamenti dei 
circa 850 immigrati stranieri resi¬ 
denti a Lumezzane, tutti integrati 
«perchélavorano». Raccontail pro- 
fessor B i ati : «Un giovanepakistano 
chefrequentascuolaseraleper stra¬ 
nieri mi hadetto: "II miopadroneè 
orgogliosodi me, mi haaffidatoad¬ 
dirittura il compito di aprire l’a¬ 
zienda ogni mattina alle sei"». Di 
aneddoti simili nedrcolanotanti: il 
più emblematicoèquellochenarra 
dei unalitetradueoperai scoppiata 
unaseraal bar: entrambi sosteneva¬ 
no chelafabbricadel loro padrone 
fatturava di più. 

Altro nodo: i diritti sul lavoro. 
Nel seminterrato che ospita la 
Fiom, la segretaria Donatella Al¬ 
berti spiega che «i salari sono alti e 
altri soldi arrivano dalla contratta¬ 
zioneprivata, maquesto togliespa- 
zio al sindacato e la conseguenza è 
l'assenza di veri controlli soprattut¬ 
to sugli orari di lavoro: gli straordi¬ 
nari sono praticamente obbligato- 
ri». Nella aziende con meno di 15 
dipendenti - la maggior parte - c'è 
anche il problema del lavoro nero, 
che coinvolge largamente gli stra¬ 
nieri. «Il modello che domina è 
quel lo paternalistico, I ’i mprendito- 
redi L umezzanenon amai normali 
rapporti sindacali,, se vuoi far vaie¬ 
rei tuoi diritti rischi di essereconsi¬ 
derato un nemico. E non dimenti¬ 
chiamo che qui il padrone sa tutto 
di te, spesso frequenta il tuo stesso 
baredalui passalasoluzioneolana- 
scitadi qualsiasi tuo problema eco¬ 
nomico». M a anche il vecchio pa¬ 
drone hai suoi bei problemi: quei 
satanassi dei cinesi si sono messi a 
costruire pentole e coltelli a prezzi 
stracciati. L aflessibi litàel'altaqua- 
litàdi L umezzaneincontranoqual- 
chedifficoltàsui mercati mondiali e 
«il problemaècheperlaprimavolta 
investe tutti etrei settori di punta 
contemporaneamente, ormai "ma¬ 
turi" », spiegaL ucianoConsolati di¬ 
rettore dell'agenzia Lumetei, una 
soci età pu bbl i co-pri vata chefattu ra 
4 miliardi all’anno in servizi alle 
imprese del distretto. «Leaziende 
stanno lavorando per il magazzino, 
ci sarebbero I econd i zi on i per I a mo- 
bilitàdei lavoratori ma qui lacassa 
integrazioneèconsiderataun diso¬ 
nore». Nonèlavigiliadi untracollo, 
ma del l'ennesimo cambiamento. E 
Consolati, che da manager laureato 
e d ocu m entato h a i m parato a con 0 - 
scerequesti imprenditori di quinta 
elementarenonhadubbi: «Questaè 
gente che ha fatto il giro del mondo 
parlando solo il d i al etto del I a vai I e, 
sono imprenditori con un fiuto in¬ 
credibile: molti di loro stanno già 
ragionando sugli scenari che avre¬ 
mo tra cinque anni. Pensi che pro¬ 
prio quando i prodotti in metallo 
erano al loro apogeo qualcuno si è 
messo subi to pensareal I a pi asti ca». 
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Napoli tra i misteri del Parco Ventaglieri 

MAURIZIO BRAUCCI 


S i è parlato molto, i n questi giorni, della V i I la 
C omu naie di N apoi i e dei suoi cancel I i, con 
grande confusione tra funzione estetica ed 
etica ri guardo al le strutture reai i zzate dal l'arch i- 
tetto M endini. Questa polemica ha compieta- 
mente ignorato l'idea che le persone comuni 
possano avere di quello 
spazioedel loro viverlo do¬ 
po l’intervento. Ma zoo¬ 
miamo su un altro luogo, il 
Parco Ventaglieri, posto 
nel pieno centro della città 
e defi ni bi lecome "spaziodi 
quarti ere" ovvero non di in¬ 
teressecittadino. Il perché 
di questa definizione è mi¬ 
sterioso, logicamente po¬ 
trebbe risalire al fatto che 
essoèfrequentatosolodaabitanti di alcuni quar¬ 
tieri,quelli circostanti,equindi interessante so¬ 
lo per una minoranza residenziale. A Napoli, 
"Portare i bambini alla Villa Comunale" è un 
proverbiofamiliareegiacchélafamigliaèun nu¬ 
cleo fondamentale in questo paese, ecco che la 


Villa di via Caracciolo diventa un luogo di inte¬ 
resse maggioritario, quindi suscettibile di scan¬ 
dali e controversie che possono fare presa sulla 
gente. U n luogo minoritario,comeil Parco Ven¬ 
taglieri, resta invece, per il momento, al di fuori 
di qualunque interesse politico, giacché i I valore 
linguistico di "minoranza" e "maggioranza" è 
dettato dal prevalere soc iale del la categoria poli¬ 
tica, almeno in talune occasioni. Si tollera, allo¬ 
ra, che un parco di dueettari (un terzo della Villa 
C omunale) sia abbandonato a se stesso, mentre 
funzionari edirigenti eserciti no una sorta di boi¬ 
cottaggi oufficiale, malgrado si ano stati pi ù volte 
richiamati dal Centro Sociale Damm che nel 
parcoabita, da una serie di comitati edi persone, 
che richiedevano alcuni servizi necessari: ma¬ 
nutenzione, salvaguardia e, soprattutto, defini¬ 
zione. Definizione perché il primo problema è 
stato quello di sapere dagli assessorati come 
consideravano tale spazio, "Area Verde" 0 "Par¬ 
co Pubblico", giacché cambiavano, nelTuno 0 
nell'altro caso, lecompetenze d'ufficio (prendia¬ 
mo la spazzatura, se "Area Verde" spetta alla 
nettezza urbana, se "Parco Pubblico" all'Asses¬ 


sorato Parchi e G iardini). Poiché questa defini¬ 
zione, dopo quattro anni, tarda a venire, la spaz¬ 
zatura spetta ai cittadini o ai volontari. Il giardi¬ 
naggio è attualmente attivo per miracolo, poi¬ 
ché, essendovi nel TU fficoG iardini una squadra 
per interventi di emergenza edi supporto, prati¬ 
camente inutilizzata, questa, per sua autonoma 
scelta, hadecisodi diventare stanziale nel Parco 
e di occuparsene. Il parco viene vissuto dalla 
gente come un luogo comunque di emergenza e 
questa emergenza è quasi programmata da uffici 
che tengono come riferimento assoluto l'oppor¬ 
tunità poi iticaoeconomicadi appalti einterven- 
ti. Questa logica esclude esigenze semplici e 
chiarecome la disponibilitàdi un'area più vivibi¬ 
le in un territorio distorto da carenze reali. Di 
fronte a questa indolenza, la reazione di alcuni 
abitanti che si affacciano sul Parcoèdi due ti pi: 
appropriarsi ad uso privato di talune zone o re¬ 
clamare ferocemente verso gli unici cheabbiano 
sembianze istituzionali: i ragazzi del centro so- 
cialeei giardinieri,ambedueautogestiti. A com¬ 
plicare la situazione c'è una mastodontica scala 
mobile, che sale dal quartiere più bassoa quello 



superiore, aperta un mese sì e un mese no. I n ve¬ 
rità, Ti ntera struttura fu costruita con orride spe¬ 
culazioni del dopoterremoto, con materiali sca¬ 
denti einadatti,una storia, versocui il motto del¬ 
l'amministrazione è "La responsabilità, io non 
me la prendo". M a sono già pronti cinque miliar¬ 
di di finanziamenti Cee per l'Ufficio Progetti, 
con l’obiettivo di insediare nella struttura due 
ascensori ed una piazza telematica, realizzazio- 
nedagiocarsi sul tavolodelTopportunitàpolitica 
e fi nanziaria. C he cosa pensi la gente e che cosa 
serva alla gente per vivere nell'unico spazio ver¬ 
de del centro, comesi stia reagendo al le difficol¬ 
tà da parte dei volontari presenti, sono cose che 
non i nteressano e poic hé non si ha a c he fare con 
una maggioranza e nemmeno con una minoran¬ 
za facoltosa, tutto procede verso il deragliamen- 
to. Si attende di utilizzare l'emergenza program¬ 
mata per lasciar scivolare interventi che hanno 
in unaltroveil loro motivoconcreto, ricorrendoa 
mistificazioni che utilizzano luoghi comuni del¬ 
la realtà (l'ignoranza, i drogati, i I vandal i smo) per 
imporre l'interesse dei microgoverni burocratici 
delTamministrazionemunicipale. 
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+Per la mogliedi Clinton anche proteste da Cobas 
e del movimento per la «Pace nei Balcani» 
che innalzavano cartelli con la scritta: «Co home» 

Hillary in Sdlia: 
«Anch'io mi sento 
palermitana» 

«Diffonderò nel mondo ciò che ho visto» 
Incontro con Prodi, Ariacchi e Berlinguer 



La first lady statunitense saluta dopo il suo arrivo a Palermo 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO I bambini di Palermo, ei 
poliziotti, i magistrati, gli ammini¬ 
stratori, gli insegnanti, perfino i com¬ 
mercianti di Palermo. E le donne di 
Palermo. Quelledei comitati dei len- 
zuoli, quellechehanno detto «basta, 
basta, basta». Basta con la mafia, con 
Pi Negai ita, con laviolenza. 

Ledonnedi Palermo, comequelle 
dell'lrlanda, comequelledei Balcani, 
comequelledellaCinachechiedono 
diritti civili, comequelledei Ruanda 
eh e chiedono parchi gioco per i loro 
bambini. Hillary Clinton parla di di¬ 
ritti, parladi democrazia, parladi Pa¬ 
lermo per parlare del mondo intero. 
UsaPalermocomemetaforadel mon- 
doeil mondocomemetaforadi Paler¬ 
mo. Ein sala, dentro lo splendido tea¬ 
tro Massimo appena restaurato, la 
gente ascolta in silenzio, trascinata 
dal I a voce si cura e appassì on ata del I a 
first lady cheallafinecitaKennedy, ri¬ 
cordando quel «sono un berlinese» 
detto in tedesco dal presidenteameri¬ 


cano davanti al muro di Berlino, per 
scandire anche lei in italiano: «sono 
palermitana». 

Menodi ventiquattr'oredatrascor- 
rerein Sicilia. L'occasione?Il congres¬ 
so di Civitas international, un'orga¬ 
nizzazione presente in ottanta paesi 
che si batte per diffondere in tutto il 
mondolacuituradellademocrazia. 

Quest'anno Civitas ha scelto Pai er¬ 
mo. Pai ermocomesimbolodiunaini- 
zi ati va voi ta a con i u garedemocrazi a e 
legalità. Hillary Clinton ègi unta in Si¬ 
cilia alle 17,12 di ieri, a bordo di un 
Dc9provenientedirettamenteda Co¬ 
lonia. Accompagnata dalla figlia 
Chelsea ripartirà oggi stesso per la 
Germania, dove il marito partecipa al 
verti cedei G8. Unavisitabrevein Sci¬ 
lia preparata da tempo, accompagna¬ 
ta da sederi ssi me misure di sicurezza, 
contrassegnata - ieri pomeriggio - da 
alcune manifestazioni di protesta or- 
ganizzatein piazza Massimo. Perevi- 
taredi passaredavanti ai manifestanti 
legati ai cobas e al movimento «Pace 
nei Balcani» - Hillary go home, c'era 
scritto su alcuni striscioni -1aCadi 11ac 


del I a fi rst I ady ameri can a èen trata fi n 
sotto i portici del teatro e Hillary ha 
fatto il suo ingresso al Massimo da 
un'entrata posteri ore e non dallosca- 
loneprincipale. 

Pri ma ava/a vi sitato I a eh i esa del I o 
Spasimo, l'ex lazzaretto restaurato, 
fi ore al l'occhi elio della giunta Orlan¬ 
do e del suo risanamento del centro 
storico. Qui laconsortedel presidente 
Usa è stata accolta dagli alunni della 
scuolamediaRusso.dèl quarti ereBor- 
go nuovo, i ragazzi chehanno «adot¬ 
tato» il monumento dello Spasimo, 
un pezzodi cittàtornataanuovavita, 
nel quartiere della Kalsa, proprio ac¬ 
canto alla piazza della Maggione. 
Marco, 12 anni, ha parlato dei restau¬ 
ri, del cdrom reali zzato dal la sua scuo¬ 
la, del libro chedescrivel'ex lazzaret¬ 
to, lefabbricheela chiesa fondata nel 
1509 e poi ha spiegato alla first lady 
che quello «è il quartiere dove sono 
nati FalconeeBorsellino». Hillary an¬ 
nuisce, accarezza il ragazzo, rivolge 
un sorridente«thankyou»alui eagli 
altri quattro ragazzini «prescelti»dai 
professori (Rosangela, Donata, Anto¬ 


nella, Daniele). E si rivolgea loro per 
direcheèvenutaa Palermo perlapri¬ 
ma voltaechequellochehavi sto in 
questa città, i risultati che sono stati 
ottenuti, «verranno propagandati in 
tutto il mondo». Poi risalesul la cadi I- 
I ac ecorreal teatro M assi mo, dovei 'at- 
tendono Romano Prodi, Luigi Berlin¬ 
guer, PinoArlacchi, Leoluca Orlando 
eDavidDorn.presidentediCivitasin- 
ternational. 

Al sindaco, Hillary Clinton porta i 
saluti di Al Gore. Al le 20.30 prendela 
parai a, al I e 21 h a gi à fi n i to. Scan di sce 
le parai e quando vuole esprimere un 
concetto forte, ma non alza mai il to¬ 
no della voce. «Occorre creare oggi i 
cittadini del futuro-afferma-. Sono i 
bambini i pionieri del la democrazia». 
Poi cita Anna, unadellebimbecheha 
incontrato. «Ha scritto: "non rima- 
niamoin silenzio, lamortediduegiu- 
dici ci ha insegnato che dobbiamo 
parlare, eh e non dobbiamofarecome 
ipesci cheri man go nomuti". Ecco - af- 
ferma-sonoi bambini i pionieri della 
democrazia». Poi, al teatro Massimo, 
alla presenza di Maria Falcone, Rita 


Lannino/ Ansa 


Borsel I i n o e G i an cari o C asei I i, pari erà 
«dei poliziotti edei magistrati »cheso- 
nocaduti perlalegalitàelademocra- 
zia. 

Hillary, accompagnata dalla figlia 
Chelsea, ha finito la giornata a Villa 
Igiea. Perle eperlafigliaunacenaalla 
quale hanno partecipato poche per¬ 
sone. Tra queste Prodi, il sindaco di 
Palermo, l'ambasciatore americano 
presso laSanta sede, PinoArlacchi, vi¬ 
cesegretario generale deH'Onu. L'ae¬ 
reo che portava a Palermo Hillary e 
ChelseaClinton,eraatterrato aPunta 
Raisi con un'oradi ritardo sul l'orario 
previsto dal ferreo cerimonialecurato 
dall'ambasciata Usa e dagli uomini 
delIasecurity fin nei minimi termini. 
La first lady, in tailleur Pantalone co¬ 
lor carta da zucchero, era attesa dal 
sindaco,dal presidentedella Regione, 
Angelo Capodicasa, dal prefetto, 
Francesco Lococciolo, e dall'amba- 
sciatoreUsa in Itali a Thomas Fogliet¬ 
ta. Ad attenderei e la figlia Chelsea 
due Cadillac scure «fleet wood» tra- 
sportatea Palermo da un C141deH'a- 
vi azioneamericana. 


, __ La formula del comando Na- 

N O N LASCIATE ^ ^ ha 3 ià un prece¬ 

dente che ha funzionato in 

CHI A MfjCT'A Bosnia. La soluzione di oggi 

I lUJLn non ricalca totalmente quella 

bosniaca (ai russi è stato con¬ 
cesso sul piano formale qualcosa di più), ma è stato necessario 
dar fondo all'immaginazione per salvare la dignità russa e insie¬ 
me la posizione poi itica del la Nato. 

Quello chesarà più difficileè, invece, cambiare l'effetto della 
crisi kosovara sul pensiero strategico di Mosca. In realtà alcune 
decisioni sono già state prese e altre potrebbero essere adottate 
quanto prima. La Russia haelezioni politicheafineanno epre- 
sidenziali l'anno prossimo. Egli interessi elettorali incidono sul¬ 
le al tre scelte. 

Le autorità russe stanno rivalutando la loro politica militare. I 
missili intercontinentali SS-18 e i sottomarini della classe Kal- 
mar rimarranno attivi più a lungo del previsto. Sviluppo e ri cer¬ 
ca di bombe nucleari tattiche a basso potenziale e modernizza¬ 
zione dell'arsenale nucleare sono in progresso. Non penso che 
la Duma ratificherà il trattato Salt 2 per la riduzione dei missili 
nucleari. Inoltre accordi militari con Pechino e New Delhi sono 
stati perseguiti recentemente con lo scopo di raggiungere una 
partnership strategica. 

Il caso Kosovo ha spinto Mosca su un terreno diverso rispetto 
a quello dei delicati negoziati sul debito estero con Banca mon¬ 
diale e paesi creditori. Nel processo negoziale con la Nato di 
questi ultimi giorni, un candidato presidenziale, cioèCherno- 
myrdin esce assai indebolito perché accusato di avere accettato 
la supremazia Nato in Kosovo. 

Quanto questo possa portare addirittura a 
una revisionedelladottrina militaredi Moscaè 
(Caselli,parlerà forse presto per dirlo, ma le indicazioni sem- 
igistrati»eheso- brano essere in quel senso. La maniera in cui il 
tàelademocra- contingente russo sarà integrato nella forza in 
Kosovo è perciò significativa al di là del fatto 
lata dalla figlia immediato. 

giornata a Villa II G 8 continua a essere il forum privilegiato 
liaunacenaalla per il «decision making» nei Balcani. E questo 
iato poche per- sviluppo non dovrebbe dispiacere all'Italia: in¬ 
fi, il sindaco di fatti il nostro paese del G8 è membro, mentre 
:ore americano non fa parte del Consiglio di Sicurezza dell'O- 
inoArlacchi,vi- nu. 

deH'Onu. L'ae- Domani il segretario generale deH'Onu, Kofi 
lermo Hillary e Annan, andrà a Mosca dopo una breve sosta a 
itterratoaPunta Parigi. A metà della prossima settimana si re¬ 
ardo sull'orario cherà a Londra, dove parlerà all'Università di 
monialecurato Oxford e in particolare nella sede del centro di 
e dagli uomini studi musulmani. Terrà un discorso sul «dialo- 
ninimi termini, go tra civiltà» e sui rapporti tra quella islamica 
rpantaloneco- e quella occidentale: un tema che fa parte di 
i, era attesa dal unaseriedi riflessioni sulla risposta moralealla 
edella Regione, politica della pulizia etnica. Mentre è vero che 

dal prefetto, la tensione tra Mosca e la Nato sul Kosovo fa 
), e dall'amba- parte dei rapporti tra le potenze, non va infatti 
'homas Fogli et- dimenticato che il Kosovo resta principalmen- 
a figlia Chelsea teunacrisi umana, etica e morale di unasocie- 
eet wood» tra- tà che crede ancora nella discri mi nazione etni- 
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♦ «Il dialogo conviene non solo a noi 
ma anche al la Quercia: il voto 
crea difficoltà a tutta la sinistra» 


♦ «Nessuno può pretendere abiure 
né ritenere di essere autosufficiente 
nel rapporto con la società » 


♦ «La federazione del centrosinistra ? 
Non ci riguarda, ma ci interessa 
come tutti i processi politici» 


L'INTERVISTA ■ FAUSTO BERTINOTTI 


«Ai Dsdico: prendiamo esempio dalla Randa» 



i_ rr __l. _£_i_i 

Il segretario di Rifondazione Fausto Bertinotti S.Meloni/ Dufoto 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO «Nonostanteledifficol- 
tàpostedalleattuali posizioni dei 
Dseladistanza politica trai due 
progetti, il quadro europeo e il 
votochiedonounosforzodi con¬ 
fronto...»: la proposta di riaper¬ 
tura del dialogo con lasinistradi 
governo èli, nero su bianco, nel 
documento finale della Direzio- 
nenazionaledi Rifondazioneco- 
munista. Fausto Bertinotti, il 
giorno dopo la riunione del suo 
organismo dirigente, in partenza 
per Bruxelles, è soddisfatto: «Mi 
sembra eh e si amo partiti col pie 
de giusto nella nostra discussio¬ 
ne interna: severità nell'analisi 
del voto, masenza ri senti menti o 
pai leggiamenti di responsabi I ità. 
Non esiste problema di resa dei 
conti». 

Onorevole Berti¬ 
notti, perché que¬ 
sta disponibilità al 
confronto col cen¬ 
trosinistra? È una 
svolta? 

«Non mi pare che si 
tratti di una svolta. 

Ho parlato di inter¬ 
locuzionenecessaria 
con l'altra sinistra. 

Necessaria non solo 
anoi, maanchealo- 
ro. Chiaramente: le 
difficoltà non sono 
solo nostre. I Dsnon 
sono stati premiati dalle urne. 
Nonostante il loro poderoso ra¬ 
dicamento nella società, nono- 
stantelastessapresenzadi D'Ale 
ma al la Presidenza del Consiglio, 
hanno dovuto subire leincursio- 
ni della lista Bonino, dei Demo¬ 
cratici e la sconfitta da parte di 
ForzaItalia. M i parequindi checi 
sia un interesse reciproco al con¬ 


fronto». 

«I nteressereciproco»adialogare, 
macomeesucosa? 

«Sul come è presto detto: nessu¬ 
no può pretendereabiureo cose 
del genere. Nessuno può farlo. 
Secondo me le due sinistre devo¬ 
no invece affrontare un proble¬ 
ma centrale, ovvero il punto di 
crisi complessivo del la si n istra i n 
Europa con tutto quel che ne 
consegue a cominciare dall'at¬ 
tacco dell eforze moderate e con¬ 
servatrici di destra. Bisognarifiu- 
tare il principio dell'autosuffi¬ 
cienza e riflettere in profondità 
sul fattocheil governodellasini- 
stra pluralefrancese non èstato 
punito come gli altri. Del resto il 
ri sch i o per I a si n i stra moderata d i 
perdere il rapporto con la società 
èmoltoalto». 

D'Alema caldeggia una sorta di 
federazione dei riformisti del 
centrosinistra. Che 
nepensa? 

«La cosa ci interessa, 
ma non ci riguarda. 
Ci interessa comefat¬ 
to politico, ma non ci 
riguarda perché re¬ 
stano diversi i giudizi 
sui processi in corso. 
Due punti fonda- 
mentali determina¬ 
no una visionediver¬ 
sa: l'accettazionedel- 
la guerra e la premi¬ 
nenza del mercato 
sulle scelte sociali. 
Noi siamo l'altra sinistra. La sfi da 
continua...». 

Maleurnenon vi hannodato ra¬ 
gione,quindi perchéinsistere? 

«Detto che il voto èstato negati¬ 
vo, anzi fortementenegativo, l'a- 
n ali si resta tuttavia complessa. 
La quasi totalità dei nostri voti 
persi èfinitoneH'asten sionismo. 
Evidentemente l'idea delle due 


sinistre che noi abbiamo inter¬ 
pretato non èst ata percepita. Ch i 
ci votavaeorasi astieneci manda 
questo messaggio: «Non ci con¬ 
vincete». Dobbiamo capirne le 
ragioni. Dobbiamo riflettere sul¬ 
la nostra incapacità di attrazio¬ 
ne. Se vogliamo recuperare sul¬ 
l'astensione dobbiamo rafforza¬ 
re e rendere più visibili la nostra 
natura e collocazione politica, 
in oltresi tratta di chiarirei nostri 
contenuti programmatici. In- 
sommanondobbiamopiùessere 
percepiti comeunaforza riottosa 
e di complemento della sinistra 
maggioritaria. 

A proposito; abbandono della 

maggioranza, scissione con Cos- 

sutta... Rifarebbe tutto quanto? 

Non temel'i sol amento? 

«Senza la minima ombra di ri- 
pensamento. Sono state tutte 
scelte giuste e necessarie. No, 
non parlerei di nostro isolamen¬ 
to. Questo voto ci ha semmai 


spiazzati. Ora dobbiamo stare 
molto attenti a evitare di andare 
allaricercadi unamossadi persè 
risolutiva. Unatentazioneestre- 
mamente dannosa. Si tratta in¬ 
vece di capire bene quel che sta 
succedendo. Le incursioni corsa- 
redel la I ista Bon ino edel lostesso 
Di Pietro sono sì portate da forze 
esterne al sistema di governo da¬ 
to, ma ben interne al la cultura e 
agli interessi dominanti, in sin¬ 
tonia col processo di moderniz¬ 
zazione e americanizzazione in 
atto. 11 loro successo èdaricercar¬ 
si nel la critica al modello partiti¬ 
co e politico esistente. Insomma 
se noi cavalcassimo questi pro¬ 
cessi firmeremmo il nostro suici¬ 
dio». 

Tornandoalleelezioni,lapartita 
dei ballottaggi amministrativi è 
ancoraaperta. Chefaretei n gene¬ 
rai e? E i n parti col area Boi ogna? 

«Abbiamo sempre lavorato per 
gli apparentamenti col centrosi¬ 


nistra. Li abbiamo sempre pro¬ 
posti e purtroppo siamo riamati 
inascoltati. Ho sempre sottoli¬ 
neato cheledivisionialivellona- 
zionale, rafforzate dalla guerra 
nei Balcani, non avrebbero mes¬ 
so in discussione la ricerca di al- 
leanzsul terreno locale. Quantoa 
Bologna, spero sinceramente 
chearrivinosegnali positivi. An- 
chequi riproponiamo con gran¬ 
de serietà la nostra disponibilità 
al l'apparentamento con leforze- 
del centrasi ni stra». 

È proprio fantapolitica una vo¬ 
stra, futura, collaborazione col 
Governo? 

«Davvero laquestionenon si po¬ 
ne. Non è all'ordine del giorno. 
Con l'accettazionedellaguerrale 
distanze si sono semmai allarga¬ 
te. Una cosa è la collaborazione 
con la maggioranza di governo e 
altra cosa è invece la necessità di 
un confronto che parta dalla 
constatazione della crisi di con¬ 
senso ch e i n tanta parted' Europa 
ein Italiahainvestito il centro si¬ 
ni strael asini stra». 

Arriverete al congresso straordi¬ 
nario? 

«No, il percoroso del la riflessione 
terminerà in autunno con una 
seconda convocazionedel comi¬ 
tato politico nazionale (una pri¬ 
ma riunioneèprevistail 4e5lu- 
glio, ndr). Solo alla fine tutto il 
gruppo dirigente metterà a di¬ 
sposizione il proprio mandato. 
Lavoreremo al l'approfondimen¬ 
to di quattro punti. Primo: anali¬ 
si dei movimenti alternativi. Se¬ 
condo: il rapporto fra cen troepe- 
riferia del partito. Terzo: il rap¬ 
porto con la sinistra critica e al¬ 
ternativa, proponiamosubito un 
forum nazionale. Quarto: l'inter¬ 
locuzione con la sinistra di go¬ 
verno su unacrisi cheèanchelo- 
ro». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON TORNIAMO 
ALAFONTAINE 

primo luogo). Una seconda indicazio¬ 
ne è che ancora non esiste una strate¬ 
gia comune della sinistra per fare del¬ 
l'Europa dell'euro una macchina per 
la creazione di lavoro. Non è servito a 
questo scopo l'esercizio, che ha mol¬ 
to impegnato diversi governi europei 
nei mesi precedenti alle elezioni, del¬ 
la stesura di documenti bilaterali sul¬ 
le strategie più opportune. Piuttosto è 
servito a dare l'impressione che la si- 
nistra è divisa e incerta sul datarsi. 

In compenso, la figura di Lafontai- 
ne sta assumendo i contorni del mi¬ 
to. Non c'è dubbio che le idee dell'ex 
ministro delle Finanze rappresentas¬ 
sero un modello coerente e che in 
molti casi ponessero i problemi giu¬ 
sti. Ma è anche chiaro che tale mo¬ 
dello era costruito per difendere un'e¬ 
conomia tedesca rivolta al passato e 
non per rilanciare l'Europa dell'euro 
nell'èra della globalizzazione. 

Una buona regola per scegliere le 
misure di politica economica è quella 
di definire le cause del problema che 
si vuole risolvere. La disoccupazione 
elevata e la bassa crescita in molti 
paesi dell'Unione sono la conseguen¬ 
za di quella che una volta si chiama¬ 
va «crisi strutturale», l'esaurirsi del 
«modello di accumulazione». Cause 
strutturali non si curano con politi¬ 
che di gestione della domanda. Qua¬ 
lunque economista keynesiano lo sa 
benissimo, anche se è altrettanto vero 
che per la crescita degli investimenti 
occorre un livello sufficientemente 
ottimistico delle aspettative di espan¬ 
sione dei mercati. 

La ripresa del meccanismo di accu¬ 
mulazione richiede che si verifichino 


due condizioni: favorevoli aspettative 
di domanda e adattabilità dei merca¬ 
ti, cioè capacità di rial locare risorse da 
impieghi a rendimento nulli o nega¬ 
tivi a impieghi a rendimento positi¬ 
vo. Questo riguarda tutti i mercati, 
del lavoro e dei prodotti che devono 
cambiare e adattarsi assieme al le nuo¬ 
ve condizioni del mercato globale. 

In questo quadro il ruolo dello Sta¬ 
to èfondamentaleperchédeve adem¬ 
piere allo stesso tempo al compito di 
i n d i rizzare I e aspettati ve e d i ri al I oca- 
re le risorse. 

Per fare questo occorre ridare spa¬ 
zio di manovra alla finanza pubblica, 
spazio che permetta sia di sostenere 
la domanda nelle fasi di ciclo debole 
sia, soprattutto, di indirizzare le risor¬ 
se verso impieghi che sostengano la 
crescita - infrastrutture, formazione, 
ricerca - sottraendole da impieghi che 
invece frenano la crescita. Riallocare 
risorse significa dunque riqualificare 
profondamente la spesa pubblica, ma 
anche creare mercati dove non ci so¬ 
no, con la liberalizzazione e con la re¬ 
golazione. 

Nei dibattiti sulle formule sarebbe 
utile, almeno qualche volta, chesi te¬ 
nessero presenti i dati che mostrano 
I a correi azi on e positi va tra I i beral i zza- 
zione, crescita e creazione di occupa¬ 
zione. Riallocare risorse significa, 
inoltre, rendere disponibili maggiori 
risorse per il settore privato rendendo 
lo stato meno invasivo anche sotto 
l'aspetto finanziario. 

La trasformazione dell'intervento 
dello Stato lungo queste linee è la 
condizione necessaria per rilanciare il 
meccanismo di accumulazione nei 
paesi europei e la sua gestione politi¬ 
ca è la vera sfida che la sinistra ha di 
fronte. Di «destra» sembrano piutto¬ 
sto le posizioni di quanti con questa 
sfida, non vogliono confrontarsi. 

PIER CARLO PADOAN 


// 

Uscita dalla 
maggioranza 
escissione 
con Cossutta? 
Scelte giuste, 
rifarei tutto 
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Prezzo speciale 

L.14.500.000 

Fiorino Furgone Business 

1.7 turbodiesel 

IVA e messa in strada escluse 



Valutazione 

L. 3.500.000 

dell’usato che vale zero 

su tutte le versioni 
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Dopo aver battuto tutti i record di capacità, accessibilità e funzionalità, Fiorino, l’unico della sua categoria equipaggiato con turbodiesel, conquista un nuovo 
primato: la convenienza. Date un’occhiata alle straordinarie offerte commerciali e approfittatene subito: i record di Fiorino premiano il vostro lavoro. 
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medèincarcereinSicilia, 
Fitahianamalala(M ina),è 
psicol oga, nata i n I tal i aefi- 
gliadi immigrati del M adaga- 
scar.Bozidarèbosniaco, Pierre 
li banese. I n I tal iahannofatto 
fortuna, più spesso hannoavuto 
sfortuna,altri semplicemente 
vivono.E raccontano.Sono 
quattro di circacinquantaauto- 
ri c hehanno invi ato le loro ope¬ 
re, duecento tra racconti epoe- 
sie,allaselezionedel C oncorso 
«Paroleoltrei confini»,dedica- 
toallaletteraturadi immigra- 
zionegiuntoormai allaquinta 
edizione, checulmineràil 25,26 
e27aM antova nel la premi azio¬ 
ne dei vi nc itori, scelti da una 
giuriainternazionale. 
Promosso dal l'associ azi onein- 
terculturaleEks&T radi Rimi¬ 
ni edaF ara editore,chepubbli- 
c herà l'antol ogi a del le opere, 
dopocinqueannidiattivitàil 
premioharaccoltounricchissi- 
moarchivio.ospitatoaRimini, 
con circa 1200lavori chedocu- 
mentanostraordi nanamente 
l'esperi enza del l'i m m i grazi one 
in Italia,con leparolenon dei 
sociologi odegli amministrato¬ 
ri madegli stessi protagonisti.I 
testi, inbaseal regol amento del 
concorso, non devono essere 
necessariamente i n i tal i ano ma 
ben il novanta percento dei ma¬ 
noscritti loè.l n queste pagi ne 
abbiamoscel- 
todi pubblica¬ 
re stralci di 
racconti che 
testimoniano 
esperienze 
vissute in Ita¬ 
lia, aModena, 
aCaser-T a, in 
Friuli,mentre 
lamaggior 
parte dei lavo¬ 
ri afafronti no 
il temadel le¬ 
game con la 
madrepatria, 
lanostaglia,il 
vi aggiiodi ri¬ 
torno, laper- 
ditadelleradi- 
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Pubblichiamo alcuni stralci di racconti 
di autori extracomunitari selezionati 
per un concorso letterario 


Imed, Pierre, Fitahianamalala 
Le voci narranti 
dall'Italia senza confini 


ci. 

D egli autori nonconosciamo 
molto. D i I med M ehadaheb 
sappi amo solo c heètunisi no, 
checonoscebenelegalereita- 
liane,dovesta attualmente sog¬ 
gi ornando e che ha fatto sapere 
chesedovessevincereun pre¬ 
mi o lo regaierebbeaD on Vin¬ 
cenzo G al lo, i I parroco genove- 
sechehadichiaratodi aiutarele 
prostitutead aborti re. B ozidar 
Stanisic'èinvecebosniaco,ha 
43 anni, prima del la guerra face¬ 
va i I professoredi I etteratura i n 
un liceo vi ci no a Sarajevo, 
dal'92èin Friuli. Fitahiansma- 
lal a R akotobe A ndri amaro, che 
detesta i I suo nome, èfi gl ia di 
immigrati malgasciedèlaurea- 
ta i n psicol ogi a. P ierre B al an ian 
èlibanese,ha34anni,fal'inter- 
pretealtribunalediRomaecol- 
I abora a gi ornai i e ri vi ste. 


Da Algeri a Roma 
passando 
perla galera 

PIERRE K.BALANIAN* 


I l treno provenienteda M arsiglia era fer¬ 
mo, ormai da venti minuti alla stazione 
di V enti mi gli a eM ohamed B Houli pre¬ 
gava il suo Dio affinché non dovesse rispon¬ 
dere ad alcun doganiere italiano. I confini 
fra la Francia el'ltalia, in baseagli accordi 
diSchengen, era no stati aboliti: rimanevano 
9olo sporadici controlli, finalizzati ad impe 
direiI libero passaggio di clandestini. Clan- 
destini! P erchécittadini extraeuropei... per- 
chèstranieri! 

[...] M ohamed - si alzò in piedi e si diresse 


versoi! corridoio. A bbassòil finestrino. F uori 
l'aria era fresca, pura: per lui era l'aria di 
una nuova vita. Stava andando in Italia 
perchélì, da poco, era stata emanata una sa¬ 
na tori a cheper metteva ai clandestini di met¬ 
tersi in regola coi permessi di soggiorno: ba¬ 
stava dimostrare di essere stati presenti sul 
territorioitalianoprimadel31 M arzol998. 
E gli non ci sarebberientrato. L 7 talia, infat¬ 
ti, non l'aveva mai vièta prima: tutto quel 
chesapeva era chela distanza chela separa¬ 
va dal suo paese, l'A Igeria, era inferiorealla 
distanza chela separava dalla Svezia. D'al¬ 
tronde, geograficamente parlando, il suo 
paesesi trovava più vicinoall'l talia di quan¬ 
to lo fosse rispetto all'E gitto. M a gli egiziani 
lo chiamavano fratello egli italiani lo chia- 
mavanoextracomunitario. U na volta a Ro¬ 
ma sarebbe stato un «fratello» egiziano che, 
in cambio di diecimila franchi [...] gli avreb- 
beprocuratoi documenti di appoggio[...] 

L'egiziano si chiamava A iman. G li bril¬ 
lavano gli occhi mentrecontava i biglietti da 
cinquecento franchi francesi. P resi i 9oldi, ti¬ 


rò fuori da una ventiquattro ore, degli atte¬ 
stati in gradodi provarei'esistenza di M oha¬ 
med B Houli in I talia prima del 31 M arzo 
1998: un certificatomedico, una fratturare 
trodatata, una lettera con sopra il nomedel- 
l'egizi ano ed il suo indirizzo, il cui timbro po¬ 
stale recava una data rispondente, dove in 
fondo si poteva leggere (aggiunta postuma): 
«A B HouliM ohamed. Contantegraziei». 

Sarebbero servite ancora una fotocopia 
del P assaporto, trefotografieeuna marca da 
bollo da incollare al modulo della richiesta, 
già compilata da A iman. - Q uesti 9oldi, i tre 
milioni di lire, non servono a me, ma al fun¬ 
zionario della Q uestura C entrale che chiu¬ 
derà un occhio inviando la pratica e facen¬ 
doti ottenereil P ermesso di S oggi orno - disse 
A iman. «N on ci amano, ma amano i nostri 
soldiixpensòM ohamed[...] 

Idrislo accompagnò al posto dove allog¬ 
giava. Era una casa abbandonata nei pressi 
del raccordo anularedi R orna. I n quella ca¬ 
sa eranoaccampateall'incirca un centinaio 
di persone. Veneeranoda tutti i continenti! 


Si sarebbe potuta defi ni re una speci e di N a- 
zioni U nite in quanto erano presenti immi¬ 
grati dell'Europa dell'Est, dei l'Africa, dé- 
l'A sia edell'A merica L atina! E lesse domici¬ 
lio nel P adiglione A fricano, nel R eparto 
"M aghreb", su un materasso di spugna, ori- 
ginariamentegialla, ora grigiastra. N on im¬ 
portava !P restosarebbestato, in regola: sisa- 
rebbecercato un lavoro onesto: avrebbe gua¬ 
dagnato de 9oldi e si sarebbe cercato una si¬ 
stemazione migliore! P er prima cosa biso¬ 
gnava impararela lingua. E d egli già aveva 
imparato a dire grazie, «buongiorno», 
«ciao» e, cosa più importantedi tutto, aveva 
capito cheexcusez-moi, in italiano, era «mi 
scusi». 

E gli misain tasca i suoi oggetti di vaioree 
si sdraiò sul materasso, dove fu immediata¬ 
mente rapito dal sonno. A vrebbepotuto an- 
chenon risvegliarsi' fino al mattinodel giorno 
successivo se non fosse stato per quel flussodi 
lucechegli veniva proiettato sul voltoda una 
torcia a mano, mentre una voce gii coman¬ 
dava di alzarsi. La casa abbandonata era 


sottosopra e piena di agenti. U n poliziotto in 
borghese aveva sequestrato alcuni involucri, 
della carta stagnola, una bilancia di precisio¬ 
ne, un taglierino, dà nastroadesivof...] 

AI mattino, presto, fu condotto al carcere 
circondarialedi R egina Coeli, su Ile rive del 
Tevere)...] 

- Imputato del reato di cui agli articoli 
110 del codice penale e 73 D.P.R. 309/90, 
per aver, in concorso con altri, illegalmente 
detenuto, a finedi spaccio, sostanza stupefa- 
centedé tipo eroina, per una quantità ecc. - 
il tutto seguito da un: - C hecosa ha da di rein 
meritoai fatti contestati ? M ohamed si mera¬ 
vigliò. Sostanza stupefacente? Protestò: - 
Signor G iudice, non è vero! lo non c'entro! 
M i trovavo lì soltanto dal giorno prima. L a 
droga non l'ho mai né vièta né tocca ta !Sono 
innocente.,- T anto tutti di cono la stessa cosa! 
- ripose il G iudice. E fece scrivere dal can¬ 
celliere:- N ego ogni addebito. M i trovavo lì 
da poco. Anzi... dal giorno prima. Sono 
estraneo ai fatti. L etto, confermato e sotto- 
scritto. G li chiesero di firmare: lo fece. L 'av- 



vocatod'U fficiodisse: -Sullaconvalidadel- 
l'arresto, nulla da eccepire. Per quanto ri¬ 
guarda la misura cautelare, chiedo un misu¬ 
ra meno afflittiva, quale possa essere: gli ar¬ 
resti domiciliari, o l'obbligo della firma dalla 
Polizia giudiziatia.- M a dove, avvocato? - 
chieseil giudice-in una casa abbandonata?! 
...Ma ancora con questecose?!. L 'avvocato, 
senza ina ètere troppo, disse: - M i rimetto al 
G iudice. 

I mputato, avvocato ed interprete usciro- 
nodalla stanza: il G iudicedoveva delibera¬ 
re!'n C amera di C onsiglio... 

Venti minuti più tardi il Giudiceper lei n- 
dagini Preliminari era pronto a dare atto, 
sbrigativamente, che aveva convalidato 
l'arresto ed applicato la misura cautelarein 
carcere nei confronti del «sedicente B Houli 
M ohamed, per i reati a lui ascritti, come in 
epigrafe». P oche parole, quasi di routine, che 
avrebbero avuto notevoli ripercussioni sulla 
vita ed i progetti del sedicente in questione 
[-] 

*Li bano 
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la Politica 


l'Unità 



♦ Intervista al portavoce che conferma le di missioni 
Riunito il vertice dopo la sconfitta 
alle elezioni europee e amministrative 

Terremoto nei Verdi 
Manconi: «Facciamo 
una costituente» 


«Serveun nuovo partito dell'ambientalismo» 
Fratture all'interno. Pieroni: l'Ulivo Due? No 



Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema presiede una riunione del governo a Palazzo Chigi 


Oliverio/Ansa 


IL CASO 


Governo, possibile un mini-rimpasto 
Maccanico alle Riforme e Salvi al Lavoro? 


LUANA BENI NI 

ROMA Dopo la sconfitta elettorale i 
Verdi chiudono «bottega», come di¬ 
ce ironicamente Mauro Paissan, az¬ 
zerano tutto e fondano una nuova 
forza politica. La riunione dell'uffi¬ 
cio politico ieri non si ètradotta in 
un «processo» al dimissionario por¬ 
tavoce Luigi Manconi, E si è chiusa 
con una unità di intenti. Il nuovo 
partito sarà il risultato di un percor¬ 
so costituente e sarà sancito in au¬ 
tunno da un congresso. Dovrebbe 
essere uno di pilastri dell'Ulivo due. 
Ma su questo non tutti sono d'accor¬ 
do, A frenare è soprattutto il capo¬ 
gruppo al Senato, Mau¬ 
rizio Pieroni («Non mi 
interessa né l'Asino, né 
l'Ulivo due») che ha già 
organizzato una «as¬ 
semblea autoconvoca¬ 
ta» del Sole che ride, a 
Roma, il 26 giugno, 

Manconi però mini¬ 
mizza ledivi sioni. 

Com'èandatalariu- 

nione? 

«Bene. La sconfitta net¬ 
tissima che abbiamo su¬ 
bito, le mie dimissioni e 
una tradizionale litigio¬ 
sità dei verdi potevanofareimmagina- 
re oggi un confronto aspro, cattivo. 
Non c'è stato nulla del genere e con 
grande piacere riconosco che i mei av¬ 
versari interni hanno affrontato con 
grandeserietàesenzaalcunaanimosità 
probi em i eh e h an n o ri con osci uto esse¬ 
re di tutti e conseguenza delle respon- 
sabilitàdi tutti» 

Tuttavia haconfermato ledi mis¬ 
sioni... 

«lo hoconduso lamiarei azionedicen- 
do con fermezza che come anticipato 
lunedì scorso presenterò lemiedimis- 
sioni nel prossimo consiglio federalee 
chiederò in quella sede, che è rappre¬ 
sentativa dell'intero partito, la convo- 
cazionedi unanuovaassembleanazio- 
nale. lo mi sono assunto laresponsabi- 
lità prima e fondamentale della scon¬ 
fitta eintendo sottoporre ledimissioni 
siaal consi gl io federalecheallasucces- 
sivaassembleachehaun caratterecon¬ 
gressuale». 

Avetedecisodi rifondareil parti- 

to.Comeènataquestascelta? 

«All'ufficio politico ho proposto (etutti 
gli intervenuti hanno accolto econdi- 


viso questa proposta) di avviareun pro¬ 
cesso costituente per un nuovo inizio, 
per apri re I a porta ad al tre i dee, struttu¬ 
re, persone Restando ferma tuttavia 
l’autonomia dell'identità e del pro¬ 
gramma verdedentro lafamigliaeuro- 
pea. Questo processo che stiamo av¬ 
viando non significa fusione con altri 
soggetti, scioglimento in altri soggetti, 
maunaveraepropriacostituentedel- 
l'ambientalismo che parta da subito 
con l'obiettivo di fondare un nuovo 
soggetto poi itico verde. Lapropostaov- 
viamente non ha ancora nulla di defi¬ 
nitivo: verrà portata al consigi io federa¬ 
le che deciderà tempi, modi escaden- 


formulaabusata? 

«L'intenzioneèquella di metterein di¬ 
scussione davvero l'attuale federazio¬ 
ne, le sue strutture e i suoi dirigenti. I 
nuovi soggetti ai quali pensiamo sono 
l'ambientalismo organizzato nelle as¬ 
sociazioni, quello diffuso, periferico e 
l'ambientalismo delle competenze, 
del I e prof essi o n i, del I e i m p rese» 

Un nuovopartitoounanuovafe- 
derazione? 

«La n ostra esperi enza di fare del I a fede- 
razione un vero e proprio partito su 
modello classico non ha avuto succes¬ 
so, quindi credo che si dovrà andare 
verso unafederazione"vera"... ». 

Si ritorna all'ambientalismo co¬ 
me base fondante. Hanno avuto 
successo le critiche deU'etologo 
Giogio Celli che la accusava di 
aver parlato troppo di sociologia 
degli immigrati e poco di am¬ 
bientalismo? 

«Non ècosì, Nessuno nell'ufficio poli¬ 
tico haavanzato questa critica. Non c'è 
dubbio chei verdi in questi due anni e 
mezzo hanno fatto pressoché esclusi- 
vamenteambiental ismo». 


Nessunacriticadunque? 

«Come no. lo per primo, riflettendo 
sulla nostra azione, neho avanzatele 
Siamo apparsi un partito conservatore 
per quanto riguarda il programma, la 
cultura, la comunicazione, mentre ol¬ 
tre cinque milioni di cittadini, oltre il 
16% dei votanti, si orientava verso par¬ 
titi nuovi. In secondo luogo, abbiamo 
perso voti sul versante pacifista ma è 
anche vero che a noi è toccato, come 
gruppo dei verdi e come segmento di 
una generazione nata nel dopoguerra, 
di assolvere a un mandato politico e 
moralechenon si traduceva nel la for¬ 
mula volgare, stare in un governo che 
bombardai serbi, bensì si traducevanel 
rispetto di un'etica della responsabili¬ 
tà, più fortedell'i ncoerenzatrail valore 
dell'ingerenza umanitaria e gli stru¬ 
menti cheadottava...». 

Questa pi ù cheuna critica oauto- 

criticaèunagi ustif icazione... 
«Abbiamo operato un percorso di di¬ 
slocazione dal pacifismo assoluto al¬ 
l'ingerenza umanitaria senza cheque 
sto venisse vissuto come passaggio da 
un valoreal lareal politik, macomepas- 
saggiodaun vaiorea un altro valore. La 
cri ti ca è I a seguente: per settantaci n que 
giorni il partito ha discusso solo di que¬ 
sto, si èchiuso nellaelaborazionedelle 
propriecontraddizioni equesto hapro- 
dotto una vera e propria smobilitazio¬ 
ne. Non si è fatta una vera e propria 
campagna elettorale nazionale, non 
abbi amo candidatoi dirigenti naziona¬ 
li... 

Laterzacritica? 

«Non siamo stati capaci di proporre al¬ 
l'attenzione collettiva e di imporre al¬ 
l'agenda politicatemi come la sicurez¬ 
za, i conflitti etnici sui quali oggi si con- 
central'allarmetpiùchesullecatastrofi 
ambientali)». 

Achi sonoandati i voti verdi? 

«Dopo Presi amo coloro chepiù hanno 
patito dell'astensionismo rispetto al 
voto del '96. Unagran parte, inoltreè 
stata attratta irresistibilmente dall'of¬ 
ferta el ettoral edel I a Bon i n o». 

La nuova costituente dei Verdi è 

funzionatila rifondazionedei- 

l'Ulivo? 

«Deveavvenirecon un percorso intrec¬ 
ciato strettamente alla ricostituzione 
deU'Ulivo.Siamodisinteressati al parti¬ 
to unico dei riformisti. Vogliamo inve¬ 
ce contribuire al rilancio anche orga¬ 
ni zzati vo del la coal i zi on e: n e potrà be 
neficiareanchei I nostro processo costi¬ 
tuente». 


ROMA Se il verticedi maggio- 
ranzasembradesti nato asl ittare 
allafinedi giugno, potrebbeav- 
venire in tempi rapidi la nomi¬ 
na del nuovo ministro del le Ri¬ 
forme. La decisione potrebbe 
essere presa tra qual che giorno, 
al ritorno di D'Alema dal G8di 
Colonia e prima del la partenza 
dello stesso premier per il Sud 
America, prevista a metà setti¬ 
mana. Non èun rimpasto, dato 
cheladecisioneerastatain pra¬ 
ti caannunciatadal capo del go¬ 
verno subito dopo l'elezionedi 
Azeglio Ciampi al Quirinale 
(che ha portato Amato al mini¬ 
stero del Tesoro), ma la nomi na 
del nuovo ministro, che con 
ogni probabilità sarà Maccani¬ 
co, potrebbenon esserel'unica. 
In ballo ci sarebbeanchela pol¬ 
trona del ministero del Lavoro, 
attuai mente occu pata da Anto¬ 
nio Bassolino. 

Negli ultimi giorni un tam 
tam crescente h a dato i I si n daco 
di Napoli in partenza, anzi in ri¬ 
torno, per sua scelta, al solo in¬ 
carico di primo cittadino. Il suo 
posto potrebbe essere preso da 
Cesare Salvi, attuale capogrup¬ 
po dellaQuerciaal Senato. L'av¬ 
vicendamento, di cui si è già 
parlato qualchetempo fa, non è 
però affatto sicuro. Era stato lo 
stesso Bassolino, nellesettima- 
n e scorse, a mettere in campo la 
possibilità di un suo ritorno a 
tempo pieno ed esclusivo al¬ 
l'impegno, tutt'altro che legge¬ 
ro, di sindaco. 

Mail proposito, soprattutto 
dopo l'omicidio di Massimo 
D'Antona, non si èpiù manife¬ 
stato (tra l'altro Bassolino ha la¬ 
vorato alacremente e con suc¬ 
cesso per la chiusura del con¬ 
tratto dei metalmeccanici). S 
era poi parlato di un impegno 
diretto alle Europee per il mini¬ 
stro, ma anche in questo caso 


n o n se n eèf atto n u 11 a. I co 11 abo- 
ratori del ministro anche nelle 
ultimeore hanno continuato a 
smentire che Bassolino abbia 
maturato ladecisionedi lasciare 
il dicastero del Lavoro, elencan¬ 
do la lungaseriedi impegni che 
lo attende. 

Slenzio ufficiale da palazzo 
C h i gi, dovetuttavi asi conferma 
che la decisione, se ci sarà, di- 
pendesoltanto da Bassolino. Se 
l'attuale ministro del Lavoro 
optasse per l'impegno a tempo 
pieno per Napoli, ma come si è 
detto la decisione non è stata 
ancora presa, èsicurocheal suo 
posto verrebbeCesareSal vi. 

Sempre nei giorni scorsi si era 
diffusa la vocechesarebbepotu- 
to subentrare al ministero del 
Lavoro Enzo Bianco, sindaco di 


Cataniaeuno leaderda Demo¬ 
cratici, ma l'ipotesi non ètra le 
più accreditate. Come sembra 
diffici lechei n questomini-ri m- 
pasto Cesare Salvi, che fu uno 
dei relatori alla Bicamerale, 
prenda il posto che è stato di 
Giuliano Amato edi cui ora ha 
l'interim lo stesso D'Alema. Al le 
riforme, si dice, andrà certa¬ 
mente un uomo gradito o vici¬ 
no ai Democratici eil personag¬ 
gio in questionedovrebbeesse- 
reAnton io M accanico. 

Anche in questo caso, però, 
negli ultimi giorni, c'è stata 
qualche incertezza, dovuta al le 
perp I essi tà c h e av rebbe so 11 eva- 
to qualche esponente dei De¬ 
mocratici. È spuntato qualche 
altro nome, ma la versione uffi¬ 
ciale è che il candidato più ac¬ 


creditato ed autorevole (tra l'al¬ 
tro assai gradito sia a palazzo 
Chigi cheal Quirinale) èquello 
di Maccanico, presidente della 
commissione affari costituzio¬ 
nali del laCamera. 

Se il cambiamento riguardas¬ 
se, oltreleriforme,ancheil lavo¬ 
ro, lanominadi Cesare Sai vi da¬ 
rebbe luogo ad alcuni cambia¬ 
menti nei ruoli istituzionali dei 
Ds: il postodi Salvi potrebbees- 
sere preso da Gavino Angius o 
da Enrico Morando. Il tutto do¬ 
vrebbe definirsi nelle prossime 
ore, eladecisionepotrebbeesse- 
reassunta, appunto, nei primis¬ 
simi giorni deilasettimana. 

Intanto, sul fronte del gover¬ 
no, qualche motivo di relativa 
tranquillità viene dal fronte 
Cdu, il cui segretario Buttiglio¬ 
ne, aveva minacciato l'uscita 
dalla maggioranza subito dopo 
leEuropee. 11 leaderdel Cdu, che 
nei giorni si èincontratocol sot¬ 
tosegretario M inniti, dicedi vo¬ 
ler attendere la presentazione 
del Dpef per prendere una deci¬ 
sionedefinitiva. 

Nella riunione della direzio¬ 
ne di ieri si sono scontrate due 
posizioni, una più cauta, cheha 
sottolineato l'impegno del go¬ 
verno su alcuni temi cari al Cdu, 
ad esempio lafamiglia, unapiù 
deci sa per l'uscita dal la maggio¬ 
ranza. A questo punto tutto è 
rinviato, perquel cheriguardail 
futuro politico del governo, al 
vertice dei leader che dovrebbe 
tenersi, appunto, alla fine di 
giugno. Si èdecisodi attenderei 
ballottaggi esoprattutto si ède- 
ciso di vedere gli orientamenti 
delle varie forze politiche sui 
duetemi del momento: il rilan¬ 
cio deH'iniziativa riformistadel 
governo, l'avvio di unaformadi 
federazione aH'interno della 
coalizione. 

B.Mi. 


Lega, Speroni: dopo Pontida 
Bossi deciderà il suo futuro 

■ «Le dimissioni sono nelle mani di Bossi, sta a lui confermarle o ritirarle e per 
sciogliere il nodo credo proprio che aspetterà dopo Pontida»: l'opinione, au¬ 
torevole, è di uno degli uomini di punta nella storia della Lega, il senatore 
Francesco Enrico Speroni, che è appena stato eletto europarlamentare per il 
Carroccio, Bossi, come aveva annunciato nei giorni scorsi, ieri ha incontrato i 
dirigenti leghisti, nel Consiglio federale, per parlare però non di dimissioni ma 
di analisi della situazione, di politica e di strategie, «Bossi ha consultato il 
consiglio federale, poi sentirà il polso della gente a Pontida - prosegue Spero¬ 
ni -, Pontida certo è un elemento di valutazione dell'anima della base, Anche 
se non tutti i leghisti o quelli che votano Lega sono sempre andati a Pontida, 
dove anche nei momenti di maggior affollamento c'era comunque solo una 
parte della base». «Dopodiché Bossi prenderà le sue decisioni - sostiene Spe¬ 
roni - Comunque a mio parere in tutta questa faccenda del dopo elezioni vedo 
una certa frenesia, E non solo da parte della Lega, Ad esempio la questione 
Bonino: mi pare che voglia condizionare un po' troppo la politica italiana ri¬ 
spetto ai voti che ha preso,,, E se ci fosse l'elezione diretta del Presidente del¬ 
la Repubblica come lei vuole, col risultato che ha avuto non andava neanche 
al ballottaggio», Perquel che riguarda la Lega, le voci di dissensi interni e i 
mal di pancia del movimento, Speroni taglia corto: «Qui non c'è nessuna fret¬ 
ta - spiega - non è che dobbiamo decidere oggi qualcosa. Abbiamo tutto il 
tempo per discutere». 


ze». 


// 


Andareoltrei verdi perusareuna 


L'intenzione 
èquella 
di mettere 
in discussione 
l'attuale 
federazione 
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SEGUE DALLA PRIMA 


BASTA FORMULE 
CHI 9AMO? 

Già la guerra aveva posto quel pro¬ 
blema. Ma subito era stato archi¬ 
viato, soprattutto dopo il trionfali¬ 
smo di un'improbabile vittoria. 
Sulla vicenda bisognerà tornare, lo 
stesso avrei da dire qualche cosa di 
più, non tanto a questo punto su 
conduzione e conciusione dell'epi¬ 
sodio, quanto più in generale sul 
tema grande che esso mette in 
campo: parlo del futuro, del desti¬ 
no, di una «Weltpolitik», di una 
politica mondiale, dell'Europa. Ma 
adesso premono altri argomenti. 

Anche perché credo abbia ragio¬ 
ne chi sostiene che, più che le poli¬ 
tiche internazionali, siano state le 
politiche sociali ad orientare i flus¬ 
si elettorali. Lo stesso astensioni¬ 
smo, che ha penalizzato più la sini¬ 
stra che la destra, ha avuto questo 
segno maggioritario, di disagio, di 
sfiducia, di riflusso, rispetto alle 
speranze che i nuovi governi ave¬ 
vano suscitato. Le politiche euro¬ 
pee non avevano certo mostrato di 
sapere di poter risolverei problemi 
che le politiche nazionali lasciava¬ 


no drammaticamente aperti: l'oc¬ 
cupazione in primo luogo, e poi 
l'equità fiscale, la sicurezza sociale, 
il mercato, si, dei beni, dei servizi, 
dei capitali, delle informazioni, ma 
nelle regole e non nella giungla, 
dove vincono sempre e solo i più 
forti. Il nesso sviluppo/lavoro: l'a¬ 
nima della sinistra èqui, e non nei 
valori declamati nel cielo dell'eti¬ 
ca, proprio mentre la politica quo¬ 
tidiana rende favori ai padroni. Il 
dopo Maastricht, promesso, non si 
è visto: se non nellefusioni banca¬ 
rie, nelle scalate proprietarie, nella 
circolazione delle élite manageria¬ 
li. I lavoratori europei si erano ac¬ 
collati responsabilmente-fedeli al¬ 
la loro grande storia - i sacrifici per 
la moneta unica, perché la vedeva¬ 
no come l'avvio di un processo di 
nuova civiltà europea, fatta di svi¬ 
luppo economico edi riequilibrio 
sociale, portata da istituzioni so- 
vranazionali, nutrita da un'auto¬ 
nomia culturale. Vedere i gover¬ 
nanti europei ammirati per l'effi¬ 
ciente ma selvaggio modello ame¬ 
ricano e vederli poi più o meno 
passivamente aggregati agli effetti 
maldestri di una politica di poten¬ 
za imperiale, capace solo di mo¬ 
strare muscoli tecnol ogico-mi I itari, 
ammettiamolo, non è stata un'im¬ 


magine vincente della sinistra eu¬ 
ropea. 

Sfiderei chiunque a questo pun¬ 
to e ri presentare, con un minimo 
di dignità storica, l'assedi un pro¬ 
getto politico comune con Blair e 
con Clinton. È significativo che gli 
innovatori abbiano scelto un titolo 
così poco innovativo per la loro 
proposta: Terza via. Tutte le fami¬ 
glietradizionali, nel loro momento 
di transizione, hanno partorito 
questo figlio morto, dai cattolici di 
Chiesa ai comunisti italiani, dai so¬ 
cialisti liberali ai liberali democra¬ 
tici. Le idee di Anthony Giddens 
sono acqua fresca rispetto al carbu¬ 
rante che ci vuole per far cammi¬ 
nare la macchina di una nuova si¬ 
nistra. D'altra parte eviterei una 
troppo facile assunzione della li¬ 
nea Jospin. La «gauche» francese è 
troppo segnata da un'identità na¬ 
zionale per fare da modello di altre 
più complesse esperienze. Più 
complessa esperienza è la nostra, 
italiana, già a questo punto con bi¬ 
sogni più moderni, di pensiero edi 
organizzazione. Se dovessi sceglie¬ 
re un'immagine simbolica per 
esprimere il passaggio di visibilità 
forte oggi necessario alla sinistra 
europea, direi: ci vorrebbe una Bad 
Godesberg alla rovescia. E mi spie¬ 


go. Non, per carità, nel senso di un 
ritorno al passato. Ma quello stesso 
momento di rottura, e di strappo, 
questa volta però non verso un'or¬ 
todossia teorica, che non c'è più, 
ma verso il suo contrario, una deri¬ 
va tutta praticistica, una vocazione 
solo gestionale, la mancanza visto¬ 
sa di un progetto riformatore. 

Se il riformismo non mostra di 
portare in corpo, visibile, un'idea 
di trasformazione, non riuscirà a 
mordere sui rapporti di forza reali 
e, ma è la stessa cosa, non riuscirà 
a mobilitare energie alternative. Di 
queste oggi c'è bisogno: rimettere 
in movimento risorse storiche, 
uscite deluse dalle stagioni della 
passione politica, in attesa comedi 
un segnale, e forze emergenti, tutte 
da costruire, da riprodurre, con 
una proposta autorevole di nuova 
organizzazione della politica. Per 
favore: prima di inventare formule 
- partito dei partiti, Ulivo 2, federa¬ 
zione del centrosinistra - parliamo 
delle idee. 

Una sinistra che riscrive il suo 
«che fare?» e su questo iscrive la 
forma della sua presenza nella so¬ 
cietà e nelle istituzioni, costringe 
gli altri a misurarsi con essa: tutti 
gli altri, gli alleati egli avversari. 

MARIO TRONTI 


LA FACILE 
SFIDA... 

possono essere eliminate solo dopo nu¬ 
merose trasfusioni di sangue. Da qui 
l'alleanza che Fini ha cercato e stabilito 
con Segni e Taradash. Al movimenti¬ 
smo di Berlusconi ha contrapposto un 
nuovo movimentismo della destra. For¬ 
se Fini ha anche temuto che Berlusconi 
fosse pronto in qualunque momento a 
scioglierei! Polo in nomedi una grande 
intesa istituzionale e successivamente a 
riconsegnare An all'opposizione. Così 
la grande paura ha spinto l'uomo nuo¬ 
vo del la destra a rompere gli ormeggi. 

Non è improbabileche Fini abbia col¬ 
to ciò che si sta muovendo in quel ma¬ 
gma elettorale che un tempo avremmo 
chiamato ceto medio. Quest'area socio¬ 
logicamente indefinibile vede confluire 
un insieme di umori contrastanti. Un 
tempo c'erano gli impiegati pubblici, 
gli artigiani, la piccolissima imprendi¬ 
toria, la gente delle professioni. Ciascun 
comparto aveva le proprie organizza¬ 
zioni sindacali e ognuna di loro faceva 
riferimento a uno o più partiti politici. 
Lo schema è saltato. Perdi più per quasi 
tutte queste categorie è saltato il rap¬ 
porto con lo Sato. Ci sono meno cer¬ 


tezze per tutti, dagli impiegati dei mini¬ 
steri che vivono tra Roma e il Sud, ai 
professionisti, per non parlare dei pic¬ 
colissimi imprenditori del Nord e del 
Nord Est. Tutte queste forze sono state 
in gran parte anche massa d'urto del 
giustiziammo post-tangentopoli e han¬ 
no cercato di accasarsi nei primi anni 
della seconda repubblica. Oggi si sono 
rimesse alla ricerca di tutori edi politi¬ 
ca, con una nuova voglia di dare un'al¬ 
tra spallata al sistema. Da qui viene la 
carica antistatale, antisindacale e anti¬ 
politica che Berlusconi e soprattutto la 
Bonino (in particolare al Nord) hanno 
intercettato. Il Polo vuole parlare a que¬ 
sto mondo. Berlusconi di questi rivolu¬ 
zionari della nuova piccola borghesia 
del Duerni la vuol e essere il leader. Fini è 
su questo terreno che ha lanciato e per¬ 
so la sua prima sfida elettorale. 

Il leader di An tuttavia non ha alcuna 
voglia di arrendersi. Dalla sua ha un ar¬ 
ma totale: An «è» il suo leader e il suo 
leader ha un alto gradimento in tutta 
l'area elettorale del Polo, Forza Italia 
compresa. Domare in poche ore un 
gruppo di colonnelli riottosi minac¬ 
ciando ledimissioni irrevocabili è stato 
quindi un lavoro facile. Assai più ri¬ 
schiosa è la sfida che Fini lancia al suo 
elettorato e alla sua base. Alla gente di 
An, composta di cittadini della vecchia 
destra e da quelli che sono arrivati ad 


An dai vecchi partiti di governo, Fini 
chiede di diventare i soldati di un movi¬ 
mento antipartito e referendario. Con 
una differenza rispetto al passato. A lo¬ 
ro non chiededi essere anti-sistema, co¬ 
me faceva il vecchio Msi, ma di diven¬ 
tare agenti di una crisi di questo sistema 
per favorire il primato di una destra più 
aggressiva. Questa operazione deve fare 
i conti con alcune conseguenze che 
possono essere letali per An. La prima è 
che da ora in poi il partito di destra di¬ 
venterà sempre più ostaggio del succes¬ 
so del suo capo. La seconda è che il già 
debole profilo programmatico di An si 
risolverà quasi tutto nella battaglia isti¬ 
tuzionale- il presidenzialismo e la lotta 
al sistema dei partiti - e scomparirà nei 
fatti la tematica sociale. Il terzo consiste 
nella più accentuata concorrenza con 
Berlusconi, uomo di movimento assai 
piùduttiledi Fini, padronedi una strut¬ 
tura politica assai più maneggevole di 
An e capo politico in grado di cercare 
con maggiore elasticità di Fini i com¬ 
promessi con l'avversario di sinistra. In¬ 
fine, grazieagli errori delle forze di cen¬ 
tro italiane, Berlusconi può ormai pre¬ 
sentarsi sulla scena europea come il 
maggior socio del Ppe, mentre Fini è, 
poi iti camente pari andò, senza fami gl ia. 

La svolta di Fini apre in ogni caso un 
periodo lungo di conflitti nel centro-de¬ 
stra. GIUSEPPE CALDAROLA 
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S ono passati quasi ventanni da 
quando mi vergognavo del mio 
nome. L'appello a scuola era 
un vero tormento. [...] ...Non era fa¬ 
cile. 

N iente era facile, se il tuo nome 
era uno scioglilingua e tuo padre ve¬ 
niva a prenderti a scuola con la 
Prinz verde quando, vedendone 
una, a M odena si incrociavano le 
dita e si gridava: «Immune!». Per 
fortuna i bambini possiedono quel 
principio di non contraddizione che 
a noi manca completamente, se non 
nei sogni: cosi, ricordo confusamente 
di ava spaato di risvegliarmi un 
giorno bianca, come quei pesci che 
nascono femmine e, per naturale 
trasformazione, divengono maschi 
una volta adulti. 

E ra mia ferrea convinzione che 
fosse la negritudine, cosi distante 
dalla consuetudine, a portare soffe¬ 
renza... 

*** 


E ccola di nuovo, puntuale. H a 
raggiunto le mille ombre che, 
senza nome né storia, scandi¬ 
scono ogni giorno i minuti che ci se 
parano dal posto di lavoro, con i lo¬ 
ro gesti eoa rassicuranti, rapidi ma 
immobili, uguali a sé stessi1 a sua 
ombra dialoga qualche istante con le 
amiche si intrattiene, tergiversa, si 
confonde con loro. I nfine ne emerge, 
fulgida concreta reale. Non so quan¬ 
do sia successo, né se sia il suo 0 il 
mio mondo il primo ad aver pene 
trato l’altro. So, invece, non appena 
incontrata la sua figura pesante sul 
margine della ciclabile di lì a poco 
saranno le otto, l'impiegato" mi pas¬ 
serà velocemente a sinistra e dovrò 
affrettarmi per non perdere il treno. 
L ei sale con me e scende con me; 
facciamo lo stesso tratto, a volte una 
di fronte all’altra. Non è per me nè 
"l'impiegato", né la “commessa”, 
fuggevoli istantanee di luce per com¬ 
piacere gli occhi 0 la mia fantasia di 
bambino che allucina il seno per sod¬ 
disfarne il bisogno. 

L ei no. L ei esiste davvero anche 
oltre il cartello “R eggio E mi li a” e le 
scale zozze di segatura della stazio¬ 
ne. Lo so per certo. Torna dal lavo¬ 
ro. L avora di notte e vende il suo 
corpo alla Bruciata. L’ho vista al 
casello M odena N ord; il corpo nero 
e lucido stretto in una retina dorata 
come un insaccato, che se vendesse 
al chilo la toglierebbe dalla strada. 
E 'generosa di ventre e fianchi come 
un vacca al pascolo. Immagino i 
suoi vitelli in un luogo lontano, affi¬ 
dati alle cure dei nonni 0 di altri, e 
privati delle stesse mammelle che 
riempiono senza amore bocche in¬ 
gorde. E mi torna l'indignazione di 
Claudia e il labbro arricciato di 
schifo sui denti, perché "adesso si la¬ 
vano anche nei bagni di G randE mi¬ 
na": il massimo sforzo per chi non 
tollera un capello 0 un filo sulla 
giacca. Per quei milioni di claudie 
che confondono le opinioni con i fat¬ 
ti, come quando si giocano cati nu¬ 
meri ed uscendone altri si ha l'illu¬ 
sione che avremmo potuto azzeccarli 
con la semplice volontà. E d eccola 
ancora, in orario pa il regionale- 
delle dlclotto-ecinquanta. Torno 
dal lavoro pregustando un balsami¬ 
co pediluvio. 

L ei, invece, vi si reca. H a il viso 
bianco di cipria e nel trucco, come 
nella mitezza dei lineamenti, ricor¬ 
da vagamente un panda. Qualcuno 
getta lo sguardo lontano dalla forzo¬ 
sa e un po’ patetica messa in piega. 
Altri si guardano dall'aura di con¬ 
tagiosa sfortuna e cacano posto al¬ 
trove. Se non possono fare altrimen¬ 
ti siedono al suo fianco con l'aria 
imbarazzata di chi, in ascensore, 
non può evitare il contatto. Sorrisi 
di complice e crudele compassione 
fra sconosciuti con un occhio alle 
unghie d'argento e l'altro alla busta 
di plastica che le strozza il polso. La 
busta bianca, ampolla segreta di 
chissà quali malèfici influssi e, di 
certo, dispensatrice di piaceri diabo¬ 


lici, contiene la retina dorata e po¬ 
chi effetti personali; ma non i docu¬ 
menti sottrattile con l’inganno. Lei, 
innesto sul tronco sconosciuto, tace. 
Non si vergogna nemmeno più. 
G uarda fuori e attende la stazione. 

Vorrei parlarle, ma non lo faccio. 
N emmeno io lo faccio. L a immagino 
sui banchi dell'Università a pavo¬ 
neggiarsi del privilegio dello studio, 
mentre sogna per il figlio che varà 
un futuro da ingegnere; e strade, 
scuole, ponti per il suo Paese. E im¬ 
magino che, d'improvviso, si desti 
dal sonno molle, squassata dall'a¬ 
marezza di chi ha faticato per rom¬ 
pere il guscio e scopre che il malleolo 
è marcio. 

Vigliaccamente, senza spendere 
un grammo in faccia, mi limito a 
sperare che esista per lei un'altra vi¬ 
ta, una seconda occasione da cui le 
claudie e noi beati dovremmo forse 
guardarci, perché il caso non ha me 
moria. 


Splendori 
del ghetto 
di Caserta 

IMED MEHADHEB * 


D esidero esprimerei a - mia gra¬ 
titudine a tutti i fratelli che, 
graziealleloroinformazioni e 
traduzioni, hanno reso possi bile la ste 
sur a di questo racconto. Yoel Adam 
"C ari os" tanzaniano. D etenuto pres¬ 
so il carcaedi B ellizzi I rpino. M oha- 
med K alisa “K ipingo", tanzaniano, 
detenuto presso il carceredi A ugusta. 
Vincentus Kraten, ivoriano e Ber¬ 
nard G radon, tanzaniano, detenuti 
presso il carcere di B enevento. N abil 
M aàlaoui, tunisino e N abil BelHas 
sen, tunisino, detenuti presso ilcarcae 


di Ancona. A Edoardo Massari “ 
E do" e M aria S oledad R osas "S ole" 
due anarchici - morti suicidi nella 
gran galera del mondo. 

«0 gentildonne, 0 gentiluo¬ 
mini, la vita è breve...se vivi amo, 
viviamo per camminare sulla te¬ 
sta dei re». (William Shakespeare) 

[■■■] 

Il ghetto 

Anni fa, nel casertano, mentre la 
raccolta dei pomodori volgeva al 
termine e dopo una notte di pioggia 
torrenziale, spuntò, come da un se¬ 
me sepolto nel desato, una baracco¬ 
poli. Appena il sole si levò alto, de 
cine di piccoli teli in plastica comin¬ 
ciarono a riflettere una luce in raggi 
di tutti i colori, e, a rendae ancor 
più sensibile all'occhio questa prodi¬ 
giosa trasformazione, contribuivano 
le lamiere zincate, inchiodate a ve¬ 
tuste assi di legno, e splendenti come 
tegole d'oro rese scure dal tempo. - 
C hi ami amola K orogocho! - suggaì 
un fratello Keniota: - Vuol dire 


confusione in lingua kikuyu, ne ab¬ 
biamo una simile presso Nairobi, 
ma questa, fratelli, vi assicuro che è 
mille volte più splendente. 1 Quando 
un gelido vento invernale aveva dif¬ 
fuso la buona novella in tutte le di¬ 
rezioni come il fuoco tra la sterpa¬ 
glia, il nostro ghetto si allagò di ar¬ 
zigogolante umanità formando un 
brodo primordiale fatto di mille et¬ 
nie e nel quale II M i seri corde fece 
suonare la sua - scintilla creando 
convivialità. 

Yoshua Okoro, un nostro fratello 
nigeriano, conobbe F lorence P owell, 
una donna afroamericana, sergente 
nelle forze N ato di stanza in C am- 
pania e andarono a vivae insieme 
in una villetta a Pi netamare, un 
villaggio costruito abusivamente su 
tareno demaniale cancellando pa 
sempre uno splendido paesaggio di 
dune mobili con, alle spalle, una lus¬ 
sureggiante pineta. 

Florence cominciò ad accompa¬ 
gnare Yoshua quando veniva al 


In un campo 
profughi 
del Friuli 

BOZIDAR STANISIC'* 



ghetto e divenne, una di noi, amica 
di tutte le nostre sorelle che, aveva¬ 
no inventato il Fast Sex, e che ven¬ 
devano masturbazioni sofisticate a 
prezzi stracciati lungo la domiziana 
ad anziani contadini di passaggio, 
che famavano i loro trattori al cì¬ 
glio della strada, giusto il tempo di 
una pisciata, per ripartire sgambet¬ 
tanti salutando: "Ciao, bella abissi¬ 
na”. E rano state queste donne a so¬ 
prannominare Yoshua, Buffalo 
B ili, dopo avaio visto correre lungo 
la domiziana, mentre Florence lo 
seguiva a bordo della sua Ford tar¬ 
gata AFI pa non farlo investire 
dalle macchine. Infatti, Yoshua era 
obeso anche se amava eufemistica¬ 
mente dire di essae un po' cicciot- 
tello e quando conobbe F lorence co¬ 
minciò a seguire i duri consigli della 
dietologa dell'esacito statunitense. 
Così, quotidianamente, Yoshua in¬ 
dossava la sua maglietta preferita 
sulla quale era stampata la bandie¬ 
ra a stelle e strisce e la scritta: K eep 
your body fìt, e cominciava a maci¬ 
nare chilometri, ansimante e cion¬ 
dolando la testa dalla fatica. Un 
giorno, B uffalo B ili ci fece scoppi are 
dalle risate presentandosi al ghetto 
con la testa rasata alla maniaa dei 
marines e confessandoci saio che 
quando si svegliava e vedeva Flo¬ 
rence accanto a sé, chiudeva gli oc¬ 
chi e benediva, fremebondo di devo¬ 
zione, l’Amaica: 'God blessAmeri- 
ka! God blessAmerika!" 

Essendo convivente con Florence, 
Buffalo Bill ottenne un tesserino 
Nato che gli consentiva di circolare 
libaamente nei luoghi frequentati 
dal soldati statunitensi, ed ebbe eoa 
modo di conoscere Tommie, il figlio 
del dottor A bdi H assen che si era 
arruolato ne marines ed era riusci¬ 
to a farsi trasferire da F ort M eade, 
presso Washington, in I tali a pa sta¬ 
re vicino al padre al quale aa ri¬ 
masto molto legato malgrado la do¬ 
lorosa separazione dovuta al divor¬ 
zio del suoi genitori. Inevitabilmen¬ 
te, anche lui cominciò a frequentare 
il ghetto e, ogni volta che veniva a 
trovarci, ci chiedeva di cucinargli la 
tighena, una specialità ivoriana a 
base di riso e arachidi della quale 
era ghiottissimo. Mal ommie sape¬ 
va apprezzare anche il cuscus alla 
tunisina 0 i quattro salti in padella 
déla Findus quando andavamo di 
fretta. Era diventato molto amico 
di K ipingo, un fratello tanzaniano 
che, pa difendasi contro il male e i 
demoni, portava al collo un tali¬ 
smano. U n astuccino di cuoio cucito 
a filo di seta contenente un minus- 
scolo foglio di carta sul quale aa 
scritto in arabo a caratteri cufici: 
Dioi è indulgente e clemente, e un 
composto s forma pastiglia ottenuta 
miscelando una porzioncella di mi- 
corize particolari con funghi del ti¬ 
po Piptoporus betulines allucinoge¬ 
ni e comunemente usati da alcune 
popolazioni pa uccidere i parassiti 
intestinali.. 


i racconterò tutto quello cheso- 
disseVladimir. 

Vladimir R. Classe: 1953. 
D i M ostar. G iornalista. M oglie: rima¬ 
sta a M ostar 0 vest. Senza figli. In Ita¬ 
lia: dall'agosto 1992. U nannoemezzo 
a C avignano, nel campo profughi. 
N on voglio e non posso andarmene 
per il mondo, gli disse la moglie una 
mattina, dopo averlo fatto rilascia¬ 
re dalle mani della polizia, picchia¬ 
to a sangue. M otivo: rifiuto di col¬ 
laborare 0 un nuovo giornale, e poi 
non essersi arruolato nell'unità mili¬ 
tare di destinazione. G li aveva pro¬ 
curato tutto: il lasciapassare, il nuo¬ 
vo passaporto (tutto è costato molto, 
molto). Gli aveva comprato degli 
occhiali da sole con grandi lenti 
(avevo gli occhi pesti), gli aveva 
preparato due grandi borse (anche 
con dei vestiti invernali), dei panini 
(al prosciutto, affumicato), la birra 
(la Karlovac, la mia preferita), lo 
aveva accompagnato in auto fino a 
Spalato. Devo tornare prima che 
faccia buio, aveva detto, lo aveva 
baciato di sfuggita e, sulla porta 
dell'ufficio portuale, si era rivolta 
verso di lui, Vladimir R„ con il 
biglietto, un pezzettino di carta ro¬ 
seo, inumidito dal sudore, pa il tra¬ 
ghetto Spalato-Ancona, solo anda¬ 
ta. E il mare era scuro, troppo scu¬ 
ro, in quel viaggio per un altro pae¬ 
se. E ra pieno di viaggiatori-insetti. 
E io fra loro, e forse uguale a tutti 
gli altri. Ad Ancona, nell'ufficio di 
polizia, aveva potuto scegliae: R a- 
venna oCavignano. R avenna, dis¬ 
se con una voce estranea. M a lo 
chiamarono pa il pullman per Cer¬ 
vi gnano. F inai mente compresi cosa 
voleva dire il tipo che, in un'altra 
guerra, aveva scritto che nessuno va 
dove desidera... Ci eravamo cono¬ 
sciuti a Sarajevo, nel novembre 
1991, in un incontro di rappre¬ 
sentanti del movimento per la 
pace in Bosnia. Ceravamo visti, 
ancora una volta, nel febbraio, 
mi disse, rassegnato. Mi ricordo: 
non gli risposi niente, neppure 
che la primavera era giunta pre¬ 
sto, e profumava di nevi sciolte. 
Ci incontrammo a Firenze, nel 
maggio 1993, ospiti di un'asso¬ 
ciazione pacifista. M i hanno por¬ 
tato qui perché non rimanessi solo. 
Allora venni a sapere che stava a 
Cervi gnano. Era dimagrito, con la 
barba incolta, i capelli ingrigiti e 
unti, con una voce diversa e occhi 
grigiovitrei, quello aa un altro Vla¬ 
dimir R., trasferito da un mondo in 
cui credeva e per cui aveva lottato. 
M a la fede si aa assottigliata fino a 
diventare come un capello invisibile, 
e la lotta si era tramutata in silen¬ 
zio, in un altro paese. N 0 , l'italiano 
non lo parlava né lo studiava. D opo 
un po' mi fece visita a Zugliano. 
Adesso sono completamente solo. 
G li erano morti sia il padre che la 
madre, uno dopo l'altro, suo fratello 
si a a trasferito in Canada (nel 
Quebec, e mi scrive che non sapeva 
che anche qui quel fottuto Quebec 
vuole separarsi, ma adesso lui non 
vuole più andare da nessuna parte, 
se tutti prenderanno i fucili, perdio, 
lo farà anche lui, perché da qualche 
parte bisogna pur stare, non si può 
ogni momento andare qua e là), sua 
moglie vive con un ragazzo diciot- 
t'anni più giovane di lei (è un caso 
frequente adesso, là da noi). Scusa¬ 
mi, te ne ho raccontate tante. Co¬ 
me se ne sentissi la mancanza! 
L a colpa è nella maledizione del 
temperamento slavo: racconta a 
qualcuno tutte le disgrazie..., mi 
disse accomiatandosi. Due mesi 
dopo tornò a trovarmi, i n compa- 
gnia di una ragazza dalla voce 
squillante e dalle mani calde, lui, 
Vladimir R., irriconoscibile, un 
altro aspetto, un'altra voce: il vi¬ 
so rasato, i capelli tinti, lo sguar¬ 
do scintillante, con una camicia 
di seta vere scuro e un braccialet¬ 
to d'oro. Parlava in italiano, 
usando perfino il congiuntivo! 
Dall'ottobre del 1993 abita alla 
periferia di Pordenone, con la 
Squillante M iriam F. 11 suo sorri¬ 
so mi ha restituito alla vita, il suo 
tocco mi dice: sei vivo, Vladimir! 
L avora nella portineria di un alber¬ 
go (parla inglese e francese), segue 
Miriam nell’attività di un’associa¬ 
zione pacifista. E pensavo: si può 
fuggire ma non sfuggire, ma dispe¬ 
razione e morte continuano ad esi- 
stae. M i disse anche che doveva 
tutto a un uomo incredibile: mi ha 
insegnato che non c’è maggior umi¬ 
liazione di finire in un campo pro¬ 
fughi, in una ex casama... 

*Bosnia 


*Italia/ Madagascar 
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♦ Contattata da un collaboratore 
del cancelliere tedesco per occuparsi' 
della ricostruzione in Kosovo 


♦ D uro scontro tra il commissario 
europeo e il presidentedesignato 
perla conferma a Bruxelles 


Bonino, lite con Prodi 
Schròder le propone l'Onu 

La leader radicaleda D'Alena, parte il dialogo 



GIGI MARCUCCI 


ROMA Emma Bonino avverte 
Romano Prodi a mezzo stampa. 
Il presidentedellaCommissione 
europea ha una settimana di 
tem po per fari e sapere se i n ten de 
confermarla nell'incarico di 
commissario. «Poi mi riterrò li¬ 
bera di fare le mie scelte», spiega 
Boninoai giornalisti. Prodi repli¬ 
ca che i commissari lui li sceglie 
«a stretto contatto» coi governi 
del l'U n ione e che del l'argomen¬ 
to ha discusso più di una volta a 
Palazzo Chigi. Non èun mistero 
chein quelleoccasioni èstatofat- 
toil nomedi Mario Monti, il pro¬ 
fessore della Bocconi che, come 
I a Bon i no, h a gi àfatto esperi en za 
a Bruxelles. Ma ieri si è appreso 
che per l'esponente radicale sa- 
rebbeall'orizzonteun altro inca¬ 
rico internazionale: quello di 
rappresentante del l'Onu in Ko¬ 
sovo. La nomi- _ 


appoggera 
la Bonino per 
incarichi 
internazionali 


"UNA NOTA 
gretario gene DA COLONIA 

rale dell'Onu || governo 

ma la scelta del italiano 

rappresentante appogger à 
verrebbe lascia- rr 33 
ta agli europei, la Bonino per 

E inf f,L' a ^' incarichi 

spombilita del¬ 
la Bonino sa- internazionali 

rebbe stata son¬ 
data da Michael Steiner, il più 
stretto col laboratorepergl i affari 
internazionali del cancelliere te 
desco Gerhard Schròder, presi- 
dentedi turno del l'Un ioneeuro¬ 
pea. L'incarico òdi assoluto pre 
stigio e comporta la gestione di 
aiuti per 70 mila miliardi. La Bo¬ 
nino avrebbe risposto a Steiner 
cheasimili proposte è «difficile 
dire di no». Dell'argomento 
avrebbe parlato con la Bonino 
anche il presidente del Consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, ma ieri 
Palazzo Chigi non ha conferma¬ 
to lacircostanza. In serata,daCo- 
lonia, doveèin corso i I verticedei 
G8,fonti delladelegazioneitalia- 
na hanno fatto sapere che il go¬ 
verno italiano appoggerà Emma 
Bonino per eventuali incarichi 
internazionali, anche alla luce 
del prestigio che l'attuale com¬ 
mi ssari o eu ropeo si ècon qu i stata 
sul campo in questi anni. Esem- 
pre da Colonia arriva la notizia 
cheun altro incari co di rilievo in¬ 
ternazionale potrebbe essere as¬ 
segnato a Piero Fassino, attuale 
ministro del commercio estero, 


se D'Alema lo candiderà adiven¬ 
tare responsabile del coordina¬ 
mento aiuti alla ricostruzione, 
organismo che dovrebbe uscire 
dalla conferenza sui Balcani di 
Bari. Ma essendo molto impro- 
babileladesignazionedi dueita¬ 
liani a svolgere in cari chi paralle¬ 
li, è chiaro che a un certo mo¬ 
mento bisognerebbescegl ieretra 
FassinoeBonino. 

Proprio da Palazzo Chigi co¬ 
mincia ieri la giornata di Emma 
Bonino edel leader radi cale Mar¬ 
co Pannella. Un caffè nello stu¬ 
dio di D'Alema, prima della riu¬ 
nione del consiglio dei ministri. 
Secondo una nota, il premier 
«manifesta il suo interesse a un 
rapporto costruttivo con unafor- 
za politica che pur non avendo 
rappresentanza nel Parlamento 
nazionale, costituisce una realtà 
viva e significativa nel nostro 
paese». Alle 11, nel corso di una 
conferenza stampa nella sede di 
viadi Torre Argentina, Boninoe 
Pannella si dicono soddisfatti 
deH'incontro. «È stato avviato 
un contatto tra il governo euna 
forza che ha un solo rappresen¬ 
tante in Parlamento», spiega 
Pannella, che insistesul la «asso¬ 
luta e inedita correttezza» del 
colloquio. EsottolineacheD'A- 
I ema h a accen n ato ad al cu n i te- 
mi «riservati aun suodialogodi- 
rettocon la Bonino». «Un po'di 
senso dello Stato», commenta 
Pannella, «alberga a Palazzo 
Chigi». Ma quali sono questi ar¬ 
gomenti riservati e istituzionali? 
Difficile non pensare agli incari¬ 
chi internazionali di cui rimbal¬ 
za voce da Colonia. E forse per 
questo Bonino rompe gli indugi 
e mette fretta a Prodi. Se entro 
sette giorni il presidente della 
Commissioneeuropea non si fa¬ 
rà vivo, lei si riterrà libera «come 
se fossi stata esclusa dalla Com¬ 
missione in corso di costituzio¬ 
ne». 

Poi i due leader hanno presen¬ 
tato i nuovi parlamentari euro¬ 
pei e precisato la posizione del la 
Lista sui referendum. «O le leggi 
o, per accorciare i tempi, o i refe¬ 
rendum» per salvare le imprese, 
soprattutto lemedio-piccole, 
hanno detto Bonino e Pannella, 
non ci sono altre strade per svi¬ 
luppare mercato e occupazione 
attraverso la flessibilità: anzi, la 
via referendaria è quel la che più 
risponde all'urgenza della situa- 
zionedi crisi. Lasituazioneè«co- 
sì precisa e drammatica - spiega 
Emma Bonino - checi si potreb¬ 
bero attenderedecreti governati- 


LETTERA 


Riccio: Mediaset ha rispettato la legge 
nella forma ma non nella sostanza 


Egregio direttore, 

in replica alla lettera de/ signor Paolo Cai vani, di rettore Informazione e 
Rapporti Media della Mediaset, non posso che ri badi re che l'offerta di spa¬ 
zi televisivi ci è pervenuta solo pochissimi giorni prima della data di inizio 
della programmazione. 

Non v'èdubbio chedal punto di vista formai e Mediaset sia stata rispet¬ 
tosa della legge. Nàia sostanza no. Non c'era infatti, purvolendo trasmet¬ 
tere messaggi di propaganda, il tempo per predisporli. Ma la questione che 
poniamo da tempo è una questione squisitamente politica; è la stessa que¬ 
stione posta con la consueta lucidità ed immediatezza dal professor Sarto¬ 
ri su «Repubblica». È accettabile che in un sistema democratico e plurali¬ 
sta un leader di partito sia anche il maggior azionista di un impero media- 
tico? Non è assolutamente singolare che si debba finanziare con un bel 
pacco di miliardi il maggi ore oppositore politico? Il governo né 1996 ave¬ 
va cercato di correggere, con un decréo legge reiterato due volte, questa 
singolareanomalia, vietando l'uso dei messaggi téevisivi né trenta giorni 
precedenti le éezioni ed erogando il 50% dé rimborsi elettorali anticipa¬ 
tamente, allo scopo di consenti re a ciascuna forza politica la possibilità di 
poter competere. Il decreto non è stato mai trasformato in legge, e quindi è 
decaduto, anche per la opposizione di Forza Italia. Poiché giudichiamo 
questa situazione inaccettabile, in quanto limita la possibilità per ciascu¬ 
na forza politica di far conoscere le proprie ragioni, rilanceremo, con gran¬ 
de forza, né Parlamento e nel paese il tema dé conflitto di interessi. Di¬ 
fenderemo anche, alla luce di quanto è avvenuto in questa campagna elet¬ 
torale, la recente legge sull'incremento dei rimborsi elettorali. 

Cordiali saluti 
Francesco Riccio tesoriereDs 


Emma 
Bonino 
ieri 
durante 
la conferenza 
stampa 
nella sede 
del Partito 
Radicale 
SambucettiAp 


IN PRIMO PIANO 


Spot elettorali in tv, Giulietti (Ds): 
«Deve intervenire l'Authority» 


Deciderein fretta sulla questione 
del conflittodi interessi: l'invito è 
di GiuseppeGiulietti, responsabile 
dei Ds per la comunicazione. Giu- 
litti fra l'altro ha parlato anche del¬ 
la vicenda degli spotelettorali. 
«Chiederò che il presidentedel- 
l'Authority venga convocato dal la 
Commissionecultura della Came¬ 
ra per riferiresuquantoèaccadu- 
to durartela campagna elettorale 
chesièsvolta in condizioni irripe¬ 


tibili-haspiegatol'esponentedei Ds- 
Vogliamosapereperchéciòèaccadu- 
toeperchésonostati trasmessi spot 
elettorali senza checi siano stati con¬ 
trolli. Vogliamo sapereperchéquesti 
controlli non sono stati effettuati, chi 
devefarei controlli, quantotempo è 
necessarioeperchélesanzionisu 
eventuali comportamenti scorretti ar¬ 
rivano a tempo scaduto, dopo leele- 
zioni. Evogliamoanchesapereseletv 
potrannocontinuarea trasmettere 


minispotdurante le partitedi calcio 
sfiorando la legge 122 esenza che 
nessuno controlli». E sul conflittodi 
interessi: «Devodirechesono com¬ 
mosso per la improvvisa attenzione 
posta nel dibattito politicosul conflit¬ 
to d'interessi perchéanchea meda 
qualcheannoerasembratodi cogliere 
chequesto problema esistesseeave- 
vo avutoquasi il dubbio che Silvio Ber¬ 
lusconi di Forza Italia equellodellete- 
levisioni di Mediaset fossero la stessa 
persona. Sarebbebenecheanchegli 
esponenti della maggioranza anziché 
mostrare i muscoli sui giornali trovas- 
serouna via comuneper presentare 
unemendamentoaldisegnodi legge 
approvatoalla Camera eattualmente 
al Senatosu questo argomento eten- 
taredi approvarlo infretta». 


vi,ocorsieprivilegiate».Malaso- 
luzionechelacommissariaeuro- 
pea su ggeri sce, purse «ormai vec- 
chiadi treanni», èquellache«da 
dueèdiven tata proposta referen¬ 
daria». 

«Tutto questo-dicela Bon ino¬ 
se avessimo lamaggioranzaopo- 
tessimodeterminarnelapolitica, 
accadrebbe per vialegislativa 
parlamentare, governativa. Mail 
cammino più certo ediretto, il 
più rapido èquello referendario: 
fra l'apri I e e i I gi ugn o del 2000 sa- 
rebbecompiuto. Unasolacondi- 
zionedeveessereri spettata: quel¬ 
la della simultaneità dei prowe- 
dimentiper consentire una reale 
riformadi un sistemaeconomico 
chealtrimenti rischia l'esclusio¬ 
ne dal processo di globalizzazio¬ 
ne». Infine, primadi ribadireche 
«il ricorso ai referendum, non è 
uno slogan masochistico, ma 
uno strumento costituzionale 
cheserveafronteggiarel'assenza 
delleistituzioni», l'esponentera- 
dicalehachiesto un incontro ur¬ 
gentissimo di lavoro con laCon- 
fidustria sulle riforme economi¬ 
che previste dal pacchetto refe¬ 
rendario. 
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Il Csm «assolve» Colombo 

Attaccò la Bicamerale «Non c'è illecito» 


MILANO Assolto per«essererima¬ 
sti esclusi gli addebiti». Così ha 
deciso lasezionedisciplinaredel 
Csm, che ieri ha assolto il pm di 
mani puliteGherardo Colombo 
il quale, in un'intervista al «Cor¬ 
riere del la sera», aveva detto che 
le scelte della Bicamerale erano 
ispirate «al la società del ricatto». 
L'azione disciplinare promossa 
nel febbraio del '98 dall'allora 
ministro dellaGiustiziaGiovan- 
ni MariaFlick,si èconclusaquin- 
dicon un nulladi fatto. Secondo i 
giudici di palazzo dei Marescialli 
Colombo non ha commesso al¬ 
cun illecito disciplinare. Il pm di 
mani pulite ne esce a testa alta e 
l'ex Guardasigilli, bacchettato 
dal l'avvocato gen eral edel I a C as- 
sazione Franco Morozzo Della 
Rocca che lo ha accusato di aver 
agito «animato da un risenti¬ 
mento non neutrale». 

La stessa accusa peraltro, acco- 
gliendo le tesi del difensore di 
Colombo, Edmondo Brutti Libe¬ 
rati, gi à n el d i cem bre sco rso ave¬ 


va chiesto l'archiviazione per il 
pm di Mani Pulite. «Colombo 
non haresodichiarazioni idonee 
asuscitareunarivoluzionein Ita¬ 
lia o a mettere in crisi i deputati 
della Bicamerale», ha detto ieri 
Morozzo del la Rocca 
«La sua intervista non è stata 
un'invettiva, ma un'opinione 
critica motivata», ha osservato 
Brutti Liberati che chiedendo 
l'assoluzione per il pm ha fatto 
un'appassionata difesa al la liber- 
tà pensi ero sottolineando il con¬ 
tributo dato da Colombo «alla 
crescita e al la salvaguardia della 
democrazia». Il diretto interessa¬ 
to si è limitato a commentare: 
«Non posso che dirvi che sono 
contento». Grande soddisfazio- 
neèstata espressa dal procurato¬ 
re reggente di M ilano Gherardo 
D'Ambrosio. «Non ho mai dubi¬ 
tato dell'esito del procedimento, 
per I a sti ma eh e da sempre n utro 
nei confronti del Consigi io supe¬ 
riore della magistratura». Dello 
stesso parere, Alfredo Biondi, vi¬ 


ce presidente della Camera dei 
deputati. «Sarei stato stupito se la 
deci si on efossestatadi versa». 

Critico, invece, il Polo. È una 
sentenza «di scuti bile» e «sconta¬ 
ta» di cono Enzo Fragai à, N ino Lo 
Presti e Alberto Simeone di An, 
secondo cui «il Csm dimostra la 
suainadeguatezzaeparzialitànei 
confronti dei magistrati, in parti¬ 
colare quel li in cerca di notorie 
tà». PerTizianaMaiolo, il Consi¬ 
gi i o su peri o re del I a magi stratuta 
« non smentisce mai il ruolo di 
ruota di scorta del partito dei 
pubblici ministeri. Oggi assolve 
il pmGherardoColombo, doma¬ 
ni toccherà al collega Davigo». Il 
processo di ieri a Gherardo Co¬ 
lombo, infatti, non chiudelase- 
rieper i magistrati del pool mila¬ 
nese. Il 25 febbraio del 2000, da¬ 
vanti allasezionedisciplinaredel 
Csm sarà chiamato Piercamillo 
Davigo, per difendersi dalle ac¬ 
cuse mossegli sempre dall'ex 
Guardasigilli. 
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I MUSEI D'IMPRESA, UNA 
REALTÀ SEM PRE PIÙ RIC¬ 
CA CHE È ALLA RICERCA 
DI NUOVI MODELLI DI 
ORGANIZZAZIONE PER 
PRESENTARSI AD UN PUB- 
BLICOCRESCENTE 

S eun giorno d'estate un viag¬ 
gi atore, i n fast i d i to d al I a cod a 
davanti agli Uffizi, timoroso 
dei fasti dei M usei vaticani, sazio 
dei capolavori della Pinacoteca di 
Brera; se un giorno d'estate un 
viaggiatore, scartate le collezioni 
minori, le raccolte pedagogiche, i 
musei a cielo aperto, decidesseche 
ègiuntoil momentodi andarealla 
ricerca del museo senza muse, e si 
proponessedi vi si tare una gal I eri a 
dovesonoordinati non giài capo¬ 
lavori, ciò cheesuladal l'ordinario, 
maoggetti di tutti igiorni. E anco¬ 
ra avvertisse il bisogno di volgere 
gli occhi a un passato meno remo¬ 
to, più prossimo, il cui confineeoi 
presentesiatalmentelabile, incer¬ 
to, che quasi non esistesse... ecco, 
quel vi aggi atore-forsesei tu, letto- 
redi questo articolo-sta già orga¬ 
nizzando la sua spedizione, hagià 
trovato il bandolo dacui potrebbe 
parti re la sua ricerca. N on visiterà 
un museo, nevisiteràmi Ileequel Ii 
chequi gli vengono suggeriti sono 
solo delle tappe, delle mete, dei 
punti, unendo i quali si tracciano 
delle linee, anch'esse costruite da 
punti chepoi non son altro cheal¬ 
tri musei chetustesso-lettore-do- 
vrai definire. 

Partirai da una città del nord, 
diciamo Torino, e se ti stai chie¬ 
dendo perché sia lì l'origine del 
viaggio, sappi che è solo una con¬ 
venzione, anzi, diciamo, un postu¬ 
lato: non ha bisogno di dimostra¬ 
zioni, si prendeper buono e basta. 
Se sei proprio inquieto egli inter¬ 
rogativi sono dei tarli per la tua 
mente, potrai sempre addurre co¬ 
me spiegazione che, siccome stai 
andando in cerca di musei d'im¬ 
presa, la culla dell'industria è lì, 
sotto la M ole, di fronte al Valenti¬ 
no. T orino è solo il punto di par¬ 
tenza, ma è un buon punto di par¬ 
tenza: nel museo Fiat non c’è solo 
la Bai i I la, ci sonoanchei DeChiri- 
coeiGuttuso. 

L asecondatappaèl vrea,dovesi 
trova l'archivio storico della Oli¬ 
vetti. Ovviamenteèun museo del¬ 
la macchi na da seri vere, masi sap- 
piachec'èungioiellocheèesposto 
anche al M orna di New York: la 
Editor 4C, progettata da Ettore 
Sottsassnel 1968. 

U n senti erosi biforcaoradi nan- 
zi al viaggiatore: sarà indeciso se 
passarein L iguriaad AlbisolaM a- 
rinain provinciadi Savona per vi- 
si tare I a casa m u seo M azzotti d el I a 
ceramica, della maiolica e della 
porcellana, l'archivio Ansaldo a 
Genova e il museo dell'olivo dei 
fratelli Carli a I mperia o dirigersi 
verso M ilano. A Noviglio trove¬ 



INFO 


Alla 
ricerca 
di una 
identità 

Alla Certosa 
di Pontignano, 
si ètenuto il 
convegno na¬ 
zionale,orga¬ 
nizzato dalla 
Scuola di spe¬ 
cializzazione 
in storia del¬ 
l’arte dell’Uni¬ 
versità di Sie- 
na,incollabo- 
razionecon 
Assolombar¬ 
da,su «Identi¬ 
tà e prospetti¬ 
ve dei musei 
d'impresa». 
Neicorsodel 
convegno so¬ 
no state pre¬ 
sentate nume- 
rose espe¬ 
rienze di mu¬ 
sei d’impresa 
esièdiscusso 
divari aspetti 
dell’organiz- 
zazioneidai 
modelli giuri- 
die i più indi¬ 
cati perren- 
derecompati- 
bile fruibilità 
pubblica e bi¬ 
lancio azien¬ 
da le, agli 
aspetti più 
propriamente 
artistici delle 
collezioniche 
talvolta privi¬ 
legiano più 
cbei pezzi sto¬ 
ricamente in¬ 
teressanti 
quelli com¬ 
mercialmente 
promozionali. 


Iffl use 


Sono sempre più numerose le imprese italiane 
che espongono i loro prodotti storici 
Un patrimonio culturale scarsamente organizzato 


Latte d’olio, scarpe e bucatini 
Dalla catena alla bacheca 

DALL'INVIATO DANIELE PUGLIESE 



rebbe il museo dell'arredamento 
della Kartell, con pezzi di design 
eh e h an n o fatto scuola; aPal azzol o 
M ilanese quello della stazione di 
servi zio (7.500 pompedi benzinae 
un numero immenso di attrezzi da 
officina e latte di olio) e ad Arese 
quello storico dell'Alfa Romeo. 
Nel capoluogo lombardo c'èanche 
la collezione Pirelli che presumi¬ 
bilmente spazierebbe ben oltre al 
pneumatico, se non fosse che, de¬ 
cimato durante la seconda guerra 
mondiale, è faticosamente in fase 
di ricostruzione. 

Già chesiamo in tema di auto¬ 
mobili, il vi aggi atore potrà andare 
a vedere la gal Ieri a Ferrari aMara- 
nello. Di lì, valicato l'Appennino 
verso laT oscana.incontreràlacol- 
lezione Piaggio, dove, accanto ai 
manifesti che narrano lavogliadi 
viaggiaredi più di una generazio¬ 
ne,fa bellamostradi sélaVespadi 
Sai vador D ali. I n zona, a Carrara, i I 
museo del marmo: ci sonolestatue 
comelefacevanogli antichi ecome 
abbi amo i m parato ad am m i rar I eal 
Louvreoall'H ermitage; maanche 
quella pietra bianca che tutto il 
mondo ci invidi a scoi pita da alcu¬ 
ni dei più famosi artisti dei nostri 
tempi; e poi i giganteschi stru¬ 
menti usati nel le cave per strappa¬ 


re alla montagna quei blocchi 
splendenti. 

Altra tappa Firenze, il museo 
dellescarpedi Ferragamo, lOmila 
pezzi che hanno dettato la moda 
fragli anni Venti egli anni Sessan¬ 
ta, ean eh elo stampo di piedi famo¬ 
si comequelli d el I e star d i Holly- 
wood.SempreaFirenzec'èil mu- 
seodelleceramichedi Docciadella 
Richard Ginori, quello del la foto- 
grafiadei fratei I i AI i nari. 

A Romail viaggiatoredi un qua¬ 
lunque giorno d'estate potrebbe 
vi si tare la gal Ieri a degli argenti di 
B ul gari, l'archivi o stori co del I eac- 
queminerali sullaviaAppianuo- 
va, e, preferendo un altro tipo di 
bevanda, il museo storico della 
Birra Peroni. Qui vedrà con serva¬ 
te botti glie, boccali, insegneema- 
nifesti pubblicitari, echi sa se po¬ 
trà ritrovare anche quella sensa¬ 
zione che Philippe Delerm chia¬ 
ma «l'unica cosa che conta», allu¬ 
dendo alla prima sorsata di birra. 
L'u n i ca eh e conta perch é I e al tre, 
«sempre più lunghe, sempre più 
insignificanti, danno solo un ap¬ 
pesantimento tiepido, un'abbon¬ 
danza sprecata». Quella invece è 
«un piacere amaro: si bevesempre 
più birra per di menti care la prima 
sorsata». M aun piacerediffi ci leda 


collezionare, catalogare ed espor¬ 
re. 

Nel viaggio fantastico del no¬ 
stro vi sitatoreci sonoaltretappe: il 
museo degli occhiali del la Sàfi lo a 
Padova, cheta concorrenza all'al¬ 
tro di Pieve di Cadore; il museo 
dell'orologio da torredi TovoSan 
Giacomo in provincia di Savona, 
quel I o del la pipa a G avi rate in pro¬ 
vincia di Varese (ne conserva più 
di 35 mila provenienti da tutto il 
mondo) oquellodellapostaaT de¬ 
ste. Se per strada dovesse venirgli 
fame, potrebbe fermarsi al museo 
dellaAgnesi aRomaoaquellodel- 
laBarillaaParma.chenon metto¬ 
no in fila solo spaghetti, bucatini, 
pen ne, trenette, farfal I eetorci gl i o- 
ni, maassemblanointornoal chic¬ 
co di grano quella chesi potrebbe 
tranquillamentechiamarelacivil- 
tàdelpane. 

E ancora: il museo del I edi sti 11 e- 
rie Branca a M ilano, che ha una 
quantità di poster e cartel Ioni che 
dannodel filodatorcereacerti ca¬ 
polavori dell'artecontemporanea; 
quel lo della tarsia lignea a Sorren¬ 
to, del merletto a Rapallo, della 
pubblicità a Genova, il museo tes- 
siledi Prato, la collezione Zucchi 
di Casorezzo in provinciadi M ila¬ 
no e i damaschi, i velluti, le sete 


Un’immagine 
notturna dei 
cantieri navali 
di 

Monfalcone. 
La foto è di 
Luca 

Campigotto 


broccatedella Fondazione Ratti a 
Como.Alessi aVerbaniaeGuzzini 
a Macerata mettono in mostra 
utensili e oggetti per la casa, enei 
primo è esposto l’inconfondibile 
shaker da cocktail disegnato nel 
'57 o i I reggi fiasco del '26.AdAlta- 
re in provincia di Savona c'è un 
museo del vetro, aTorgiano, vici¬ 
no a Perugia, quel lo del vinodella 
famiglia Longarotti, che più che 
un museo del vino eun itinerario 
nella civiltà, anzi nel leci vi Ità, sor¬ 
te i ntorno alla vite. A Valdagno il 
museo della Marzotto, a Biella 
quello di Banca Sella, che più che 
una raccolta di assegni, cambiali, 
titoli ed effetti èun capitolo di sto- 
riadell'emigrazione,di imprendi¬ 
tori piùchedi manovali. 

Sono musei grandi epicedi, al¬ 
cuni piccolissimi, talvolta ben 
esposti efaciImentevi si bi Ii al pub¬ 
blico, altre faticosamente accessi¬ 
bili, perché magari coincidono 
con l'archivio che per legge le 
aziende devono tenere. N on tutti 
hanno un curatore, non tutti una 
sedeidonea ad ospitarli. Quasi tut¬ 
ti sentono l'alito ansimante delle 
congiuntureeconomiche: spessoi 
musei non rendono e se in azienda 
c'è da tagli are il superfluo èil pri- 
moafarnelespese.Sonoincercadi 
formulegiuridichecheli separino 
dal le fabbriche senza staccare del 
tutto il cordoneombelicale; di in- 
teseeeonvenzioni cheli inserisca¬ 
no nel circuito dei beni culturali 
senza distoglierli dalla loro voca- 
zioneoriginaleedal la loro caratte¬ 
ristica privata e legata alla libera 
impresa; di ordinamento interno 
cheli strappi dall'autocelebrazio- 
n e o peggi o dal I o specch i etto arti - 
stico per la commercializzazione 
dei prodotti. La scuola di specia¬ 
lizzazione in storia dell'Arte del¬ 
l'Università di Sienain collabora- 
zionecon Assolombarda, chehan- 
noorganizzatoilconvegnodi Pon¬ 
tignano, stanno censendo questa 
miriade di piccoli scrigni, questi 
padiglioni a voi te poi venosi eaddi- 
ritturapercorsi dalI’inconfondibi¬ 
le odored’olio di un'officina. C'è 
un sito su Internet, www.musei- 
dimpresa.com, dal qualesi accede 
alle singole collezioni, almeno di 
quelli chestanno giocando questa 
partita. 11 M inistero dei beni cul¬ 
turali hacominciatoad interessar¬ 
si a questo patrimonio eh e forse è 
un altro pezzodi ricchezzaesplen- 
doredel paese. In fondo, anche lì, 
si conservalanostramemoria. 



e g n a 


Il mecenate 

scelse 

l'ambiente 

BRUNO CAVAGNOLA 

I ndustria e ambiente. Nel 
rapporto di coppia, stori¬ 
camente, a pagare è sem¬ 
pre stato il secondo: verde che 
sparisce, acque inquinate, 
aria irrespirabile. Poi, con la 
terza o quarta generazione do¬ 
po il capostipite fondatore, 
dall'industria arriva magari 
qualche forma di risarcimen¬ 
toambientale: un parco priva¬ 
to aperto all'uso pubblico, la 
salvaguardia o il ripristino di 
un'area verde... Con Ermene¬ 
gildo Zegn a è andata i nvece i n 
tutfaltro modo. Lui, il capo¬ 
stipite dell'azienda tessile, a 
partire dalla fine degli Anni 
T renta, prendendosi anche 
un po'del matto, iniziòa spen¬ 
dere soldi suoi in abeti, larici, 
ortensie e rododendri e nella 
costruzione di una strada su 
una montagna ormai resa 
bruì la da uno sfruttamento se- 
colare.C on l’obiettivodi boni¬ 
ficare la zona, restituirla ad 
una di mensione naturale e to- 
glierla da un destino di isola¬ 
mento. Scende direttamente 
da questa passione antica 
l'Oasi Zegna, nata nel 1993per 
curasoprattuttodellenipoti di 
Ermenegildo: un'area che si 
estende per ci rea 100 kmq sul 
territorio compreso tra T rive- 
ro(ilcomunecheospitalafab- 
brica storica degli Zegna) e la 
valledel Cervo nelleAlpi biel- 
lesi.È stata definita anche co¬ 
me l'unico esempio in Italiadi 
mecenatisno ambientale, che 
raccoglie in sè una grande va¬ 
rietà di paesaggi: dalla bassa 
Valledei rododendri,ordinata 
ecuratacomeun giardino, alle 
zone più alte e aspre che con¬ 
ducono alla selvaggia Alta 
Valsessera popolata da camo¬ 
sci e marmotte, aquile e galli 
forcelli. Da alcuni anni l'Oasi 
ha un Comitato scientifico, 
presieduto dall'etologo G ior- 
gio Celli, che coordina le nu¬ 
merose iniziative di educazio¬ 
ne ambientale che vengono 
proposte. Con un duplice 
obiettivo: da un lato la tutela 
del territorio e delle specie 
animali evegetali che lo popo¬ 
lano, dall'altro l'apertura della 
natura a chi la vuole conosce¬ 
re. L'Oasi dunque come gran¬ 
de laboratorio didattico con 
un suo preciso sistema infor¬ 
mativo: pannelli panoramici, 
cartelli indicatori, pittogram¬ 
mi, tavole di eco-design che, 
distribuiti lungo i 27 sentieri, 
aiutano il visitatore a capire 
l'ecosistema che lo circonda. 
Inizia poi quest'anno una col¬ 
laborazione con il Museo di 
Storia naturale di M ilano, che 
per tre anni studierà la biodi¬ 
versità dell'Oasi. 
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P E R SIC E T0 


capolavori de 


a scultura (le copie) 


IN BREVE 


La Venere di M ilo si mette in piazza al 


FRANCESCA PARISINI 


naturale 


S trano paese San Giovanni in Persiceto, comunedella 
BassaPadanaaunaventinadi chilometri daBolognae 
aunatrentinadaFerrara.Stranopaese,davvero.T anto 
chec'èchi loharibattezzatocomeil "paesedegli inganni". 
Forse per gli inganni tradizionalmente messi in scena da 
Bertoldo, redei carnevale persi cetano, personaggio preso a 
prestito eri adattato dal lo quel I o omon i mo efrutto del I afan- 
tasia delIo serittoreGiuIio CesareCroce. 0 forse per gli in- 
ganni di piazzettaBetlemme,dovequalcheannofaunosce- 
nografo dal passato hollywoodiano, Gino Pellegrini, ha 
compìetamentecopertodi trompel'oei11efacciatedellecase 
con figureetemi chesi rifanno allatradizionepadana-c'è 
persi no C esare Z avatti n i di pi n to a gran dezza n atu ral e con 
in braccioun gatto. 

L'ultimodegli inganni escogitato dall afantasia dei persi- 
cetani (e, diciamolo, da quel pizzico di follia che avvolge 
questo paese) an drà i n scena da doman i f i n o al 26 settem bre. 
Per tutto questo lungo periodo nelleviee nelle piazze del 
centro storico faranno bella mostra di sé ben sedici statue, 
copie di altrettanti famosissimi e mitici capolavori che ri¬ 
percorrono la storia della scultura dal tempo dei Greci fino 
al Canova. Sarà allora quanto meno cu ri oso scopri recheef- 


fettofavederequi i Bronzi di Riace,iI Poseidondi unanoni- 
mo scultoregreco del 460a.C, i treDavid rispetti vamentedi 
M ichelangelo,BerninieDonatello,olaVeneredi M ilo,solo 
per citarne alcuni. I n bronzo o in marmo e, soprattutto, in 
grandezza quasi sempre naturai e, lecopiedi questesculture 
custoditeai quattroangoli del mondo, saranno raccoltetut- 
tei n si ernie, a zi g zag tra i I passeggi o del I esi gnore, i ragazzi n i 
ehegiocanoal pai Ioneei vecchii ehevanno i n bi cicletta. 

Complici di questa follia, cheprendeil titolodi "I n bella 
copi a” (Fi ni zi ati va si svol ge al l'i nterno del la rassegna "A r- 
te&Città” che il Comune organizza da quattro anni), sono 
questa voltagli artigiani di Pietrasanta, i n provinciadi Luc¬ 
ca. Qui, un migliaio di personesono impiegate nell e botte- 
gheartigianeenellefonderiechefannodi Pi etrasanta il cen¬ 
tro internazionalmente più importante per la scultura in 
marmoein bronzo. Laproduzionedi questi artigiani non 
ha nulla del "fatto in serie”; piuttosto, perpetra la stessa 
maestriacheharesograndi nomi comequelli di M ichelan- 
geloodegli altri artisti cheil mondointerodi invidia.Ci in¬ 
vidia tanto da richiedere proprio ai maestri toscani copie 
delleoperedel nostro Rinascimento enon solo. "N on sono 
solo copie - corregge Giuseppe Cordoni, che ha curato la 


mostrainsiemeaGiorgioCelli eF rancescoM artani - maun 
modopertradurrenel marmoapuanoenel bronzo l'eco del¬ 
la bellezza di ogni capolavoro del passato". Fatto sta, che 
questecopie-traduzioni svettano al l’i nterno dei centri com¬ 
merciali giapponesi comenellemegasaleda congresso au¬ 
straliane. 

Oltreallamostra"! n bellacopia", l'edizionedi quest'an¬ 
no prevedealtredueinizi ati ve. Nellacanonicaadiacenteal- 
la Collegiata di San Giovanni in Persiceto verrà realizzato 
un laboratorio dimostrativo dell'artedei maestri di Pietra¬ 
santa. A nche qui verran no esposte altre copi e di capol avori 
famosi. All'interno dei locali restaurati dellaChiesadi San- 
t'Apoilinaresaràesposto un altro inganno, unacopiaorigi- 
nale, ovvero lacopiain gesso della "Venerecheescedal ba¬ 
gno” del Canova, realizzata dallo stesso Canova (l'opera in 
marmo si trovainl nghi Iterra) egi udi catadal suoautoremi- 
glioredel marmo. 

I nganni, si diceva. Contemporaneamente alla rassegna 
dedicata al lascultura, in questi giorni si ti eneaSan Giovan¬ 
ni in Persiceto laconvention nazionaledei giocolieri chesi 
concluderà domani sera(ore21) con unagran galàdi gioco¬ 
lieri intern azionali, tra cui FI erry Bai er,maestrodiyo-yo. 


DOVE COME & QUANDO 


MILANO 

Arti da tutto il mondo 
nella Villa Rusconi di Castano 

Si conclude domani nei giardini della 
Villa Rusconi di Castano Primo (Milano) 
la secona edizione di "Celebrazione", fe¬ 
stival internazionale di musica, poesia, 
danza, arti visuali, multimedia e cd-rom. 
La manifestazione propone spettacoli 
provenienti da tutto il mondo: dai canti 
del Senegai al Teatro d'ombre cinesi 
danzate, dalle musiche dell'India alle 
poesie lette da M ichael Lonsdale. Il Fe¬ 
stival dura dalle 16 alle 24 e l'ingresso è 
libero. 

GENOVA. 

I poeti riuniti 
sotto la Lanterna 

Si inaugura oggi nel capoluogo ligure 
"Genovantanove", 5° Festival internazio¬ 
nale di poesia che sino al 1° luglio ospi¬ 
terà "performance" di poeti e artisti pro¬ 
venienti da tutto il mondo. Stasera alle 
21 nel Cortile maggiore di Palazzo Duca¬ 
le la manifestazione sarà aperta da "The 
Liverpool Poets" con Roger McGough e 
Brian Patten accompagnati alla chitarra 
dfa Andy Roberts. M ercoledì 30 giugno 
è in programma l'incontro con Czeslaw 
Milosz, Premio Nobel per la Letteratura 
1980. 

VICENZA. 

Le opere di M inguzzi 
nella Basilica Palladiana 

È aperta sino al 26 settembre a Vicenza 
nella Basilica Palladiana la mostra di 
sculture e disegni di M inguzzi. La rasse¬ 
gna ripropone un percorso storico dell'o¬ 
pera di M inguzzi riportando all’attenzio¬ 
ne del pubblico sculture da molti anni 
assenti nelle msotre dello scultore e in 
più di un caso inedite. Per la prima volta 
è stata riunita la documentazione com¬ 
pleta delle Porte ecclesiastiche: i bozzet¬ 
ti della V porta del Duomo di M ilano, le 
formelle lignee riproducenti quelle della 
Porta del bene e del male di San Pietro 
a Roma e i bozzetti per la porta della 
chiesa di San Fermo a Verona.. La mo¬ 
stra è aperta tutti i giorni dalle 10 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 18. Giorno di 
chiusura il lunedì. 
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VENEZIA. 

Villa Pisani di Stra 

svela i suoi segreti 

Arredi e suppellettili che testimoniano la 
vita nelle residenze che la nobiltà Vene¬ 
ziana adibiva nel 700 alla villeggiatura, 
dopo dieci anni torneranno ad essere vi¬ 
sibili agli occhi dei turisti a Villa Pisani 
di Stra, il più celebre tra gli edifici stori¬ 
ci della Riviera del Brenta. Oltre al cele¬ 
bre affresco del Tiepolo «La gloria dei 
Pisani», che orna il soffitto della parte 
del piano già visitabile, sarà ora consen¬ 
tito varcare anche la soglia della stanza 
nell'ala ovest che ospitò l'incontro tra 
Hitler e M ussolini e delle sale che rac¬ 
colgono arredi e suppellettili originali 
del 700, pazientemente restaurati negli 
ultimi anni da un artigiano trevigiano, 
Romano M oz. Le opere hanno interessa¬ 
to anche il parco che circonda la villa, in 
cui è inserito uno tra i più celebri labirin¬ 
ti arborei, e l’area delle serre, 


PISA. 

Le navi romane 

agli Arsenali Medicei 

Mostra a tempo di record sul "cantiere 
delle meraviglie" a Pisa San Rossore do¬ 
ve da inizio anno sono finora emerse un¬ 
dici navi romane con gli scafi di legno in 
ottimo stato di conservazione. Dal 25 
giugno a metà agosto, negli Arsenali 
Medicei di Pisa saranno presentati circa 
200 fra materiali e oggetti restaurati: da 
una rappresentanza delle anfore di tutti 
i tipi del Mediterraneo (ne sono state 
trovate circa 300 in carichi ancora riuni¬ 
ti) ai delicalissimi vetri azzurri, ad un 
cammeo in pasta di vetro, ad una spilla 
d’oro persa chissà come in quel porto- 
bacino, ad una testina in terracotta, a 
materiali marinareschi come sartie, cor¬ 
dami, una borsetta in cuoio, ad ossa di 
animali (un leone africano, destinato a 
qualche spettacolo, e cavalli). 

BRESCIA 

I doni del sole 

del Perù precolombiano 

Un insolito viaggio nel Perù precolom¬ 
biano, attraverso 250 reperti, provenienti 
principalmente da una collezione priva¬ 
ta, in Italia con tutti i crismi, che docu¬ 
mentano in successione cronologica le 
diverse culture: è la mostra «I doni del 
sole», che sarà allestita a Brescia, a Pa¬ 
lazzo Bonoris, dal 3 luglio al 25 ottobre. 
La mostra si articolerà in sei sezioni: dai 
dieci reperti che documentano il periodo 
Preceramico-Orizzonte Antico, (4200- 
3550 avanti Cristo), con i primi esempi 
di tecnologia applicata alla lavorazione 
della pietra, ai 40 reperti dell'Orizzonte 
recente (1450-1523 dopo Cristo), duran¬ 
te il quale l’Impero Inca diede vita ad 
una raffinata arte fittile e lignea, oltre 
che alla metallurgia. Tra le principali 
opere in mostra le celebri ceramiche 
delle culture M oche, Nasca, Recuay, Sa¬ 
tinar e Virù, insieme con Ori, argenti, ra¬ 
mi e tessuti, che risalgono al Periodo In¬ 
termedio (450 a.C.-550 d.C.). 


FIRENZE 


Gli dei e gli ero 
secondo IgorMitoraj 

È la più importante mostra organizzata 
in Italia dello scultore polacco Igor M ito- 
raj la rassegna «Dei ed eroi». Da domani 
al 20 settembre a Firenze, fra il M useo 
archeologico, il Giardino di Boboli e Pa¬ 
lazzo Pitti saranno presentate 90 opere: 
45 al M useo archeologico e 45 a Boboli, 
e una quarantina di disegni alla Galleria 
d’arte moderna di Palazzo Pitti. All’Ar¬ 
cheologico verranno presentate la serie 


dei Centauri in bronzo (ai quali è dedica¬ 
to il Topografico, la grande sala a piano 
terra del museo), Torso d’inverno (in tra¬ 
vertino, inedita), Tindaro con piede, Don¬ 
ne I Eros I Iniziazione, Torso M adrid, Te¬ 
sta Iberica e Centurione. Sul piazzale di 
Palazzo Pitti saranno i monumentali 
bronzi Tsuki-No-Hikari (del British Mu- 
seum) e "Per Adriano". A Boboli alcuni 
inediti in bronzo, come le quattro statue 
raffiguranti Icaro, Tindaro screpolato, ol¬ 
tre a Porta Italica, Eroi di luce ed Eros 
bendato. 

RICCIONE. 

M aschere, totem e feltri 

firmati da Enrico Baj 

Le ironiche opere di Enrico Baj hanno 
sempre avuto reminiscenze che portano 
a «Dada», movimento di avanguardia 
degli anni Venti. E lo ha ora anche lo 
stesso titolo della mostra che l'artista 
terrà nel Palazzo del Turismo di Riccione 
dal 3 luglio alili agosto. La mostra pre¬ 
senterà una serie di opere realizzate da 
Baj negli anni Novanta: le «maschere 
tribali», i «totem», i «feltri», i «mosaici». 
Opere caratterizzate da collage di mate¬ 
riali vari, a comporre surreali quanto dis¬ 
sacranti immagini. Nasi, occhi, bocche, 
disegnati da rondelle, fregi di legno, 
passamanerie, bottoni, quadranti di oro¬ 
logio. Oppure mosaici di pietre colorate 
che mimano il bassorilievo, alla ricerca 
di luci e colori. A Riccione saranno 150 
opere, oltre ad alcuni «libri d’artista» 
realizzati da Baj con il concorso di poe¬ 
sia di Edoardo Sanguineti, M artina Cor- 
gnati, Ada Merini. 

ROMA. 

Carri e calessi 

degli antichi Etruschi 

Carri e calessi facevano parte dell'arre¬ 
do delle più prestigiose tombe etrusche 
ma poco si sapeva sulla struttura e l'e¬ 
voluzione di questi veicoli soprattutto 
per il periodo più antico. A fare luce su 
questo aspetto della misteriosa civiltà è 
ora una mostra, «Carri da guerra e prin¬ 
cipi etruschi», aperta fino al 4 luglio al 
Museo del Risorgimento del Complesso 
del Vittoriano a Roma. La mostra infatti 
raccoglie il frutto di dieci anni di studi di 
Adriana Emiliozzi fornendo un’ampia ed 
esauriente illustrazione dei veicoli di lus¬ 
so degli etruschi. In esposizione oltre 
100 reperti originali tra gli elementi 
spettanti ai carri ed ai corredi tombali e 
l'approfondimento di tutti gli aspetti tec¬ 
nici strutturali, artistici, storici e sociolo¬ 
gici. Sono inoltre in mostra la splendida 
biga proveniente da Roma Vecchia, con¬ 
servata al Museo Gregoriano Etrusco 
della Città del Vaticano, e una lastra fit¬ 
tile con processione di carri del M useo 
di arte antica di Monaco di Baviera. 

BOLZANO 

La Val d'Isarco 

apre alle due ruote 

Vacanze sulle Dolomiti a misura di mo¬ 
tociclisti. L’iniziativa decolla in Val di¬ 
samo in Alto Adige dove 32 alberghi si 
sono attrezzati per accogliere «con tutti 
gli onori» il popolo dei motociclisti. L’of¬ 
ferta di Eisackbike (Eisack in tedesco 
vuol dire Isarco) consiste nel garantire 
parcheggi e spazi per custodire le moto, 
spogliatoi per chi è di passaggio, e an¬ 
che nel fornire assistenza presso offici¬ 
ne meccaniche e punti vendita di ricam¬ 
bi. I «bikers» potranno disporre anche di 
una guida pieghevole con itinerari, indi¬ 
rizzi, numeri telefonici, carte stradali che 
potranno richiedere gratuitamente pres¬ 
so il Consorzio Turistico Valle Isarco a 
Bressanone. 



Mezzo secolo cantando sotto le stelle dell’Arena 


Cinquant’anni di musica all’Arena di Verona: un 
anni versano e un’occasione per ri vederla intan¬ 
to quella musica attraverso una mostra c he si 
aprirà la prossima settimana,sabato,agli Scavi 
Se aligeri nel Cortile del Tribunale. La mostra, «E 
luceanlestelle 1948-1998» (catalogo Federicon 
M otta Editore), presenterà le fotografie c ustodi- 
te negli are hi vi di Gaetano Rie helli e della Fonda¬ 
zione Arena di Verona con le immagini di Gian¬ 
franco Fainello. Sono in tutto duecento immagini, 


c he ricostruisc ono le vicende delle stagioni liri¬ 
che deM’Arena. Ricompaiono così le scenografie 
di Fagioli e i volti dei più importanti cantanti di 
questo secolo:Zenatello, Italo Tajo (nella foto in 
una interpretazione di Donchisciotte), Callas, 
Corelli, Di Stefano,Tebaldi,Carreras, Domingo, 
Pavarotti, Gasdia, Del Monaco, sul palcoscenico 
e in tutti i momenti della vita dello spettacolo. La 
mostra sarà aperta finoal 29agosto, tutti i giorni 
tranne il lunedì dalle IOalle 19. 


TRENTO. 

Le sculture di Alessandro Vittoria 
al castello del Buonconsiglio 

Le opere più importanti dello scultore 
Alessandro Vittoria e dei maggiori prota¬ 
gonisti della cultura figurativa rinasci¬ 
mentale del '500 verranno esposte dal 
25 giugno al 26 settembre al Castello 
del Buonconsiglio di Trento. Si potranno 
ammirare per la prima volta riunite le 
opere dello scultore nato a Trento nel 
1525, provenienti da turno il mondo: tra 
queste il rilievo bronzeo raffigurante 


l’Annunciazione realizzato da Vittoria per 
i banchieri Fugger di Augsburg (da Chi¬ 
cago), «Apollo, Minerva e Giove» (da 
Vienna) e la «Diana» (da Berlino). 

PESARO. 

Mille anni di cultura 
racchiusi nelle biblioteche 

«Bibliotheca mundi: mille anni di cultura 
nelle biblioteche delle terre di Pesaro e 
Urbino» è il titolo della mostra ospitata 
nella rocca ubaldinesca di Sassocorvaro 
(Pesaro), che illustrerà per quadri storici 


le forme assunte dall'istituto-biblioteca 
inteso come centro di creazione e diffu¬ 
sione di cultura. L’esposizione ricostrui¬ 
sce gli ambienti e le atmosfere che nel 
corso dei secoli hanno dato forma e visi¬ 
bilità al desiderio dell'uomo di conserva¬ 
re il sapere. Dagli "scriptoria" dei mona¬ 
steri agli studioli umanistici e rinasci¬ 
mentali, fra cui quello famosissimo del 
duca Federico da Montefeltro nel palaz¬ 
zo ducale di Urbino, la rassegna riper¬ 
corre l'invenzione della stampa, giun¬ 
gendo sino alle ultime forme digitali di 
conservazione della memoria. 


ROMA. 

Aperti gli Archivi 
dei beni culturali 

Porteaperte a chi vorrà consulta re 
gli Archivi peri beni archeologici, 
artistici,antropologici,botanici e 
zoologie i della Regione Lazio, La 
Regione ha infatti aperto al pubbli¬ 
co il Centro perla documentazione 
dei beni culturali e ambientaii:si 
potrà così consultare la ricca mi¬ 
niera di dati recuperati in quindici 
anni di vita dal Centro regionale, 
che ha sede in via del Caravaggio, 
99nei pressi della Fiera di Roma. 
Tre sono gli archivi; il primo com¬ 
prende! beni archeologici,archi- 
tettonici e storico-artistic i;il se- 
condo i beni demo-etno-antropo- 
logici ed il terzo i beni botanici, 
geologici e zoologici Ciascuno 
degli archivi ha inventa ri,indici 
informatizzati e se hede biblogra- 
fic he,mentre una biblioteca con¬ 
tiene 4.500volumi,con una sezio¬ 
ne cartografica,Igiorni di apertu- 
ra al pubblico della biblioteca so¬ 
no il martedì e il giovedì dalle 9,30 
alle 13e dalle 14,30alle 17. 


MILANO. 

I duecento anni 
di Giuseppe Parini 

Il 15agosto ricorre il bicentenario 
della morte di Giuseppe Parini, 
poetà, I ettera to tra i pi ù bri 11a nti 
della cultura milanese del XVIII 
secolo, Percelebrare l'avveni¬ 
mento, il Comune di M ilano ha or¬ 
ganizzato una serie di manifesta- 
zioni, in calendario da giugno a di¬ 
cembre,che prevedono spettacoli 
teatrali,convegni e mostre. Due 
concerti e tre serate-spettacolo 
ricorderanno il poeta lombardo ri¬ 
proponendo lesue opere nell'at¬ 
mosfera dei grandi palazzi che lo 
ospitarono,come precettore, poe¬ 
ta e studioso. Saranno aperte, per 
l'occasione,al pubblicoquattro 
edifici milanesi legati alla sua vi¬ 
cenda umana e artistica: Villa 
Reale, Palazzo Serbelloni, Palaz¬ 
zo Spinola e l'Accademia di Brera. 
La rassegna,apertasi a Villa Reale 
con due sera te dedicate a «Il Gior¬ 
no»,si concluderà nel cortile del¬ 
l'Accademia di Brera il 30giugno 
con un appunta mento riservato al¬ 
lodi». Perquanto riguarda idue 
appuntamenti musicali,si sono 
scelte alcune composizioni di mu¬ 
sic isti che condivisero l'ambiente 
culturale col poeta lombardo 
(concerto dal titolo "Compositori 
milanesialtempodel Parini",Ac¬ 
cademia di Brera,28giugno).Inol¬ 
tre, non poteva mane a re Mozart, 
autore delle musichedi “Ascanio 
in Alba", l'unico libretto scrittodal 
Parini (titolo dello spettacolo 
”M ozartnella M ilano del Parini", 
Palazzo S pinola, 23giugno). 


LATINA. 

Suono e immagine 
al Festival Pontino 

Gli interventi di alcuni dei più im¬ 
portanti sperimentatori di vi¬ 
deoarte e l'esplorazione delle più 
recenti esperienze della produzio¬ 
ne video europea costituiscono il 
dialogofra suono e immagine con 
cui il 25giugno,a Latina,nel ca¬ 
stello Caetani di Sermoneta,si 
apre il 35°Festival Pontino.La ma¬ 
nifestazione, in programma fino al 
31luglio,comincia con gli incontri 
internazionalidi musicacontem¬ 
poranea, una tre giorni di tavole 
rotonde,colloqui con gli autori, 
proiezioni e concerti di musica 
«colta»del '900. L'obiettivo è di 
aprire una finestra sulla musica 
d'avanguardia di questo secolo. 
Una rassegna sarà a cura della vi¬ 
deoartista,compositrice e regista 
francese Ermeline Lo Mezo,men¬ 
tre una retrospettiva è dedicata al 
«videomaker» Roberto Cahen inti¬ 
tolata «La musica comecentroe 
presenza». Un altro momento è ri¬ 
servato alle composizioni di Gia¬ 
como Manzoni «per unfilmdafa- 
re», Le tre giornate iniziai idei Fe¬ 
stival prosegui ranno con il con¬ 
certo delNieuw EnsemblediAm- 
sterdam. GIi «inc ontri» espi ore- 
ranno infine il mondo dei giovani 
creatori con un'opera multimedia¬ 
le a otto mani,eseguita dagli auto¬ 
ri MarcosJ orge,Gabriele Manca, 
Paolo Pachini e Roberta Vacca. 
Quindi si avrà un concerto-spetta¬ 
colo, dal titolo «Visioni-Tre rap¬ 
presentazioni del desiderio»sute- 
sti di mistic i vissuti tra Cinque¬ 
cento eSeicento. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

123,970 

123,800 

BTP GE 98/01 

103,060 

103,010 

BTP NV 97/07 

111,500 

110,950 

CCTFB 95/02 

100,970 

100,950 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,700 

BTP AG 94/04 

121,180 

120,920 

BTP GN 91/01 

116,210 

116,120 

BTP NV 97/27 

115,900 

114,850 

CCTFB 96/03 

101,410 

101,370 

CCT ST 95/01 

100,850 

101,000 

BTPAG 94/99 

100,120 

100,140 

BTP GN 93/03 

126,750 

126,580 

BTP NV 98/01 

100,720 

100,650 

CCTGE 93/00 

100,080 

100,070 

CCT ST 96/03 

101,660 

101,610 

BTP AP 94/04 

120,400 

120,230 

BTP GN 99/02 

99,240 

99,120 

BTP NV 98/29 

98,950 

97,990 

CCTGE 94/01 

100,730 

100,710 

CCT ST 97/04 

100,580 

100,570 

BTP AP 95/00 

105,420 

105,510 

BTP LG 95/00 

107,810 

107,830 

BTP NV 99/09 

98,350 

97,890 

CCTGE 95/03 

100,990 

101,050 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

133,250 

133,060 

BTP LG 96/01 

109,920 

109,840 

BTP OT 93/03 

120,850 

120,650 

CCTGE 96/06 

101,850 

102,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,570 

102,490 

BTP LG 96/06 

127,850 

127,330 

BTP OT 98/03 

101,350 

101,190 

CCTGE 97/04 

100,540 

100,500 

CTE LG 94/99 

99,740 

99,740 

BTP AP 99/02 

99,420 

99,300 

BTP LG 96/99 

100,100 

100,100 

BTP ST 91/01 

118,140 

118,150 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,790 

CTE LG 96/01 

104,700 

104,700 

BTP AP 99/04 

98,150 

97,930 

BTP LG 97/07 

116,500 

115,980 

BTP ST 92/02 

125,450 

125,280 

CCTGN 93/00 

100,850 

100,860 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

102,700 

102,640 

BTP ST 95/05 

135,250 

134,920 

CCTGN 95/02 

101,100 

101,090 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,700 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 98/03 

103,280 

103,080 

BTP ST 96/01 

109,750 

109,680 

CCTLG 96/03 

101,510 

101,480 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 













CTZAP 98/00 

97,694 

97,661 

BTP DC 94/99 

102,420 

102,440 

BTP MG 92/02 

123,050 

122,950 

BTP ST 97/00 

103,110 

103,110 

CCT MG 93/00 

100,720 

100,730 
















CTZ DC 97/99 

98,732 

98,738 

BTP FB 96/01 

110,140 

110,090 

BTP MG 96/01 

111,520 

111,470 

BTP ST 97/02 

107,000 

106,870 

CCT MG 96/03 

101,470 

101,420 
















CTZ FB 99/01 

95,125 

95,050 

BTP FB 96/06 

131,050 

130,650 

BTP MG 97/00 

102,800 

102,810 

BTP ST 98/01 

101,770 

101,690 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,550 

CTZ GE 98/00 

















BTP FB 97/00 

102,070 

102,060 

BTP MG 97/02 

107,910 

107,830 

CCTAG 92/99 

99,720 

99,720 

CCT MG 98/05 

100,580 

100,560 

CTZ GE 99/01 

95,502 

95,437 













BTP FB 97/07 

116,110 

115,750 

BTP MG 98/03 

104,130 

103,950 

CCTAG 93/00 

101,040 

101,010 

CCT MZ 93/00 

100,480 

100,470 


99,840 

99,810 














BTP FB 98/03 

104,910 

104,760 

BTP MG 98/08 

104,230 

103,710 

CCTAG 94/01 

100,970 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,580 

100,550 

CTZ LG 98/00 

















BTP FB 99/02 

99,430 

99,320 

BTP MG 98/09 

100,450 

100,020 

CCTAG 95/02 

101,200 

101,190 

CCT MZ 99/06 

100,700 

100,650 




BTP FB 99/04 

98,210 

97,990 

BTP MZ 91/01 

114,960 

114,930 

CCTAP 94/01 

100,930 

100,900 

CCT NV 92/99 

100,110 

100,110 




BTP GE 92/02 

120,600 

120,550 

BTP MZ 93/03 

127,000 

126,810 

CCTAP 95/02 

101,070 

101,070 

CCT NV 95/02 

101,250 

101,210 

CTZ MG 99/01 

94,438 

94,386 

BTP GE 93/03 

127,410 

127,380 

BTP MZ 97/02 

107,500 

107,420 

CCTAP 96/03 

101,560 

101,520 

CCT NV 96/03 

100,470 

100,460 

CTZ MZ 98/00 

98,012 

97,990 

BTP GE 94/04 

119,640 

119,440 

BTP NV 93/23 

150,450 

149,150 

CCTDC 93/03 

102,000 

102,000 

CCT OT 93/00 

100,720 

100,710 

CTZ OT 98/00 

96,301 

96,258 

BTP GE 95/05 

127,350 

126,960 

BTP NV 95/00 

109,930 

109,890 

CCTDC 94/01 

100,930 

100,890 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,180 

99,150 

BTP GE 97/00 

101,660 

101,670 

BTP NV 96/06 

122,180 

121,700 

CCTDC 95/02 

101,330 

101,290 

CCT OT 94/01 

101,040 

101,010 

CTZ ST 97/99 

99,286 

99,275 

BTP GE 97/02 

107,100 

107,050 

BTP NV 96/26 

126,700 

125,380 

CCTFB 93/00 

100,410 

100,410 

CCT OT 95/02 

101,310 

101,300 

CTZ ST 99/01 

96,480 

96,420 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultima 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

101,090 

100,900 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99,750 

99,750 

IMI-96/03 ZC 

85,000 

84,970 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

71,850 

71,960 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,000 

113,000 

CENTROB 97/04 IND 

98,850 

98,850 

IMI-96/06 2 7.1% 

114,850 

114,620 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

50,500 

50,100 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,010 

98,990 

COMIT/08TV2 

94,950 

94,950 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,000 

111,250 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,560 

99,580 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,300 

97,390 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

101,550 

101,600 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,030 

98,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,650 

95,900 

COMIT-96/06 ZC 

62,480 

62,000 

INTERBCA-02 272IND 

98,900 

98,780 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

94,000 

92,310 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,700 

99,550 

COMIT-97/OO 5.8% 

101,400 

101,420 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,300 

89,200 

MEDIOCR L/13TF-TV 32. MA 

101,650 

100,100 

BCA P COMM IND-0221A 

101,500 

101,500 

COMIT-97/02 IND 

98,490 

98,230 

MED CENT/03 ENER B 

100,100 

100,500 

MPASCHI-0315A 4,65% 

102,500 

102,100 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,620 

COMIT-97/03 IND 

98,510 

98,500 

MED LOM/14 FC 71 

90,000 

90,000 

MPASCHI-0816A 5% 

102,500 

101,000 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,850 

100,760 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,650 

95,650 

MED LOM/18 RF-C 75 

91,500 

91,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,860 

99,870 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,670 

99,000 

COMIT-98/08 SUB TV 

95,000 

95,400 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,410 

99,320 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,350 

100,340 

BCA ROMA-08 261 ZC 

63,400 

62,800 

COSTA CR/05TV 

98,510 

98,510 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

104,200 

104,200 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,300 

100,290 

BIPOP 96/996,75% 

101,000 

100,800 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,000 

100,050 

MEDIOB /06DJ-ES 

98,250 

97,710 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,200 

100,150 

BIPOP 97/005,75% 

101,250 

101,000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,100 

95,880 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,550 

96,540 

OPERE-94/0411ND 

100,030 

100,030 

BIPOP 97/00 IND 

99,640 

99,640 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

101,000 

101,700 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

88,900 

90,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,170 

100,140 

BIPOP 97/00 IND 

99,460 

99,450 

CREDIOP-OO 4.A 4,80% 

100,650 

100,350 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,990 

99,490 

OPERE-94/04 5 IND 

101,100 

101,350 

BIPOP 97/00 IND 

99,070 

99,020 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,550 

98,600 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

100,090 

100,100 

OPERE-95/OO 9 IND 

100,010 

100,050 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,600 

98,670 

ENEL-85/00 2IND 

113,060 

113,350 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

96,700 

96,660 

OPERE-96/01 2 IND 

99,560 

99,500 

BIPOP 97/04 ZC 

81,030 

80,900 

ENEL-85/00 3 IND 

102,300 

102,200 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

69,210 

68,860 

OPERE-97/04 6,72% 

105,500 

104,800 

CENTROB /0810YRS 

103,500 

103,000 

ENEL-89/99 2 IND 

108,890 

108,890 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

121,000 

121,000 

PARMALAT F-07 7,25% 

105,000 

105,300 

CENTROB /13 RFC 

91,200 

91,270 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,260 

110,600 

MEDIOB-98/08TT 

98,590 

98,590 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100,100 

CENTROB /15 RFC 

88,010 

89,980 

ENI-93/03IND 

105,450 

105,450 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,130 

100,120 

SPAOLO-97/07114 ZC 

68,410 

68,600 

CENTROB /18 RFC 

85,600 

0,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,350 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,770 

94,770 

SPAOLO/02169 ZC 

98,000 

96,600 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

94,490 

94,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,600 

102,560 

MEDIOBANCA-02SZC 

82,100 

81,210 

SPAOLO/03 95 CAL 

108,050 

108,100 

CENTROB 01 IND 

99,590 

99,590 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102,800 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

160,400 

159,000 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,900 

104,200 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,300 

103,300 

ENTE FS-96/08 IND 

99,800 

99,790 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,790 

99,790 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

89,350 

89,350 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA | 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.620 

5,593 

10882 

_i212 

ALBERTO PRIMO 

6.926 

6,882 

13411 


ALPI AZIONARIO 

8.657 

8,588 

16762 

15,141 

APULIA AZIONARIO 

11,443 

11,371 

22157 

13,310 

ARCA AZ, ITALIA 

20,381 

20,236 

39463 

7,643 

AUREO PREVIDENZA 

20,156 

20,002 

39027 

7,888 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,383 

18,197 

35594 

11,840 

AZIMUT TREND 1 

12,220 

12,093 

23661 

15,414 

AZZURRO 

30,735 

30,500 

59511 

6.515 

BLUECIS 

9,119 

9,057 

17657 

11,126 

BN AZIONI ITALIA 

11,861 

11,773 

22966 

6,714 

BPB TIZIANO 

15,931 

15,822 

30847 

8,691 

C.S.AZION. ITALIA 

12,790 

12,683 

24765 

7,565 

CAPITALGEST ITALIA 

17,491 

17,369 

33867 

3,810 

CAPITALRAS 

19,592 

19,424 

37935 

5,749 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,790 

9,722 

18956 

5.557 

CENTRALE CAPITAL 

25,343 

25,186 

49071 

10,529 

CENTRALE ITALIA 

15,055 

14,955 

29151 

10,699 

CISALPINO INDICE 

13,507 

13,386 

26153 

9,868 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,011 

8,946 

17448 

1,848 

COMIT AZIONE 

12,523 

12,402 

24248 

10,318 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,087 

10,991 

21467 

3.129 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,924 

7,857 

15343 

6,890 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,630 

12,530 

24455 

0,353 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,463 

6,414 

12514 

3,166 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,145 

13,034 

25452 

6,597 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,917 

17,749 

34692 

16,350 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,932 

20,812 

40530 

6,472 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,754 

24,552 

47930 

7,104 

F&F SELECT ITALIA 

11,990 

11,925 

23216 

6,183 

FONDERSEL ITALIA 

15,552 

ESSI 

30113 

9,421 

FONDERSEL P.M.I. 

10,703 

10,629 

20724 

4,449 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,721 

20,571 

40121 

10,411 

F0NDIN.PIA77A AFFARI 


18,942 

36919 

6,302 

G4 AZIONARIO ITALIA 


5,966 

11620 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 



10942 


G4SMALLCAPS 

SUBÌ 


ESE9 


GALILEO 

nnn 

IBH 

30975 

9.211 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,104 

12,027 

23437 

5,632 

GENERCOMIT CAP 

13,918 

13,829 

26949 

WSm 

GEPOCAPITAL 

17,265 

17,151 

33430 

5,740 

GESFIMI ITALIA 

13,532 

13,423 

26202 

9,984 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,619 

15,514 

30243 

7,755 

GESTICREDIT CRESCITA 

BS3 

ESSI 

EU 

ns 

GESTIELLEA 

13.166 

13.051 

25493 

7,257 

gestifondiaz.it. 



27861 

7,430 

GESTNORDP. AFFARI 

BUSI 

ISSI 



GRIFOGLOBAL 

10,702 

10,567 

20722 

ESI 

IMI ITALY 

21,225 

21,065 


7,866 

ING AZIONARIO 

19,983 

19,817 

38692 

6,959 

INTERBANCARIA AZ. 



50775 

14,398 

INVESTIRE AZION. 



35556 

Effl 

ITALY STOCK MAN. 



PISI 

rara 

MEDICEO IND. ITALIA 

BEI 

BEH 

16013 

4,339 

MIDA AZIONARIO 

18,341 

18,177 

35513 

10,398 

OASI AZ. ITALIA 

11,250 

11,147 

21783 

E50 

OASI CRESCITA AZION 

11,916 

11,784 

23073 

6.393 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,816 

14,656 

28688 

10,482 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.144 

13.034 

25450 

6.554 

OPTIMA AZIONARIO 



11035 


PADANO INDICE ITALIA 




9,153 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

n 




PRIME ITALY 

17,414 

ESSI 


bsi 

PRIMECAPITAL 

46,989 

46,533 

90983 

7.642 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,748 

16,597 

32429 

8,319 


6,159 

6,112 

11925 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,659 

11,575 

22575 

5,811 

RISP. IT. CRESCITA 

13,792 

13,711 

26705 

4,795 

ROLOITALY 

BEH 

11,270 

21971 

7,689 

sanpaoloaldeb.it. 

18,379 

18,209 

35587 

9.369 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.097 

9,017 

17614 

5,746 

SANPAOLO AZIONI 

USI 

18,760 

36681 

18,719 

VENETOBLUE 

16,589 

16.478 

32121 

8,143 

VENETOVENTURE 

tra 




ZECCHINO 

12,013 

11,934 

23260 


ZENIT AZIONARIO 

11,476 

11,476 

22221 

_2$3 

ZETA AZIONARIO 

18.542 

18,406 

35902 

_y95 


1 AZIONARI AREA EURO fi 

ALTO AZIONARIO 

13,537 

13,499 

26211 

14,464 

AUREO E.M.U. 

13,041 

12,974 

25251 


CISALPINO AZION. 

18.159 

18,062 

35161 

18,858 

CLIAM SESTANTE 



17403 

24,548 

COMIT PLUS 




wm 

MIDA AZIONARIO EURO 

E&l 

EH 

10547 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,772 

12.707 

24730 

5,638 

SANPAOLO JUNIOR 

20,843 

ISSI 

40358 

y4? 


1 AZIONARI EUROPA | 

ADRIATIC EUROPE F. 


ESSI 

35536 

9,064 

ARCA AZ. EUROPA 

11,938 

11.910 

23115 

7,248 

ASTESE EUROAZIONI 



11641 


AZIMUT EUROPA 



23390 

12,226 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,721 

14,659 

28504 

9,828 

BN AZIONI EUROPA 

n 

10,185 

19764 


CAPITALGEST EUROPA 

7.170 

7.135 

13883 

1,225 

CARIFONDO AZ. EUR 



15254 

1.294 

CENTRALE EMER.EUROPA 

IH9 

ESI 

12677 

11,650 

CENTRALE EUROPA 

25,893 

25,864 

50136 

6.402 

DUCATO AZ. EUR. 

8.860 

8,810 

17155 

25,121 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,839 

5,802 

11306 


EURO AZIONARIO 

6,990 

6,949 

13535 

7,408 

EUROM.EUROPE E.F. 

17,525 

17,418 

33933 

8,419 

EUROPA 2000 

18,615 

18,511 

36044 

6,417 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,786 

7,760 

15076 


F&F SELECT EUROPA 

20,634 

20,583 

39953 

14,959 

FONDERSELEUROPA 

14,854 

14,802 

28761 

14,019 

FONDICRISEL. EURO. 

7,546 

7,487 

14611 

4.206 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.628 

6,590 

12834 


FONDINVEST EUROPA 

17,457 

17,391 

33801 

5,609 

GENERCOMIT EUROPA 

21,505 

21,415 

41639 

3,390 

GEODE EURO EQUITY 

5-216 

5,184 

10100 


GESFIMI EUROPA 

12,278 

12,240 

23774 

10,662 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,396 

18,346 

35620 

4,428 

GESTIELLE EUROPA 

14,499 

14,431 

28074 

11,942 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11,284 

11,249 

21849 

4,720 

IMI EUROPE 

20,196 

20,089 

39105 

8,639 

ING EUROPA 

19,792 

19,677 

38323 

5,302 

INVESTIRE EUROPA 

14,829 

14,774 

28713 

5,873 

MEDICEO ME. 

13,221 

13,196 

25599 

7,978 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,446 

8,401 

16354 

5,155 

PHENIXFUNDTOP 

13,595 

13,540 

26324 

10,742 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,775 

22,687 

44099 

8,622 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,305 

9,267 

18017 

3,545 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,822 

15,748 

30636 

3,495 

ROLOEUROPA 

10,941 10,908 

21185 

4,906 

SANPAOLO EUROPE 10,295 10,238 19934 8,726 

ZETAEUROSTOCK 

5,398 

5,381 

10452 


ZETASWISS 

22,823 

22.753 

44191 

■4.514 


1 AZIONARI AMERICA N 

ADRIATIC AMERICAS F. 

20,409 

20,231 

39517 

20,612 

AMERICA 2000 

16,204 

16,123 

31375 

20,000 

ARCA AZ. AMERICA 

22,781 

22,533 

44110 

33,926 

AZIMUT AMERICA 

12,386 

12,262 

23983 

18,432 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,666 

16,559 

32270 

27,187 

BN AZIONI AMERICA 

10,167 

10,107 

19686 


CAPITALGEST AMERICA 

11,711 

11,645 

22676 

20,898 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

5,514 

8,453 

16485 

23,402 

CENTRALE AMERICA 

18,910 

18,775 

36615 

23,423 

CENTRALE AMERICAS 

19,553 

19,423 

0 

23,424 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,976 

6,950 

13507 

22,839 

DUCATO AZ. AM. 

7,597 

7,561 

14710 

21,458 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,530 

6,468 

12644 


EUROM. AM.EQ. FUND 

21,165 

21,027 

40981 

10,446 

F&F SELECT AMERICA 

15.344 

15,238 

29710 

33,301 

FONDERSEL AMERICA 


14,465 

28227 

24,787 


BEH 

7,766 

15368 

13,418 

FONDINV. WALL STREET 

6,935 

6,878 

13428 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,456 

27,270 


23,452 

GEODE N.A.EQUITY 

5,216 

5.183 

10100 


GESFIMI AMERICHE 

11,077 

EJH 

21448 

18,911 

GESTICREDIT AMERICA 

11,343 

11,281 

21963 

25,675 


15,023 

14,930 

29089 

EEa 

GESTNORD AMERICA 

20,510 


39713 

BE3 

GESTNORD AMERICAS 

21,207 

21,061 

0 

23,067 

IMI WEST 

24,181 

24,001 

46821 

26,584 

ING AMERICA 

21,823 

21,703 

42255 

23,919 

INVESTIRE AMERICA 

22,670 

22.481 

43895 

22,325 

MEDICEO AMERICA 

10,840 

E3EEI 

20989 

eh 

OPTIMA AMERICHE 

6,211 

6,179 

12026 


PHENIXFUND 


15,916 

31036 

23,356 

PRIME MERRILL AMER. 

23,698 

23,659 

45886 

26,153 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,264 

9,186 

0 

18,919 

PUTNAM USA EQUITY 

8,959 8,880 

17347 

18,913 

PUTNAM USA OP ($) 

8,056 

7,980 

0 

18,013 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,791 

7,714 

15085 

18,012 

ROLOAMERICA 

13,652 

13,549 

26434 

31,551 

SANPAOLO AMERICA 

12.574 

12,487 

24347 

26,555 


1 AZIONARI PACIFICO I 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,753 

6,656 

13076 

43,640 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,425 

6,320 

12441 

44,489 

AZIMUT PACIFICO 

7,065 

6,978 

13680 

43,018 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,048 

6,003 

11711 

40,296 

BN AZIONI ASIA 

10,330 

10,242 

20002 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,644 

4,568 

8992 

47,579 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.013 

4,957 

9707 

34,793 

CENTR. GIAPPONE YEN 

703,405 697,386 

0 

45,805 

CENTRALE EM. ASIA 

6,646 

6,570 

12868 

52,073 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,872 

6,797 

0 

52,079 

CENTRALE GIAPPONE 

5,674 

5,606 

10986 

45,804 

CLIAM FENICE 

6,789 

6,694 

13145 

37,806 

DUCATO AZ. ASIA 

4,263 

4,214 

8254 

50,406 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,101 

5,034 

9877 

38,196 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7,418 

7,333 

14363 


EUROM. TIGER F.E. 

10,092 

9,942 

19541 

55,024 

F&F SELECT PACIFICO 

6,508 

6,381 

12601 

42,178 

FONDERSEL ORIENTE 

6,112 

6,020 

11834 

35,903 

FONDICRISEL. ORIEN. 

5,134 

5,063 

9941 

44,614 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,086 

7,002 

13720 


FONDINVEST PACIFICO 

6,708 

6,584 

12988 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,993 

5,907 

11604 

41,134 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,345 

5,268 

10349 


GEPOPACIFICO 

5,484 

5,431 

10619 


GESFIMI PACIFICO 

5,532 

5,462 

10711 

36,451 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,109 

5,039 

9892 

46,619 

GESTIELLE FAR EAST 

6,264 

6,158 

12129 

42,223 

GESTNORD FAR EAST Y 

1021,- 





3891011,745 

0 

40,839 

GESTNORD FAR EAST 

8,239 

8,133 

15953 

40,839 

IMIEAST 

7,142 

7,043 

13829 

44,941 

ING ASIA 

4,944 

4,881 

9573 

50,565 

INVESTIRE PACIFICO 

7,671 

7,560 

14853 

36,895 

MEDICEO GIAPPONE 

5,752 

5,657 

11137 

40,553 

ORIENTE 2000 

9,523 

9,353 

18439 

46,621 

PRIME MERRILL PACIF. 

13,743 

13,522 

26610 

37,769 


5,539 

5,438 


43,851 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,357 

5,257 

10373 

43,864 

ROLOORIENTE 

5,966 

5,866 

11552 

48,576 

SANPAOLO PACIFIC 

6,179 

6,074 

11964 

43,973 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 9 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,115 

5,075 

9904 

13,072 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,928 

3,899 

7606 

12,343 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,692 

6,634 

12958 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,893 

4,856 

9474 

18,723 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,739 

4,696 

9176 

28 985 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,553 

9,290 

18497 

24,997 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,416 

6,357 

12423 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,531 

7,412 

14582 

25,318 

GEODE PAESI EMERG. 

5,482 

5,425 

10615 

13,537 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,939 

4,886 

9563 

13,956 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,226 

7,145 

13991 

20,170 

GESTNORD PAESI EM. 

6,360 

6,299 

12315 

17,349 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,185 

5,150 

10040 

14,764 

MEDICEO AMER. LAT 

5,731 

5,665 

11097 

5,885 

MEDICEO ASIA 

3,953 

3,903 

7654 

48,363 

PRIME EMERGINGMKT 

7,609 

7,519 

14733 

20,981 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,740 

4,692 

9178 

16,456 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,901 

4,854 

0 

16,441 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,153 

6.H1 

11914 

34 453 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ROLOEMERGENTI 

6,304 

6,237 

12206 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,944 

5,889 

11509 

13,056 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATIC GLOB. F. 

15,485 

15,348 

29983 

18,230 

APULIA INTERNAZ. 

8,624 

8,577 

16798 

15,695 

ARCA 27 

15,700 

15,514 

30399 

25,575 

AUREO GLOBAL 

12,472 

12,381 

24149 

15,336 

AZIMUT BORSE INT. 

12,389 

12,272 

23988 

19,078 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,210 

11,140 

21706 

14,917 

BN AZIONI INTERN. 

14,325 

14,240 

27737 

19,258 

BPB RUBENS 

9,945 

9,827 

19256 

26,344 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,433 

9,353 

18265 

21,425 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,225 

7,183 

13990 

17,767 

CARIFONDO ARIETE 

14,862 

14,789 

28777 

15,204 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,150 

8,107 

15781 

14,977 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,916 

11,863 

23073 

14,789 

CENTRALE GLOBAL 

19,006 

18,917 

36801 

13,526 

CLIAM SIRIO 

9,491 

9,414 

18377 

16,010 

DUCATO AZ. INT. 

35,062 

34,826 

67889 

10,194 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,088 

6,069 

11788 


EPTAINTERNATIONAL 

16,171 

16,066 

31311 

14,438 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,376 

15,253 

29772 

11,710 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,355 

8,293 

16178 

5,597 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,976 

17,835 

34806 

25,374 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,527 

15,402 

30064 

26,082 

F&FTOP 50 

7,389 

7,339 

14307 

22,754 

FIDEURAM AZIONE 

16,164 

16,050 

31298 

21,895 

FONDICRI INT. 

21,401 

21,103 

41438 

19,995 

FONDINVEST WORLD 

14,883 

14,788 

28818 

17,378 

FONDO TRADING 

11,225 

11,122 

21735 

39,369 

GALILEO INTERN. 

13,986 

13,889 

27081 

18,483 

GENERCOMIT INT. 

19,704 

19,553 

38152 

18,625 

GEODE 

15,118 

15,021 

29273 

21,847 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.175 

5,152 

10020 


GEPOBLUECHIPS 

WJl 

7,861 

15316 

6,523 

GESFIMI GLOBALE 

22,202 

EH 

42989 


GESFIMI INNOVAZIONE 

11,673 

11,570 

22602 

14,912 



HI 

un 

n 

GESTIELLE B 

12,813 

12,722 

24809 

5,968 

GESTIELLE 1 

12,859 

12,760 

24898 

13,634 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,133 

14,044 

27365 

18,454 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,894 

7,735 

15285 

17,431 

ING INDICE GLOBALE 

16,166 

16,050 

31302 

25,891 

INTERN. STOCK MAN. 

14,609 

14,494 

28287 

24,294 

INVESTIRE INT. 

13,171 

13,070 

25503 

21,637 

OLTREMARE STOCK 

11,269 

11,199 

21820 

14,461 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,151 

6,102 

11910 


PADANO EQUITY INTER. 

5,330 

5,299 

10320 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,545 

12,451 

24291 

17,147 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,091 

9,004 

17603 

23,666 

PRIME GLOBAL 

17,296 

17,118 

33490 

24,561 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,592 9,487 

0 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,277 

non 

■Mal 

ER9 

R&SUNALLIANCE EQUITY 


6.391 

12468 

22,387 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,459 20,301 

39614 

14,650 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,955 

15,861 


3,121 

ROLOTREND 

12,341 

12,254 

23896 

20,483 

SANPAOLO INTERNAI 

15,589 15,498 

30185 

20,907 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,872 

6,835 

13306 


TALLERO 

8,638 

8,566 

16726 

17,909 

ZETASTOCK 

19,022 

18,898 

36832 

13,119 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,601 

7,582 

14718 

-7,302 

AUREO MULTIAZ. 

10,089 

10,016 

19535 

11,910 

AZIMUT CONSUMERS 

4,978 

4,932 

9639 


AZIMUT ENERGY 

5,149 

5,146 

9970 


AZIMUT GENERATION 

4,995 

4,941 

9672 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,130 

5,077 

9933 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,121 

5,070 

9916 


AZIMUT TREND 

13,024 

12,836 

25218 

5,558 

BN COMMODITIES 

10,218 

10,192 

19785 


BN ENERGY & UTILI! 

10,104 

10,105 

19564 


BN FASHION 

10,140 

10,081 

19634 


BN FOOD 

9,929 

9,922 

19225 


BN NEW LISTING 

10,508 

10,517 

20346 


BN PROPERTY STOCKS 

10,074 

10,022 

19506 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,127 

5,104 

9927 


CARIF.BENI DI CONSUM 

0,289 

6,279 

12177 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,139 

7,123 

13823 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,394 

7,344 

14317 


CARIFONDO ATLANTE 

13,147 

13,106 

25456 

2,430 

CARIFONDO BENESSERE 

6,150 

6,093 

11908 


CARIFONDO DELTA 

25,271 

25,104 

48931 

3,394 

CARIFONDO FINANZA 

6,807 

6,759 

13180 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,192 

5,085 

10053 

2,072 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,812 

16,746 

32553 

9,848 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,680 

6,645 

12934 

10,013 

DIVAL ENERGY 

■U 

EH 

12683 

16,471 


5,257 

5,194 

10179 


DIVAL INDIVID. CARE 

ESI 

119 

usi 

SUD 


9,070 

9,019 

17562 

47,641 

EUROM. GREEN E.F. 

HO 

B19 


EH 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,408 

16,301 

31770 

58,273 

EUROMOBILIARE RISK 

26,852 26,611 

51993 

«a» 

F&F SELECT GERMANIA 10,508 10,482 20346 -3,034 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,570 

5,483 

10785 

55,269 

FONDINVEST SERVIZI 

17,183 

17,056 

33271 

17,952 

GEODE RIS. NAT. 4,337 4,323 8398 28,975 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,032 4,992 

9743 


GEPOENERGIA 

5,443 

5,418 

10539 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,310 

13,213 

wm 

9,257 

GESTICREDIT PRIV 

8,551 

8,507 

16557 

7,123 

GESTIELLE WORLD COMM 

HI 

EH 

17990 

43,334 

GESTNORD AMBIENTE 

7,536 

7,507 

14592 

-0,131 

GESTNORD BANKING 

11,006 

10,891 

21311 

8,977 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,233 

5,214 

10133 


ING I.T. FUND 

7,868 

7.745 

15235 


ING INIZIATIVA 

17,654 

17,448 

34183 

18,975 

ING OLANDA 

14,469 

14,371 

28016 

2,550 

OASI PANIERE BORSE 

8,706 

8,656 

16857 

6,562 

OASI FRANCOFORTE 

11,688 

11,622 

22631 

-9,210 

OASI LONDRA 

7,866 

7,879 

15231 

11,793 

OASI NEW YORK 

11,345 

11,263 

21967 

20,950 

OASI PARIGI 

14,055 

13,959 

27214 

12,632 

OASI TOKYO 

6,433 

6,317 

12456 

19,447 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PRIME SPECIAL 

14,078 13,896 27259 47,624 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 


PUTNAM INTERN.OPP.S 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,039 8,935 17502 37,529 

SANPAOLO FINANCE 


SANPAOLO HIGH RISK 


SANPAOLO HIGHTECH 

8,569 8,504 16592 70,593 

SANPAOLO INDUSTRIAL 


SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,512 16,371 31972 7,179 

ZETA MEDIUM CAP 

5,516 5,501 10680 3,633 


1 BILANCIATI H 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,343 12,278 23899 10,349 

ALTO BILANCIATO 

12,262 12,237 23743 12,630 

ARCA BB 

28,973 28,823 56100 10,722 

ARCATE 

14,173 14,082 27443 17,186 

ARMONIA 

12,382 12,332 23975 13,716 

AUREO 24,092 23,983 46649 7,995 

AZIMUT BIL. 

17,470 17,386 33827 5,824 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,871 5,831 11368 

AZIMUT EMERGING 

5,145 5,115 9962 19,178 

BIM BILANCIATO 

17,975 17,916 34804 13,918 

BN BILANCIATO 

9,267 9,219 17943 7,910 

CAPITALCREDIT 

14,705 14,642 28473 8,616 

CAPITALGEST BIL. 

20,342 20,270 39388 6,620 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,586 9,553 18561 11,498 

CARIFONDO LIBRA 

30,282 30,168 58634 4,338 

CISALPINO BIL. 

19.192 19.109 37161 11,647 

EPTACAPITAL 

13,857 13.792 26831 4,873 

EUROM. CAPITALFIT 

22,828 22,667 44201 13,464 

F&F EURORISPARMIO 


F&F PROFESSIONALE 


FIDEURAM PERFORMANCE 

10,394 10,327 20126 23,401 

FONDERSEL 

41.988 41,786 81300 9,305 

FONDICRI BILANCIATO 

12,699 12,604 24589 11,321 


21,912 21,822 42428 6,770 



G4BILANC. INTERNAI 

- 0,000 0 


27,838 27,722 53902 7,579 


7,079 7,037 13707 4,163 

GEPOREINVEST 

15,114 15,051 29265 6,077 

GEPOWORLD 

11,550 11,508 22364 6,596 

GESFIMI INT. 

12,744 12,686 24676 10,263 

GESTICREDIT FIN. 

15,492 15,404 29997 12,204 

GIALLO 


GRIFOCAPITAL 

16,436 16,293 31825 5,877 

IMI CAPITAL 


IMINDUSTRIA 

13,267 13,194 25688 15,035 

ING PORTFOLIO 

27,891 27,720 54005 10,814 

INVESTIRE BIL. 

14,001 13,923 27110 9,636 

MULTIRAS 

24,634 24,503 47698 7,500 

NAGRACAPITAL 

19,333 19,254 37434 12,000 

NORDCAPITAL 

13,874 13,824 26864 5,187 

NORDMIX 

13,530 13,483 26198 10,599 

OASI FINANZA PERS.15 

5,396 5,385 10448 

OASI FINANZA PERS.25 

5,584 5,561 10812 

PADANO EQUILIBRIO 

5,206 5,202 10080 

PRIMEREND 

26,366 26,229 51052 1,854 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,745 9,704 18869 2,649 

ROLOINTERNATIONAL 


ROLOMIX 

12,618 12,564 24432 8,258 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,636 5,612 10913 9,511 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,443 23,306 45392 12,951 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,799 5,771 11228 

VENETOCAPITAL 


VISCONTEO 

26,021 25,910 50384 8,135 

ZETA BILANCIATO 

18,694 18,612 36197 7,125 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI | 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,763 5,748 11159 4,492 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,617 6,603 12812 3,067 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,298 6,289 12195 5,764 

AZIMUT SOLIDITY 

6,215 6,210 12034 3,295 

BN PREVIDENZA 

12,652 12,623 24498 5,199 

BPBTIEPOLO 

6,622 6,614 12822 3,369 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,087 7,069 13722 7,643 

CLIAM REGOLO 

6,288 6,275 12175 4,383 

COOPERROMA MONETARIO 

5,325 5,324 10311 2,630 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,450 5,445 10553 1,253 

CRTRIESTE OBB. 

6,132 6,122 11873 3,684 

DUCATO REDDITO IT. 

17,836 17,805 34535 3,234 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,976 5,961 11571 6,206 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,038 8,030 15564 5,096 

FONDIMPIEGO 

14,839 14,828 28732 -1,960 

FONDO GENOVESE 

7,875 7,851 15248 5,698 

GENERCOMIT RENDITA 

6,659 6,648 12894 4,752 

GEODE GLOBALBOND 

4.969 4,955 9621 


5,123 5,118 9920 

GESTIELLE M 

8,849 8,830 17134 3,485 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,307 7,298 14148 6,691 

GRIFOBOND 

6,147 6,138 11902 5,957 

GRIFOREND 

7,597 7,580 14710 4,773 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,303 18,244 35440 5,202 

LIRADORO 

7,639 7,615 14791 6,373 

MEDICEO REDDITO 

7,445 7,431 14416 4,657 

NAGRAREND 

8,042 8,031 15571 4,893 

NORDFONDO ETICO 

4,971 4,967 9625 

PRIMECASH 

6,039 6,029 11693 4,328 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,007 7,994 15504 1,411 

RENDICREDIT 

6,946 6,932 13449 4,774 

ROLOGEST 

14,615 14,584 28299 4,538 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,700 5,693 11037 4,415 

SFORZESCO 

7,663 7,643 14838 3,122 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,351 5,341 10361 

VENETOREND 

12,639 12,625 24473 4,320 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,142 6,142 11893 4,798 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,666 5,663 10971 3,469 

ARCA BT 

6,952 6,952 13461 3,410 

ARCA MM 

11,013 11,010 21324 4,264 

ASTESE MONETARIO 

5,320 5,318 10301 

AUREO MONETARIO 

5,481 5,480 10613 3,216 

BN EURO MONETARIO 

9,641 9,639 18668 3,415 

BN REDDITO 

6,177 6,176 11960 3,152 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,218 6,217 12040 3,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CAPITALGEST MONETA 

8,345 

8,344 

16158 

3,844 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,873 

8,872 

17181 

3,136 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,942 

11,942 

23123 

2,873 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,487 

7,488 

14497 

3,151 

CENTRALE CASH 

6,945 

6,944 

13447 

3,401 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,549 

5,549 

10744 

2,994 

CISALPINO CASH 

7,105 

7,104 

13757 

3,422 

lifl'HI W M 

6,719 

6,717 

13010 

3,400 

COMIT REDDITO 

6,141 

6,139 

11891 

2,940 

CR CENTO VALORE 

5,314 

5,312 

10289 


DIVAL CASH 

5,486 

5,484 

10622 

3,270 

EPTA TV 

5,563 

5,562 

10771 

2,967 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,575 

6,571 

12731 

4,692 

F&F EUROMONETARIO 

7,343 

7,342 

14218 

3,471 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,557 

6,556 

12696 

era 

F&F MONETA 

5,604 

5,603 

10851 

3,687 

F&F RISERVA EURO 

6,622 

6,621 

12822 

2,946 

FONDERSEL REDDITO 

10,853 

10,845 

21014 

5,024 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,763 

7,759 

15031 

2,637 

FONDICRI MONETARIO 

11,303 

11,300 

21886 

2,264 

FONDO FORTE 

8,764 

8,765 

16969 

2,807 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,950 

5,949 

11521 

3,464 

GENERCOMIT MONE! 

10,447 

10,446 

20228 

3,447 

GEPOCASH 

5,781 

5,779 

11194 

4,019 

GESFIMI MONETARIO 

9,339 

9,337 

18083 

3,230 

GESFIMI TESORERIA 

5,172 

5,171 

10014 


GESTICREDIT MONETE 

10,995 

10,992 

21289 

3,315 

GESTIELLE BT EURO 

5,922 

5,921 

11467 

4,118 

GESTIFONDI MONE! 

7,970 

7,969 

15432 

3,404 

GRIFOCASH 

5,850 

5,848 

11327 

4,352 

IMI 2000 

13,900 

13,898 

26914 

2,804 

ING EUROBOND 

7,112 

7,112 

13771 

3,306 

INVESTIRE REDDITO 

5,718 

5,714 

11072 

5,183 

LAURIN 

5,447 

5,446 

10547 

3,471 

MARENGO 

6,816 

6,815 

13198 

3,187 

MEDICEO MON EUR 

5,942 

5,942 

11505 

3,885 

MEDICEO MONETARIO 

6,839 

6,837 

13242 

3,843 

MONETARIO ROM. 

10,473 

10,472 

20279 

3,446 

NORDFONDO CASH 

7,111 

7,110 

13769 

3,260 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5,955 

11530 

2,941 

OASI MONETARIO 

7,626 

7,625 

14766 

3,468 

OLTREMARE MONETARIO 

■H 

UH 

12367 

3,040 

OPTIMA REDDITO 

5,229 

5,224 

10125 


PADANO MONETARIO 



10998 

3,277 

PASSADORE MONETARIO 

BEH 


10545 

3,442 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,274 

B5B 

10212 

3,021 

PERFORMANCE MON.12 

8,105 

8,104 

15693 

3,063 

PERSEO RENDITA 

5,501 

5,496 

10651 

2,723 

PERSONAL CEDOLA 

5,214 

5,214 

10096 


PERSONALFONDO M. 

11,233 

11,230 

21750 

3,046 

PHENIXFUND 2 

13.278 

13.275 

25710 

4,029 




24912 

3,515 

QUADRIFOGLIO MON. 



10520 

4J42 

R&SUNALLIANCE MONE! 

EH 

EH 

urti 

Wm 

RENDIRAS 

12,450 

12,447 

24107 

3,098 


10.745 

10,741 

20805 

3,144 

ROLOMONEY 




Iffll 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 





SANPAOLO CASH 

BEH 

BEH 


fjfSl 


5,217 

5,215 

10102 

3^24 

SICILCASSA MON. 

7,184 

7,183 

13910 


SOLEILCIS 

5,623 

5,621 

10888 

3,200 

SPAZIO MONETARIO 



10359 


TEODORICO MONETARIO 

beh 

beh 

10888 

3,151 


10,139 

10,137 

19632 

2M 

ZENIT MONETARIO 

BEH 

EH 

11474 

_2^80 


6,567 

6,569 

12715 

3,092 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. | 

ALLEANZA OBBL. 

5,497 

5,485 

10644 

4,381 

APULIA OBBLIGAI 

5,917 

5,912 

11457 

4,134 

ARCARR 

7,226 

7,219 

13991 

4,295 

AZIMUT FIXED RATE 

7,445 

7,433 

14416 

4.490 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,705 

5,696 

11046 

m 

BRIANZA REDDITO 

5,487 



EEET 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,460 

EH 

EH 

m 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,877 

7,864 

15252 

3,755 

CARIFONDO ALA 

7,893 

7,885 

15283 

2.94! 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,410 

5,403 

10475 

1.297 

CENTRALE BOND EURO 

5,817 

5,816 

11263 

3,493 

CENTRALE LONG BOND E 

6,540 

6,530 

12663 

5,146 

CENTRALE REDDITO 

16,096 

16,080 

31166 

3,835 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,475 

6,465 

12537 

4,338 

CISALPINO CEDOLA 

5,726 

5,716 

11087 

4.652 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,103 

6,094 

11817 

3,017 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,095 

5,086 

9865 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,104 

6,107 

11819 

4,880 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,812 

5,803 

11254 

4,490 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,564 

5,553 

10773 

4,707 

EPTALT 

6,376 

6,356 

12346 

5,446 

EPTA MT 

5,878 

5,867 

11381 

5,647 

EPTABOND 

16,660 

16,637 

32258 

4,368 

EUROM. N.E. BOND 

5,974 

5,964 

11567 

2,004 

EUROMOBILARE REDD. 

11,248 

11,232 

21779 

3,586 

F&FEUROBOND 

6,010 

6,002 

11637 

5,331 

F&F EUROREDDITO 

10,183 

10,151 

19717 

3,866 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,481 

14,432 

28039 

3,603 

FIDEURAM SECURITY 

7,841 

7,839 

15182 

2,513 

FONDERSELEURO 

5,649 

5,640 

10938 

3,825 

FONDICR11 

6,571 

6,566 

12723 

3,143 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,222 

5,218 

10111 


GARDEN CIS 

5,634 

5,625 

10909 

2,798 

GEODE EURO BOND 

4,946 

4,942 

9577 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,167 

5,161 

10005 


GESFIMI RISPARMIO 

6,526 

6,522 

12636 

4,249 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,918 

5,913 

11459 

3,260 

GESTIRAS CEDOLA 

6,544 

6,536 

12671 

3,246 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,200 

23,159 

44921 

3,310 

IMIREND 

8,428 

8,421 

16319 

3,898 

ING REDDITO 

14,164 

14,148 

27425 

4,393 

ITALMONEY 

6,855 

6,843 

13273 

3,206 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,692 

6,684 

12958 

3,743 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,979 

4,974 

9641 


MIDA OBBLIGAI 

13,513 

13,499 

26165 

4,525 

NORDFONDO 

12,833 

12,825 

24848 

3,776 

OASI BTP RISK 

9,869 

9,843 

19109 

6,374 

OASI EURO 

5,408 

5,401 

10471 

4,881 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10,557 

10,542 

20441 

3,123 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,753 

6,744 

13076 

3,193 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,157 

5,149 

9985 


PADANO OBBLIGAI 

7,480 

7,474 

14483 

4,061 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,834 

7,825 

15169 

4,116 

PERSONAL EURO 

9,319 

9.308 

18044 

4,652 

PERSONAL ITALIA 

7,110 

7,105 

13767 

3,674 

PITAGORA 

9,486 

Uri 

18367 

3,583 

PRIME BOND EURO 

7,198 

7,189 

13937 

3,986 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,017 

13,999 

27141 

3,836 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,489 

5,482 

10628 

3,983 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,836 

11,818 

22918 

4,034 

ROLORENDITA 

BEH 

EH 



SANPAOLO OB. EURO D. 

9,596 

9,581 

18580 

EHI 


5,498 

5,483 

10646 

2,717 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,919 

5,911 

11461 

3,399 

VERDE 

6,965 

6,957 

13486 

3,659 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,578 

13,555 

26291 

3,682 

ZETA REDDITO 

5.927 

5,918 

11476 

3,998 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,299 

5,295 

10260 


AUREO RENDITA 

15,176 

15,163 

29385 

2,747 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,571 

11,556 

22405 

4,105 

CISALPINO REDDITO 

11,346 

11,323 

21969 

4,778 

CLIAM ORIONE 

5,519 

5,513 

10686 

5,491 

CLIAM PEGASO 

5,482 

5,481 

10615 

5,282 

EPTA EUROPA 

5,413 

5,401 

10481 


EUROMONEY 

7,143 

7,125 

13831 

4,812 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,237 

6,230 

12077 

4,867 

GEPOREND 

5,686 

5,679 

11010 

4,760 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,848 

10,839 

21005 

4,667 

NORDFONDO EUROPA 

6,482 

6,477 

12551 

4,521 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,477 

6,467 

12541 

4,788 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,306 

5,303 

10274 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,812 

12,794 

24807 

3,740 

VENETOPAY 

5,500 

5,497 

10649 

3,409 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BONDF. 

5,148 

5,115 

9968 


ARCA BOND S 

7,004 

6,968 

13562 

6,734 

AZIMUT REDDITO USA 

5,044 

5,014 

9767 


CAPITALGEST BOND S 

6,068 

6,045 

11749 

6,598 

CARIFONDO DOLL. OB S 

7,289 

7,249 

0 

5,947 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,049 

7,007 

13649 

5,935 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,420 

12,352 

0 

8,952 

CENTRALE CASH $ 

12,031 

12,029 

0 

11,187 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,714 

7,710 

0 

15,107 

COLUMBUS INT. BOND 

7,460 

7,453 

14445 

15,096 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,312 

6,277 

12222 

7,880 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,174 

7,155 

13891 

7,805 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,138 

6,136 

0 

9,629 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,937 

5,932 

11496 

9,628 

FONDERSELDOLLARO 

7,284 

7,253 

14104 

8,657 

GENERO. AMERICABON.S 

6,967 

6,950 

0 

8,267 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,738 

6,718 

13047 

8,261 

GEODE N.AMER.BOND 

5,035 

5,003 

9749 


GEPOBONDDOLL. 

6,009 

6,004 

11635 

4,098 

GEPOBOND DOLL. S 

6,213 

6,211 

0 

4,094 

GESTIELLE CASH DLR 

5,444 

5,440 

10541 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,553 

6,542 

12688 

7,373 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,361 

12,337 

0 

7,972 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,955 

11,926 

23148 

7,977 

OASI DOLLARI 

6,411 

6,372 

12413 

6,699 

PERSONALDOLLAROS 

12,776 

12,714 

0 

6,208 

PRIME BOND DOLLARI 

5,566 

5,551 

10777 


PUNTNAM USA BOND 

5,492 

5,479 

10634 

8,003 

PUTNAM USA BOND S 

5,679 

5,668 

0 

8,002 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,835 

5.787 

11298 

7.714 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,196 

5,195 

10061 


EUROM. YEN BOND 

9,099 

9,077 

17618 

19,704 

OASI YEN 

4,680 

4,667 

9062 

17,228 


961,883 963,851 

0 


111 M li B 

5,629 

5,624 

10899 

17,601 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,959 

5,927 

11538 

18,243 

CAPITALGEST BOND EME 

5,621 

5,582 

10884 

3,833 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,515 

5,470 

10679 

-1,462 

CENTRALE EMER.BOND 

5,357 

5,318 

10373 

3,436 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

6,016 

5,969 

11649 


EPTA HIGH YIELD 

5,138 

5,113 

9949 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,275 

5,249 

10214 

2,209 

FONDICRI BOND PLUS 

4,794 

4,769 

9282 

•12,371 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,075 

5,047 

9827 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,136 

5,127 

9945 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,786 

5,776 

11203 

-1,777 

ING EMERGING MARKETS 

9,600 

9,468 

18588 

-2,372 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,242 

11,168 

21768 

11,617 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,046 

5,036 

9770 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,458 

5,447 

10568 

5,124 

ADRIATIC BONDF. 

13,227 

13,182 

25611 

5,334 

ARCA BOND 

ehi 

9,790 

18997 

6,933 

ARCOBALENO 

11,906 

11,879 

23053 

5,826 

AUREO BOND 

7,006 


13566 

3,830 

AZIMUT REND. INT. 

7,141 

7,117 

13827 7,185 

BN OBBL. INTERN. 

USO 

EH 

12801 

7,424 

BPB REMBRANDT 

6,679 

6.666 

12932 

6,728 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,513 


12611 

7,887 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,627 

5,614 

10895 

_3^52 

CARIFONDO BOND 

MfJÌÀ 

7.195 

13974 

2,709 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,007 

7,998 

15504 

3,592 

CENTRALE MONEY 

11,755 

11,715 

22761 

6,478 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,605 

7,581 

14725 

6,550 

COMIT CORPORATE BOND 

5,091 

5,083 

9858 


COMIT OBBL,ESTERO 

5,999 5,980 

11616 

5,856 

DUCATO REDDITO INT. 

7,339 

7,310 

14210 

8,079 

EPTA92 


10,046 

19533 6,784 

EUROM. INTER. BOND 

7,615 

7,591 

14745 

2,800 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,707 

9,672 

18795 

8,650 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,461 

6,438 

12510 

8,257 

FONDERSEL INT. 

11,007 

10,975 

21313 

7,747 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,276 

9,261 

17961 

5,919 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,247 

6,235 

12096 

6,365 

GEPOBOND 

7,052 

7,048 

13655 

6,668 

GESFIMI PIANETA 

6,803 

6,774 

13172 

9,169 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,780 

9,745 

18937 

7,460 

GESTIELLE BOND 

8,886 

8.852 

17206 

6.589 

GESTIELLE BTOCSE 

6,105 

6,098 

11821 

5,912 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,258 

7.240 

14053 

6,063 

GESTIVITA 

6,897 

6,875 

13354 

5,754 

IMIBOND 

12,386 

12,346 

23983 

7,530 

ING BOND 

12,888 

12,848 

24955 

8,052 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,305 

6.284 

12208 

9,756 

INTERMONEY 

7,419 

7,387 

14365 

IE9 

INVESTIRE BOND 

7.564 

7,532 

14646 

7,241 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.908 

9,875 

19185 

5,834 

NORDFONDO GLOBAL 

11,029 

11,013 

21355 

6,138 

OASI BOND RISK 

8.336 

8.305 

16141 

9,958 

OASI OBB. INT. 

9,719 

9,678 

18819 

5,396 

OLTREMARE BOND 

6,567 

6.542 

12715 

6,897 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,064 

5,054 

9805 


PADANO BOND 

7,548 

7,527 

14615 

6,005 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,528 

7,498 

14576 

4,205 

PERSONALBOND 

6,529 

6,510 

12642 

5,985 

PITAGORA INT. 

7,202 

7,186 

13945 

5,388 

PRIME BOND INTERNAI 

12,053 

11,992 

23338 

5,601 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.562 

6.528 

12706 

5,837 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,304 

7,286 

0 

4,934 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,064 

7,043 

13678 

4,931 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,015 

6.998 

13583 

6,750 

ROLOBONDS 

7,831 

7,803 

15163 

7,546 

SANPAOLO BONDS 

6.254 

6.239 

12109 

3,916 

SCUDO 

6,504 

6,491 

12594 

5,226 

SOFIDSIM BOND 

5,625 

5,608 

10892 


ZENIT BOND 

5,751 

5,751 

11135 

4,952 

ZETABOND 

12,954 

12.931 

25082 

6,205 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. I 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,207 

5,198 

10082 


AGRIFUTURA 

13,405 

13,400 

25956 

3,661 

AUREO GESTIOB 

8,401 

8,385 

16267 

3,688 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,225 

6,224 

12053 

2,467 

AZIMUT TREND TASSI 

6,659 

6,649 

12894 

4,367 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,003 

9,999 

19369 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,678 

10,651 

0 

8,818 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,175 

5,167 

10020 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,185 

5,176 

10040 


OASI 3 MESI 

5,874 

5,874 

11374 

3,068 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,635 

4,637 

8975 

2,111 

OASI GEST. LIQUID, 

6,544 

6,543 

12671 

2,176 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,996 

10,969 

21291 

1,512 

OASI PREV. INTERN. 

6,537 

6,537 

12657 

2,630 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,049 

10,042 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,117 

10,075 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,033 

13,984 

27172 

4,980 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,556 

5,544 

10758 

3,232 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,309 

5,313 

10280 

3,521 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,573 

5,564 

10791 

2,711 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,381 

6,374 

12355 

3,375 

SPAOLO BOND HY 

5,103 

5,095 

9881 


VASCO DEGAMA 

10,886 

10.832 

21078 

3,736 


1 F.LIQUID. AREA EURO E 

AZIMUT GARANZIA 

10,028 

10,027 

19417 

2,925 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,279 

5,278 

10222 

0,586 

BN LIQUIDITÀ 

5,574 

5,573 

10793 

3,122 

CARIFONDO TESORIA 

6,046 

6,046 

11707 

2,970 

CENTRALE C/C 

8,030 

8,030 

15548 

2,961 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,586 

5,587 

10816 

3,354 

DUCATO MONETARIO 

6,799 

6,799 

13165 

2,520 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,418 

5,418 

10491 

3,714 

EPTAMONEY 

11,136 

11,135 

21562 

2,526 

EUGANEO 

5,914 

5,913 

11451 

3,442 

EUROM. CONTOVIVO 

9,646 

9,646 

18677 

3,160 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,777 

5,776 

11186 

3,703 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,953 

8,952 

17335 

3,749 

FIDEURAM MONETA 

11,865 

11,864 

22974 

2,887 

FONDERSELCASH 

7,198 

7,198 

13937 

3,599 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,656 

6,655 

12888 

3,234 

GINEVRA MONETARIO 

6,395 

6,394 

12382 

3,783 

ING EUROCASH 

5,316 

5,316 

10293 

3,542 

INVESTIRE CASH 

17,720 

17,720 

34311 

3,470 

INVESTIRE MONETARIO 

8,175 

8,174 

15829 

3,335 

MIDA MONETAR. 

9,857 

9,856 

19086 

2,882 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,033 

5,028 

9745 


OASI CRESCITA RISP. 

6,624 

6,623 

12826 

2,828 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,511 

6,509 

12607 

3,116 

PERFORMANCE MON.3 

5,705 

5,704 

11046 

3,121 

PERSEO MONETARIO 

5,909 

5,908 

11441 

3,439 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,262 

5,262 

10189 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,185 

5,185 

10040 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,405 

5,405 

10466 

3,182 

ROLOCASH 

6,687 

6,686 

12948 

2,932 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,914 

5,914 

11451 

3,144 


1 FONDI FLESSIBILI I 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,830 

5,820 

11288 

4,435 

BN INIZIATIVA SUD 

9,996 

9,977 

19355 


BN OPPORTUNITÀ 

7,508 

7,463 

14538 

14,803 

DUCATO SECURPAC 

10,161 

10,091 

19674 

20,090 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,889 

5,865 

11403 

6,368 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,820 

5,789 

11269 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,319 

6,276 

12235 


FONDATTIVO 

12,220 

12,154 

23661 

21,820 

FONDERSELTREND 

9,247 

9,206 

17905 

12,678 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,166 

5,119 

10003 


FORMULAI BALANCED 

5,229 

5,220 

10125 


FORMULAI CONSERVAI 

5,176 

5,172 

10022 


FORMULAI HIGH RISK 

5,360 

5,333 

10378 


FORMULAI LOWRISK 

5,103 

5,103 

9881 


FORMULAI RISK 

5,405 

5,406 

10466 


GESTNORD TRADING 

6,309 

6,276 

12216 

9,070 

INVESTILIBERO 

6,934 

6,909 

13426 

3,572 

OASI HIGH RISK 

9,969 

9,902 

19303 

18,668 

PERFORMANCE PLUS 

5,688 

5,682 

11014 

-2,163 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,182 

18,138 

35205 

3,404 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,136 

6,079 

11881 

19,202 

SPAZIO AZIONARIO 

6,652 

6,606 

12880 


ZENIT TARGET 

8,487 

8,487 

16433 

5,801 
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Coca-Cola Italia e Le società 
di imbottigliamento in Italia 
rassicurano i consumatori italiani. 

NON ESISTE ALCUNA RELAZIONE FRA LE BEVANDE DELLA THE COCA-COLA COMPANY PRODOTTE IN ITALIA 

E GLI INCIDENTI ACCADUTI ALL’ESTERO. 

RICONOSCERE UNA BEVANDA DELLA THE COCA-COLA COMPANY PRODOTTA IN ITALIA È MOLTO SEMPLICE. 
TUTTE LE INDICAZIONI SULLA CONFEZIONE ORIGINALE SONO IN ITALIANO ED IL PRODUTTORE ITALIANO, 

CON IL SUO STABILIMENTO DI PRODUZIONE, SONO UGUALMENTE RIPORTATI 

SULLA CONFEZIONE COME SOTTO INDICATO. 


VERIFICARE CHÈ LO STABILIMÉNTO 03 PRODUZIONE SA IN ITALIA 



VERIFICARE CHE LO STABILIMENTO 
DI PRODUZIONE SIA IN ITALIA 



VERIFICARE CHE SIANO 
RIPORTATI SULLA CONFE¬ 
ZIONE LE INDICAZIONI 
IN UNGUA ITALIANA 




VERIFICARE CHE SIANO 
RIPORTATI SULLA CONFEZIONE 
LE INDICAZIONI IN LÌNGUA ITALIANA 


Le istruzioni qui riportate valgono per tutti i prodotti della The Coca-Cola Company: 







:*£r*jEÌ 

H"" ■# 




r i 


in tutti i formati compresi quelli realizzati per gli impianti alla spina. 

Il numero 54 dei codici a barre indica il paese di registrazione del codice stesso e non il paese di produzione delle bibite* 



S.R.L. 


E LE SOCIETÀ DI IMBOTTIGLIAMENTO: 

COCA-COLA BEVANDE ITALIA S.p.A. Stabilimenti di Nogara (Vft), 
Cagliammo {SI), Modena, Corffnio (AG), GricoLa (AQ), Udine. 
5NIBEG s.r.L Stabilimento di Mardanise (CE). 

SOBIB s.r.L Stabilimento di Bari. 

50CIB S.pA Stabilimento di Pellaru (Rt). 

5IBEG s.r.L Stabilimenti dì Catania, Palermo. 

SOSIB s.r.L Stabilimento di Cagliari. 


Per qualsiasi informazione è a disposizione il Servizio Relazioni con i Consumatori Coca-Cola Italia 


C H.rr .-3 rottiti-_ 

800-836000 








19SPC3 3A19 0 6 ZALLCALL 12 2 0:19:28 06/18/99 


L’UNITÀ CRESCE 


RICERCA SCI^ 








Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


njnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 







